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Il «Signor G» ammette di aver preso altri fondi da Panzavolta. A Milano arrestato Cappellini per un finanziamento di 50 milioni 
Un documento deH’Associazione magistrati; «Presto i processi, soluzione giudiziaria e non politica» 

«Nessun indagato al vertice Pds» 

Smentita di Borrelli. Greganti: quei soldi sono miei 

L’euforia 
dei tangentari 


ANDREABARBATO 


S i scoperchia il calderone dei veleni, c si vedono 
ribollire pulsioni che erano state tratlenule a lun¬ 
go controvoglia, nei commenti e negli editoriali; 
diagnosi brutali e liquidatorie, analisi arcigne e 

_ vendicative. Si dilfonde un senso di cupo solile- 

vo, di trionfante complicità: «non solo noi», pro¬ 
clamano i prortavoce dei corruttori, «non solo noi», echeggia¬ 
no in Transatlantico i corrotti. Affiora un odio antico, la cui 
presenza è anch'essa un dato politico da analizzare. In que¬ 
sto clima, dove il dibattito è sostituito dagli esorcismi o dalle 
scartoffie, c dove i •gialli» finanziari vengono prima dell'lm- 
pegno civile, tutto il dilemma sembra ridursi a misurare 
quanti reati si siano commessi, quale livello di malavita si sia 
raggiunto, e se si riuscirà o no a tarla franca davanti al giudi¬ 
ci e aH'opInione pubblica. Si può ancora lare un discorso di¬ 
verso? . 

Esiste certo un aspetto giudiziario, nel quale si scontrano 
ricostruzioni opposte. I latti, i duri latti, sono importanti. Sarà 
bene affidare ai giudici, e solo a loro - non al santoni dell'e¬ 
ditoria coniindustriale - l'accertamento della verità e la ri¬ 
cerca delle prove. Confidando che i magistrati non sbaglino, 
ma pronti a riconoscere che anche questo rischio esiste. Ri¬ 
cordando che le responsabilità penali sono personali. Di¬ 
stinguendo Ira un reato e un altro, in una scala di gravità. 
Non avvolgendo 1 destini individuali in nessuna bandiera. 
Disposti sia a pagare gli errori, sia a difendersi, ma senza in¬ 
vocare alcuna mistica di partilo. Ed è giusto ricordare che 
qui, se c'è una «diversità», è a favore degli altri; tutti al loro 
TOSio, tutti liberi e protetti, I saccheggiatori delle casse dello 
Stalo, i depredatori dei malati, i lapeggiatori degli aiuti al 
Terzo mondo, e cosi via. 

Ma naturalmente c'è un aspetto politico, che è dominan¬ 
te. A scioglierlo, dovrebbero essere gli unici che ne abbiano 
titolo, gli elettori. Ma si temporeggia, si rinvia, si seminano 
pèrché'ora l'orolughi di Tan¬ 
gentopoli cominciano a nalzare la testa, a indivKluare una 
strategia, un'uscita di sicurezza. La lungaggine dei processtr~ 
certo; e anche le immunità, i voti incrociati di salvataggio. , 
Ma soprattutto la speranza che - se il giro dei coinvolti si 
gonfia - sarà piò facile imporre II colpo cfi spugna, la sanalo- 

E ie tappe sembrano già precisate; colpire il Pds, 
liquidare Mani pulite, disfarsi del governo Ciam¬ 
pi e della parentesi dei tecnici, riunlficare la De 
sotto la bandiera di un nuovo integralismo, otte- 

_ nere la benedizione dei vescovi, e tornare a un 

centnsmo con facce più presentabili. Intanto, 
sarà avviata anche la fine dello Stato sociale (non di quella 
sua patologia che .si chiama assistenzialismo), con un'au¬ 
sterità imposUi ai più deboli: e lo si è capilo quando si è ma¬ 
nifestata impazienza, in settori vastissimi, dinanzi al latto 
che II governo Ciampi aveva equamente distribuito le re¬ 
sponsabilità nel caso. Crotone. Cosa opporre a tutto questo? 
Una presunta diversità morale, genetica? Una credibilità che 
viene negala? La ricerca di responsabilità minori, da pretu¬ 
ra? L'ironia suH'improwiso risveglio di memoria di piccoli af¬ 
faristi? Certo, piaceva molto di più agli avversari il vecchio 
Pei, rassicurante nella sua orgogliosa austerità, fermo al suo 
posto. E ora dà fastidio che la sinistra stia in piedi, malgrado 
la bufera. E che sia ormai chiaro, anche per I nemici più 
espliciti, che il pentapartito aveva fatto delle spartizioni un 
sistema di governo, e deH'affarismo uno stile di vita; e che 
tutto questo non è lontanamente paragonabile (e non per 
una diversità molecolare) con quanto avveniva a sinistra. E 
vero che cade un regime; quello delle stragi, dei voti di 
scambio mafiosi, dei piduisti al potere, della spartizione vo¬ 
race dello Stato. Consocialivismo? Viene chiamato cosi 
quando la comodo, magari per indicare qualche caso di 
scambio di lavori gestionali; ma mente chi nega che se l'Ita¬ 
lia ha latto qualche passo avanti in questi decenni lo si deve 
al senso di responsabilità dell'opposizione, a quella che al¬ 
trove si chiama cultura di governo, e che non impedisce cer¬ 
to ai repubblicani del Congresso americano di volare buone 
leggi dei democratici, oviceversa. 

Equi si arriva aH'ultimo aspetto: quello che potremmo de¬ 
finire l'aspetto ideale. La ctedibilità delia sinistra va ritrovata 
e rinforzata su questo piano. Se è vero, come dice Scalfari, 
che «lutto la brodo» per risollevare gli inquisiti, a chi affidere¬ 
mo la difesa della Repubblica? Ai professori? Airarcipelt^o 
impazzito di Alleanza democratica? All'amletico Mario Se- ■ 
oni? Alla De eterna e imm.utabile? Si sta di nuovo profilando 
1 illusione di mettere insieme dei rottami per ricostruire la 
macchina dell'esclusione, del muro contro la sinistra, ce¬ 
mentalo da alleanze politico-imprenditoriali. Ma quando 
quest'illusione cadrà, ci si accorgerà che il danno sarà irre¬ 
parabile. La Lega avrà vinto anche culturalmente, qualifi¬ 
cando la politica, distruggendo il prestigio delle istituzioni, 
dividendo lo Stato. Il gioco di discriminare la sinistra è di un 
rischio mortale. Qui non è in ballo la carriera di questo o 
quello, ma la di.sponibilltà democratica di milioni di t>erso- 
ne. Parliamo dunque anche di carte bollate, e inseguiamo 
gli arraffoni dovunque siano; ma la politica e la storia non 
passano solo attraverso I palazzi di giustizia. 


Dal procuratore Borrelli arriva la smentita alle voci 
sul coinvolgimento nell’inchiesta dei vertici Pds; 
«Nessun avviso per Occhetto e D’Alema». Greganti, 
interrogato sulla «seconda franche» dei versamenti 
di Panzavolta, riconferma l’estraneità del Pds: «Era¬ 
no soldi miei». In carcere per la seconda volta l’ex 
segretario cittadino del Pds Cappellini. I magistrati: 
«Soluzione giudiziaria» per snellire Tangentopoli. 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI PAOLA RIZZI 


■1 Dopo una mattinata se¬ 
gnata da un turbinio di voci sul 
coinvolgimento nell'inchiesta 
milane.se dei massimi vertici 
dei Pds, in serata il procuratore 
capo l^verio Borrelli smenti¬ 
sce: «Non c'è alcun avviso di 
garanzia per Occhetto e D'Ale- 
ma». Greganti. interrogato per 
la «.seconda tranche« dei versa¬ 
menti di Panzavoita ha ricon¬ 
fermato l'estraneità del Pds: 
«Erano soldi miei, per la mia 
attività professionale». Intanto 
ieri è tornato in carcere l'ex se¬ 
gretario cittadino del Pds Ro¬ 
berto Cappellini, che era stalo 


già arrestato all'inizio delie in¬ 
dagini Mani pulite nel capo¬ 
luogo lombardo e che aveva 
già ammes,so: i giudici gli con- . 
testano di aver preso 50 milio¬ 
ni. L'interrogatorio di Cappelli¬ 
ni è durato sei minuti: «Ho già 
detto di aver preso 150 milioni 
in rate da 50. è sempre la vec¬ 
chia storia». A Roma vertice dei 
magistrati sulla soluzione «po¬ 
litica» a Tangentopoli in cui è 
stala proposta la «via gludizia- 
ria«: patteggiamento allargato, 
sconti di pena, restituzione del 
maltolto e via dalle cariche 
pubbliche. 
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La sfida di Clinton 


Caso Locatelli 
Troppe versioni 
Rai nella bufera 
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Trentin: 

«Chiedo una legge 
per le quaranta ore» 
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Il giornale radio dell'altra sera (una sera qualunque, con la 
sua ordinaria carica d'ansia) apriva con due notizie di gros¬ 
so calibro: nell'ordine il golpe moscovita di Boris Bottiglia 
Eltsin e il dramma giudiziario del Pds. Ma seguiva, subito do¬ 
po, una notizia impagabile, squisitamente italiana, che ha 
avuto (nel mio ca.so, almeno) il miracoloso cfletlodi lenire, 
tutto d'un colpo, le ferite del cattivo umore. La notizia era 
questa: l'onorevole Giulio Andreotti è stato messo a con¬ 
fronto. davanti ai giudici, con il patron del (?antagiro Ezio 
Radaelli. 

So bene che lo speciale talento grazie al quale il nostro 
paese riesce a virare ogni tragedia in farsa non è una virtù, e 
piuttosto è il suo più sconcio difetto. Nonostante questo, un 
copione che riesce a stabilire nessi tra le stragi e i Pooh, tra i 
più crudeli delitti e il pubblico di Eros Ramazzotti. è sempli- 
cemenle imesistibile. Il drammatico confronto Ira Andreotti 
e il Ciitaglro (nell'ambito, si badi bene, non di una contro¬ 
versia tra organizzatori di .sagre, ma di un'inchiesta su corru¬ 
zione e omicidi) sottrae definitivamente Italiopoli al giudi¬ 
zio della storia, consegnandola a quello del varietà. ■ 

MICHELESERRA 


« 


la Sanità dd ricchi» 


Il presidente americano Clinton ha presentato ieri al 
Congresso il suo più ambizioso progetto di riforma, 
quello sanitario. L’obiettivo è garantire l’assistenza 
anche ai molti milioni di cittadini che oggi non ne 
hanno alcuna. Le contrarietà e i dubbi di molti os¬ 
servatori riguardano però i costi dell’operazione (la 
supervisione è di lady Hillaiy) che potrebbero ri¬ 
chiedere l’introduzione di nuove tasse. 

DAL NOSTRO INVIATO '■ 

MASSIMO CAVALLINI 


Situazione tranquilla a Mosca, pieno controllo da parte del presidente che scende tra la folla 
Gli oppositori presidiano la Casa Bianca e minacciano la pena di morte per il leader russo 

L’Occidente appoggia Eltsin 


H NEW YORK. Dopo molli 
mesi di studi, il presidente 
americano Clinton ha presen¬ 
tato la notte scorsa al Congre.s- 
so il suo piano per la rifomia 
.sanitaria. Ha cosi tenuto fede 
alla più impegnativa promessa 
da lui fatta nel corso della 
campagna elettorale. L'obietti¬ 
vo che il presidente si pone è 
storico e ^r alcuni addirittura 
rivoluzionano; garantire Tassi- 
sicnza sanitaria a tutti, anche a 
quei 35-40 milioni di america¬ 
ni che oggi ne sono compieta- 
mente privi. 1 mezzi che inten¬ 
de adottare stanno invece già 
suscitando dibattiti e dubbi. 
Clinton ha elaborato un prò- 
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getto molto complesso che 
tende, attraverso un sistema di 
spinte e controspinte, a creare 
convenienze di mercato che 
agevolino gli obiettivi da fui vo¬ 
luti. Molti non credono però ai 
conti finora elaborali c sospet¬ 
tano che l'operazione com¬ 
porterà un aumento dei costi a 
carico del bilancio federale 
che dovrà essere in qualche 
modo coperto con nuove tas¬ 
se. La lirst lady J-lillaiy, alla 
quale è stata demandata la su¬ 
pervisione dell'operazione, ha 
detto che tutto «è aperto a 
cambiamenti». 1 repubblicani 
hanno già elaborato contro- 
proposte. 


La scuola dell’obblìgo 
fino a sedici anni 
Primo passo al Senato 
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I poteri forti, militari e servizi appoggiano il colpo di 
mano di Eltsin. Anche il presidente della Banca cen¬ 
trale e il procuratore generale si schierano con il 
presidente e abbandonano Khasbulatov. A Mosca 
la vita scorre tranquilla e il presidente va a passeggio 
sulla piazza Pushkin; «Il sangue non scorrerà». II so¬ 
stegno dei governi occidentali e l’isolamento dei de¬ 
putati asserragliati alla Casa Bianca. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■1 Eltsin controlla in pieno 
la Russia dopo lo scioglimento 
del Parlamento. Gli «antipresi- 
derite*. chiusi nella Casa Bian¬ 
ca e sostenuti da poche mi¬ 
gliaia di neocomunisti, votano 
persino una modifica del codi¬ 
ce penale che introduce la pe¬ 
na capitale per tradimento del¬ 
la Costituzione. Ma sono atti 
estremi che rimarranno senza 
conseguenze. Il potere reale, 
le forze armale, la sicurezza. Il 
governo, e i servizi sono tutti 
con Eltsin. il procuratore Ste- 
pankov e il capo della Banca 
centrale abbandonano Kha¬ 
sbulatov e il presidente, con un 


suo decreto, li mantiene nel lo¬ 
ro incarico. 

C'è stato il tentativo, fallito, 
di un drappello prer conquista¬ 
re un centro di collegamento 
con le regioni. 

Eltsin ha sentito 11 bisogno di 
un bagno di folla ed è andato a 
passeggio nella centrale piaz¬ 
za Pushkin; «Non ci sarà san¬ 
gue, ma di quei deputati bu¬ 
giardi ne avevamo abbastan¬ 
za». La gente applaude il presi¬ 
dente. Per il resto, nella capita¬ 
le. la vita scorre tranquilla. 

Dalle capitali del mondo ar¬ 
riva il sostegno a Boris ElLsin. 
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I rischi 
di catastrofe 
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Lo Stato mi ha lasciato un figlio stupratore 



In edicola ogni sabato con l’Unità 

MONGOLFIERE 

Storie, favole, avventure 

Sabato 25 set tembre 

Louisa May Alcott 

Piccole 
donné 
1 



H Sono il padre di Fabrizio 
Leopardi. Ta^ressorc arresta¬ 
to per stupro nei confronti di 
una donna presso il centro stu¬ 
di Cgil di Aricela. Non mi inte¬ 
ressa polemizzare per le mol¬ 
teplici inesattezze pubblicate 
sulle modalità dello stupro e 
delTaresto che pure sono rile¬ 
vanti. Rimane il fatto che il ra¬ 
gazzo, con la minaccia di 
un'arma, abbia violentato una 
donna inerme, compiendo un 
gravissimo delitto che scuote 
la mia coscienza e quella di 
tantissime persone perbene. 
Bene ha latto la signora A.C. di 
Roma a presentare querela, 
bene ha fallo la Cgil a costituir¬ 
si parte civile e ad offrire assi¬ 
stenza legale. Esprimo la mia 
totale e sincera solidarietà alla 
donna che sicuramente reste¬ 
rà ferita nel proprio intimo da 
un alto non cancellabile, 
Fabrizio merita di essere ar¬ 
restato, processato, condan¬ 
nato. Detto ciò con sofferenza 
e convinzione, sento l'esigen¬ 
za di ragionare sul perché tutto 
è accaduto. Si poteva evitare e 
chi poteva evitarlo? Per rispon¬ 
dere a queste inquietanti do¬ 
mande bisogna partire dalle 
condizioni mentali del ragaz¬ 


zo. Mio figlio fino affetà di 19 
anni era un ragazzo come tan¬ 
ti, un po' irrequieto, ma non 
delinquente. A 19 anni inizia il 
calvario, viene chiamato al ser¬ 
vizio militare. Dotato di una 
personalità debole ha dovuto 
sempre subire soprusi dagli 
amici prima e dai commilitoni 
poi. Incapace di agire in sua 
difesa ha maturato in sé una 
grandissima paura degli altri, 
non aveva neanche la tonta di 
chiedere la visita per essere cu¬ 
rato contro quelle tremende 
crisi depressive che ne deva¬ 
stavano la mente e il corpo. 
Grazie alla sensibilità umana 
di alcuni commilitoni è stato 
portato dal medico ed inviato 
per crisi depressive acute dap¬ 
prima all'ospedale di Udine 
poi al Celio di Roma. 

Ritornato a casa in convale¬ 
scenza era praticamente irri¬ 
conoscibile: pieno di paure, 
anzi tenorizzato dalla gente, 
passava lunghi periodi barrica¬ 
lo in casa. Tunica arma di cui 
disponeva era la sua profonda 
solitudine. Di qui ebbe inizio il 
calvario della «lamiglia allarga¬ 
ta» per liberarlo dalla sofferen¬ 
za; si, famiglia allargata perché 
hanno concorso per salvarlo 


IDILIO LEOPARDI 


oltre ai genitori, gli zìi. te zie, i 
cugini, gli amici dei genitori. 
Tanta gente al suo servizio, co¬ 
me concreta manifestazione di 
solidarietà militante. Non mi 
stancherò mai di ringraziare 
tutti ed in particolare i tanti 
medici e paramedici che lo 
hanno aiutalo soprattutto 
quelli del centro di rianimazio¬ 
ne dell'ospedale C.T.O. di Ro¬ 
ma, che lo hanno restituito alla 
vita dopo il quarto tentativo di 
suicidio che lo ha visto in co¬ 
ma per 15 giorni. SI, quattro 
tentativi di suicidio: pnma il 
classico faglio delle vene, poi 
Tawelenamento da farmaci, 
poi il grave tentativo di impic- 
caggione. infine il coma da 
mega awelénamento da far¬ 
maci. Dopo il coma il ragazzo 
ha iniziato un percorso di 
grande recupero, ha superato 
le paure, usciva di casa, sem¬ 
brava un bambino piccolo pic¬ 
colo. Ultimamente aveva tro¬ 
valo addirittura un lavoro pro¬ 
tetto grazie al Cim di Genzano, 
al Comune di Ariccia, ed alla 
Coop Spazio lavoro di Albano. 
Faceva l'autista era contento, 
nuovamente felice e sorriden¬ 


te, iniziava a farsi nuovi amici, 
questa volta sembrava che 
avesse vinto le nevrosi, noi tutti 
cominciavamo a sperare. , 

Improvvisamente ritorna la 
crisi, inizia nuovamente II ci¬ 
clo, l'ansia, la paura, Taggres- 
sività non riesce più a stare fer¬ 
mo. vaga di giorno e di notte, 
dimagrisce, si sottrae ad ogni 
sostegno psicologico e tera¬ 
peutico, rompe con II mondo 
che lo circonda, si sente nella 
sua maniacalità un potente, 
può lutto, tutto gli è dovuto, in¬ 
fine arriva al dramma dello stu¬ 
pro, Violenta una donna in un 
ambiente dove è conosciuto, 
nel suo paese. Dice alla donna 
di essere di Ariccia, di avere 25 
anni, di essere matto, pratica- 
niente consegna la propria 
carta d'identità. ■ . 

Come padre e come cittadi¬ 
no mi pongo la domanda: po- 
leva essere curalo diuersamen- 
le? e non essere messo nelle 
condizioni di nuocere agli altri 
ed a se stesso? Rispondo senza 
indugi; sa. Si pioteva, ba.slava 
che il ragazzo venisse curato 
con continuità nelle strutture 
sanitarie previste dalla legge 


Basaglia n. 180 del '76. 

Sono stati chiusi giustamen¬ 
te i manicomi, veri e propri la- 
ger, sono stati istituiti i Cim (e 
neanche in tutto il territorio na¬ 
zionale) assolutamente inade¬ 
guati per strutture e personale. 
Dove sono le strutture interme¬ 
die sollecitate dalla legge 180? 
Non sono mai stale realizzate. 

Le famiglie portatrici di tale 
sofferenza sono state lasciate 
da sole, lo Stato sociale in que¬ 
sto campo è stato semplice- 
mente demolito, inoltre non vi 
sono organizzazioni cattoliche 
né laiche dedite al recupero. 

Fabrizio sarà processato, 
tutto lascia pensare che la pe¬ 
na sarà severa, dovrà scontare 
anni di prigione o essere invia¬ 
to in un manicomio giudizia¬ 
rio. Per assurdo Tunica struttu¬ 
ra rimasta in piedi è proprio il 
manicomio giudiziano! In tali 
contesti come si possono cura¬ 
re tali sotterenze? Quali ragazzi 
usciranno da queste strutture? 
Che ne sarà di Fabrizio quan¬ 
do uscirà, se uscirà? 

Pur essendo noi ' genitori 
sconvolti dall'accaduto, sa¬ 
remmo terrorizzali saperlo li¬ 
bero. maialo, quindi nomade 


e pericoloso, capace di mac¬ 
chiarsi di altri delitti, ma anche 
capace di giungere alTepilogo 
della propna vita con ulleriori 
gesti inconsulti. Non essendoci 
le strutture sanitarie nel territo¬ 
rio. meglio il carcere, ovvero il 
manicomio giudiziario. Alme¬ 
no speriamo che non sia invia¬ 
to in un lager, ma in una strut¬ 
tura carceraria capace di cu¬ 
rarlo. assisterlo e se possibile 
restituirlo alia vita. Insomma 
chiediamo che sia trattenuto e 
curato. 

Il tribunale non condannerà 
soltanto Fabrizio, ma anche la 
latilanza del Governo, del mi¬ 
nistero delia Sanità, delle Re¬ 
gioni e dei Comuni, ii disimpe¬ 
gno della società civile, dei sin¬ 
dacati e delle forze politiche, e 
sicuramente anche di noi geni¬ 
tori. Con la presente testimo¬ 
nianza non intendo chiedere 
clemenza o su.scilare pietismo 
nei confronti del ragazzo o no- 
■stri, bensì denunciare le condi¬ 
zioni delle famiglie e dei ragaz¬ 
zi in una società in cui i tanto 
conclamati valori della solida¬ 
rietà, della tolleranza, sanciti 
tra l'altro nel dettato constitu- 
zionale, siano applicati e viva¬ 
no nelle istituzioni. 


Tre gol 
all’Estonia 
Italia ok 
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Bruno Trentin 

s^retQrio generale della Cgil 


L’esito catastrofico 


«Ridurre l’orario di lavoro, per esempio 


La necessità di nuovi modelli sociali per coniugare il tem¬ 
po di lavoro al tempo di vita. Bruno Trentin ragiona sul 
flagello della disoccupazione, risponde a Panebianco sul 
caso Crotone (ma perché il Comune non querela VEni?), 
propone una legge sulle 40 óre settimanali. È l’apertura 
di una nuova stagione di lotte con l’antico slogan teso ad 
unire Nord e Sud. Infondate le voci sulla CgiI; «Passerò la 
mano prima del Congresso (1995) come ho già detto». ; 


MIUNOUOOUNI 



■■ ROMA. Moki comaicirt»- ’ 
lori - PanebUnco In testa. Mi 
«Corriere della aera» -hanno 
letto la vicenda dek’Enlcheni 
di Crotone ooae la dkcM di . 


raaritaito. Brano lienlin si ? 
sente Aglio di questo slale- 
■aa7 " 

L'accordo per Crotone ha 
smentito clamorosamente 
questo attrtcco apparente- ' 
mente rigorista. Era, in realtà, 
intriso da una concezione 
conservatrice e darviniana 
della politica economica. La 
risposia 6 esemplare. E il ten- ' 
talivo di esperimentare nuo¬ 
ve forme di solidarietà tra la- ' 
voratori. E l’opposto di solu¬ 
zioni di tipo assistenziale, lar¬ 
gamente esperimentate in 
passalo al Nord, come al Sud, ' 
senza che PanebiaiKO alzas- r 
se un dito... -v 
AlNordqaandoT 


nkà ha (imitalo contribnU 
' (Usindiosleppitllci-iicor- 
do per tutu Roeard-sulle 
soluzioni possibili al Aa- 
. geUo della dlsoccupazio- . 

" ne. «Lavorare meno, lavo¬ 
rare tutti» è la ricetta buo- 
naT . :.. ' 

Sono temi che vanno affron¬ 
tati con un'ottica completa- ■ 
mente nuova, anche rispetto 
a ricette oggi ripresentate 
senza collocarle nella situa¬ 
zione di crisi intemazionale e 
. di crisi specifica dell'econo¬ 
mia italiana. Il problema del- ■ 
la redistribuzione dei lavori e 
della creazione, anche, di 
nuove opportunità di lavoro è . 
inseparabile da un modello . 
di riorganizzazione della vita - 
sociale. Non è quindi risolvi- 
; bile con uno slc^an uniforme ' ' 
di riduzione degli orari setti- - 
manali. C'è prima di tutto la ' 
necessità di creare i presup- 
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ifsiiiia 
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Bruno 
Trentin, 
segretario - 
generale - 
della Cgll. 
Propone ■ 
una legge ' 
che riduca ^ 
da48a40 
l'orario 
dilaverò 
settimanale 
legale 


Penso'allapoUticadi prepen- 

sionamenu^ praticata, ad ' ' 

; di vS?sian^o aSontett e risSu 


esemplo nelle ferrovie dello 
Stato. A Crotone non ci sono ' 
prepensionamenti C'è l'Ipo¬ 
tesi di una politica di reindu- ' 
strializzazione che affronta il - 
caso dell'Enichem e quello 
della Pertusola. Sono due 
eredità dell'industria privata - 
ed è bene ricordarlo, v : - - 
Ta hai pariate di qnakbe 
baroame dell’Eni come al- 
. thzateee del fuochi di Cro- 
teoe.Achltlriferivt7 . , , . 

. Mi stupisco del fatto che non 
siano stati presi provvedi¬ 
menti di natura disciplinare. ' 
Il Comune- di > Crotone do¬ 
vrebbe poi intentare una cau¬ 
sa per ottenere i risarcimenti 
dei danni inflitti alla città e al¬ 
la popolazione di Crotone, 
da un atto irresponsabile e 
provocatorio. Qualche din- 
gente dell’Eni, non so con 
' quale avallo, alla vigilia di un ' 
incontro per esaminare le so¬ 
luzioni " necessarie . Macr 
pv l'Enichem, ha in- - - 

viato le lettere an- - 
nunciantilacassain- . 
tegrazione a zero . ' . _ 

ore. Era lapalissiano.;' ■ “ 
prevedere che quelle- : - J 
lettere sarebbero sta- 'v ! 

te accolte dagli ope- .v ' 

rai come una provo- - mmui 
cazione e come il segno di 
una decisione presa in di¬ 
spregio di qualsia^ confron¬ 
to. . (• . 

NuDa da eccepfare M quelle. 

' fonie di lotta, taH da far 
parlare, cotee ha fotte il 
■olteaegrclario Maccani- 
c«,dldrripctlblliià»dlCio-. 

. teae? 

È chiaro che non si possono 
condividere determinate for¬ 
me di lotta. Ma (ri sono atti ir¬ 
responsabili che possono de¬ 
terminare le reazioni più di¬ 
sperate. Il diritto a fate appel¬ 
lo ad un maggior senso di re¬ 
sponsabilità dei lavoratori lo 
SI ha nel momento in cui si 
dimostra che chi provo(» le 
reazioni disperate dei lavora¬ 
tori stessi è anche soggetto a ; 

sanzioni ..- , .. . 

La seconda pagiiia denu¬ 


di vita siano affrontati e risol- 
ti. Tali presupposti sono as- - , 
senti dalla politica del gover- ' 
no e dall'impostazione della 
Legge Finanziaria. - ' 

BrniM Trentin iMn è oM- 
. V ' initia cosM ModlgHanl ed 
altri7 - . 

Non lo sono proprio. La visio- 
, ne che ha ispirato il governo 
-è molto rispettabile per la; 
preoccupazione di introdurre 
elementi di rigore nel gover- 
... nodella spesa pubblica. Ma è • > 
(ondata su una equiparazio- 
ne sommana della crisi eco- 
; nomica italiana con la reces¬ 
sione intemazionale. La no- 
sira crisi, invece, ha delle ca- ’ 
ratteristiche specifiche di or- 
' dine strutturale, rimuovibili ^ 
solo con una politica struttu- 
-- rale. C'è una filosofia, alla ba- ■ 

; se di questa Finanziaria... 
Maanarepcrpol ripartire? 


•Il Comune di Crotone 
dovrebbe fare una causa 
a qualche burocrate dell’Eni 
per ottenere i risarcimenti , 
dei danni inflitti alla città» 


Risanare! ridurre i tassi di in¬ 
teresse, rallentare l'inflazio¬ 
ne, In modo da creare le con¬ 
dizioni per una ripresa spon¬ 
tanea aeH'economla e del- 
l’occupjoione. Nessuno nega 
che tali misure siano tra le 
condizioni per avviare una . 
. politica strutturale, in primo 
luogo neirindustna. Ma non ' 
possono sostituire l'esigenza , 
di avere una politica indu¬ 
striale In questo Paese. Sareb¬ 
be perciò un grossissimo er- 
rore, di fronte ad atteggla- 
' menti apprezzabili, ma Insuf- . 
fidenti del governo, mettete 
in seconda linea la battaglia - 
per costruire le premesse di 
' una nuova politica economi- . 
ca. Senza una nuova politica 
economica non solo non vi 
sarà una ripresa dell'occupa^ 
zione, ma nemmeno le con¬ 
dizioni per un coinvolgimen¬ 



to seno dell'economia italia¬ 
na neH’eventuale npresa del¬ 
la congiuntura intemaziona¬ 
le. Ciampi ha dimostrato, qui, 
quantomeno una grande ti¬ 
midezza. La sinistra e nume¬ 
rose forze parlamentari, nello 
stesso tempo, sembrano 
orientate ad una logica di au- : 
todifesa di Interessi corporati- 
■vi... 

^tuH interesri corporati- 

Non ho visto nei grappi parla¬ 
mentari, per fare un esempio, 
una rivolta per la penalizza¬ 
zione delle pensioni più bas- - 
se dell'Inps difronte all'au-, 
iiKiBi ni mento del costo del- 
' la vita. Ho visto una 
■ rivolta contro il man- 
1 V.. lenimento delia mi- 
nimum tax, contro l 
“1 : primi accenni ad un 

f ' - taglio ad una sene di 

agevolazioni - fiscali. 
' come quelle sulla 
OHM pubblicità. Ho visto 
risorgere una sene di lobby 
corporative che non avevano ■ 
nè il segno dell'equità socia¬ 
le. nè tantomeno II segno di 
una svolta. - va ■ 

Non c’è rmebe la voglia di 
Mcdlre via In fretta <|uesta 
,., Finanzlaila per passate al¬ 
le elezioni poUdebe? 
Sarebbe -■ però ’• un ■; errore , 
, drammatico non cogliere 
l'occasione di avere un inter¬ 
locutore quantomeno attento 
ai problemi di una gestione 
rigorosa deU'economia - me¬ 
nto Indubbio del governo, 
Ciampi - per impostare una 
nforma del governo dell’eco¬ 
nomia stessa. La legge Finan- 
ziana può ; innescare, pur - 
mantenendo le ^ scadenze 
elettorali, un processo virtuo¬ 
so... 

Anche I sindacati sono stati 


però accnsati di esitazione 

' «t frante jtlla F Inanrliirta. .. 

Noi abbiamo fatto un discor¬ 
so chiaro, alternativo. Le no¬ 
stre proposte partono dal- 
. l'applicazione dell'accordo 
. delSIuglio. ■ 

Un accordo soprannoini- 
: rute di «san Tommaso», 

. pernsare il titolo di na <ln- 
stant hook» curato da due 
' cronisti. Mania e OriolL 
Come dire: un accordo da : 
verlAcare? ■ 

Quell'accordo - conteneva 
, onentamenti di fondo non 
solo disattesi, ma contraddet¬ 
ti dalle scelte della Bnanzia- 
rìa. Non traspare da esso nes- 
, sun indirizzo innovativo in . 
, matena di politica della ricer¬ 
ca, della formazione anche 
permanente dei lavoratori, in 
matena di riforma della legi- : 
slazione sulla innovazione 
, tecnologica. Sono i grandi 
handicap dell'Italia. , 

, Ma iMtt rimane esile l’ini¬ 
ziativa dei sindacati? , 
Abbiamo di fronte una batta¬ 
glia politica che non si esaun- 
rà in poche settimane e deve 
essere di carattere propositi¬ 
vo, non solo difensivo. Senza 
fughe in avanti, senza dema¬ 
gogie. Le nostre proposte 
poggiano soprattutto su inter¬ 
venti legislativi di accompa- 

g namento alla Rnanziana. 

isogna sciogliere, ad esem- ; 
pio, il grande «mistero» delle 
pnvatizzazioni; con quali in- 
, dirizzi, criteri, priorità? Sono . 
possibili nuovi strumenti di 
intervento finanziano, finaliz¬ 
zato alla creazione rimuove 
occasioni di lavoro, alla spe- 
nmentazione di nuove forme 
di imprenditonalità. Ad 
esempio con una misura legi¬ 
slativa capace di trasformare ' 
l'intero patrimonio edilizio 
degli Enti previdenziali in un , 
prestito a lunga scadenza de¬ 


stinato a finanziare un Fondo 
per l'industnalizzazione e la 
creazione di nuove occasioni 
di lavoro. Abbiamo chiesto 
nuovi strumenti di governo 
della domanda - pubblica, 
non solo della spesa pubbli¬ 
ca. Onde sottraire ai mille ' 
centn di decisione la piossibi- 
lità di determinare in modo ' 
anarchico le attrezzature del 
Paese in setton essenziali co¬ 
me l'informatica, il matenale ' 
sanitario, i trasporti collettivi. . 
Sono le proposte al centro 
della manifestazione a Ro¬ 
ma annnndata per 11 23 ot- 
■ tobre?, -t.v." . 

C'è anche la politica emm 

del lavoro, per far' : 

fronte aH'emergenza. 
non solo «improwi- . 
sando, come è stato 
perCrotone. Penso ai ^ 

contratti di- solidario- SO 

tà e alla necessità 
che il contnbuto del- ■ 
la collettività diventi >'<ei!!!zte 

più rilevante in correlazione 
con una nuova legislazione 
sugli orari di lavoro... -■ 

Una legge sagù orari? 
Bisogna portare almeno l'o- 
' rane legale a 40 ore. Oggi è 
ancora a 48. Un ora di straor- - 
rimano, oggi, è un disincenti¬ 
vo all'assunzione di nuovi oc¬ 
cupati. Un'ora di salano di un . 
- nuovo occupato costa di più 
di un'ora di straordinano di 
occupati già esistenti. E biso¬ 
gna che laddove nduzioni - 
d'orario sono possibili, lo Sta- : 
, to contribuisca, almeno per. 
un certo penodo, alla loro - 
realizzazione. . ■ : 

Tatto ({aesto può servire 
' ad impedire il sorgere di 
diverse Crotone, runa con-‘ 
-tro l’altra armate? 


di crisi, capaci di coordinare - Tutto<|ueste scadenzehan- 

tutti gli interventi pubblici, no messo in (orse la tenuta 
possono accentuare non solo '. della Conferenza d’orga- 
la pressione dei lavoraton per ■ nlzzazionc della Cgil? Hui- 
una svolta, ma costruire una ' no dato origine a mille voci ' 
unità che oggi è in pencolo.. . soldopo-Trentin? ■ 

Tra lavoraton e cittadini. C'è ■ * :i .ji 

un pencolo di isolamento di, „ 

intere categone come i pen- nnvio della winferenM, 

__ A_.• _maoATì da una nu-. 


sionati. non poveri assistiti,' 
ma Rente che ha pacato per ‘ 
lulla una viia i coiiUibuii 
ciali e prende 900 mila lire ,■ 
lorde di media al mese. II pe- ' 
ncolo di isolamento dei lavo- ' 


un rinvio della Conferenza, 
magari sostituita da una riu- - 
. nione solenne del Comitato .. 
..Diiu'.Uvu clic rcsui l'oigaiii- 
smo abilitato a deliberare. La 
-Direzione Cgil proporrà pro- 
- prio oggi al Comitato Diretti- ; 


ancora a 4<>, Un ora di straor- - p^jr difendere la loro oc- ' 
rimano, oggi, è un disincenti- . cupazione. una spaccatura 
vo air^unzione di nuovi oc- ■. tra Nord e Sud sulla quale 
cupati. Un'ora di salano di un „ puntano tante forze politiche, 
nuovo occupalo costa di più > ^ bastava, dunque, pro¬ 

di un ora di straordmano di 

occupati già esistenti. E biso- * 

gna che laddove nduzioni ..... . 

d'orario sono possibili, lo Sta- Noti bastava, come , non ba- 
, to contribuisca, almeno per sterà la manifestazione na- 
un certo penodo, alla loro •• zioriale dei pensionati del 9 e 
realizzazione quella di tutti, sul lavoro, il 23 

TnMn mirrtn niiA .ez.rfep' ohobre. C’è uno slogan che 
Tutto qrosto può servire me toma dominante: 

52 “ ■{{'V* “•, «Nord e Sud unni nella lotta». 

dlvWM Crotone, 1 una con- Avremo bisogno di un pro¬ 
tro I altra annate? gramma di grandi lotte nel 

I nostri obiettivi, come quelii, territono. di sciopen regiona- 
relatìvi ad autontà nelle aree li, accanto alle lotte scttonali. . 


raton del pubblico impiego ; ■ vo di tenere in ogni caso la 
che dovranno farsi carico,', Conferenza a novembre, per-. 
certo, delle enormi difficoltà , chè i grandi temi deH’autorì- 
del bilancio dello Stato, ma ~ forma del sindacato e della ' 

sua democrazia in- - 

•Il governo introduce rigore s®™di'nulrefoOT?dl 

nella spesa pubblica •<, ■ rappresentatività, r 

Ma sbaglia ad equiparare r \ 2ione'd*eu’SÌ^toL 
sommariamente crisi italiana ^.lone, delia nuova > 

e recessione intemazionale» dlTn"^sfbiir^"ri 

gsBM ! asm s i «a ai s a i i» i^ ^ corso non - illusorio ' 

(die non potranno subire sen-r-verso l’unità sindacale, non r 
za reagire, la violazione dei possono essere requisiti dal- - 
propri dintti contrattuali, il . l’organismo dirigente, i per ' 

?’ *’^*;®*° 5?" • ' quanto importante come il " 

dell isolamento oggi e della , r-nii ' 

contrapposizione domani Comitato Direttivo della Cgil, ;; 

delle singole lotte dei lavora- . s^^za essere preceduti da , 


senza essere preceduti da 
una consultazuione di mas- 
.' sa. “ v*,. 

Elevodsulpost-Treattn? ' 
Sono destituite di ogni fonda- 
; mento. A parte un'unica co¬ 
sà, largamente risaputa. Io in¬ 
tendo, prima del Congresso 
' della Cgil, passare la mano. 

Non è una novità. Tutto il re-. 
t sto sono pure invenzioni de- 
; stinate forse a creare - e com- 
, batteremo contro questo pe- : 
, ricolo - in una situazione cosi : 
’. difficile per il movimento sin¬ 
dacale, un'atmosfera eletto- 
. rale, .■ • 
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, un giorno in 



H Molti esperti si sono de-' 
d'icati allo studio della sug¬ 
gestione delle immagini. 

Hanno esaminato cioè la . 
forza di penetrazione dei ■ 
messaggi valutando le quali- ; 
tà dei testimoni degli stessi. 

. Se a dirti una cosa è un . 
personaggio esteriormente 
affidabile o credibile per la ' 
sua storia personale cono¬ 
sciuta, tu destinatario ti pre¬ 
disponi facilmente ad accet¬ 
tare la comunicazione o il 
, consiglio. Ecco perché per 
leggere le notizie dei tg si 
scelgono giornalisti dal look 
significativo. Si chiede loro 
gradevolezza (quando c’è) ; 

. o autorità (a volte presun¬ 
ta). Con eccezioni, certo. In 
, pubblicità la scelta è ancora ì 
più mediata: il testimone di 
una campagna promozio-. 
naie deve risulttire gradito e 
rappresentativo. Deve cioè : 
., impersonare un consumato¬ 


re, anche se particolare, da¬ 
ta la possibile popolarità. 
Funzionano questi criteri? E 
funzionano per tutti i pro¬ 
dotti? , • -v, 

• Prendiamo il caffè, che un 
consumo diffuso a tutti i li- : 
velli. Quando vedete Emilio , 
Fede che publicizza una 
marca di caffè dichiarando¬ 
la sua preferita, siete portati 
ad imitarlo? Perché? Come : 
mai i produttori hanno scel¬ 
to quel testimone? Cosa si¬ 
gnifica e cosa può suggerire 
p>er i pubblicitari il direttore ; 
del tg4? Hanno pensato che ‘ 
rappresentasse un’autorità 
in campo giornalistico o nei ' 
ramo caffèrMa, se qualcuno ; 
evita la miscela del «papà di . 
C(x:cioione», si sposta auto¬ 
maticamente verso il pro¬ 
dotto raccomandato da 
Baudo fra ballerine tropicali 


ENBiCOVAIME 

e samba scatenati? Quei caf¬ 
fè, cosi stimolante su sfondi 
esotici, mantiene il suo sa- - 
pore e il suo aroma anche i 
consumato in ciabatte nella • 
cucina di casa o per valoriz- • 
zarlo sì deve mettere sul gi¬ 
radischi «Brigitte Bardot»? E ' 
perché dovremmo, noi fans 
della caffeina, emulare Pao- - 
lo Bonacelli che dichiara ne¬ 
gli spot Splendid, col biri- : 
gnao dell'attore, che quel , 
prodotto è stato scoperto : 
troppo tardi? 

Eppure, con ; : meeting ;■ 
sfiancanti c discussioni ap- ' 
profondite, i tecnici dell’ad- 
uertising (niente paura: è la ; 
reclame detta da fichi) han- / 
no decìso che l’aspetto dei 
comunicatori era quello giu¬ 
sto per diffondere il messag- ' 
gio. Cioè rìmmagìne propo¬ 
sta era quella ottimale per 


forza di persuasione e credi¬ 
bilità. Cioè garantitiva una 

■ «verità* alla comunicazione. 
. Perché questo è il chiodo fis- 
' so dei grandi comunicatori: 

la verità. O meglio la parven¬ 
za della stessa. ■ 

E la scelta viene premiata 
’ Qedi gli Emmy tv concessi a 
«Tosca» prodotta dalla Rai: 
girata nei luoghi e nelle stes- 
: se ore immaginate da Sar- 
, dou e Puccini. La storia è in¬ 
ventata, ma si cerca la verità. 

. Buffo, no?). Si finisce per 
preferire la verosimiglianza, 
cioè non la verità vera, ma la 
più credibile. E questo suc¬ 
cede in tutte le manifestazio- 
ni della televisione. 

' • È ricominciato «t//7 giorno 
in pretura», il più vero e do- 
cumeritario fra i programmi- 

■ verità. Lunedi e martedì 
scors'i hanno trasmes.so , il 


processo per un delitto della 
Roma-bene, avvenuto an¬ 
che quello quindi all’Olgia- ; 

■ ta. Era una riprova di quanto ; 
sosteniamo: ia verità dei per- 

■ sonaggi era anche verosimi- 
' le. ■ 1 protagonisti avevano 
' l’immagine giusta; all'assas¬ 
sino (una sorta di George 

; Peppard) si poteva attribui¬ 
re con facilità un raptus orni- ■ 
cida, alla governante, una : 
. propensione romantica e : 

■ quindi una possibile visione , 
- distorta e parziale dei fatti. > 

Ai parenti e agli amici deila • 
’ vittima e dell’assassino, fa- 
• cilmente collocabili s nella 
;. scala sociale, si riconosce- ' 
vano tutti i modi mentali del¬ 
le classi alle quali apparte¬ 
nevano. Il pubblico era cer¬ 
tamente convinto: le imma-. 
gini erano riuscite. E la veri- , 
. tà? Bé, la verità era che c’era . 

scappato un morto. 11 resto 
: era forse verosimiglianza. 


( 3 i Eltsin 


GIUSEPPE BOFFA 

er giustificare il suo colpo Eltsin ha evocato 
anche l’unico vero argomento che può appa¬ 
rire convincente ad osservatori oggettivi; non 
si possono ignorare i pericoli di un «collasso 
dello Stato russo» e «deH’anarchia in un paese 
che dispone di un enorme potenziale di armi 
nucleari». Peccato che non ci abbia pensato 
due anni fa queindo, con l’appoggio presso¬ 
ché unanime del Parlamento che oggi scio¬ 
glie, forzò lo sfaldamento dell’Unione Sovieti- 
' ca per sbarazzarsi del presidente Gorbaciov. E 
tuttavia le recriminazioni servono a poco. Am- 
. maestrali da due anni di caos crescente, i capi 
deirOccidente si sono affrettati a garantirgli il 
loro appoggio nella speranza di scongiurare 
qualcosa clte potrebbe essere ancora peggio. 
Possiamo comprenderli. Parla più chiaro Chri¬ 
stopher di Clinton quando dice: «Badate che è 
in gioco la sicurezza degli Stati Uniti». 

In nome del rispetto non solo per il buon 
' senso dei russi, ma anche di quello della no¬ 
stra gente, che in tempi tempestosi quali quel¬ 
li che viviamo non ha certo bisogno di sentirsi 
raccontare favole, dovremmo invece sperare 
che ci siano risparmiati discorsi inconsistenti 
secondo cui sì sarebbe agito per proteggere la 
. democrazia e le riforme. Non c'è democrazia 
quando si agisce al di fuori delle leggi, a co¬ 
minciare dalla più importante, che è la Costi¬ 
tuzione di un paese. Si possono fate tutti i ra¬ 
gionamenti che si vuole sulla differenza fra il 
Parlamento russo e i nostri parlamenti, sulle 
diverse difficoltà nel cammino delle istituzioni 
democratiche a Mosca e altrove: resta vero 
che non vi è democrazia al di fuori di quello 
stato di diritto, cui aspirava Gorbaciov e di cui 
oggi non si parla più. È vero che tutta la vita 
politica russa si svolge da due anni, cioè da 
quando si è sciolta TUrss. aU'insegna deH’illc- 
galità, e non soltanto da parte del presidente 
che pure è all'origine di questo stato di cose. 
Ma il rimedio non può certo consistete nel- 
l'aggiungere nuovi atti arbitrari a quelli che già 
ci sono stati. . -• -■ " ai; . 

Neanche vale asserire che in questo modo 
si proleggono le riforme. L’esperienza dell'Eu¬ 
ropa orientale ha già dimostrato quali sono le 
conseguenze dì riforme sconsiderate. Parlano 
i risultati elettorali. Ora. le riforme che Eltsin 
ha cercato di introdurre sono molto più scon¬ 
siderate di tutte quelle cui si è ricorso nell’Est 
,, europeo e hanno già provocato conseguenze 
assai più pesanti. Equesto il motivo primo per 
cui Eltsin è costretto a ricorrere ad un colpo di 
; forza: colpo che rende leciti i dubbi sul carat¬ 
tere delle elezioni promesse oggi dal presi- 
dente russo. Il conformismo della stampa e 
l'apatia deH’opìnione pubblica sono altri se¬ 
gni di allarme, di cui sarebbe opportuno tene- 
reconto...,, 


M 


a - ripetiamo - si può e si deve comprendere 
un Occidente che vede oggi accumularsi alle 
sue piorte le macerie dovute anche alla sua 
scarsa lungimiranza degli anni 1989-1991. 
Perché nel suo comportamento si faccia fi¬ 
nalmente strada lucidità di visione, sarà tutta¬ 
via opportuno avere ben chiari i due rischi 
inevitabili nel colpo di Eltsin. Tutte le scelte 
che hanno portato al fallimento degli osperi- 
mentì riformisti e democratici, nella storia rus¬ 
sa prima e in quella sovietica poi! sono sem¬ 
pre stati giustificati con la necessità dì far fron¬ 
te a situazioni eccezionali. Oggi le cose non 
cambiano. Smà però ben difficile domani re¬ 
spingerne le sgradevoli conseguenze che con 
ogni probabilità ci saranno, come vi sono sta- 
teinpassato. . ■ '-sr-'.r..'. ' 

NeH’immediato tuttavia vi è un pericolo an¬ 
cora più grave. Per riuscire la politica di Eltsin 
ha bisogno deH’impiego della forza. Le assi¬ 
curazioni che vengono date in senso contra¬ 
rio valgono ben poco. Ma, dopo anni di siste¬ 
matica distruzione dello Stato russo e di laten¬ 
ti conflitti civili, anche l’impiego della forza 
potrebbe rivelarsi inutile. A questo punto do¬ 
vremmo dire: ci risparmi il buon Dio - lo ri¬ 
sparmi a noi, ma lo risparmi anche ai russi - 
questo esito catastrofico delle politiche elisi- 
niane. Se questo è l'avvenire clte ci aspetta le 
ripercussioni sarebbero infatti, come già sono 
state nell’ex Jugoslavia e come già sono nella 
periferia dell'ex Urss, ben più tragiche di quel¬ 
le che Eltsin asserisce oggi di voler evitare. 11 ri¬ 
corso cJla forza innesca quasi sempre reazioni 
a catena. Cerchiamo di evitarlo, se possiamo. 
Ma soprattutto non chiudiamo gli occhi di 
fronte alla realtà, come troppo spesso abbia¬ 
mo fatto negli anni scorsi. 





Boris Eltsin 

Uavemo 'mbottijatì, col uìno de Frascati... 

Canzone popolare romanesca 
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Il procuratore capo ha escluso provvedimenti nei riguardi 
di Occhetto e D’Alema i cui nomi sarebbero stati fatti 
in modo confuso e penalmente irrilevante da Carnevale 
Mandato di arresto per il presidente della Coop Argenta 


Bonrellì: «Nessun avviso ai vertici pds» 

Smentite le voci. A Milano rimesso in carcere Cappellini 


«Occhetto e D’Alema non sono indagati». Lo ha 
chiarito il procuratore di Milano Francesco Borrelli. 1 
loro nomi sono stati fatti - in modo confuso e penal¬ 
mente irrilevante - dall'ex presidente della Mm Lui¬ 
gi Carnevale, che ha riferito colloqui attribuiti all'ex 
segretario cittadino del Pds Roberto Cappellini, che 
ieri è stato arrestato di nuovo. Ordine di cattura an¬ 
che per Giovanni Donegaglia (Coop .Argenta). 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 












■1 MILANO. Un brivido ha 
percorso ieri ii Pds iungo il filo 
che corre tra Milano e Roma, 
tra li Pds milanese e quello na¬ 
zionale. Brivido che ha toccalo 
i vertici della segreteria del par¬ 
tito. ,Ma lo stesso procuratore 
capo Francesco Saverio Bor¬ 
relli ha smentito seccamente le 
voci relative a indagini su 
Achille Occhetto e Massimo 
D'Alema. 11 latto è che ieri due 
ordini di custodia cautelare so¬ 
no stali recapitati all'ex segre¬ 
tario cittadino del Pds, Roberto 
Cappellini (arrestalo) e al diri¬ 
gente della Cooperativa co¬ 
struttori ■ d'Argenta Giovanni 
Donigaglia (si consegnerà og¬ 
gi). Le accuse riguardano la 
storia di appalti e corruzione 
legata al progetto aeroportuale 
di'Malpensa 2000». 

Roberto Cappellini, accusa¬ 
lo di Imanziamento illecito del 
partito, toma per la seconda 
volta in cella soprattutto per le 
accuse rivoltegli da Luigi Miy- 
no Carnevale, inquisito da 
tempo, ex vicepresidente della 
Metropolitana milanese per 
nomina del Pei-Pds. Carnevale, 
tornato anche lui dal pm con 
nuove Inlormazioni, dice di 
avergli passalo SO milioni otte¬ 
nuti daH'imprendilore Paolo 
Pizzarotti, impegnalo nei lavori 
di Malpensa. Donigaglia, inda¬ 
galo per corruzione aggravata, 
faceva parte con Pizzarotli e al¬ 
tri imprenditori della Scarl, 


cordata di imprese che otten¬ 
ne l'appallo per l'aeroporto 
milanese. Nell'ordine di custo¬ 
dia cautelare dedicato a Cap¬ 
pellini e Donigaglia non com¬ 
paiono, Ira le frasi virgolettate 
attribuite a Carnevale, nomi di 
dirigenti nazionali della Quer¬ 
cia, tranne quello del tesoriere 
Marcello Stefanini, Però non 
lutto il verbale dell'interrogato¬ 
rio del 20 settembre scorso vi 
viene riportato, E nella parte 
tralasciata Carnevale avrebbe 
citalo, in maniera confusa e 
de! tutto generica- sulla base 
di sue deduzioni derivanti da 
conversazioni con Cappellini - 
i nomi di Achille Occhetto e 
Massimo D'Alema, 

I riferimenti di Carnevale a 
Occhetto e D'Alema .sono ap¬ 
parsi agli inquirenti troppo de¬ 
boli. frutto di personali dedu¬ 
zioni, forse dettati da a.stio, vi¬ 
sto l'atteggiamento dell'ex pre¬ 
sidente della Mm durante l'in¬ 
terrogatorio. Comunque insuf¬ 
ficienti anche solo per aprire 
indagini. Cosi ieri sera il procu¬ 
ratore della Repubblica Fran¬ 
cesco Saverio Borrelli è dovuto 
intervenire per lare chiarezza. 
Interpellalo circa le voci diffu¬ 
sesi a Roma su un'eventuale 
iscrizione nel registro degli in¬ 
dagali di Occhetto e D'Alema, 
le ha deliiiue «non uomsnnn- 
denti al vero». In serata si à fat¬ 
to sentire anche l'avvocato Ar¬ 
gento Pezzi, difensore di Luigi 







Il Palazzo di Giustizia di Milano dove lavora II pool di Mani pulite 




Carnevale: «Carnevale non ha 
mai latto nel corso degli inter¬ 
rogatori i nomi di Occhetto e di 
D'Alema». 

Un'affermazione diplomati¬ 
ca, quella del legale. In realtà 
l'ex presidente della Mm quei 
nomi II ha latti, sebbene in ter¬ 
mini tali da non giustificare 
neppure l'avvio di procedure 
formali d'indagine, Carnevale 
ha riferito di aver «capito» nelle 
conversazioni con Cappellini, 
che fu la direzione politica na¬ 
zionale del partito a decidere 
di entrare nel giro della sparti¬ 
zione tra partili delle mazzette 
pagate dallo imprese in cam¬ 
bio rii app.niti piihhiiri Prima, 

' ha'splogato'Camcvale, c'orano •- 
solo legami con cooperative e 
impre.se amiche. Luigi Carne¬ 


vale ha poi sostenuto che Cap¬ 
pellini gli chiese di assumere il 
ruolo di esattore, a Milano, di 
tali «contributi». Inoltre il segre¬ 
tario cittadino gli avrebbechia- 
rito che non era certo una sua 
decisione autonoma ma piut¬ 
tosto stava mettendo in pratica 
un accordo che aveva preso 
con la segretaria nazionale. Al¬ 
la curiosità degli inquirenti sul- 
l'idenlità di chi prese, a Roma, 
la responsabilità politica di ta¬ 
le scelta, Carnevale ha rispo- 
.sto, in sintesi: anche per quello 
che aveva capito dal segretario 
cittadino del partilo, si trattava 
soprattutto della segreteria po¬ 
litica nazionale dunque Oc¬ 
chetto e D'Alema, d'accordo 
col tesoriere nazionale Marcel¬ 
lo Stefanini, 


Questo è il parere di Carne¬ 
vale. Roberto Cappellini sarà 
di certo chiamato a rispondere 
delle affermazioni attribuitegli 
da Carnevale. Durante il breve, 
primo interrogatorio di ieri se¬ 
ra. davanti al pm Antonio Di 
Pietro, comunque non è stato 
affrontalo questo argomento. 

Ieri piuttosto il rapidissimo 
faccia-a-laccia tra Cappellini e 
Di Pietro ha ruotato intorno ai 
50 milioni che l’ex segrelano 
del Pds di Milano avrebbe otte¬ 
nuto dall'imprenditore Paolo 
Pizzarotli attraverso Prada e 
Carnevale. Si tratta di un episo¬ 
dio successivo all'assegnazio- 
ne deirappallo per Malpensa 
2tXiU alla cordala di imprese 
cui partecipavano, tra gli altri, 
la Coop Argenta diretta da Gio¬ 


vanni Donigaglia e l'impresa di 
Pizzarotti. Secondo Pizzarolti 
l'inserimento della Coop Ar¬ 
genta rispondeva all'esigenza 
prospettata dal Pci nazionale 
di trarre daH'appalto, piuttosto 
che mazatelte, la partecipazio¬ 
ne deH'Argenla, con una quota 
del 15 dei lavori, in rappre¬ 
sentanza degli interessi del 
partito. Cosi andò, almeno 
stando alle versioni fomite da 
Paolo Pizzarotli, Luigi Carneva¬ 
le. Maurizio Prada (De, presi¬ 
dente Atm, inquisito) e Sergio 
Soave (Pds, ex vicepresidente 
Lega coop lombarda, inquisi¬ 
to). Donigaglia ò inquisilo per 
corruzione perché a.ssieme 
agli alto imprenditori alleali, 
per l'accusa d'accordo col Pei- 
Pds. versò a Severino Citaristi 
(te,soriere de) e Marco Annoni 
(membro della commissione 
ministeriale addetta aH’asse- 
gnazione degli appalti) la 
mazzetta necessaria per otten- 
nere «Malpensa 2000«. 

L'accusa che nguarda Ro¬ 
berto Cappellini é determinata 
da falli successivi. Secondo 
Carnevale e Prada, Cappellini 
nel 1991 si lamentò del latto 
che da Malpiensa al partilo mi¬ 
lanese non arrivava niente. 
•Cappellini - ha raccontanlo 
Carnevale - mi chiese spiega¬ 
zione». Luigi Carnevale girò la 
domanda a Prada. que.sti la gi¬ 
rò a Pizzarotli. il quale riferì 
che. sul fronte Pei, «aveva defi¬ 
nito la questione direttamente 
con la segreteria nazionale di 
Roma e quindi con Stefanini», 
Fatto sta che la quota del 1 
.sembrò a Carnevale e a Cap¬ 
pellini penalizzante, perché 
•per la metropolitana... era del 
25 %«. Secondo Luigi Carneva¬ 
le. Cappellini gli disse che 
avrebbe chiesto spiegazioni al¬ 
lo stesso Stefanini- «.Siircessi- 
vameme Cappellini mi conler- 
mò che era stalo raggiunto un 
accordo.. a parure dal 1991»; 


ovvero gli affari nazionali sa¬ 
rebbero stati trattati dalla teso¬ 
reria nazionale del partito, 
quelli regionali dagli apparati 
regionali e cosi via. 

Carnevale ha affermalo an¬ 
cora che. di fronte alla persi¬ 
stente in.soddisfazione di Cap- 
|5ellini, dovette sollecitare an¬ 
cora Pizzarotti attraverso Pra¬ 
da Alla fine l’imprenditore fe¬ 
ce avere a Carnevale «un pac¬ 
chetto contenente 50 milioni 
per le esigenze del Pei locale», 
Nient'altro, malgrado che, ha 
detto Carnevale, pretendesse¬ 
ro il lO's, per il Pds milanese. 

Ieri sera, a poche daH'arre- 
slo, il primo interrogatorio di 
Cappellini da parte del pm An¬ 
tonio Di Pietro. Mancano po¬ 
chi minuti alle 8 quando il pm 
arriva nel parlatorio di San Vit¬ 
tore. Stanco, in maniche di ca¬ 
micia. Una domanda secca al¬ 
l'ex segretario cittadino del 
Pds: «Allora, li ha presi questi 
50 milioni da Pizzarotti?». Cap¬ 
pellini è perplesso. Di questa 
storia aveva già parlalo nel 
maggio dello scorso anno, 
quando fu arrestato per la pri¬ 
ma volta. Già allora aveva am¬ 
messo di aver avuto 150 milio¬ 
ni da Carnevale, in rate da 50 
milioni, -lo ho già detto di 
averne presi 150. ma se venis¬ 
sero da Pizzarotli o da qualcun 
altro non lo so». Di Pietro sbuf¬ 
fa, l’accento molisano diventa 
pili pronunciato, il tono è deci¬ 
samente alterato. «E lei, li ha 
contati quei soldi?». Risposta: 
•No, non li ho mai contati». Il 
magistrato perde il controllo: 
«Bugia, mi sta raccontando 
delle storie. Non è possibile 
che uno prenda i soldi senza 
neppure contarli. Se non c'è 
un rapporto di liducia è anche 
inutile continuare» F, cosi, do¬ 
po sei minuti, l'interrogatorio 
di Cappellini è concluso. Ag¬ 
giornato a questa mattina. 



Roberto Cappellini 


Dall’Alfa alla politica 
Storia di un dovane operaio 


■H MIIANO «Ho fatto sempre il funzionano di partito, non ho 
nè un mestiere nè rendite familiari. Ho una moglie casalinga e 
due figli. Adesso sono disoccupato e a 43 anni non è facile tro¬ 
vare un lavoro». Cosi raccontava sè stesso qualche mese fa Ro¬ 
berto Cappellini, ex segretario cittadino del Pds, una carriera 
politica «bruciala» dall’inchiesta Mani pulite. La sua. fino al pri¬ 
mo arresto un anno e mezzo fa. è la biografia tipica del funzio¬ 
nano a tempo pieno, tutta vissuta senza limiti di orario dentro le 
stanze di via Volturno, la federazione milanese del Pel prima e 
ora del Pds, Una ragazzo lavoratore, Cappellini. as.sunto all’Alfa 
Romeo come operaio a 14 anni, promosso ad operaio qualifi¬ 
cato due anni dopo, scuole .serali, due anni di Economia e 
commercio alla Cattolica, un po' di attività sindacale e poi il 
gran salto, definitivo nella politica. Nel 1972 diventa segretario 
della Fgci milanese, poi qualche altro incarico, anche a Roma, 
prima di diventare nel 1988 segretario cittadino del Pei, all'epo¬ 
ca del XIII congresso. È il periodo degli sconto durissimi tra l’ala 
occheltiana e la destra aH’inlemo del Pci milanese, mentre si 
sovrappone il tormenlalo passaggio della «svolta». Cappellini è 
instancabile, non manca un atlivo di sezione, una manife.sla- 
zione. un consiglio comunale. 

Il 17 maggio del 1992 Cappellini viene prelevato dai carabi¬ 
nieri in via Volturno, dove ha sede la federazione milanese del 
pds. e resta in carcere per .sei giorni Lo accusa l'ex segretario 
della Lega delle cooperative &rgio Soave che dice di aveigli 
dato 150 milioni provenienti dalle tangenti, Cappellini ammette 
di aver preso i soldi senza conoscerne la provenienza. L’accusa 
è di violazione del finanziamento pubblico e,ricettazione. Lui 
ha sempre detto di essere stato ingenuo' «Ma non sono un ricet¬ 
tatore, non sono un ladro». 



Interrogato a San Vittore nega che fosse un finanziamento per il Pds e fornisce ai magistrati tutti i dati e i riscontri 
Gli avvocati chiedono la revoca della custodia cautelare: è sempre la vecchia vicenda, c’è un chiaro errore procedurale 

Grecanti: «I soldi di Panzavolta erano solo miei» 


Greganti ammette di aver ricevuto i 625 milioni da 
Panzavolta ma nega che fossero destinati al Pds. 
«Erano per me» e per la prima volta fornisce ai magi¬ 
strati tutti i dati e tutti i riscontri. I suoi difensori hanno 
chiesto la revoca dell’ordine di custodia per corru¬ 
zione, già contestata a febbraio a Greganti per lo 
stesso reato, quando venne versata la prima tranche 
sul conto Gabbietta: «È un grave errore procedurale». 


PAOLA RIZZI SUSANNA RIPAMONTI 



Primo Greganti 


MILANO. S). è vero, quei 
soldi li ho presi, ma non erano 
destinati al finanziamento ille* 
cito del Pds, erano per me a 
saldo del mio lavoro di consu» 
lenza per la Ferruzzi. Ma que¬ 
sta volta Primo Greganti, inter¬ 
rogato ieri pomeriggio da un 
drappello di magistrali, il gip 
Italo Ghitli, i pm Tiziana Paren¬ 


ti, Paolo Jelo e alla fine Anto¬ 
nio Dì Pietro, indica con esat¬ 
tezza dove sono quei 625 mi¬ 
lioni, 100 in contanti intascati 
al bar Doney di Torino e gli al¬ 
tri versati su un conto svizzero 
presso la Banca del Gottardo, 
un conto gemello del conto 
Gabbietta. «Abbiamo fornito ai 
magistrati tutti i dati necessari 


per accertare la versione di 
Greganti - hanno dichiarato gh 
avvocali Roberto Panari e Gil¬ 
berto bozzi, al termine deH’in- 
tcrrogalorio - Non c’è nessuna 
prova che i soldi siano finiti al 
Pds«. 

i legali di Greganti sono in¬ 
tenzionali a dare battaglia, so¬ 
prattutto su un altro punto che 
ntengono gravissimo e se vero, 
un po’ imbarazzante per I ma¬ 
gistrati di Mani pulite. «Abbia¬ 
mo presentato istanza per la 
revoca dell’ordine di custodia 
cautelare per quanto riguarda 
la corruzione - spiegano gli av¬ 
vocati bozzi e Panari - perchè 
è palesamenle illegale. Il pri¬ 
mo febbraio gli era giù stato 
contestato il reato di corruzio¬ 
ne per l’accettazione della pri¬ 
ma tranche di una tangente di 


un miliardo e duecento milio¬ 
ni: questo secondo ordine ipo¬ 
tizza lo stesso reato, ma posto 
che il reato si consuma al mo¬ 
mento della promessa si tratta 
di un vistoso errore di diritto 
procedurale-. Interrogato sulla 
questione il giudice Antonio Di 
Pietro si è limitato a sorridere 
senza rispondere, mentre il 
giudice per le indagini prelimi¬ 
nari Italo Ghitli, al quale spelta 
la decisione ultima, ha am¬ 
messo che l’obiezione non sa¬ 
rebbe del lutto campata per 
aria. Resta addebitato il reato 
di violazione del finanziamen¬ 
to pubblico ma anche per que¬ 
sto i difensori hanno chiesto la 
revoca per carenza di indizi. 

Nei giorni scorsi l..orenzo 
Panzavolta, l’imprenditore del¬ 
la Ferruzzi, aveva raccontalo ai 


magistrali che quei 625 milioni 
erano la seconda rata dì una 
mazzetta pagala al Pds, dopo 
che era stalo a.ssegnato alla Cì- 
fa. società del gruppo di Ra¬ 
venna diretta da Panzavolta, 
un appalto per la desolforazio¬ 
ne degli impianti Enel, La pri¬ 
ma rata era quella che ha por¬ 
talo Greganti in carcere la pri¬ 
ma volta a febbraio, i 621 mi¬ 
lioni depositali sul conto Gab¬ 
bietta nel 1989 che secondo 
l'imprendilore sarebbero servi¬ 
ti a finanziare il Pei. Una versio¬ 
ne aggiornala, quella di Panza¬ 
volta, che ha avuto come con¬ 
seguenze. oltre al nuovo arre¬ 
sto del «signor G-, una chiama¬ 
ta in cau.sa per violazione del 
finanziamento pubblico al te¬ 
soriere del Pds Marcello Stefa¬ 
nini e per corruzione a Gian 


Battista Zorzoli, ex consigliere 
d’amministrazione Enel, già 
arrestato e scarceralo dopo 
aver respinto le accuse. 

Primo Greganti non si scom¬ 
pone, la sua lettura di quell'e¬ 
pisodio è diversa da quella di 
Panzavolta, come lo è stata fin 
dall’inizio di tutta la faccenda 
e giocando a nmpiaitino con 
la Parenti ribalte: «Si ricordi, 
dottoressa, che io andavo in 
Cina-. Che vuol dire"^ ba linea 
difensiva è identica a quella 
adottata nella prima lappa del¬ 
la sua vicenda giudiziaria. An¬ 
che allora raccontò, non cre¬ 
duto. alla Parenti, che quei 621 
milioni pagati da Panzavolta 
nel 1989 e versati sul conto 
Gabbietta non erano una maz¬ 
zetta, ma il frutto legale di una 
consulenza fatta per conto del¬ 


la Ferruzzi in Cma, tramite la 
sua società di import-export, la 
Lubar. Roba sua insomma, 
nella quale il Pci non c’entrava 
per niente. Stessa natura sa¬ 
rebbe quella dei 625 milioni di 
cui SI parla adesso. Come mai 
allora .saltano fuon solo ora se 
non c’è nulla da nascondere? 
«b’altra volta non gli era stalo 
contestato questo episodio, 
quindi non ne ha parlato - 
spiega alla fine deirtnierroga- 
lono uno dei due difensori, il 
professor Gilberto bozzi - ora 
ha dato priKise spiegazioni: i 
soldi sono stali usati in modo 
lecito per attività imprendito¬ 
riali con la Cina per conto dei 
Ferruzzi. Neirìnierrogatorio 
con Di Pietro Greganti ha poi 
fornito particuiari che r-ermel- 
teranno con celerità di accer¬ 
tare le indicazioni date-. 


Mercoledì discussione nel comitato parlamentare per i servizi di sicurezza 

n falso scoop sulla «Gladio rossa» 
Pecchioli incontra Ciampi al Senato 


In serata un incontro di circa mezz’ora con il presi¬ 
dente del Consiglio, Carlo Azeglio Ciampi, e nel po¬ 
meriggio una riunione di un’ora e mezza con il Co¬ 
mitato parlamentare per i servizi di sicurezza; sono i 
due passaggi della giornata di ieri di Ugo Pecchioli 
alle prese con il «caso Stolitsa», cioè il presunto ad¬ 
destramento di sette telegrafisti in Urss nel 1976. 
Secca la smentita di Pecchioli. 


GIUSEPPE P. MENNELLA 


H ROMA. Mezz'ora di incon¬ 
tro a Palazzo Madama tra il 
presidente del Consiglio Carlo 
Azeglio Ciampi e il senatore 
Ugo Pecchioli, presidente del 
Comitato parlamentare per i 
servizi di sicurezza e di infor¬ 
mazione. Ai termine nessuna 
dichiarazione, ma una risposta 
negativa, scuotendo la testa, a 
chi gli ha chiesto se fosse pos¬ 
sibile l’ipoiesi di sue dimissio¬ 


ni. Poche ore prima, a Palazzo 
San Maculo, lo stesso Pecchio¬ 
li aveva riunito il Comitato: al¬ 
l’ordine de! giorno il polverone 
sollevato dalla rivisiina mosco¬ 
vita «Slolilza». 

Le notizie pubblicale da 
questo giornale - spiega Pec¬ 
chioli ai senatori e ai deputati 
- sono destituite di ogni fonda¬ 
mento-. Seguono alcune preci¬ 
sazioni a .smentita dell’intervi¬ 


sta apparsa sulla «Stampa» di 
Torino l’altro giorno, È a que¬ 
sto punto che entrano in cam¬ 
po gli anni Settanta, gli anni di 
piombo, e il clima politico di 
un'epoca che oggi appare lon¬ 
tana. 11 presidente Pecchioli ri¬ 
corda «la generale mobilitazio¬ 
ne unitaria contro il terrorismo 
e I poteri occulti- che vide pro- 
lagoni.sti il Pei e tante altre for¬ 
ze democratiche, (n quel clima 
le stesse forze adottarono «mi¬ 
sure di sicurezz.u a propria di¬ 
fesa e a siilvaguardia della de¬ 
mocrazia». Ma lutto questo 
«non può essere strumental¬ 
mente confuso con l'organiz¬ 
zazione di una cosiddetta 
"Gladio Rossa"», 

Ed è falso anche il giudizio, 
attribuito allo stesso Pecchioli. 
secondo il quale «t servizi co¬ 
me tali sarebbero coinvolti in 
un’attività condotta a suo dan¬ 


no-. Si può, invece, fare un’al¬ 
tra ipotesi: «l’attacco può es.se- 
re messo in rapporto al forte 
impegno di rifomia c di bonifi¬ 
ca dei servizi portato avanti da) 
Comitato anche con l’appro- 
vazione della relazione recen¬ 
temente presentata al Parla¬ 
mento-, 

Ix) discussione sulla relazio¬ 
ne di Pecchioli è programmala 
per mercoledì prossimo: ieri 
premevano altri impegni par¬ 
lamentari. Ma non è un miste¬ 
ro che in settori della vecchia 
maggioranza quadripartita e 
Ira le forze di destra era tutto 
un agitarsi contro il parlamen¬ 
tare del Pds. l.z;ga c il Msi 
chiedevano le dimissioni d<ii- 
l'incartco, mentre i socialisti, 
alla Camera c al Senato, pre¬ 
sentavano interrogazioni per 
sapere che cosa sa il governo 
sul presunto addestramento 


alla radiotelegrafia in Urss di 
sette italiani. Addestramento 
chiesto, secondo «Stolitsa» da 
Pecchioli nel 1976. Più cauti i 
membri del Comitato, ba ri¬ 
chiesta di dimissioni da parte 
della Lega è accompagnata da 
giudizi oltremodo positivi sulla 
figura di Pecchioli («compe¬ 
tente. b’onesld della persona è 
comunque fuori discussio¬ 
ne»). 

È stato il deputato del Pds, 
Giovanni Correnti, a chiedere 
se qualche comissarlo avesse 
o meno intenzione di presen¬ 
tare mozioni di sfiducia: «Non 
mi piacciono le manfrine - ha 
detto Correnti - per questo ho 
sollevato la questione, ma nes¬ 
suno ha preso posizione. Dal 
canto suo. Pecchioli ha ribadi¬ 
to l’assoluta falsità di quanto 
pubblicato dalla rivista di Mo- 



Il relatore Gargani presenta norme su avvisi e custodia 

Arresti più difficili 
Nuovo testo alla Camera 


Ugo Pecchioli 


ROMA 11 presidente della 
commissione giustizia. Giu¬ 
seppe Gargani, ha presentato 
nella sua veste di relatore, nuo¬ 
ve proposte sulla disciplina 
della custodia cautelare; una 
«rielaborazione del testo che 
ha lo scopo di ricercare un 
consen.so più vasto tra i gruppi 
parlamentari». Dopo le pole¬ 
miche scoppiate sul preceden¬ 
te testo, all’inizio dell’estate, 
ora Gargani ha detto che «le 
norme non dovevano né deb¬ 
bono servire per legare le mani 
di magistrati. Al contrario de¬ 
vono determinare coerenza e 
armonia tra volontà del legisla¬ 
tore e azione dei magistrati 
nell’interesse soprattutto di 
questi ultimi». 

In materia di misure cautela¬ 
ri personali Gargani ha affer¬ 
mato che è necessario stabilire 
criteri per evitare un dilatarsi 
eccessivo della discrezionalità 
Si potrebbe stabilire - ha detto 


Gargani - per l’ipotesi di peri¬ 
colo dei reiterazione di reati 
analoghi, il ricorso a misure in- 
terditllve e non a quelle coerci¬ 
tive, Ribadita la riqualificazio¬ 
ne dell'intervento del gip, per 
accentuare i suoi poteri di con¬ 
trollo è opportuno che gii in¬ 
terrogatori dei pm nei confron¬ 
ti dell’indagato, da un lato 
debbono essere sempre suc- 
ces.sivi all'interrogatorio de! 
gip, dall’altro che debbano es¬ 
sere svolti in pre.senza del gip. 
L'indagato deve essere affidalo 
al giudice e non ai pm 

Avviso di garanzia il testo 
della commissione può essere 
migliorato ha detto Gargani. 
Esclusa la notifica a mezzo di 
polizia giudiziaria, la regola 
potrebbe es.sere quello deH’in- 
vio per posta, salvo i casi di ec¬ 
cezionale urgenza e fatti salvi 
gli accertamenti urgenti, lo in¬ 
dagini preliminari riguardanti 
le intercettazioni e i reali di <is- 
scKiazione mafios«i. Circa la 


segretezza degli atti di indagi¬ 
ne Gargani ha ribadito la !il)er- 
tà di stampa e il diritto a un'in- 
fomiazione corrretta e ricorda 
il codice deontologico dei 
giornalisti recentemente ap¬ 
provato. 

Gargani ha proix)sto una 
modifica minima volta a stabi¬ 
lire che gli atti di indagine sono 
riservali sino al primo atto 
compiuto con la presenza del 
difensore. Tra le altre proposte 
quella di una regolamentazto- 
nedella competenza dot giudi¬ 
ci per problemi di rilevanza ec¬ 
cezionale. Serve una regola¬ 
mentazione della materia per 
evitare che soprattutto nella fa¬ 
se delle indagini preliminari, 
più autorità giudiziarie, m buo¬ 
na o malafede, svolgano inda¬ 
gini SUI medesimi episodi cri¬ 
minosi emanando magari, in 
tempi più o meno vicmt. più 
provvedimenti restrittivi a cari¬ 
co degli stessi soggetti e per 
gli stessi fatti 
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Documento dei magistrati propone modifiche al codice di procedura: 
sconti di pena a chi confessa, patteggiamento per reati fino a 3 anni 
s^uestro dei beni illegali, allontanamento da incarichi pubblici 
Cicala: il governo riduce il personale, così niente processi 


Anm: soluzione giudmaria, non politica 

E Colomlx) dee: le in^ Tangentopoli dureranno a lungo 

Comjzione e mafia 
La questione morale 
esplode al Csm 


«Si» deirAsscx:iazione nazionale magistrati a una 
soluzione «giudiziaria» per uscire da Tangentopo¬ 
li. Un documento in tal senso è stato diffuso ieri 
dopo una riunione a Roma cui hanno partecipato 
anche i giudici milanesi. Antonio Di Pietro: «Ele¬ 
zione giudiziaria, non politica». E Colombo: «Le 
inchieste comunque andranno avanti ancora a 
lungo». Polemiche nell’Associazione. : ^ ’ 




CLAUDIA ARLKTTI 


H ROMA. «Troviamo una so¬ 
luzione per uscire da Tangen- 
topolK lo chiedono, ora. i giu- : 
dici, anche quelli di Mani l^li- 
;c. C'ò un documento, stilato . 
ien dall'Assocazione naziona- 
' le magistrati, che dice; si, sia- ; 
mo disponibili a un provvedi- ' 
mcntoche porti fuori l’Italia da i - 
questo tunnel, ma attenzione, i : : 
processi sì devono svolgere. ; 
niente <olpì di spugna». ;, ■ 

Se n’è parlato, a lungo, nella 
sede Anm di piazza Cavour. 

; erano presenti anche Antonio h 
Di Pietro (che prima era pas- : 
sato pure dal ministero di Gta- : 
zia e Giustizia), Piercamillo 
Oavigo e Gherardo Colombo, .1 
giunu da Milano in mattinala e ^. 
npartiti appena la riunione é fi- 
ruta. Cautissimi (soprattutto i ’ 
membri del «pool» milanese), 
lutti hanno parlato di «soluzio- ;; 
ne tecnica» e di «via giudizia- 
ria» per uscire da Tangentopo- ; 
li. «L'inchiesta comunque an- - 
drà avanti ancora a lungo», ha : ; 
precisalo Gherardo Colombo. : 

E Antonio Di pietro, prima di ’ ' 
volar via con rautomobile: . 
«Non conosco una soluzione : . 
' 'politica'', io conosco solo una : ' 
soluzione 'giudiziaria'». Cioè: '; 
noi ■ giudici non prendiamo ■ 
parte a iniziative che spettano ^ 
esclusivamente al P&rlamenlo. ' 

E, allora, in che cosa consi- , 
ste la «strada tecnica»? Lo ha ' : 
spiegato Mario Cicala, presi- ' ' 
dente dell'Associazione magi- •' 
strati, alla fine della riunione; 
«Pnma di tutto, non pensiamo ■ 
a soluzioni specifiche perTan- 
gentopoli, ma a provvedimenti 
di carattere generale, quali il ’’ 
patteggiamento allargato...». In ~ 
sostanza, sì vorrebbe permei- 'i' 
tere di patteggiare la pena agli 
. accusati di reati che prevedo- • 
no fino a tre anni di reclusione ; 
(ora gli anni sono due). La - 
condanna, • inoltre, ■ verrebbe ' 
drasticamente ridotta se l'im¬ 
putato dicesse tutta la verità e 


coUaborasse, svelando i nomi 
degli altri coinvolti (nel caso di 
reati da Mani Pulite, rivelando 
aiKhe dove sono finite le maz¬ 
zette, ecc.). E, naturalmente, 
resterebbe ferma l’interdizione 
dai pubblici uffici per chi subi¬ 
sce condanne. - 
Nel documento reso pubbli- 
' co ieri non se ne parla, ma 1 
giudici dell'Anm hanno in 
mente qualcosa dì preciso, 
cioè una proposta che già esi¬ 
ste. Si tratta di un disegno di 
legge, il numero 1085 («pen- 
: dente» in Senato), che preve¬ 
de proprio il «patteggiamento 
' allargato» e la eventuale ridu¬ 
zione della condanna da un 
: terzo alla metà. In qualche 
' modo, con la riunione di ieri, 
l'Anm ha latto sapere di gradi- 
' re questo tipo di prowedimen- 
: tO. . ■■ -S' ■ ■ 

' Ma le puntualizzazioni sono 
numerose. Per esempio, nel 
documento si legge; «È inac¬ 
cettabile ogni normativa che in 
. qualsiasi misura privilegi gli 
, Imputati di Tangentopoli ri¬ 
spetto agli altri indagati e che < 
; quindi possa alimentare - la . 
convinzione secondo cui chi 
ruba denaro pubblico finisce ' 
per farla fraiKa o viene colpito 
da modeste sanzioni simlMll- 
che....», E .incora; «L'amplia¬ 
mento del 'patteggiamento” 

■' non deve comunque determi¬ 
nare nè una compromissione 
di garanzie difensive nè un ab- 
ba^mento del livello di dife¬ 
sa sociale...». Nel documento si 
: parla anche del <olpo di spu¬ 
gna sventato da Scalfaro» qual¬ 
che tempo fa; in sostanza i giu¬ 
dici dicono: non ammettere¬ 
mo che si cerchi nuovamente 
di far passare norme destinate 
; a creare «inammissibili privile- 
■ gi», A proposito dei processi, 
infine, la giunta esecutiva del- 
l’Anm precìsa che è «assoluta- 
mento necessario un congruo . 



Il giudice Antonio DI Pietro, con gli uomini della scorta, si avvia alla riunione dell'Anm a Roma 


e rapido potenziamento delle ' 
strutture». Mario Cicala ha in¬ 
fatti spiegato: «Con la finanzia¬ 
ria, si prevedono tagli nel per¬ 
sonale di circa I Ornila unità. 
Bene, se questo provvedimen¬ 
to sarà confermato, noi non ' 
saremo in grado di fare i pro¬ 
cessi». ; 

«Non parlate di soluzione 
"politica", noi siamo favorevoli 
a soluzioni "tecniche"», è stato 
ripetuto ieri in modo quasi os¬ 
sessivo. Ma, nonostante queste 
cautele, in seno all’Associazio- 
na nazionale magistrati le po¬ 


lemiche non mancano. Wladi- 
miro De Nunzio, segretario ge¬ 
nerale di Unicost, in un comu¬ 
nicato dice di considerare «as- , 
solutamente inopportuno un 
coinvolgimento di magistrati 
inquirenti e della magisuatura 
associata nella predisposizio¬ 
ne di interventi legislativi so¬ 
stanzialmente diretti ad una 
"soluzione" delle vicende di 
Tangentopoli». «Però non c’è 
stata nessuna spaccatura», ha 
detto Cicala, «se soltanto De 
Nunzio si fo.sse fermato con 
noi, si sarebbe accorto che la 


nostra discussione era assolu¬ 
tamente ragionevole». 

Poi. quando ormai tutti sta¬ 
vano lasciando il palazzo dì 
piazza Cavour, a Gherardo Co¬ 
lombo è stato chiesto: quando 
finirà Tangentopoli? Lui ha 
detto: «Per ciò che abbiamo 
scoperto finora, contiamo di 
arrivare mollo rapidamente al 
dibattimento... Ma le inchieste 
andranno avanti ancora a lun¬ 
go. E là dove stiamo acquisen- 
so i primi elementi, i dibatti¬ 
menti saranno necessariamen¬ 
te spostati nel tempo». 


H,ROMA. Caso Curtò, magi¬ 
strati accusati di collusione 
con mafia e camorra, vicenda 
Vìtalone: la questione morale 
è esplosa ieri nel Consiglio su¬ 
periore della .. magisu-atura 
con la dirompenza di un ful¬ 
mine. «In questi anni - ha 
esordito il consigliere di Uni¬ 
cost Luciano Scintoro - trop¬ 
pe sono state le logiche di f>o- 
tere che hanno inquinalo il 
Csm, che non ha fatto tutto 
quello che era possibile per 
evitare che anche la magistra¬ 
tura fosse coinvolta nella ge¬ 
nerale degenerazione del ce¬ 
to dirigente». Toni duri, 
espressioni (tesanti, tanto da 
indurre il procuratore genera¬ 
le della Cassazione, Vittorio 
Sgroi (membro di diritto del- 
Torganì di autogoverno dei 
magistratri) ad abbandonare 
la seduta. Alla fine si è votato 
un documento, approvato a 
larghissima maggioranza (24 
voti a favore). che sottolinea 
«la temporaneità degli incari¬ 
chi direttivi in - magistratura 
come strumento valido per 
prevenire i fenomeni di corru¬ 
zione». 

«Quello di Diego Curtò (il 
presidente vicario del Tribu¬ 
nale di Milano arrestato per la 
vicenda delle mazzette Eno- 
mint. ndr") - ha detto Sanloro 
- non e certo un caso isolato».’ 
Il rappresentante di Unicost 
ha puntigliosamente ricorda¬ 
lo le nomine del magistrato 
Alfonso Lamberti a procura¬ 
tore della repubblica di Vallo 
della Lucania, l'assegnazione 
alla presidenza della prima 
sezione civile della Cassazio¬ 
ne del giudice «ammazzasen- 
tenze» Corrado Carnevale e la 
discussione per la nomina di 
Claudio Vitalone a magistrato 
dì Cassazione. «In tutti questi 
casi il Csm non ha valutato ri¬ 
schi o reali incapacità pure 
segnalati o denunciate». Co- 


■ me nel caso di Alfonso Lam¬ 
berti, il magistrato oggi in ga¬ 
lera per associazione mafio- 

• sa; «Il Consiglio lo nominò ad 

- un . incarico direttivo nono- ■ 
' stante sette giudici del suo di¬ 
stretto avessero segnalato la 

' non opportunità della nomi- 
i. na». Infine, la bordata su Die- 

• go Curtò. Santoro ha letto al ; 
plenum la lettera dell’ll di-l 

, cembre 1990 inviata al magi- ; 
. strato dal ; presidente della 

- Corte d’Appello di Milano , ^ 
■ nella quale Piero - Pajardi ' 
esprimeva al collega «ricono-. 

: scenza» e «merito particolare» 
per «la grande passione, l’at- 
tenzione e l’assiduità» dimo- 
; strale nel suo lavoro. Poi, co¬ 
me si sa, tutto è finito in maz- 
'zetle. 

«Ma il problema vero, se si 

• vuole affrontare con incisività 
; la questione morale anche in 
. mezzo ai magistrati - ha detto 

Franco Coccia (Pds). presi¬ 
dente della prima commissio¬ 
ne - è quello dì metterci in 
. condizione di affrontare casi 
scottanti come quelli di Mila¬ 
no, Napoli e Bari, tanto più 
che il ministro Conso ha im- 
, presso un dinamismo alle ri¬ 
chieste di trasferimento d’uffi- 

■ ciò e di azione disciplinare 
che non avevamo conosciuto 

' nel passato». Un dinamismo 

" t'ho porA rliohl.i rii onoro vi. ■ 

: niflcato dall’assenza di perso¬ 
nale e di mezzi. ■rt. ’ 

Alla fine, il consiglio ha ap¬ 
provato un documento nel 
quale si ribadisce la necessità 
«di una profonda revisione 
: dell'ordinamento giudiziario, 
di regole nuove idonee a con¬ 
sentire interventi più incisivi». 
Bocciato a maggioranza (da 
De, Psi, e parti di Unicost), un 
! pass^gio proposto da Pds, 

• Magistratura indipendente e 
1 Verdi, nel quale si propone la 

■ revocabilità degli incarichi di¬ 
rettivi ai magistrati nei casi di 
«palese indaguatezza». 




Da più parti si chiede di indagare anche sui finanziamenti al Carroccio 
Il leader: «Nessun timore; siamo puliti». Il capogruppo Maroni è più cauto: «Ma potrebbero anche fare provocazioni...» 

Bossi: «la Finanza \dene bum bum» 


La Lega si preoccupa: «Qualcuno sta tentando di ti¬ 
rarci dentro le indagini», dice Bossi, ^giunge Maro¬ 
ni: «C’è uno scontro di potere e la classe politica ten¬ 
ta il tutto per tutto. Ma noi non abbiamo da temere 
nulla, le provocazioni si sgonfierebbero». Bossi rive¬ 
la di aver bloccato due volte la Rnanza e minaccia;, 
«Se ci vengono a rompere le balle faccio bum bum»..' 
Ma in Parlamento dicono: «È ora di indagare». 


BRUNO MfSlRlNOINO 
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M ROMA Ma davvero la Le- 
ga ha paura che prima o poi 
l'inchiesta Mani ^lite possa ;■ 
investire anche lei? Girata la r, 
domanda ai vertici leghisti, 
Bossi e Maroni in testa, si ha ' 
una risposta di questo tipo: - 
«Ma quale paura, : siamo a 
prova di bomba, non posso-, 
no trovare niente su di noi. 
Nessuno ci dà niente e al - 
massimo noi possiamo chie¬ 
dere pagamenti in natura. No, ' 
ci può essere solo una provo- .■ 
cazione, ma sarebbe una boi- i 
la di sapone che scoppia su- >; 

bito.Dunque niente paura 

c discorso chiuso? In realtà 
nonècosl. .... 

A scavare bene un po’ di 
preoccupazione nella.Lega' 
serpeggia. : Giugono segnali, 
diversi ma nessuno di questi ' 
tranquillizza ■ il Carroccio. 
Qualcuno in parlamento dice 
che sarebbe ora che le in- • 
chieste guardassero nei bilan¬ 
ci della Lega dove c’è molto ' 
da scoprire, (lo fa capire il 
presidente deUa giunta per le ^ 
immunità del Senato, Pelle- , 
grino, secondo cui le inchie- : 
.ste dovrebbero «estendersi 
anche in direzioni finora stra¬ 
namente non ’ esplorate»). 
qualcuno dice che l’apparato 


( della Lega non è cosi leggero 
come afferma Bossi. E nel eli- ■ 
!■ ma di veleni che circonda 
• l’ultima' fase dell’inchiesta 
: Mani Pulite D’Alema ha awer- 
' tito il leghista Rossi: «Guarda- 
' te che dopo il Pds, tocca a 
voi». Avvertimento che Rossi 
ha girato a Maroni provocan¬ 
do una reazione solo appa- 

■ rentemente sicura. «Certo - 
dice il capogruppo della lega 
- in questa fase di transizione 
è possibile di tutto. Possono - 

' tentare ogni cosa quelli della 

■ vecchia classe dirigente. Tut- 
. tavia non credo che i giudici 

di Milano si facciano infinoc- 

■ chiare». 

E Bossi? Sull’argomento ci 
toma alla sua maniera, spie- 
’ gando cosa pensa dei giudici 
' e della loro funzione in que-, 
sto momento. Primo, dice in 
■' Transatlantico, ■ nessuno ha 
' interesse a dare contributi a 
noi. «Siamo l’unica forza vera- 
' mente nata da pxxto e abbia- - 
mo sempre votato contro i 
grandi interessi, fin’ora ci è 
! stata regalata solo una foto- 
: copiatrice...». Insomma, la ca¬ 
pire, roba da poco, almeno fi¬ 
nora, «Prendiamo tutto dal- 
l’autotassazione dei parla¬ 
mentari, dal tesseramento, 
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Roberto Maroni. capogruppo della Lega alla Camera 


dalle feste. Anzi a proposito 
di feste, non mi venissero a 
rompere le balle con la storia 
dell’lva. perchè noi riva su > 
queste robe qui non la voglia¬ 
mo pagare. Lo Stato mi deve 
ancora 5 miliardi, aspetto so¬ 
lo che venga la Finanza e 
bum. bum... (fa il segno della 
pistola ndr)». 

Già, la Finanza. A quanto 
pare le fiamme gialle qualche 
dispiacere hanno provato a 
darlo a Bossi. Lui stesso rac¬ 


conta che due volle si sono 
presentate in sedi della Lega 
chiedendo di fare accerta¬ 
menti su finanziamenti del 
parlamento europeo: «Roba 
di due milioni. Ma io li ho 
bloccati in tutti e due i casi. 
Che ci provino pure e che va¬ 
dano avanti e vediamo. Le 
pallottole costano solo 1500 
lire...». E comunque, aggiun¬ 
ge, «chi si muove non sono 
certo i giudici di Milano. Alla 
fine staremo a vedere, il ciclo 


si chiude per tutti e dopo si fa¬ 
ranno i conti». Sui giudici di 
Milano Bossi ha un’idea tutta 
particolare; «Finora non ci so¬ 
no segnali che guardino a 
noi. Nel caso prenderemo le 
nostre contromisure. Quanto 
al Pds nessuno mi toglie dalla 
, testa che la magistratura ha 
iniziato a menare II quando 
ha capito che il Pds non vole¬ 
va cambiare nulla. Perchè il 
Pds in effetti non cambia nul¬ 
la, il vero cambiamento sia¬ 


mo noi». La magistratura 
avrebbe dunque un disegno 
politico e attaccherebbe il. 
Pds per favorire la Lega? Bossi ? 
chiarisce un po’ alla meglio: ' 
«Ma no, quello della magistra- ' 
tura è un ruolo "border line", - 
è chiaro che fanno cose che 
hanno un’implicazione ptoliti- 
ca». ■ . . 

Maroni non sì espone cosi. 
Dice di aver massima fiducia 
dei giudici e ammette solo il 
rischio di provocazioni: «Esi¬ 
ste il rischio ma per quanto ri¬ 
guarda il Pds, l’ho detto alla 
festa dell’Unità e mi sono pre¬ 
so bordale dì fischi, che sulle 
loro vicende giudiziarie deci¬ 
deranno i giudici. Secondo 
me ci sono fatti e riscontri». 
•Certo - aggiunge - è chiaro 
che c’è uno scontro di potere: 
c’è tutta una classe politica 
che sente avvicinarsi la fine e ■ 
lenta il tutto per tutto. Awer- ' 
tono la loro morte e cercano ^ 
di opporsi con lutti i mezzi, le¬ 
citi e no. Uno di questi, certa¬ 
mente, [jotrebbe essere quel¬ 
lo di coprire di fango il tutto, 
cosi non si vede più niente». . 

Ma davvero l’apparato del¬ 
la Lega è cosi leggero da esse¬ 
re a prova di indagine? Maro¬ 
ni e Bossi dicono di si, dicono 
che vivono di briciole, gli altri 
non la pensano cosi. Ad 
esempio il deputato de Mi¬ 
chelangelo Agrusti: «Andate a 
vedere quanti deputati leghi¬ 
sti hanno fatto a tempo pieno 
i funzionari della Lega prima 
di essere eletti. Secondo me 
sono tanti e per pagare gli ap¬ 
parati servono tanti soldi. E 
pjoi aprono sedi e giornali e fi¬ 
no alla I passata legislatura 
non avevano una lira di finan¬ 
ziamento pubblico...». 


Nel inqesimo della morte di 

ALVARO BONISTAUJ 

Daneo ftjggelli c Unda Palru.'vsi ricor¬ 
dano con rimpianto l'amico scom¬ 
parso e sono sneini con affetto a Mi¬ 
rella e Marco. 

Arezzo, 23 settembre 1P93 

Gli amici c i compagni della Lega 
Nazionale delle CooperatK-e ricor¬ 
dano con grande commozione, ad 
un mese dalla scomparsa 

ALVARO BONISTALU 

infaticabile e appassionato dirigenle 
del movimento cooperativo dei la¬ 
voratori. sempre impegnato per la 
difesa e la promozione delt'impren- 
diloria. 

Roma. 23 settembre 1993 

Ne! lrig(»imodclla scomparsa di 
ALVARO BONISTALU 

dirigente nazionale della Lega delle 
Cooperative. Lanfranco Tiirci lo ri- 
coraa con immutato affetto e con 
dolore e rinnova le più sincere con¬ 
doglianze alla moglie Mirella e al fi¬ 
glio Marco. 

Roma. 23 settembre 1993 

I compagni ed amici del)'As.socia« 
zione Nazionale Cooperative di Pro- 
i duzione c Lavoro, ad un mese dalla 
scomparsa di 

ALVARO BONISTALU 

ne ricordano la grande umanità, la 
passione civile e l’impegno politico 
che hanno carallcrizzato tutta la vi¬ 
ta. In modo particolare ricordano il : 
suo insegnamento come dirigente 
cooperativo che rimarrà come ' 
esempio indelebile per tutti quelli 
che l’hannoconosciuto. 

Roma, 23 settembre 1993 

: Nel trigesimo della scomparsa, i 
I compagni della sezione Salario- 
I Trieste ricordano 

I ALVARO BONISTALU 

militante c dirigente del Pei e del 
Pds. sempre attento e disponibile 
con tutti, appassionato e infaticabile 
nel lavoro, un amico oltre che un 
compagno. Lunedi 4 ottobre alle 
ore 18.40 in via Sebino 43a i compa¬ 
gni del Pd.s della II circoscrizione ne 
ricorderanno la figura 
Roma, 23 settembre 1993 

La famiglia Bonistalll, nella Impossi¬ 
bilità Hi esprimere singolarmente a 
tutti i compagni che le sono stali vL 
Cini, coglie l'occasione del trigesimo 
delta scomparsa di • 

ALVARO BONISTALU 

per ringraziare tutti i compagni e i 
dirigenti del Pds. . 

Roma, 23 settembre 1993 • 

La famiglia Bonistalli, nella impossi¬ 
bilità di esprimere singolarmente a 
tutti i cooMfatorì che le sono stati 
vicini, coglie l'occasione del trigesi¬ 
mo della .scomparsa di 

ALVARO BONISTALU ' 

p>cr ringraziare tutti i cooperatori, I . 
dirigenti della Lega Nazionale delle 
Cooperative e N^tue. l’Organizza¬ 
zione del Cccoop ed in modo parti¬ 
colare gli ex presidenti della Lega: 
Mlana, I^andlnieTurci. 

Roma, 23 settembre 1993 - ■ 


Ad esequie avvenute ci stringiamo 
intorno al compagno Giovanni Belli¬ 
ni c alla sua famiglia per la scom¬ 
panna della mamma 

CINA 

La sezione del Pds CorrRrin Pirtnehv 


G iovedì 
23 settembre 1993 


I compagni c le compagne del Pds 
di Angera profondamente addolo¬ 
rati sono allettuosamcnle vicini alla • 
moglie e ai figli per la scomparsa del 
caro 

LORENZO ACCONUO 

Angera (Va), 23 settembre 1993 

Nel 4" anniver>;ario della scomparsa 
di 

CENESIOTOSO 

la moglie e le figlit? lo ricordano con 
immutato affetto sottoscrivendo per 
/Vnuà. 

Vado Ligure, 23 settembre 1993 

I compagni della sezione Pds di S. 
Pietro all'Olmo sono vicini alla com¬ 
pagna Luisa Lazzaroni nel dolore 
p>er la perdita della sua cara 

MAMMA 

1 funerali avranno luogo oggi alle 
ore 14 partendo da Piazza ^scina 
Croce a Comaredo. 

S, Pietro all’Olmo , 

23 settembre 1993 

È morto il compagno 

RENATO VALERI 

amministratore per molti anni della 
sezione di Porta Maggiore sentile 
condoglianze alla moglie Gina c alle 
figlie da parie del compagno Castel¬ 
li Vincenzo. I funerali si svolgeranno 
venerdì 24 alle ore 11 nella chiesa d i 
Sanl’Elena al Pignelo. 

Roma, 23 settembre 1993 : 

Èscomparso il compagno 

RENATO VALERI 

i compagni della sez. Pds Porla Mag¬ 
giore si stringono con affetto intorno 
alta moglie e ai figli partecipando al 
grande dolore e pongono le più sen¬ 
tite condoglianze. 

Roma. 23 settembre 1993 

La Federazione provinciale de) Pds 
annuncia la scomparsa del compa- 
gno . 

GIUUODALOLA 

Per molti anni funzionario e ammi¬ 
nistratore del Pei bresciano. Un’inte¬ 
ra vita dedicata ai lavoratori prima 
come sindacalista nelfa Federbrac- . 
cianti e, sino a pochi anni fa, nel 
partito come consigliere provincia¬ 
le. Impegni che ha onorato per oltre 
quaranl'anni. 

Scompare con lui una figura 
c.scmp(are di militante comunista, 
di democratico e antifascista. 

La Federazione bresciana del Pds 
nel porgere alla moglie, ai figli ed ai ' 
familian tutti le più sentile condo¬ 
glianze invita i compagni a parteci- - 
pare al funerali che si svolgeranno 
venerdì 24, alle ore 15.30, con par¬ 
tenza dairobilorio dell'Ospedale Ci¬ 
vile di Brescia. L’orazione funebre 
avrà luogo nella Federazione bre- 
scianadelPd.s.viaCorsica 14. . 
Brescia 23 settembre 1993 ■'. , 

Gino e Lucia Torri si stringono a Ma- • 
ry, Ezia, Giuseppe e Delio nel dolore * 
per la perdita del carissimo compa- 
gnoeamico 

GIUUODALOU 
Brescia, 22 sctternbre 1993 

Manuela Vespa « Claudio Bragaglio 
esprimono profondo cordoglio o 
partecipano al lutto della famiglia 
per la scomparsa del caro compa- 
gno 

GtUUODALOU 

Brescia, 22 settembre 1993 ■ ' ' 


Gruppo Pds - Informcmoni pariamentarì 

I senatori del aruppo Pds sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta anti¬ 
meridiana di oggi. :- ■ ■ ■■ 

Le deputate e ì deputati del gruppo Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta di giovedì 23 settembre, avranno luogo; votazio¬ 
ni su decreti, autorizzazioni a procedere . 

Festa Provincìole de l'Unità 
GENOVA 


numeri estratti: 
1°-A6469 
2° -D 9205 
3° - già ritirato 


4° - E 5153 
5°-C 6637 
6°- E 4274 
7 °-G 0628 


In un cestino 
della Camera ’^ 
rinterrogatorio 
di Galasso ' 


tm ROMA. È finito in un ce¬ 
stino della carta straccia nel¬ 
la saletta delle ceiselle posta¬ 
li dei deputati dì Montecito¬ 
rio il testo deH’interrogatorio 
del pentito di camorra Pa¬ 
squale Galasso. 0 meglio, 11 
lo ha ritrovato il deputato 
missino Carlo Tassi che ha 
presentato una interpellan¬ 
za al governo. - 
Il sospetto è che i «docu¬ 
menti ritrovati» facciano par¬ 
te di una memoria difensiva 
di Paolo Cirino Pomicino, 
poiché insieme alla deposi¬ 
zione vi erano anche i conti 
degli appalti di alcune socie¬ 
tà coinvolte in «opere napo¬ 
letane» e «la prova dei rap¬ 
porti di queste con la camor¬ 
ra napoletana». Tassi chiede 
al ministro di grazia e giusti¬ 
zia Giovanni Conso di se¬ 
gnalare l’occultamento al 
Csm: «Del resto - rileva anco¬ 
ra nell’interpellanza - è una 
abitudine di questa nostra 
repubblica che documenti 
importantissimi siano ritro¬ 
vati nel cestino. Come l’ar¬ 
chivio segreto dell’ex mini¬ 
stro De Michelis o la nota 
mazzetta dell’ex ■, giudice 
Curtò...». 


COMUNE DI SANTANGELO IN UZZOLA 

PROVINCIA DI PESARO E URBINO 

Avviso per estratto di licitazione privata 

1. Ente appallante: Amministrazione comunale, piazza IV Novembre. 

6 - 61020 Sant'Angelo In Lizzola. Fax (0721) 910122 - Tel. (0721) 
910122. 

2. Criterio di aggiudicazione: licitazione privata con il metodo di cui 
alfarl. 1. lettera a), leggo 2 febbraio 1973, n. 14, o art. 16 L.R. Mar¬ 
che 5 novembre 1992, n. 49 (massimo ribasso). 

3. Luogo di esecuzione Montecchio trazione. Oggetto dell'appalto: 
Rete fognante acque nere di collegamento all'impianto di depura¬ 
zione. Opere murarle depuratore. Importo a base d'asta L. 
975.000.000 così distinto: a) rete fognante L. 632.224.500; b) 
opere murarie e sistemazione esterna L. 342.775.500. Categoria di 
Iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori richiesta: Cat. IOa • (^t. 2. 

4. Termine di ricevimento dello domande di partecipazione; 7/10/1993 
(domanda su carta legale da recapitare a mozzo raccomandata 
postalo A/R aH'indirìzzo di cui ai punto 1). 

5. Termine por l'invio degli inviti a presentare l'otterta; 18/10/1993. 

6. Estremi di pubblicazione del bando di gara integrale: Bollettino Uff)- , 
ciale della Regione Marche del 23/9/1993; Albo Pretorio ed Albo ' 
Avviso Gare del Comune di Sant'Angelo in Lizzola in data 
23/10/1993 ove resterà affisso fino al 7/10/1993. 

7. La domanda di invito non vincola l'Amministrazione appaltante. 

I Ulteriori intormazloni possono essere richieste atrufficio Tecnico 
i Comunale. 

I IL SINDACO: Bernardini Rag. Francesco 


COMUNE PI BOLOGNA 

PIANIFICAZIONE AFFARI DEL PERSONALE 
U.O. CONCORSI 

È aperto un concorso: pubblico per la copertura di n. 2 
posti di «Dirigente addetto a mansioni organizzative e 
promozionali di attività culturali» - 1“ qualifica dirigenziale 
area culturale. 

Titolo di studio richiesto: Diplomi di laurea rilasciati dalle 
Facoltà di Lettere e Filosofia, Magistero, Giurisprudenza, 
Scienze politiche, Economia e Commercio ed equipollenti 
ex-lege unitamente ad una esperienza quinquennale ade¬ 
guatamente documentata. 

Scadenza II 22 ottobre 1993 alle ore 12.30 (non fa fede il 
timbro postalo). ■ 

Chiedere eventuali chiarimenti a: Pianificazione e Affari 
del Personale U.O. Concorsi - Via Battisielli, 2 - Comune 
di Bologna, telefono (051) 204905 - 204904. 

p. IL SINDACO 
IL DIRIGENTE DELEGATO 
Dr. Raffaella ScagliarinI 
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Il capogruppo pds: il vecchio sistema cerca di annientarci 
Fiducia nei magistrati, il timore di un'escalation 
«Ma noi la nostra Imea politica non la cambiamo» 

«Attenti ai depistaggi, in un paese che la sa lunga sulle trame» . 


D’Alema furioso: c’è una brutta aria 


nonaver 


spugna» 


D’Alema reagisce a voci e accuse: «Non attacco i 
magistrati - dice Ma il peggio del vecchio sistema ■ 
cerca di annientarci». Invita a diffidare della pioggia 
di nuove «rivelazioni». Carnevale? «Un infame». §e 
anche dovessero distruggerci - dice - risorgeremo». 
Nella riunione del gruppo (dove ha fatto cenno a 
dimissioni), avvisa; «Dobbiamo aspettarci un’esca¬ 
lation. Potrebbero puntare al vertice del Pds». ' , 


VITTORIO RAQONB 


■■ROMA. La giornata comin¬ 
cia con la solita frenesia di . 
conditure e informazioni a . 
metà fa Montecitorio li chia¬ 
mano ooorosì che rimbalzano 1 
da Milano a Roma e ancora a . 
Milano, secondo il clichè di ; 
Tangentopoli. Questa volta le 
voci puntano dritte al cuore 
del Pds. «L'ex comunista Car¬ 
nevale - è un sussurro conti- ■ 
nuo fra divanetti e conidoi - : 
ha tirato in ballo Occhetto e ; 
D'Alema». Passano i minuti, le ; 
ore, e il mormorio si fa più pre- ' 
ciso: •! due nomi sono stati 
iscritti nel registro degli inda- 1 
gati. stanno per partire gli avvi- ' 
SI di garanzia. No: sono già 

partiti.E mentre alla Carne- ' 

ra il tempo passa cosi, con de¬ 
putati e giornalisti che fra un . 
voto e l'aTtro si ritrasmettono a ' 
vicenda quel poco che sanno, 
a Botteghe oscure i diriKnti \ 
del Pds discutono sul da Tarsi, ' 
seguono da lontano la vicenda 
milanese. Arriva Veltroni, pri¬ 
ma di pranzo entrano nel pa- ‘ 
lazzo D'Alema, Visani, Petruc- ' 

doli. ;,v.V . 


; ■ Occhetto se ne va verso le 
due, toma a casa a riposare. : 
S’awia verso Montecitorio 
Massimo D'Alema, che alle 15 ■ 
ha una riunione del gruppo 
; parlamentare. Quando mette 
' piede in Transatlantico, l'aria è 
’ ancora quella; chiacchiericci, ' 
occhiate di sbieco compiaciu- : 
te da parte dei «veterani» di ' 
l^ngentopoli. D'Alema avver¬ 
te il clima, si vede che un po' 

' avvilito lo è, persino lui che 
' passa per glaciale. I giornalisti 
si fanno intorno, stuzzicano, 
chiedono, sollecitano. Qualcu¬ 
no si aspetta l'attacco ai m^i- 
strati. Ma l'attacco non arriva. 
Arriva invece uno sfogo lucido, 
durissimo, pessimistico, un 
D'Alema Funoso la cui diagno- : 
si nella sostanza non si disco¬ 
sta granché da quella di Oc- 
i chetto: Il Pds è ne! mirino, resi¬ 
dui politici, imprenditoriali, di. 
i apparati del vecchio sistema . 
tentano di stringerli alla gola . 
un cappio giudiziano. . . ; 

D'Alema è sicuro di una co¬ 
sa: se il partito democratico . 
della sinistra fosse stato, dicia- 



II presidente del deputati del Pds Massimo D'Alema 


mo cosi, più duttile-, se avesse 
accettato per esempio i fami¬ 
gerati colpi di spugna, o maga¬ 
ri un rinvio delle elezioni, la 
pressione giudiziaria oggi non 
sarebbe cosi forte, i «penti¬ 
menti» non sarebbero cosi tan¬ 
ti, non spunterebbe ogni gior¬ 


no un BInasco o un Panzavolta 
. con nuove, rocambolesche «ri¬ 
velazioni». «Ma noi la nostra li¬ 
nea non la cambiamo - sbotta 
il capogruppo pidiessino rivol¬ 
to-, Piuttosto vado in galera, e 
: quelli là se la prendono nel 
..Non lo spaventa nemme¬ 


no l'eventualità di una storica 
sconfitta, se riuscis.se il tentati¬ 
vo di asfissiare il Pds nel «pol¬ 
verone» di Tangentopoli. «Non 
so se riusciranno a distruggerci ' 
- confida -. Ma se anche do¬ 
vessero riuscirci, noi non mori¬ 
remo. Risorgeremo politica¬ 
mente in un altro modo». 

•Quelli là», Taweisario che 
D'Alema liquida brutalmente, 
non sono i magistrali di Mila¬ 
no. Mani pulite, semmai, deve ' 
stare allenta ai «depistaci», in 
un paese che ha «una lunga ; 
stona di trame». «Se qualcuno - 
fa dei nomi—spiega D'Alema - 
i magistrati non possono non 
tenerne conto. Ma attenzione: 
qui siamo davanti a dichiara¬ 
zioni assurde. Non si impac¬ 
chetta cosi un partito, e noi 
non ci faremo impacchettare. 
Siamo in gioco non solo noi. È 
in gioco la democrazia. Io invi¬ 
lo ai dubbio: possibile mai che 
nessuno si intenoghi sull'al-. 
tendibilità di certe . testimo¬ 
nianze?». - ... .. v.-w . . 

Il fronte oscuro e convergen¬ 
te che attacca il Pds. per essere 
chiari, secondo D'Alema tenta 
di instradare Mani pulite su fal¬ 
se piste. £ formato dalla pleto¬ 
ra di faccendieri che Tangen¬ 
topoli ha messo fuori gioco. 
Più lardi, nella riunione dei 
gruppo, il presidente li descrì¬ 
verà cosi; «In questo paese c'è 
: un esercito di imprenditori, di 
manager, di politici disperati, 
allo sbando, che cercano una 
via d'uscita. Non è difficile re¬ 
clutare. Qualcuno bene orga¬ 
nizzalo e intelligente può farlo, 
prendere contatti, maigari favo¬ 


rire confessioni con le minac¬ 
ce. Sotto il profilo giudiziario, 
noi dobbiamo essere preparati 
a un'escalation che potrà co¬ 
noscere momenti drammati¬ 
ci». - -ì ' 

Le nuove testimonianze an- 
tipds, insomma, sono per ora 
delle avvisaglie. Il peggio, teme 
D'Alema. deve ancora arrivare, i 
«Meditale - aveva detto poco 
prima ai giornalisti -. Meditate 
sulla tembile infamia di Carne¬ 
vale. un mascalzone che ab¬ 
biamo caccialo dai partito, e 
che sedici mesi dopro toma da¬ 
vanti ai magistrati e dice: diedi 
i soldi a Cappellini perché mi ^ 
spiegò che c'era una direttiva 


. della segreteria nazionale, su 
iniziativa di Occhetto e di D'A¬ 
lema». Il capogruppo del Pds 
sembra cosi avallare le indi- 
. screzioni sui verbali milanesi, 
che circolano dalla sera prima. 
Più tardi, quando l'avvocato di 
Carnevale smentisce che il suo 
assistito abbia citato i due diri¬ 
genti pidiessini, D'Alema, più 
rilassato, scherza: se qualcuno 
scrive che lui ha letto i verbali. 
■ sorride, «lo querelo». E aggiun¬ 
ge: «Qualcuno un giorno dovrà 
chiederci scusa per tutto que¬ 
sto. Soche non lo faranno, ma 
■dovrebbero». • .- 

Intanto, su Carnevale, il lea¬ 
der pidiessino riversa le sue 
. domande: «Perchè non ha det- 
^ to a suo tempo tutto quel che 
aveva da confessare?». A questi 
improvvisi ritorni di memoria 
D'Alema non crede allatto. 
Qual è la verità, allora? «La ve¬ 
rità - risponde - è che si sta in¬ 
nescando un meccanismo in¬ 


fernale. Sul piano giudiziario 
non esiste nulla, io sono e noi 
siamo tranquilli. Nemmeno un 
tribunale speciale fascista ci 
potrebbe condannare. La veri¬ 
tà prima o poi verrà fuori. Ma 
io non voglio fare la fine di En¬ 
zo Tortora. L'impatto di queste 
vicende sull'opinione pubblica 
è tremendo. Vecchie forze 
. stanno ingaggiando uno scon¬ 
tro decisivo, cruciale per il 
nuovo assetto politico del pae¬ 
se». È vero prer Carnevale, ma è 
■vero anche per Binasco e gli al¬ 
tri. Pedine, li considera D'Ale- 
ma, nella oscura partita che 
r punta a rinsecchire la Quercia. 
Pedine sulle quali forse anche i 
magistrati dovrebbero interro¬ 
garsi: cominciando magari da 
Primo Greganti, e da «un'inda¬ 
gine patrimoniale» sul suo con¬ 
to. • 

« Nel - pomeriggio D'Alema,'* 
davanti ai deputati, ripete que- 
, ste cose. Accenna anche a do- 
' verose dimissioni se l'inchiesta 
' dovesse raggiungerlo -v («Le 
scelte individuali - dice - mi 

■ sembrano ovvie»), ma in defi¬ 
nitiva l'appello che fa è uno so- 
lo: «Possono aprirsi partite più 

' complicale e impegnative, che 
puntano al vertice del Pds - di¬ 
ce -. Dobbiamo aspettarci dì 
tutto». La guerra, secondo lui, 
non è persa. «Noi dobbiamo 
' stimolare la solidarietà degli 
: ambienti democratici - con- 

■ elude -. Far capire loro che se 
passa questa operazione la se¬ 
conda repubblica nascerà sul 
peggio del peggio del vecchio 

■regime». 


! « 


Il tesoriere pds: «Del secondo avviso per ora non so riuDa» 

verità verrà fuori 


Mai avuto rapporti con Binasex) 


«Di questo secondo avviso di garan 2 ia per ora non 
so nulla». Marcelio Stefanini ripercorre ancora una 
volta le vicende giudiziarie in cui viene chiamato in 
causa, ribadendo la sua completa estraneità. «Non è 
piacevole essere chiamati a rispondere di cose di 
cui ti senti pienamente innocente». «Nessun rappor¬ 
to né con Binasco né con Panzavolta».’ Il ruolo di 
Greganti, e una risposta a Martinazzoli. , ' « • ; 

ALBIRTOUIISS ^ 


■1 ROMA. Ore 12, terzo piano ■ 
delle Botteghe Oscure. Nel suo ; 
ufficio II tesoriere del Pds Mar- : 
cello Stefanini ogni tanto ac- : 
cende II televideo, per vedere ' 
se CI sono nuove notìzie. Già si t 
inseguono dalla mattinata le ' 
voci su altri arresti e interroga- 
ton milanesi, si mormorano 
nei capanelli a Montecitorio e - 
nelle redazioni dei giornali I 
nomi dei massimi dirigenti del 
Pds che starebbero per essere ' 
coinvolti nell’inchiesta «Mani . 
pulite». Non c’è nulla dì ufficia- .■ 
le, però, e anche quel secondo 
avviso di garanzia che sarebbe ‘ 
stato inviato a lui, Stefanini di¬ 
ce di non averlo aiKora visto. 
«Per ora a me non risulta nul- > 
la». V ■ /, 

Tuttavia forse è il caso di tor- ’ 
naie ancora una volta sulle vi-, 
cende per cui il tesoriere.della 
Quercia è stato chiamato in 
causa. L'ormai famosa opar- 
ra» ricevuta e restituita attraver- ; 
so Primo Greganti per la vendi- ' 
ta dell’immobile di via Seichio 
a Roma. La «tangente» che 


Panzavolta sostiene di aver pa¬ 
gato - adesso anche in doppia 
rata - sempre a Greganti. La 
versione di Stefanini, non cam- 
,bia. . i'.-.' 

Quando ti occupaitl della 
trattativa per la vendita dd- 
la palazzina di via Serchio? - . 
Quella trattativa fu svolta nei. 
primi sei mesi dell'89. quando 
IO non occupavo ancora que¬ 
sto posto nel partito. La mia 
nomina a tesoriere era avvenu¬ 
ta nell'aprile delI'SS e io entrai 
effettivamente nelle mie fun¬ 
zioni alla fine del settembre. Il 
versamento del miliardo dì ca¬ 
parra, la famosa valigetta di ■ 
Greganti. era avvenuto nel giu¬ 
gno di queU’anno, 

Perchè poi decideste di In- 

terromperia? . . ; , \y 

Valutammo che l’offerta non 
era conveniente. E. come ho 
detto più volte c specificato 
nella memoria consegnata ai, 
■ magistrati, quella caparra fu 
restituita int^ralmente. Un nii- 


liardo in contanti, e due asse¬ 
gni da cento milioni. Cento mi¬ 
lioni erano la penale concor¬ 
data. Marco Fredda diede que¬ 
sta somma a Greganti, che 
aveva gestito tutta la trattativa. 
E io so che Greganti dice di 
averla restituita tutta. , - . 

. Ma rimprendltore Binasco, 
destinatatlo della somma, 
oggi dice che gli fu chiesto 
di lasciare al partito un 
«contributo»... 

È bene ribadire che nè io nè 
Marco Fredda abbiamo mai 
avuto rapporti con questo Bi¬ 
nasco. Noi non sapevamo che 
dietro la società «Progress», a 
, cui la somma è stata restituita, 
ci fosse l’imprenditore deir«lti- 
nera». Del coinvolgimento di 
Binasco in quella trattativa io 
l'ho saputo dai giornali tra il 
marzo e l'aprile di quest’anno, 
dopo gli interrogatori di Gre¬ 
ganti. 

E il reato fiscale di cui tanto 
' si è parlato In questi giorni? 

Il véro reato ci sarebbe stato se 
la trattativa, cominciata con un 
versamento «in nero», fosse 
proseguita. Invece fu interrot¬ 
ta. E gli esperti fiscali mi hanno 
detto che sul movimento della 
caparra non è configurabile, 
per la verità, un reato. Certo, 
quell'intenzione non era cor¬ 
retta... - ..^i' - 

Veniamo alia tangente di cui 
’ paria Panzavolta. Ora si dice 
che la seconda trancile sa- 
1 rebbe stata versata nel set- 
, tembre del ’92. Sempre a 


Greganti, ma sempre indi- 
' rlzzataolPds. 

v Ho ben poco da dire. Di tutta 
: questa storia non sapevo nulla 
prima e non so nulla ora. Pan¬ 
zavolta non l'ho mai visto. E 
nella mia memoria ai magi- 
' strati è anche spiegato per Irlo 
e per segno come non si possa : 

■ istituire un collegamento tra il 
ruolo del Pei-Pds e dei suoi 
consiglieri nel consiglio di am¬ 
ministrazione dell'Enel e il pa- 

: gamento di una tangente per 
. l'assegnazione dei lavori di de- 
, solfonzzazione. Intanto, quan¬ 
do quei lavori furono assegna¬ 
ti, nel febbraio delI'SS, non ero 
stato nemmeno nominato te¬ 
soriere del partito. Mi occupa¬ 
vo'ancora della commissione 
. agraria. Quanto alla seconda 

■ iranche, è davvero i; as.su rdo 

■ pensare che noi prendessimo 
quei cinque o seicento milioni 
nel settembre del '92. in piena 
Tangentopoli, poco do|X) che 
Occhetto aveva chiesto scusa 

I agli italiani perii parziale coin¬ 
volgimento del partito nella vi¬ 
cenda milanese. 

Proprio in quel mesi, poi, tu 
non slavi bene, non eri a 
' Botteghe Oscure... 

; Se vuoi, questo è un dato per- 
' sonale. Ero stato operato al 
cuore il 31 agosto del '92. Un 
intervento piuttosto complica¬ 
to. E potei tornare al lavoro so¬ 
lo dopo la metà di novembre. 

H sei dato una spiegazione 
sulla vicenda di questa «tan¬ 
gente»? 


L’unica spiegazione la posso¬ 
no dare Panzavolta e Greganti. 

. lo non posso che prendere at- r, 
lo che Greganti ha detto di 
aver preso persè la prima iran¬ 
che, Ora Panzavolta dice di 
avergli pagato anche il resto. ;; 
Prima, però, non l’aveva del- ' 
lo... •- 

Veniamo ai ruolo di Gregan- ■ 
d, su coi tanto si è scntto. 
Perchè con la tua gestione 
' viene allontanato d^ centro 
delpardto? v 

I rapporti con lui furono rotti 
alla line deir89. Perchè? In¬ 
nanzitutto perchè si era messo ' 
in proprio. Prima dirigeva la Ei- ■ 
pu. una società che procurava 
pubblicità. Noi decidemmo di ; 
crearne un'altra, in cui il parti¬ 
lo entrò direttamente. Prece-;- 
demmo in genere a una ridefi- ■ : 
nizìone di tutti i rapporti con y 
l'esterno. E a un ricambio dei 
funzionari e dei collaboratori 
che si occupavano deH’ammi- 
nislrazione. i.-. .■ 

' in questi giorni molti ripeto¬ 
no al Pds; anche se non face- f 
vate parte del sistema ton- ' 
gend^, perdiè non am- 
mettete di aver fatto ricorso . 
a finanziamenti Irregolail t - 
come tutti i partiti? Non c’è 
uiu differenza tra la viola¬ 
zione della legge sul flnan- 
ziamento pubblico e i feno¬ 
meni di corruzione anche 
persoruie e di taglieggia¬ 
mento sistematico emersi v 
nelle inchieste di Mani puli¬ 
te? 



Il tesoriere 
del Pds 
Marcello 
Stefanini 


lo penso che ci sia differenza 
tra un finanziamento Irregola¬ 
re. il pagamento di una tan¬ 
gente, che configura una cor¬ 
ruzione. e un illecito fiscale. 
Una differenza anche non pic¬ 
cola, Tuttavia non posso con¬ 
fessare irregolarità che non mi 
risultanto. E questo vale anche • 
per le gestioni che hanno pre- I 
ceduto la mia. -- : .v.. v- 

Martinazzoli ha chiesto po¬ 
lemicamente al Pei-Pds; co¬ 
me facevate a mantenere 
quei costosissimi apparali 
dipartilo? , 

Intanto vorrei ricordare.che da 
quando sono qui le buste paga 
sono passate da 440 a 145. ; 
Stiamo facendo una ristruttu¬ 
razione radicale, abbassando i , 
costi. Ma a Martinazzoli dico ’ 
che non deve dimenticare che 
in passato noi avevamo anche ; 
più iscritti, quindi più contribu¬ 
ti dal tesseramento, più eletti, 
che hanno sempre devoluto ; 
buona parte dei loro stipendi ' 
al partito, e più voti, quindi una ; 
quota maggiore di finanzia¬ 
mento pubblico. E impegni in ; 
una serie dì società e attività 
economichedel tutto lecite. 


Che cosa provi in questo mo¬ 
mento? Non hai valutato la 
possibilità di dimetterti? 

Non è certo piacevole essere 
chiamali in causa per cose di 
cui ti senti completamente in¬ 
nocente. Mentirei se dicessi : 
che il mio stato d’animo non 
ne risente. Però cerco di conti- ■' 
nuare il mio lavoro. Sull’op- ■ 
poitunità dì mie dimissioni ho ■ 
sempre ragionato d’intesa con - 
gli altri compagni del gruppo 
dirigente In qualche momento • 
prevale lo sconforto. Ma proi mi « 
riprendo proprio pensando 
che alla fine la verità verrà fuo¬ 
ri tutta. . ■;,, 

Com'è Oggi la situazione ti- 
nanziaiiaaelPds? - . : , 

, Difficile, perchè è venuto me¬ 
no il finanziamento pubblico. 
Possiamo contare solo sui con¬ 
tributi degli eletti e degli iscritti. 

E sulla sottoscrizione, che ha 
raggiunto un miliardo e 700 : 
milioni. Ma non basta. Poi stia¬ 
mo cercando di liberarci dei 
debiti pregressi. • del partito. 
dell'Unità e di altre testate edi¬ 
toriali. con una operazione sul 
nostro patrimonio immobilia¬ 
re. - 



Il capo del governo Carlo Azeglio Ciainpl 

Giampi al Senato 
Chiarante: al voto 
De e Psi contrari 


■■ ROMA «Una mia diversa 
risposta avrebbe potuto essere , 
intesa come un mutamento da ' 
un giorno aH’altro della posi- 
zione del governo». Per questo 5 
Carlo Azeglio Ciampi, aprendo ' 
al Senato il dibattito sulla rifor¬ 
ma elettorale. Ieri premeriggio 
ha riletto lo stesso intervento 
pronunciato a Montecitorio. . 
dove in mattinata s'era conclu¬ 
so il dibattito. La decisione di - 
Ciampi suona anche ' come . 
un’indiretta rispresta agli inter- ^ 
venti ascoltati alla Camera, do¬ 
ve il Pds e la Lega avevano ri¬ 
badito la volontà di andare al¬ 
lo scioglimento del Parlamen-. 
to apprena varata la Finanziaria 1 
e completata la riforma eletto- 
tale, e dove invece De e M s’e- . 
rano schierati a difesa del go¬ 
verno e, soprattutto, della legi- ; 
slatura. Rifiutando di risprende- .1 
re, per non «alimentare diverse ; 
interpretazioni e far sorgere 
dubbi sulla univocità della po- ' 
sizione manifestata dal gover- ’ 
no», Ciampi conferma la sua ri¬ 
gorosa neutralità sulla data : 
delle elezioni. ' ■ 

La discussione al Senato ha ) 
ripetuto lo schema già collau¬ 
dato a Montecitorio. La gran 
parte dei gruppi, ma con la si- r 
gnìficativa eccezione della De 
e del Psi. ha infatti sollecitato le ; 
elezioni ail'ijidqniajri del 21 di¬ 
cembre prrossìmo. II vicepresi¬ 
dente dei senatori de, branco . 
Mazzola, stigmatizza infatti le ■ 
«nervose impjaziénze» di chi 
vuol votare presto. Per .Mazzola ) 
il Parlamento ha lavorato bene ; 
e deve continuare su questa 
strada, affrontando la riforma . 
costituzionale. E Gennaro Ac¬ 
quaviva (Psi) invita al massi¬ 
mo risjretto per il Parlamento, 
«presidio di liberta»: quanto al- ’ 
le elezioni, «sarà chiaro a tutti 


quando questo Parlamento 
non sarà più in grado di esple- 
. tare i compiti ai quali è prepo- 

- sto. Non dovrà dirlo questo o 
; quell'uomo politico - dice Ac¬ 
quaviva -. Lo capiranno tutti 
gli italiani. Lo capirà chi è pre- 

. presto a sorvegliare sulla nostra 
costituzione e sugli istituti che 
essa prevede. Facciamo tutti il ‘ 
nostro dovere, che è quello di 
preservare gli italiani dalle av- , 
• venture». ^ ■ r . 

Di tutt'altro avviso il Pds: il 
, capregruppo Giuseppre Chia¬ 
rante. che pure ha mostrato ■; 
. apprezzamento prer Toprera del 
governo, invita ad espletare, 
dopo il 21 dicembre, le proce¬ 
dure perché si voti all’indoma- 
! ni dell'approvazione della Fi¬ 
nanziaria. «Noi - sottolinea ' 
Chiarante - siamo convinti • 

; che, dopre questi adempimen- ^ 

' ti, non solo è pressibile, ma ne- 
i. cessano e urgente andare alle 
urne». A quanti in questi giorni 1 
dicono che dopo gli ultimi svi¬ 
luppi di Tangentopreii al Pds 
, non convenga chiedere elezio¬ 
ni anticipate, Chiarante repli¬ 
ca: «È una visione meschina, il 
nostro non è un calcolo di par¬ 
tito». Anche il vicecapogruppo . 
del Pri, Giorgio Covi, auspica 
' elezioni prelitiche dop» il 21 di- ■ 
cembre, esprimendo un giudi- 

- zio positivo sul governo e deli- ■ 
riendo «impeccabili» le risjre- 
ste di Ciampi. Elezioni antici- 

■ paté sono state anche chieste 
dalla Verde Carla Rocchi, da 
; Ersilia Salvalo (Rifondazio- 
( ne), dal missino Franco Pon- 
; tone, dal retino Girolamo Can- 
nariato e dal capogruppo della 
Lega, Francesco Speroni: «A 
questo punto - sostiene Spero¬ 
ni - la palla passa a Scalfaro, : 
che det’c dimostrare gli attribu- 
■' ti prelitici come li ha avuti Elt- 
' sin», . , ;■'■. ■ - . 


Circuito Nazionale 
Feste de l'Unità 
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LO SPORTELLO 


Da Adomato a Scoppola inviti a considerare le aperture di Occhetto, ma il leader dice no. In forse il suo appoggio a Rutelli? 


? nia 


SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ IN ITALU 


I laici di Alleanza democratica chiamano a raccolta 
i circoli per rintuzzare la sortita di Segni che ha chiu¬ 
so i varchi al confronto a sinistra. Una convenzione 
si terrà il primo ottobre. Colloqui con il leader refe¬ 
rendario, nella giornata di ieri, non hanno sortito l’e¬ 
sito sperato. In discussione, tra i Popolari, persino 
l’appoggio a Rutelli per il Campidoglio. Ma Pietro 
Scoppola è assai critico consegni.- 


FABIOINWINKL 

■i ROMA. C’è uno stallo in le diverse realtà locali stanno 
Alleanza democratica, prò- . lavorando per candidature 
vocalo dalle ultime sortite dt ■ unitarie alle elezioni del 21 


vocalo dalle ultime sortite dt ■ 
Mario Segni? 1 promotori del 
movimento si sforzano di ri¬ 
lanciare in avanti 1 termini 
del confronto. E chiamano a . 
raccolta gli aderenti, che ncl- 


novembre. Questo il senso 
della convenzione straordi- 
; nana indetta prer il primo ot- 
’fobre all’Hotel Parco dei 
princìpi di Roma, luogo di 


nascita dell’esperienza di Ad 
(che proprio ieri ha ottenuto 
I adesione di Giorgio Benve¬ 
nuto) . La decisione è venuta 
nella riunione del coordina¬ 
mento dell’Unione dei pro- 
: gressisti, la componente lai- 
; ca di «Alleanza»: Adomato e 
Barbera. Bordon ' e Ayala, 
Bianco e Ruffolo, Giovanna 
Melandri e Miriam ; Mafai. 
Dalla discussione è emersa 
, una valutazione comjjlessi- 
vamente positiva del discor- 
,, so pronunciato da Occhetto 
a Bologna, mentre non sono 
mancate le critiche per l’at- 
> teggiamento di chiusura ma- 
: nifestato dal leader refercn- 
' dario, • 

Poco prima della riunione, ' 
svoltasi nella tarda mattinala 


nella sede di via del Plebisci¬ 
to, Adomato e Bordon aveva¬ 
no parlato con lo stesso Se¬ 
gni. A quel che si sa, il leader 
dei Popolari, pur senza op> 
prerre un atteggiamento di 
chiusura, non ha tornito ele¬ 
menti incoragjgianti ai suoi 
interlocutori. Si conferma, in¬ 
somma, la presa di distanza ■ 
marcata dallo stesso Segni 
nei confronti dei suoi com¬ 
pagni di strada. Se gli espo¬ 
nenti ■ dell’Unione dei ■ !^- 
gressisti sono concordi nel 
voler continuare la loro espe¬ 
rienza, divisioni rilevanti si 
vanno registrando nelle file . 
dei Popolari. Divisioni che fi¬ 
niscono per coinvolgere an¬ 
che un'importante scelta già 
fatta; il sostegno alla candi¬ 


datura di Francesco Rutelli a 
sindaco di Roma. Segni non 
se la sente di smentirsi aper¬ 
tamente. ma sembra inten¬ 
zionato a non impegnarsi a 
fondo per l'esponente am¬ 
bientalista. E Alberto Micheli¬ 
ni, che aspirava alla ste.s.sa : 
carica, è mollo espìcilo: «È il ' 
momento di scoprire le carte 
su cosa fare qui a Roma a no¬ 
vembre. Rutelli deve ancora : 
rispondere se accetta il pro¬ 
gramma che gli . abbiamo 
proposto. Capisco che sia 
difficile per lui togliersi l'eti- 
chetta di candidato del 
Pds...». , 

Tra le voci critiche, dall'in¬ 
terno dei Popolari, quella au¬ 
torevole di Pietro Coppola. 


Lo storico cattolico esprime 
preoccupazione e contrarie¬ 
tà nei confronti di Segni e 
non esclude una spaccatura 
nel movimento sorto sotto la , 
spinta dell'iniziativa referen- j 
daria. «11 discorso di Occhetto , 
- rileva - offriva elementi po- : 
sitivi, anche .se esigeva dei 
chiarimenti. Ma adesso l'O¬ 
biettivo dei referendum - la ' 
scelta del governo da parte 
dei cittadini, che la nuova 
legge elettorale non garanti¬ 
sce - rischia di non realizzar¬ 
si». Aggiunge Scoppola: «Ser¬ 
vono larghe intese, e invece 
la chiusura cosi drastica fatta : 
da Segni, prima di ogni con- ; 
fronte programmatico, rende ■ 
impossibile ogni ipotesi di ' 


aggregazione. A questo mo¬ 
do si finisce per ricadere su 
posizioni centriste». Secondo 
il garante dei referendum. Al¬ 
leanza democratica non po¬ 
trà seguire Segni su questa 
/ via. Scoppola non trascura di 
rilevare che responsabilità, 
per il mancato dialogo tra i 
progressisti, siano da addebi¬ 
tare anche al Pds. «Ma - insì¬ 
ste - bisogna andare al di là 
delle schermaglie e delle bat¬ 
tute polemiche. Mi auguro - 
conclude - che il clima delle 
elezioni di novembre possa 
ricreare le condizioni di un 
confronto. Altrimenti il d'ise- 
gno rilormatore cui si era fin 
qui lavorato è destinato a va¬ 
nificarsi». . 


DAL 20 SETTEMBRE 
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Politica 
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Manca un mese alla scadenza dei termini per presentare le candidature 
Un test importante anche in vista delle elezioni politiche 
Il Pds rilancia le alleanze, lo Scudocrociato diviso tra vecchio e nuovo 
Laici e socialisti «liquefatti», Ad divisa e scossa dopo il «caso Segni» 


Tutte le sfide dì novembire nelle città 

Si vota in 18 capoluoghi, battaglia tra liste di progresso e De 


Il 21 novembre andranno alle urne il Trentino Alto- 
Adigc, le Province di Genova, Varese, La Spezia e 
429 VComuni, Sono 18 i capoluoghi e di questi ab¬ 
biamo esaminato lo stato dei partiti, delle alleanze e 
delle candidature. In molte realtà le decisioni sono 
ancora in alto mare. Il Pds punta ovunque su allean¬ 
ze di progresso. Le difficoltà di Ad. La De in bilico tra 
rinnovamento e conservazione. 1 laici «liquefatti». 


ROSANNA LAMPUQNANI 


■1 ROMA. II23 ottobre scado¬ 
no i termini per presentare liste 
e candidature. Le elezioni si 
terranno il 21 novembre e i 
ballottaggi il 5 dicembre. Date 
e numeri che non rendono la 
complessità e Timponanza di 
questo appuntamento eletto¬ 
rale, un vero e proprio test in 
vista delle elezioni politiche di 
primavera. In moltissieme real¬ 
tà i partiti sono ancora in alto 
mare, faticano a trovare candi¬ 
dati dal volto pulito e dal nome 
carismatico. È un problema 
che nguarda tutti. Ciò che 
emerge, da questa carrellata 
lungo la penisola, attraverso i 
18 capoluoghi chiamati al vo¬ 
lo. ò che i partiti laici e sociali¬ 
sta .sono pressocchè «liquelat- 
li< e non riescono più a trovare 
una propria identità. D'altro 
canto in gravi difficoltà ù an¬ 
che Ad: dopo l’incontro Segni- 
Martinazzoli. con ciò che ne è 
seguito, c la rottura Ira il leader 
dei Popolari e il Pds, il movi¬ 
mento non riesce più a presen¬ 
tarsi unito, se non in pochi ca¬ 
si, al confronto con i partiti di 
progresso per candidature co¬ 
muni. ■ 

Genova. La città si misura 
con il problema, gravissimo, 
della crisi economica, che in¬ 
veste sia l'imprenditoria pub¬ 
blica che privata. Da qui nasce 
anche la «que-slione immigra¬ 
zione» esplosa violentemente 
nel mesi scorsi. In questa situa¬ 
zione chi soffia sul fuoco del 
malcontento è ovviamente la 
lega, che però è in difficoltà 
nen'indlviduarc un candidato 
sindaco. L'unico nome che 
continua a circolare è quello 
dell'onorevole Seigio Caslella- 
neta. Contro il Carroccio è 
schieralo il polo progressista, 
che ha invidualo nel giudice 
Adriano San.sa il propno can¬ 
didato sindaco. Lo sostengono 
Pds, Verdi, Ad, Lista Pannella. 
Incerti ancora la Rete e un 
nuovo movimento di pensio¬ 
nati. Rilondazione comunista 
candida il suo senatore Giulia¬ 
no Bolfardi. La De avrebbe de¬ 
ciso di non presentare il pro¬ 
pno simbolo, ma ha da spen¬ 
dere il candidato più votato 
nelle precedenti amministrati¬ 
ve; Signorini. Il Psi è ancora in¬ 
certo; guardare allo schiera¬ 
mento progressista o alla De? 
C’è anche l’Unione di.centro 
che vuole cimentarsi, vale a di¬ 
re il Pii. parte del Psi e del Fri. 
ma non ha ancora scelto un 
candidato. Il Msi gioca da solo, 
con Gianni Plinio, ma non con 
il propno simbolo, bensì sotto 
la sigla •mani pulite». 

AJescandna. Tre crisi in tre 
anni: da qui nasce il ricorso 
anticipato olle urne e anche la 
difficoltà di lutti i partili a indi¬ 
viduare le candidature. In que¬ 
sto difficoltà versa anche la Le¬ 
ga che, pur non essendo fortis¬ 
sima come in altre aree del 
Nord, pare sia in crescita verti¬ 
ginosa. Solo il Msi ha fatto la 
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sua scelta: l’avvocato Aldo Ro- 
vilo. Il Pds sta lavorando per 
uno schieramento progre.ssista 
che comprenda Alleanza per 
Alessandria, la versione locale 
di Ad. Re. Verdi e indipenden¬ 
ti. La De non è chiaro cosa vo¬ 
glia lare, occhieggia verso il 
Psi, che qui contava una forza 
del 32% e che qui può contare 
sul suo zoccolo duro. 

Venezia. I risultati del refe¬ 
rendum per separare Mestre e 
Cavallino da Venezia sono sta¬ 
ti sospesi dal Tar, cosi la città 
della laguna va al voto. AH'ap- 
puntamento ci arriva in ntardo 
e la questione delle candidatu¬ 
re è ancora in alto mare. In 
queste ore si sta discutendo 
nell'area di progresso su come 
arrivare alle urne. Intorno ad 
un tavolo sono Pds, Verdi, Ri¬ 
fondazione. Ad, Psi o Pri per in¬ 
dividuare punti programmatici 
forti. Nei mesi scorsi si era fatto 
il nome di Massimo Cacciari. 
Cosi come non è scontata la 
candidatura di Carlo Ripa di 
Meana. Il portavoce dei Verdi 
di fatto si è autocandidato, ma 
I Verdi locali sul suo nome so¬ 
no spaccati; una parte gli pre¬ 
ferisce il sociologo Gianfranco 
Bettin o il giudice Ivano Salva- 
rani. Rifondazione, se non va 
in porto l'accordo, punterebbe 
siiH’onorevole Manno Dorigo 
La Lega punta su uno dei suoi 
leader nazionali, Franco Roc¬ 
chetta, ma accanto al suo no¬ 
me el sono quelli di Francesco 
Pasetti Bombardella e Maurizio 
Melegan. La De deve ancora 
decidere, ma a <ontrollare» le 
scelte è stata chiamala Ro.sy 
Bindi che vede in Ad l'interlo¬ 
cutore privilegialo dopo l'in¬ 
contro Segni-Martinazzoli. Il 
nome che per ora si la è quello 
di Bergamo. Il Msi sarebbe 
orientato a presentare Gradan. 

Trieste. Basta con il nazio¬ 
nalismo e il localismo esaspe¬ 
rato. Questo è lo slogan su cui 
si sta concentrando un vasto 
schieramento di forze che ha 
come obiettivo il ridimensio¬ 
namento del Msi e della Lista 
per Trieste, meglio nota come 
•il melone». Se quest'ultima ha 
già trovato il suo candidato, un 
noto commerciante di caffè. 
Primo Rovis, il partito di Fini in¬ 
vece non ha ancora scelto il 
suo uomo. Basta dunque con il 
nazionalismo, dicono il Pds, i 
Verdi. Allenza per Trieste, ver¬ 
sione locale di Ad, Rete, Rilon¬ 
dazione e anche una parte 
della De. quella che ha accollo 
con entusiasmo la commissa- 
na Tina Anseimi. Dalla svolta 
nel governo cittadino passa 
anche la possibile soluzione 
della crisi economica, dicono 
queste forze di progresso che 
potrebbero trovare in Claudio 
Boniccioli, presidente dell’A- 
driatica navigazione il loro 
candidato. Se una parte della 
De guarda a sinistra, l’altra 
prosegue con la vecchia impo¬ 
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stazione, ma senza trovare un 
nome da presentare agli elet¬ 
tori, In difficolta, in questo sen¬ 
so, anche la Lega. 

La Spezia. Per ora ci sono 
quattro candidati: Riccardo 
àaiTìni della Lega. Aldo De Lu¬ 
ca del Msi, Renzo Tonelli (ex 
Psi) del gruppo Democrazia e 
solidarietà, Giovanni Grazzini 
(ex De) dei Popolari per la ri- 
torma. Gli altri partiti non han¬ 
no ancora deciso e chi da una 
parte e chi dall'altra tirano la 
giacchetta del Pds, in questo 
momento perno della situazio¬ 
ne. La Quercia guarda a Rete. 
Rilondazione. Verdi. Progressi¬ 
sti (dato che i Popolari sono 
andati per conto loro. Ad nel 
suo complesso non è più 
un'inlerlocutrice). Alleanza 
per la città in cui è confluito il 
Pri. La De è in crisi profonda, e 
lenta di leccarsi le ferite lascia¬ 
te dalla diaspora dei Popolari e 
comunque aspetta, per vedere 
cosa faranno i socialisti. Nel 
caos totale anche il Psi: il sena¬ 
tore Pischedda ha chiesto le 
dimissioni di tutto il gruppo di¬ 
rigente e cosi nessuna candi¬ 
datura è stata ancora avanza¬ 
ta. Lo scontro sarà, come in 


molle città, sul lavoro e sul ruo¬ 
lo che devono avere gli enti lo¬ 
cali. 

Macerata. La lunga e nefa¬ 
sta ombra dell'imprenditore 
Longarini condiziona le ele¬ 
zioni anche della città marchi¬ 
giana. In particolare la De, divi¬ 
sa tra chi vuole presentare una 
lista propria e chi vorrebbe ap¬ 
poggiare Gianmario Maullo, 
cattolico progressista, impe¬ 
gnalo in molle battaglie. Costui 
ha il consenso di Rilondazio- 
ne, di gran parte del Pds, della 
Rete, una parte del Psi. an- 
ch'esso lacerato tra vecchio e 
nuovo. Ad a Macerala è poco 
più dei Verdi e dei repubblica¬ 
ni. essendo i Popolan battiton 
liberi e comunque contran a 
Maulo, giudicato troppo estre¬ 
mista. Il Msi invece il suo can¬ 
didato l'ha già scelto: è Giulio 
Co.nti. Ma non è stato semplice 
arrivare a questo nome, per¬ 
chè anche la fiamma tricolore 
sta vivendo momenti turbolen¬ 
ti. 

Roma. Francesco Rutelli 
(sostenuto da Pds. Verdi, il li¬ 
berale Baltistuzzi. Ad, Psi. un 
pezzo di repubblicani) e Re¬ 
nato Nicolini. l’ex assessore 


dell'estate romana (sostenuto 
da Rilondazione comunista) si 
contendono i voti dell’area di 
di sinistra. La Rete non ha an¬ 
cora deciso con chi schierarsi. 
La De. dopo molto traccheg¬ 
giare. ha candidato l'ex prefet¬ 
to Carmelo Caruso, la Lega (or¬ 
se dovrà accontentaisl dell’au- 
locandidalura dell'ex editore 
Giulio Savelli, mentre il gene¬ 
rale Franco Angioni ormai cor¬ 
re da solo, dato che il Psdì e il 
Pii si sono tirali indietro. Il Msi 
punta sul suo segretario. Gian¬ 
franco Fini, convinto di racco¬ 
gliete molti consensi anche Ira 
1 de •orfani» di Sbardella e An- 
dreotti. E infine c’è Moana Poz¬ 
zi, la pornostar candidata dal 
Partilo dell’amore 

Lattna. Il Pds sta puntando 
alla costruzione di un cartello 
di liste progressiste e laiche 
che coinvolga Ad. Verdi. Psi, 
Rete e Re. Non lutto è sempli¬ 
ce, date le resistenze che Ad 
prova nei confronti di Rifonda- 
zione e del movimento di Or¬ 
lando. Intanto però ci sono 
due nomi su cui confrontarsi; 
Enrico Forte, sostenuto da Ad 
c Domenico Di Resta proposto 
dalla Quercia. La De, da sem¬ 


pre in maggioranza, oggi è 
commissanàla e si prepara al¬ 
le elezioni franlumala a causa 
delle liti interne agli androltia- 
ni. Ci sarà una lista ufficiale 
con nomi del tutto nuovi. Una 
di ex andreotliani sconienti, 
un'altra che si chiama Insieme 
per Latina, sostenuta dal .sena¬ 
tore Redi e mime un'altra che 
fa capo al circolo 1^ fenice e 
che probabilmente candiderà 
Giorgio Loffredo. 1 parlili laici e 
di centro non hanno ancora 
decisoceli chi schierarsi, men¬ 
tre il Msi ha due nomi tra cui 
scegliere: Aymone Finestra e 
Vincenzo Zaccheo. 

Chlcti. Non è soltanto la 
città delle tangenti, delle fun- 
bonde liti in consiglio comu¬ 
nale, degli assessori e del sin¬ 
daco arrestali, è anche la città 
delle raccomandazioni; 2000 
erano le persone schedale dal¬ 
l'ex sindaco Andrea Burac- 
chio. de (64'?, nelle precedenti 
amministrative). Ora il Pds sta 
lavorando per creare un nolo 
progressista che dia trasparen¬ 
za anmminisiraliva alla città. 
Ad, Rete, Verdi, Re sono tutti 
interessati, anche se c'è il soli¬ 
lo problema dell'iiicompatibi- 


lità Ad-Rc. Intanto la Quercia 
ha proposto De Cesare, ma 
senza arroccarsi su questo no¬ 
me. La De, commissariata, sta 
tentando di stringere un'al¬ 
leanza con 1 Popolari e spera 
di candidare Lelio Scopa, un 
ex liberale, presidente di ban¬ 
ca che, in realtà, era stalo già 
contattalo dal polo progressi¬ 
sta. Ma l’interessato non ha an¬ 
cora dato una risposta. Psi, Pri, 
Psdì guardano a sinistra. Il Msi 
candida Nicola Cuculio. 

Pescara. L'area progre,ssi- 
sta (Pds, Rete, Lista alleanza 
per Pescara e forse i Verdi) ap¬ 
poggia Mano Collevecchio, 
docente della Bocconi che 
.forse, otterrà anche il consen¬ 
so di Re e Pn. Ad è divisa tra i 
progressisti favorevoli a candi¬ 
dare Franco Sabatini, ex consi¬ 
gliere comunale pci e i popo¬ 
lari che punterebbero ad un 
accordo con la De. Lo scudo- 
crociato non presenterà il suo 
simbolo e non ha ancora sciol- 
lo le ri.serve su Giuseppe Di 
Croce, comandante delle 
guardie forestali. 11 Msi sostie¬ 
ne la lista Ihimula che candida 
Delio Napoleone, editore del 
settimanale Italia, 




Napoli. Martinazzoli ha in¬ 
contrato il cardinale Michele 
Giordano poma di decidere 
chi candidare. Due i nomi in 
ballottaggio: Raffaele Cananzi 
(appoggiato dai Popolari che 
avversano la candidatura pro¬ 
gressista di Antonio Bassoli- 
ho) e Boris Ulianich, due volte 
senatore della Sinistra indipen¬ 
dente. Ma contemporanea¬ 
mente la De strizza l'occhio ai 
vecchi partner (Psi. Psdi, Pii), 

Il Msi ha sciolto le nserve e pre¬ 
senta Alessandra Mus.solini 
Antonio Bassolino non è solo il 
candidato del Pds, probabil¬ 
mente lo sarà anche di Re, del¬ 
la Rete, Rinascila socialista. Al¬ 
ternativa Napoli (un gruppo di 
giudici), ma anche di France¬ 
sco De Martino e del giudice 
Raffaele Bertone, su cui punta¬ 
vano in un primo momento i 
Popolari. Oggi ci saranno le 
primarie tra levarie liste. Il Pn è * 
contro tutti: Ad, il polo pro¬ 
gressista, I vecchi alleali. l'vTer- 
di, spaccati, puntano in pane 
su Amato Lamberti, ex diretto¬ 
re dell’O.sservalorio sulla ca¬ 
morra e in parte su Bassolino, 

Caserta. Per acclamazione 
Pds, Verdi, cattolici di base. 
Rete, Ad, movimento volonta¬ 
riato ha deciso di candidare 
come sindaco della lista unica 
Aldo Bulzoni, presidente del¬ 
l'Azione cattolica. Che dovrà 
contrastare le velleità della De 
che presenta Alberto Zaza 
D'Aulisio, uomo del rinnova- 
mento. E quindi inviso all'ex 
sottesegretario ai trasporti Giu¬ 
seppe Santonasiaso, più cono¬ 
sciuto come •sottopasso d'oro» 
che presenta una sua lista. Il 
Psi è spaccato tra chi punta su 
Bulzoni e chi vuole intrupparsi 
nella lista civica. Altra lista civi¬ 
ca di stampo -leghista* è pro¬ 
mossa da Franco Martuscello, 
ex monarchico ed ex sociali¬ 
sta. fi Msi cdiioiud un ex dili¬ 
gente Cisnal: Mario De Florio. 

Benevento. E tramontala 
ieri la candidatura di Ninotto 
Berruti per la lista di progresso, 
anche perchè Clemente Ma¬ 
stella aveva ventilato l’ipotesi 
di appoggiarla. L'alternativa è 
li pidiessino Carmine Nardone, 
su cui potrebbero schierarsi 
Verdi, Re. Rete. La De, divisa 
tra I seguaci di De Mila e di Ma¬ 
stella, dopo il forfait dato da 
Berruti deve ancora scegliere. 
Cosi come deve ancora lare il 
Psi. Il Msi candida Viespoli. 

Salerno. Vincenzo De Lu¬ 
ca, sindaco Pds per 35 giorni, 
non è ben visto dallo schiera¬ 
mento di progresso (la costi¬ 
tuente della strada che com¬ 
prende volontariato. Arci, Re¬ 
te. Re, cattolici), che punta in¬ 
vece sull'ex vicepresidente 
della Pax Chnsti Filodemo lan- 
nuzzelli. La De è indecusa tra 
l'ex cislino Pino Acocella e Al¬ 
fonso Andria. Anche i Verdi 
sono indecisi: Ira Gioconda De 
Santis e Amalo Lamberti, che 
cosi dovrà scegliere tra le piaz¬ 
ze di Napoli e Salerno. Ad sta 
discutendo le ipotesi lannuz- 
zelli e Acocella. ma anche una 
terza ipotesi: candidare il pi- 
diessino Pino Cantillo, Il Msi 
propone l'avvocato Nino Co¬ 
lucci. 11 Psi, che qui ha una del¬ 
le sue roccaforti, non ha anco¬ 
ra deciso, dopo che è sfumata 
la candidatura dell'ex sindaco 
Vincenzo Giordano, inquisito. 

Taranto. Gaetano ."llineivi- 
ni, giudice E lui il candidato di 
Pds. Verdi, Rete, Re e Psi (Ad 


non .sa ancora cosa (are), su 
cui SI punta per far risorgere la 
città, che vede i cantieri navali 
chiusi, l'arsenale ridotto ai mi¬ 
nimi termini, l'Uva sull'orlo del 
baratro, dopo l’espulsione di 
18 mila persone (ira lo stabili¬ 
mento e l'indotto) Contro ci 
saranno la De che cerca dispe¬ 
ratamente un candidato, an¬ 
che se è probabile che si appa¬ 
renti con i laici e gli esponenti 
del vecchio sisterna. Il ,Msi che 
non ha ancora un nome da 
presentare E Gianfranco Cilo. 
padre padrone della rete tele¬ 
visiva Al6 e della lista omoni¬ 
ma. 

Cosenza. C'è una De che 
guarda ai vecchi partner del 
pentapartito e che deve deci¬ 
dere il candidato sindaco in 
una rosa di quattro nomi (i de 
Giuseppe Carratelli e Franco 
Pietramala, il psi Pino Gentile e 
il psdì Paolo Bruno). E c’è una 
De che vorrebbe andare ad 
una alleanza con il Pds (con 
CUI ha già governalo), i Verdi, 
il Pn e i socialisii vicini a Giaco¬ 
mo Mancini. Ma non si esclude 
che alla fine prevalga un nome 
che unifichi le due aree 11 Psi 
non ha deciso, mentre il gran¬ 
de padre del partito calabrese. 
Mancini, sta lavorando per la 
creazione di un polo progressi¬ 
sta su CUI convergono Pds. Re¬ 
te, Ad e Pn. e con qualche in¬ 
certezza Re Poi ci sono I Po|X)- 
lan chequi non sono mai usci¬ 
ti dalla De e quindi mai enlrati 
m Ad. Infine il Msi deve nmet- 
tere in .sesto i cocci dojxj una 
recente scissione 

Palermo. Leoluca Orlando 
è il sindaco proposto da Rete, 
Pds, Re, circoli socialisti (che 
già SI contrapposero all’ex sin¬ 
daco Orobello). Verdi, e Adi 
che hanno rotto ufficialmente 
con la De Sabato si deciderà 
.se pruseiUare una lista u se ap¬ 
parentale a quella della Rete 
tutte le altre. Ad a Palermo è 
Ayala, che finora ha solo di¬ 
chiarato di non votare per Elda 
Pucci, ex sindaco de, ora can¬ 
didala del Pn Su di lei potreb¬ 
bero convergere i voti de. I Po¬ 
polari, che qui (anno riferi¬ 
mento al sottosegretario Vito 
Riggio, vedrebbero di buon oc¬ 
chio la candidatura di Maria 
Falcone o persino di Luigi Co- 
lajanni, nomi avanzati da Fo¬ 
rum, un movimento che in una 
pnma assemblea ha visto se¬ 
dere fianco a fianco vecchi no¬ 
tabili riciclati con politici «puli¬ 
ti», Il Pii puma sul sottosegreta¬ 
rio Stefano De Luca, mentre 
Msi e Psi non hanno ancora 
deciso. Infine l'Unione dei po¬ 
polari siciliani candida Ernesto 
Di Fresco, 

Caltanissetta. Nella citta 
nissena tutto è in alto mare. La 
de potrebbe candidare Mauri¬ 
zio Vaucheri, il più volato nelle 
precedenti amministrative, 
rappresentante della corrente 
che fa capo a Calogero Manni- 
no. 11 Pds vorrebbe mettere in 
piedi un'aggregazione pro¬ 
gressista, ma Re è contraria. 
Comunque ci .sarebbe già un 
candidalo: il segretario della 
egli Angelo l^nìaglio, su cui 
Ad non pone veli e su cui sa¬ 
rebbero orientali anche Verdi 
e Rete. Ma anche nella Quer¬ 
cia CI sarebbero delle pjerples- 
silà. Msi, Psi, Pn e Pii non han¬ 
no ancora deciso, ma difficil¬ 
mente I laici riusciranno a su- 
iserare la fase di squintema- 
mento in cui versano 


IL TEMPO IN ITALIA; la perturbazione attesa per 
la giornata di ieri sulle regioni dell’Italia setten¬ 
trionale ha ritardato il suo movimento verso le¬ 
vante perché l'area di alta pressione ancora in 
atto sull'Italia è riuscita a frenarla. Ora la pertur¬ 
bazione è rimasta per cosi dire intrappolata tra 
l'alta pressione che dall'Europa orientale si 
estende fino al Mediterraneo centrale e l'antici¬ 
clone atlantico che si è proteso verso le isole bri¬ 
tanniche. Riuscirà comunque ad averla vinta an¬ 
che perchè la pressione atmosferica sull'Italia 
sembra essere in graduale diminuzione 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set¬ 
tentrionale graduale intensificazione della nuvo¬ 
losità e successive precipitazioni in estenzione 
verso est. Sulle regioni dell'Italia centrale annu¬ 
volamenti irregolari più accentuali sulla fascia 
tirrenica e la Sardegna e schiarite ptù ampie sul¬ 
la fascia adriatica. Ancora piena estate suite re¬ 
gioni meridionali con una calda giornata soleg¬ 
giata. In diminuzione fa temperatura limitata¬ 
mente alle regioni settentrionali 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua¬ 
dranti meridionali 

MARI: mossi i bacini di ponente leggermente 
mossigli altri man 

DOMANI: al nord ed al centro cielo generalmen¬ 
te nuvoloso con precipitazioni sparse a carattere 
intermittente. Durante il corso della giornata ten¬ 
denza al miglioramento ad iniziare dal settore 
nord-occidentale. Sulle regioni meridionali in 
mattinata prevalenza di cleTo sereno nel pome¬ 
riggio tendenza alla variabilità 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

15 

23 

L'Aquila 

10 

21^ 

Verona 

14 

24 

Roma Urbe 

17 

31 

Tnesto 

18 

“24 

Roma Fiumic 

19 

31 

Venezia 

15 

23 

Campobasso 

19 

30 

Milano 

18 

26 

Bari 

16 

27 

Tonno 

17 

24 

Napoli 

18 

33 

Cuneo 

np 

np 

Potenza 

16 

31 

Genova 

20 

25 

S M Leuca 

20 

30 

Bologna 

17 

24 

fiegB'oC 

19 

30 

Firenze 

15 

28 

Messina 

22 

28 

Pisa 

18 

28 

Palermo 

23 

30 

Ancona 

17 

24 

Catania 

17 

29 

Perugia 

18 

28 

Alghero 

21 

26 

Pescara 

15 

26 

Cagliari 

23 

29 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

10 

19 

Londra 

11 

20 

Atene 

1/ 

24 

Madrid 

14 

25 

Berlino 

13 

24 

Mosca 

13 

23 

Bruxelles 

13 

21 

Nizza 

20 29 

Copenaghen 

np 

np 

Parigi 

15 

21 

Ginevra 

13 

23 

Stoccolma 

11 

16 

Helsinki 

9 

13 

Varsavia 

10 

U 

Lisbona 

14 

22 

Vienna 

13 

22 
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Il presidente ha il pieno controllo: «Non scorrerà sangue» 

? Militari, forze di sicurezza, governo e servizi Tappoggiano 

5 Ora il procuratore Stepankov e il capo della Banca centrale 
lasciano il fronte dell’opposizione guidato da Khasbulatov 


Elt^ tiene in pugno la Russia 


minacaano 


Eltsin controlla in pieno la Russia dopo lo sciogli¬ 
mento del Parlamento. Gli «antipresidente» chiusi 
nella «Casa Bianca» e sostenuti da poche migliaia 
di neocomunisti. Le forze armate, la Sicurezza, il 
governo, e i servizi tutti con Eltsin. 11 procuratore 
Stepankov e il capo della banca centrale abban-, 
donano Khasbulatov. Eltsin passeggia in piazza ‘ 
Pushkin: «Non ci sarà sangue». ,, '' ] ' 

' dal NOSTRO CORRISPONDENTE • ■ : 

: smoiosmoi : 


■■ MOSCA. La Russia ha due • 
pie^denti. due ministri della ' 
Difesa, due ministri delITnter- v 
no. Tutto doppio. Ma sulla car¬ 
ta. Perchè il potere effettivo lo 
mantiene, per adesso, Boris Ni- . 
tolaevich Eltsin dopo lo strap¬ 
po alla Costituzione e lo scio- 
. alimento del parlamento. La . 
Russia è sotto il pieno control- . 

10 di Eltsin e dei suoi ministri, i ' ' 
. generali Graciov ed .Erin. Ed è 

una Russia calmissima. Come 
se nulla fosse accaduto marie- i,' 
di sera quando il presidente è v 
apparso alla tv ed ha letto il 
suo decreto. 1 moscoviti sono 
andati ai lavoro, hanno circo- 
lato per le strade, hanno fatto '■ 
la spesa, quasi ignari della bat¬ 
taglia al vertice, quasi del tutto - 
disinteressati. Eltsin,. peraltro, 
per sottolineare che tutto fila ' 
per il verso giusto, s'è latto por- : 
tare sulla centralissima piazza 
Pushkin e ha discusso con i ' 
passanti. Che succederà? Pro- : ; 
prio nulla. Anzi, il presidente 
garantisce che non ci sarà «al- 
cun spargimento di sangue», in . 
un impeccabile vestito blu, af¬ 
fiancato da Graciov, Golushko ' • 
(il nuovo capo della Sicurez- ' 
za, ndr) ed Erin, Boris Eltsin è .. 
stalo il più rassicurante possi-1'^ 
bile ma anche fermo: «Oi quel k;- 
pariamenio pieno di bugiardi i - 
ne avevamo abbastanza. Ab- > 
baatanzai». Liquidati i deputati L. 
con un decreto e con questa - 
eloquente reiterazione. Ci po- 
trà essere un dialogo con il 
parlamento? «Dialogo? Non ve- ' 
do come si potrebbevfsto che % 

11 parlamento non esiste più. 
Non vi pub essere alcun dialo- 
go». La scelta è definitiva. Eli- : 
sin si sente forte e. si intuisce, - 
non avrebbe intrapreso una 
strada cosi complessa senza 
averne valutato tutti i rischi. 
Quel che conta, in queste ore, 
per il Cremlino è il sostegno 
delle forze armale, di repubbli- - 
che e regioni. Che sembra prò- • 


prio avere in . larga percentua- 

Attomo alla Casa Bianca 
non vi sono decisamente le 
scene dell'agosto del 1991, A 
prima vista sembra una riedi¬ 
zione di quell'evento. Stesso 
palazzo, sulle rive della Mo-. 
scova. Stessi appelli a sostitui¬ 
re la bandiera. Stessi falò. Stes¬ 
se barricate di pietre e lunghe 
stanghe di ferro. Ma. intanto, 
tutto è in tono minore. Sul pon¬ 
te che collega il Kutu- . 
zovskii con il Novyj Ar- 
bat il traffico scorre re¬ 
golarmente e non ci 
sono i filobus che due 
anni fa servirono da 
sbarramento contro i 
carri. Ecco, non ci so¬ 
no i carri armati. Nem 
meno uno a pagarlo 
pem d'oro. E ci sono, 
in fin dei conti, ben 
pochi ^enti e per 
giunta disarmati. Il pa¬ 
lazzo del parlamento 
è presidiato da duemi¬ 
la persone, centinaio 
in più, centinaio in 
meno. Con punte di 
cinquemila durante le 
ore del giorno. Ban¬ 
diere rosse, grida di 
«vìva l'Utss, abbasso 
Eltsin». E gli striscioni 
del «Pronte di salvezza 
nazionale», l'organiz¬ 
zazione dei''rieosco- 
munisti e dei naziona¬ 
listi estremisti. A que¬ 
sta folla, dal famoso 
terrazzo della «Casa 
Bianca» sui Piazzale 
delia Russia Libera, ha 
parlalo ieri sera Ruis 
Koi, l'antipresidenle 
«Questa cricca che ha 
portato lo Stalo in ro¬ 
vina non la farà Iran- “ 
ca. Dovrà, renderne 
conto alla giustizia 
Applausi ' scroscianti 
per l'uomo che il 12 


giugno del 1991 venne eletto. ' 
insieme ad Eltsin, alia seconda . 
carica della Russia. Al suo fian¬ 
co c'era il generale radiato, Al- . 
beri Makasciov. copiesidentc , 
del partito comunista. Poco 
prima, Makasciov a capo di un 
drappello di undici persone, di 
cui quattro armate, aveva com¬ 
piuto un'irruzione nel centro 
operativo della protezione civi- ■ : 
le, in via Gorki. L'obiettivo era - 
di collegarsi con le regioni per . 
strappare adesioni alla causa 
di Rutskoi e dì Khasbulatov, il 
leader del parlamento. Ma il, : 
Centro era disattivato per lavo¬ 
ri in corso. E il commando è 
tornato al palazzo tra i deputa- : 
ti del Congresso che stanno af¬ 
fluendo nella capitale per una - 
imminente sessione speciale ’ 
nonostante il'decreto di scio¬ 
glimento di Eltsin. . 

Ad Eltsin. anzi, il parlamcn- . 
to ha risposto per le rime. Ha 
messo mano al codice penale 
e, con un nuovo articolo, ha 


previsto l'incriminazione del 
presidente per aver «modifica¬ 
to coercitivamente l'assetto co¬ 
stituzionale». Pena prevista; da 
dieci-quindici anni sino alla fu- . 
cilazione. Qualcuno, in aula, 
ha obiettato: «La legge non ' 
può aver valore retroattivo». E 
khasbulatov: «Ma il reato, ve- . 
dete, sta avendo un carattere 
duraturo...». Dunque, il Soviet 
supremo è per la condanna a i 
morte di Eltsin. E cosa farà il 
Congresso? Rutskoi, dal suo uf¬ 
ficio al quinto piano della «Ca¬ 
sa Bianca», ha anticipato: «Se 
giudicherà come incostituzio¬ 
nale il decreto di Eltsin, il prò- ' 
blema non sarà più di ordine - 
morale ma soltanto penale». 
Ma l'iniziativa penale è di com¬ 
petenza del procuratore gene- ' 
rate e qui è entrata in campo la 
sorpre'ndente scelta del presi¬ 
dente. Sulla poltrona più alta 
della magistratura ha confer¬ 
mato nientemeno che Valen¬ 
tin Stepankov. Davvero una 


sorpresa per i più fierchè Ste- 
pankov sino a qualche setti¬ 
mana fa era nel gruppo di ; 
Rutskoi-Khasbulatov. Insieme 
. ai due. Stepankov puntò il dito - 
contro Eltsin quando il capo 
' del Cremlino tentò, una prima 
volta, di aggirare gli ostacoli 
. del Congres.so con l'instaura¬ 
zione del «governo presiden¬ 
ziale». Accadeva in primavera 
> avanzata. Ora Stepankov è 
passato con Eltsin. E altra cla¬ 
morosa defezione è quella di 
Viktor Gherashenko, il capo 
della Banca centrale; «Non 
possiamo negare - ha detto - 

■ li sostegno finanziario al govcr- 
■' no». Con Eltsin, dunque. T'eser¬ 
cito .e i servizi segreti, il gover¬ 
no di Viktor Cemomyrdin. la 

■ procura. E persino il servizio di 
spionaggio diretto da Evghenij 
Primakov il quale, con un di¬ 
stacco apparente, ha garantito 
la non ingerenza. E quasi tutto. 

Ma davvero non avrà delle 
brutte sorpre.se il leader del 



Cremlino? Ha preteso che ogni • 
giorno i «ministri di forza» gli ri- 
ìeriscano sulla situazione nel 
paese. Si sa che la Difesa e la . 
Sicurezza (ex l^b) hanno or- ; 
ganìzzato un piano di attenta > 
sorveglianza degli edifici stra- ' 
tegici, a Mosca ma anche in 
periferia. Si temono, a quanto ■ ' 
pare, attentati terroristici. O, 
per lo meno, non si esclude 
che ve ne possano essere. Al 
primo rapporto, in una villa 
sulle colline Lenin, il generale 
Graciov, presentatosi con un - 
leggero ritardo, è andato in- >. 
contro ad Eltsin, gli ha stretto : 
la mano: «Tutto è tranquillo 
nelle truppe», ha detto soni- . 
dendo. Graciov si gioca la re- ' 
putazione e qualcosa di più. E 
ha ammesso che il ministro 
ombra di Rutskoi. il generale- 
colonnello Vladislav Achalov. i- 
ha provato a mobilitare alcuni ; 
reparti, ordinandogli di accor- /■ 
rere davanti al palazzo del par- 
lamento. Ma nessuno, sino alla ^ 

, tarda serata di ieri, s'è 
■ mosso dalle caserme. ' 
A sua volta, sicuro del ir- 
fatto suo. il ministro 
deirintemo, Erin. ha ' 
garantito l'assoluta fe¬ 
deltà delle truppe e 
dei colpi speciali. Nel¬ 
l'esercito, nei ministe¬ 
ri Interni e della Sicu¬ 
rezza. è stato fatto una > 
sorta di appello alla 
fedeltà, una riprova (: 
del giuramento. Non 
sono emerse defezio- - 
ni o titubanze. Tutti 
con il presidente. Per *' 
ora. II quale ha nuova- ' 
mente stracciato il suo ' 
ex vice con un decre- 
to rammentandogli 
che, senza la firma in '' 
calce di Boris Nìkolae- - 
vich Eltsin, le sue azio¬ 
ni, i suoi atti non con¬ 
tano un bel -nulla. ” 
Kutskoi, alla lolla, ha 
annunciato, . invece, 
che è giunta l'ora di 
«azioni decise». Quali... 
non si sa. E compren- (■' 
sibile, del resto, che 
p gli oppositori dì 0tsin ? 
' provino a cercare di K: 
uscire daH'isolamcnto è 
della «Casa Bianca» da ' 
dove mostrano di pos- ■; 
sedere ben scarsi po¬ 
teri. Quanto potranno 
durare se non accadrà ’ 
nulla che sovvertirà i 
I attuale rapporto di 


forza? Basteranno i cinquemila 
pensionati con le loro bandie¬ 
re? Ecco il drammatico dilem¬ 
ma della coppia Rutskoi-Kha¬ 
sbulatov e sul quale gongola- ' 
no Qtsin ed i suoi che hanno 
, tutta l'aria di volerli vedere frig- 
: gere a fuoco lento. Nella più , 
totale indifferenza. ' 

L'unico interiogativo. Tuni¬ 
ca insidia per Eltsin è, come 
nolo, quella delle regioni. Il 
premier Cemomyrdin ieri ha 
tenuto una conferenza telefo¬ 
nica con tutti i capì delle am¬ 
ministrazioni. S'è visto in tv 
sgolarsi a spiegare le ragioni i 
della scelta, se sì vuole anche ' 
viziata, dì Qtsin. «Il tumore ma¬ 
ligno del dualismo di potere - 
ha detto - si poteva asportare 
soltanto con questo intervento 
chirurgico. Dobbiamo lavorare 
senza panico nè caos». Il pie- • 
mier ha fatto appello alla per¬ 
sonale responsabilità dei lea¬ 
der regionali: «Il decreto del 
presidente va fatto applicare 
nei vostri territori». Cunosa- 
mente proprio a Cemomyrdin 
si è rivolto ieri il Soviet supre¬ 
mo invitandolo alla seduta di 
stamane. Dcilla «Casa Bianca», 
evidentemente, si tenta di ricu¬ 
cire. in qualche maniera, un 
, rappjorto con l'altra parte. Ma 
difficilmente ■ »■ Cemomyrdin, 
schierato apertamente con Bt- 
sin, presenzierà al raduno dei 

• «nemici» mentre si preparare 
ricevere, insieme al presidente, 
i capi della Csì che domani ar¬ 
riveranno a Mosca p>er un 
«summit» già programmato e 
che non è stato annullalo. Ap>- 
punlo, come se nulla fosse. 
Del resto, tutti i leader delle re¬ 
pubbliche ex sovietiche hanno 

'■ espresso il loro appoggio .ad 
'Btsin. Solo il Kaùkhstan ha 
: avuto qualche perplessità. E 
tutti saranno presenti quasi a 
' confermare il giudizio di piena 
. titolarietà di Eltsin nella guida 
' della Russia L'unico dissenso. 

; nella giornata di ieri, è stalo 
del ministro pier il commercio 
con l'estero, Serghei Glaziev, il 
: quale ha rassegnalo le dimis- 

• .'{ioni ddl govpmo njssf^ nr>n 

condividendo il decreto del 
presidente. Ma nessuno ci ha 
lattocaso. ■ ■ . .. ■> 


Coà vincerà la 


di votare «Rutskoj è stato costretto 
a» Ora serve una via d’usata» 



PAVBLKOZLOV 


H MOSCA, il Palazzo della 
stampa russa in vìa Pushkìns- 
kaja è diventato da ieri una : 
sorta di quariìer generale degli , 
eltsiniani. U incontriamo Egor ' 
Gajdar, leader del movimento 
«Scelta della Russia», nominalo , 
dì nuovo, pochi giorni fa, pri¬ 
mo vicepremìer del governo. 

La roHnra violenta con II 
parlamento, - operata • dal . 
prealdente ani limite aiaal 
Incerto della lendità, era. 
; proprio obbligata? . . 

Si può discutere se sia stato 
scelto il momento giusto, se si > 
dovesse prendere la decisione I 
esattamente in quei modo, ma • 
se si prescinde da tutto questo, 
la situazione oggi ha assunto 
una nuova qualità e si può rias¬ 
sumere cosi: o se ne esce attra¬ 
verso le elezioni oppure il pae¬ 
se sarà spinto verso una guerra 
/civile. 

Come brunirà la decisione di 
Ehaln snila conduzione del- 
' lapoHticaecoDomlca? . 

. Si capisce che la situazione di. 
una campagna elettorale e di 
! problemi abbastanza gravi che 
affronta la statalità russa non 
costituiscono lo sfondo più fa¬ 
vorevole per lo svolgimento di 
profonde riforme economiche. 
Nonostante tutto ci ripromet¬ 
tiamo di concentrarci su tre ; 
compiti essenziali. Primo: oc¬ 
corre evitare Tiperinflazione, ■ 
evitare dì lasciarci coinvolgere 
in un'altalena di lusinghe e 
promesse poiché le conse¬ 
guenze, nei termini di inflazio¬ 
ne, sarebbero estremamente 
pericolose. In secondo luogo, 
una serie di provvedimenti di¬ 
retti ad un'ulteriore liberalizza¬ 
zione dcH'economia. ^ Tclimi- 
nazione dì clementi seri di ec¬ 
cessiva regolazione statale e di 


monopolismo. Infine, la co¬ 
struzione di una pur elementa¬ 
re difesa giuridica dello .svilup¬ 
po delTeconomia di mercato 
inRussia. ■: • , « , 

t’attegglamento delle regio¬ 
ni è molto eterogeneo. Po¬ 
trebbe pregiudicare, secon¬ 
do lei, l’operato del gover¬ 
no? 

Intanto, oggi la situazione nel- , 
la maggior parte delle regioni è 
stabile, ie disposizioni degli or¬ 
ganismi federali vengono ese¬ 
guite, i tentativi di trascinare ia 
gente in comizi e manifesta¬ 
zioni non godono di un ap¬ 
poggio serio, li problema dei 
rapporti tra potere federale e 
regioni non è nato len, lo slc.s- 
so dualismo di potere a Mosca. 
Tagire delle fonte politiche op¬ 
poste che paralizzano l'un l'al¬ 
tra rappresentavano di per sè 
un enorme pericolo per la sta¬ 
talità russa. E a questo propo.sì- 
to se riusciremo a risolvere il 
problema delTorganizzazionc 
delle elezioni legittime, sarà un 
’ passo importantissimo per ga¬ 
rantire Tlntegrità della Russia. . 
Quale potrà estere l’esito 
delle elezioni di dicembre? - 
Mi rendo conto dell'cvontuale 
pericolo che sull'ondata dello 
scontento per la pesante con¬ 
dizione economica, por l'as¬ 
senza di ordine nel paese il 
blocco dei partiti comunisti c 
' nazionalisti sia capace di gua¬ 
dagnare terreno. Ma io credo ; 
nel buonsenso, credo che il 
paese - non desideri nuovi 
esperimenti. E se nusciremo 
ad arrivare alle nuove elezioni, 
il trionfo delle fonte che si bat¬ 
tono per un tranquillo, .solido e 
. democratico sviluppo di mer¬ 
cato in economia sarà mollo 
probabile. 
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La mappa dei poteri In Russia; al centro pagina, Eltsin parla In piazza 
Pushkin a Mosca; in alto, due manifestanti comunisti 


■i MOSCA. Vassllìj Lipitskìj, 
coprcsidenle, insieme ad Alek- 
sandr Rutskoi, del partito de¬ 
mocratico «Russia libera», è, 
appena uscito dalTufllcio del- 
T«antlprcsidente» al quinto pia- ; 
no della «Casa Bianca», la roc¬ 
caforte delTopposizione, : Lo 
avviciniamo per sapere che 
cosa matura nel centro opera¬ 
tivo degli avversari di Eltsin. - ; ■ 
Cbe cosa sta facendo Ruta- 
koj? 

È sialo costretto a una situazio¬ 
ne in cui deve compiere atti 
obbligati. , 

SI sente presidente? 

Oggi nessuno ha ragioni per 
essere ottimista. 

Ma è ancora possibile un 
dialogo con Eltsin? 

Penso che tra oggi e domani 
lutto si risolverà non appena si 
sarà chiarita la posizione delle 
regioni. La somma delle loro 
opinioni produrrà la soluzione ' 
che ambedue le parti dovran¬ 
no accettare. Per adesso i no¬ 
stri contatti mostrano che nella 
maggioranza del casi il decre¬ 
to di Qtsin non trova appoggio, 
ma neppure gli atti del Soviet 
Supremo riscuotono un soste¬ 
gno senza liscrve. I leaders 
delle regioni propongono tutta 
una serie di varianti interme¬ 
die. e molti di loro sono con¬ 
vinti della necessità di avviare 
colloqui. Non è chiaro, però, 
quanto sia consistente la pos¬ 
sibilità di aprire questi colloqui 
ira il presidente e il Soviet Su¬ 
premo, ' . ■ . I..'- 

SI valuta anche reventualltà 
delle elezioni contempora¬ 
nee, prealdenzlaU e paria- 
mentari?. „ 

SI, è. appunto, una delle va¬ 
rianti che viene discussa più 
■ atlivamente tra i soggetti della 


Federazione. Escludo, comun¬ 
que, una divisione e uno scon¬ 
tro tra regioni sul decreto di 
Eltsin. Sono in corso consulta¬ 
zioni orizzontali tra i capi re¬ 
gionali e nelle prossime 24 ore 
avanzeranno senz'altro delle 
iniziative.,--;- . n • 

Ma le rlaultono anche con¬ 
tatti diretti tra Eltain e Ruta- 
koj? ■ 

No. semmai ci siano stati, sono 
contatti tramite terzi. 

Quale poalzlone aasume U 
voatro partito? , 

Le nostre sono state alcune va¬ 
lutazioni a caldo. Ripeto che 
l'unica forza in grado di far 
rientrare - la situazione nella 
normalità sono le elite regio¬ 
nali. Qui, al centro, le capacità 
delle forze politiche sono pres¬ 
soché esaurite, perciò noi, e 
penso tutti gli altri, agiremo in 
base al rapporto di forze che si 
stabilirà nel giro di due, al mas- 
simotreglomi. . - :X; ; , ' 

Quale potrebbe easere lo 
sbocco Anale? ' 

Oggi è prematuro azzardare 
ipotesi di sorta, siamo soltanto 
in possesso di informazioni in¬ 
complete. : Ma l'impressione 
generale è che tutti si rallegre- 
, rebbero se l'intera vicenda fi¬ 
nisse bene. L'idea delle elezio¬ 
ni contemporanee gode di un 
ampio consenso. Se essa si dif¬ 
fonderà potrà divenire un fat¬ 
tore cosi polente da indurre 
anche il &3viet Supremo e il 
Congresso ad acconsentire a 
questa decisioné. , . - ■ 

Secondo lei d aono diver¬ 
genze tra 11 potere rappre- 
oentatlvo e quello esecutivo? 
No, questo conflitto è caratteri¬ 
stico solo di Mosca e di una 
piccola parte delle regioni, 
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I ribelli abkhazi colpiscono 
per la seconda sera consecutiva 
un volo civile. Appello della Cri 

Abbattuto aereo 
geor^ano 
Ottanta morti 

Un Tupolev geoi^iano con oltre cento passeggeri è 
stato abbattuto ieri dai separatisti abkazi con un 
missile terra-aria a testata termica. L'impatto è avve¬ 
nuto nel cielo di Sukhumi, la capitale della regione 
autonoma georgiana ancora controllata dalle forze ' 
di Tbilisi. Solo 27 persone sarebbero riuscite a met- ■ 
tersi in salvo. L'aereo è esploso sulla pista, un minu¬ 
to dopo l’atterraggio. Appello della Croce Rossa. 


■ TBIUSI. Un Tupolev 154 
georgiano che trasportava un 
numero imprccisalo di perso¬ 
ne è stato abbattuto dai sepa¬ 
ratisti abkhazi con un un missi¬ 
le Lerra-aria a testata termica 
nel cielo di Sukhumi. la capita¬ 
le deli'Abkhazia. È 11 secondo , 
aereo con dei civili a bordo 
colpito nelle ultime ventiquat- 
tr'ore. Martedì scorso con un 
altro missile gli Abkhazi aveva- 
noabbattulo un Tupolev Tu- 
134 con 27 passeggeri tra i 
quali la delegazione georgiana 
che ha partecipato alle trattati¬ 
ve di pace a Soci, in Russia, e : 
numerosi giorgiani e stranieri. : 
Secondo il ministro dell'Inter¬ 
no la maggior parte delle per-, 
sene, circa 80, sono morte. 
Mentre 26 passeggeri, come ha 
riferito il portavoce del presi¬ 
dente georgiano Eduard She- 
vardnadze, sarebbero riuscite 
a mettersi in salvo un minuto 
prima che l'aereo esplodesse, 
alle 19,00, sulla pista d'atter¬ 
raggio. . 

■ Subito dopo l'impatto con il 
missile, il pilota è riuscito co¬ 
munque a scendere sull'aero¬ 
porto del capoluogo assediato 
di Sukhumi con il velivolo in 
fiamme. Oltre ai passeggeri, 
l'aereo trasportava medicine, 
sigarette e viveri. Secondo le 
fonti ufficiali georgiane , nella 
giornata di ieri, i .separati.sti ab¬ 


khazi hanno sparato più volle 
contro gli aerei civili per gli aiu¬ 
ti umanitari. 

il comitato russo per le 
emergenze ha precisato che 
l’equipaggio ne è uscito inco- , 
lume. Un altro aereo che era in 
fase di decollo, vista Tesplosio- 
: ne del velivolo sulla pista, è 
rientrato a Tbilisi. Soltanto un '■ 
aereo è riuscito oggi a decolla¬ 
re senza problemi da Sukhu¬ 
mi. 1 separatisti abkhazi hanno 
Inlensilicato nelle ultime 24 
ore la loro offensiva contro Su¬ 
khumi, la capitale della regio¬ 
ne autonoma georgiana anco¬ 
ra controllata dalla forze di 
TbilLsi, teatro da sei giorni di ■ 
una sanguinosa battaglia. L' 
aeroporto ai Sukhumi è ora 
completamente chiuso, bloc¬ 
cato dalTartiglieria delle forze 
autonomiste, mentre le vedette 
abkhaze impediscono T acces¬ 
so dal mare e le foro truppe 
hanno bloccato l’autostrada e 
la ferrovia verso Otshamtshira, 
nell' Abkhazia meridionale. Ie¬ 
ri il Comitato intemazionale 
della Croce Rossa (Cicr) ha ri¬ 
volto un appello a tutte le parli 
in conflitto in Abkhazia, la re- ■ 
pubblica autonoma della 
Georgia in rivolta contro le au- ; 
torità di Tbilisi, perché assicu¬ 
rino «la protezione della popo¬ 
lazione civile ed il diritto di tut¬ 
te le vittime ad essere soccorse 
.senza discriminazione». 
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«Sono ottimista, Boris rappresenta democrazia e riforme» 

Il presidente spiega rimm^ato appoggio dato da^ Usa 
«Atomiche sotto controllo, ma potrà Sventare un incubo» 
_ n Dipartimento di Stato non dà alcun credito a Rutskoi 

«La Cìa mi dice: calma a Mosca» 

Clinton scommette su Eltsin e chiede libere elezioni 





Bill Clinton 
telefona a 
Boris Eltsin Al 
centro un 
cordone di 
agenti di 
polizia 
sorveglia la 
sede del 
governo In 
basso due 
neocomuniste 
davanti al 
Parlamento 
russe 


Nello scommettere ancora una volta tutto su Eltsin, 
Clinton si è tirato dietro tutti gli altri. «La situazione è 
calma e io sono ottimista. Eltsin rappresenta la de¬ 
mocrazia e la nforma, per questo noi stiamo dalla 
sua», ha ribadito ieri, mentre Chnstopher parlava 
con irrisione del «governo parallelo» di Rutskoi. 
«Atomiche sotto controllo, ma potrebbe diventare 
un incubo», avverte però il generale Shalikashvili 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIIOMUND OINZBmO 


H NEW YORK. Dopo aver 
scello di schierarsi a corpo 
morto con Ellsin, Clinton in¬ 
crocia le dila. «La situazione è 
calma e io sono ottimista Sa¬ 
pete qual è la mia posizione e 
continuo a pensare che gii Sta¬ 
ti Uniti devono stare dalla par¬ 
te della nforma e della demo¬ 
crazia in Russia Ed è questo 
quel che rappresenta Eltsin 
Anche se non ne so oggi nien¬ 
te di più di quel che sapevo len 
quando ho parlato con lui al 
telcfomi, tranne il fatto che, se¬ 
condo il mio matbnale della 
Cia la situazione è calma», ha 
nbadito len nel corso di una 
conferenza stampa 
Il Pentagono conferma che 
stando ai loro satelliti-spia non 
risultano movimenti di truppe 
tranne le forze speciali che cir¬ 
condano il Parlamento, e que¬ 
sto è quel che premeva di più 
alla Casa Bianca, assieme, ov¬ 
viamente, alla sicurezza delle 
testate nucleari Non c'ù alcun 


accresciuto stato di allarme 
per le forze armale Usa e, in 
particolare i missili c bombar- 
dien strategici. Il tema Russia ù 
stato li pnmo sollevato nel cor¬ 
so delle udienze di len al Sena¬ 
to per la conferma del genera¬ 
le John Shalikashvili alla suc¬ 
cessione a Powell alla presi¬ 
denza degli Stali maggior con¬ 
giunti Usa «Io ho conosciuto 
Graciov (il cat>o di Stato mag¬ 
giore russo) Mi aveva rassicu¬ 
rato che intende tenere le for¬ 
ze armate fuon dalla mischia, 
neutrali Mi ruslta che ha con¬ 
fermato quesste intenzioni 
Quanto alle 30 000 testate nu- 
clean non ho alcuna indica¬ 
zione che non siano piena¬ 
mente sotto controllo», ha n- 
sposto il generale Anche se ha 


dovuto subito dopo aggiunge¬ 
re che non riesca ad immagi¬ 
nare «uno scenano più da in¬ 
cubo di quello che si profile¬ 
rebbe se CI fosse un collasso 
della legalità e dell'ordine 


pubblico in un Paese come la 
Russia» 

•Ciao Bons puoi garantirmi 
che saranno elezioni libere? 
Puoi garanUimi che si tratterà 
di un processo pulito e che tut¬ 
ti potranno parteciparvi’» ave¬ 
va esordito brutalmente Clin¬ 
ton nella telefonata di martedì 
sera al Cremlino stando a 

G uanto viene nfento da uno 
ei suoi collaboraton che assi¬ 
stevano al colloquio sull inler- 
com nel suo ufficio alla Casa 
Bianca Avute le rassicurazioni 
che chiedeva, si era buttato in 
un appoggio senza riserve a 
quello che gli awersan denun-, 
ciano come una sorta di golpe 
«In una democrazia tocca al 
popolo decidere in ultima 
istanza le questioni che sono 
al centro del dibattito politico 
e sociale II presidente Eltsin 
ha fatto la sua scelta per il re¬ 
sto non ne so più di quanto ne 
sapessi pnma», aveva insistito ' 
assediato dalle domande dei 
giornalisti mentre faceva jog¬ 
ging ieri mattina Lasse por¬ 
tante del ragionamento è che 
Eltsin e stato eletto direttamen¬ 
te dopo che era stato eletto il 
Parlamento che ora si oppone 
a lui quindi ha una sorta di pn- 
mogcnitura democratica 
Dopo aver passato il Rubi¬ 
cone decidendo di appoggiare 
Eltsin CImton si era attaccato 
al telefono Aveva parlato con 
Major a Londra. Mitterrand e 
Balladur a Pangi, KohI a Bonn 
Tutti gli altn l'avevano seguito 


pnma ancora che dovesse par¬ 
largli per convincerli È la po¬ 
ma volta forse dalla fine della 
guerra fredda che un presiden¬ 
te amencano nacquista una 
leadership Incontrastata su un 
nodo intemazionale cosi deci¬ 
sivo Tutti hanno aspettato che 
SI pronunciasse l'Amenca e 
poi SI sono accodati senza fia¬ 
tare Sperando che la bufera 
passi presto e si vada a votare 
Confortati dal fatto che a Mo¬ 
sca non SI spara per le strade e 
che non ci sono indicazioni di 
movimenti di truppe C è an¬ 
che una radicata fiducia sulla 
sicurezza personale di Eltsin 
•Non abbiamo visto né sentito 
nulla che indichi che la sicu¬ 
rezza personale di Eltsin possa 
essere in pencolo» 

Quanto al «governo alterna¬ 
tivo» di Rutskoi, eletto presi¬ 
dente dal parlamento sciolto 
da Eltsin é stato oggetto di im- 
sione da pane del segretano di 
Stato di Clinton Chnstopher «il 
presidente é Eltsin £ improba¬ 
bile che lo sforzo per creare un 
governo parallelo piossa avere 
qualsiadi effetto di nlievo Sarà 
Eltsin ad avere il controllo e la 
responsabilità nel penodo da 
qui alla convocazione delle 
elezioni», ha dichiarato Tra te 
poche VOCI discordanti quella 
del deputato democratico 
Lantos, cntico di un ottimismo 
che ntiene un po' troppo da 
•Alice nel Paese delle meravi¬ 
glie» sulle nforme e la demo¬ 
crazia in Russia 


Tutto il mondo plaude 
«Non ti fennare» 

Ma la Cina è cauta 


NOSTRO SERVIZIO 



■■ ROMA Si va dall'entusiastico ap¬ 
poggio alla comprensione Possono 
cambiare i Ioni ma la sostanza delle di¬ 
chiarazioni provenienti len dalle can- 
celtene delle pnncipali capitali del 
mondo è la medesima Con la sola ec¬ 
cezione della Cina che mantiene un at¬ 
teggiamento molto cauto, di fronte al 
braccio di ferro che oppone Eltsin al 
Parlamento russo tutti hanno scelto di 
appoggiare il presidente Clinton ha 
aperto la strada e i suoi argomenti han¬ 
no fatto subito presa trovando un'eco 
convinta Eltsin é I unica autonià de¬ 
mocraticamente legittima della Russia 
e il solo garante di un processo di nfor¬ 
me che non si può arrestare Per queste 
ragioni va difeso anche a dispetto dei 
dubbi c delle ansie che può suscitare il 
suo modo di procedere 
Gli inglesi sono stati i pnmi a scende¬ 
re in campo a fianco del capo del 
Cremlino II ministro degli esten Hurd 
ha dichiarato che «le credenziali di so¬ 
stenitore della democrazia di Bons Elt¬ 
sin sono decisamente più solide di 


quelle dell'organo che ha sciolto» Il 
parlamento, ha c^iunto Hurd, «é stato 
eletto nell era di Gorbaciov in base alla 
cosUtuzione di Breznev quando il parti¬ 
to comunista era il solo che godesse di 
legittimità» A Eltsin è pervenuta anche 
una lettera del pnmo ministro inglese 
Major im|)egnato in un viaggio nella 
Malaysia £ piena di lodi per «il corag¬ 
gio e la determinazione mostrati in 
condizioni di grave difficoltà» c garanti¬ 
sce «pieno apjxiggio» agli sforzi del pre¬ 
sidente « 

La Francia si mostra forse meno ca¬ 
lorosa ma certo altrettanto convinta n^l 
prendere posizione Alain Juppè, mini¬ 
stro degli esten, sottolinea la «legittimità ' 
democratica del presidente della Fede¬ 
razione di Russia fondata sulla sua ele¬ 
zione a suffragio universale e sul refe¬ 
rendum del 25 aprile» Fiducia nel pre¬ 
sidente viene anche espressa dal capo 
della diplomazia spagnola Javier Sola- ' 
na, che si dice convinto che il passo 
compiuto potrà consentire la continua¬ 
zione delle nforme nmaste bloccate 
negli ultimi tempi . 


Con Eltisn sono naturalmente schie¬ 
rate sia la Nato che la Comunità euro¬ 
pea A Bruxelles il portavoce dell Al¬ 
leanza atlantica ha espresso «pieno ap- 
jxiggio a coloro che lavorano per la de¬ 
mocrazia e le nforme m Russia» La 
Cee, in un comunicato del suo presi¬ 
dente di turno il belga Willy Ciaes ad¬ 
dossa tutta la responsabilità della crisi 
•alle foize conscrvatnci che frenano il 
processo democratico» I Dodici so¬ 
stengono Elbsn «unica autontà eletta 
universalmente» e, per dare più forza 
alla loro presa di posizione, hanno de¬ 
ciso di sospendere ogni trattativa per 
un accordo di coojserazione con la 
Russia. I negoziati non procederanno, 
è stato chiamo finché non sarà chianto 
chi si presenterà come interlocutore 
Sulla stessa Imea si è espresso il gruppo 
socialista al Parlamento euFojreo Usuo 
presidente, il francese Jean Pierre Cot 
ha detto len che «Eltsin ha avuto ragio¬ 
ne nel deadere lo scioglimento del 
parlamento» 

Anche il Giappone é favorevole alla 
realizzazione delle riforme e si schiera 


con Eltsin anche se il ministro degli 
esten Tsutomo Hata non nasconde la 
preoccupazione per lo scontro tra il 
presidente e il Parlamento e si augura 
che «le due parti si tornino a parlare» il 
governo svizzero dice di sperare che i 
responsabili di Mosca «agiscano in con¬ 
formità ai pnncipi dello stato di dmtto e 
non abbandonino la via delle nforme 
democratiche» Quello austnaco, pur 
•preoccupato» per quello che avviene 
in Russia afferma di vedere in Eltsin «il 
garante della realizzazione di un siste¬ 
ma politico che nspetu i parametn de¬ 
mocratici della comunità inlemazioria- 
le» - »- 

A est 1 atteggiamento non cambia 
Walesa in Polonia HaveI m Cecoslo¬ 
vacchia e il governo finlandese sono 
tutu con ElUsn Al loro si è unito, da Pa¬ 
ngi anche il sostegno dello scnttoie 
Alexander Solgenitsyn Intervistato da 
un quoUdiano Solgenitsyn si è detto fa¬ 
vorevole alla dis.soluzjone di un Parla¬ 
mento che «non è un vero Parlamento 
frutto di libere elezioni» e giudica Elusn 
•un uomo sincero e pieno di coraggio» 


Fassino per il Pds: «Infrante le regole, serve un’intesa politica» 

Lltàlia si schiera con gli alleati 
e invoca «garanzie democratiche» 


Andreatta in Parlamento: «Un atto altamente re¬ 
sponsabile» giustificato dalla paralisi istituzionale, li 
governo italiano sostiene Eltsin ma insiste sulle ga¬ 
ranzie di democraticità delle elezioni. «La Csce vigi¬ 
lerà». Ciampi; «Prendiamo atto e auspichiamo un 
clima democratico». Piero Fassino: «Non si deve tifa¬ 
re ma favorire l’intesa politica». Rifondazione comu¬ 
nista; «È un colpo di Stato». " 


JOLANDA BUPAUNI 


H ROMA II governo italiano 
sosbene Btsin attraverso le di¬ 
chiarazioni del ministro degli 
Esten alle commissioni di Ca¬ 
mera e Senato e attraverso un 
messaggio del presidente del 
Consiglio Ciampi al presidente 
russo. È un sostegno che però 
rende esplicito che la fiducia 
espressa dalla comunità mter- 
nazionale in questo frangente 
SI fonda sulle garanzie offerte 
di rispetto della democrazia e 
dei diritb umani. La più impor¬ 
tante di queste garanzie, ha 
detto li ministro Andreatta, «è 
quella secondo cui le elezioni 
politiche del dicembre prossi¬ 
mo saranno libere e democra- ' 
uche e che non saranno com- ' 
messe discnminazioni a dan¬ 
no di chicchessia» Cosi Carlo 


Azeglio Ciampi «prende atto» 
delle misure che il «presidente 
democraUcamenle eletto ha n- 
tenuto di adottare per favonio 
la soluzione di una situazione 
di paralisi isutuzionale» e espn- 
me l'auspicio che esse portino 
«al consolidamento del pro¬ 
cesso di nforma in un clima 
den\ocraiico e neH'interesse 
della stabilità intemazionale» 
Beniamino Andreatta ha n- 
costruito le fasi della crisi f>o1i- 
tica russa che a suo avviso mo¬ 
tivano lo scioglimento del Par- 
lamen'o come una decisione 
non solo «saggia ma aiKhe al¬ 
tamente responsabile» «Un at¬ 
to di estrema gravità», ha poi 
detto ai giornalisti, giustificato 
«dalla particolare situazione 
poliUco-isutuzionale» 


È lo stallo politico istituzio¬ 
nale e la <onfrontazione» tra 
esecutivo e legislativo «giunta a 
livelli difficilmente tollerabili» 
che spiega, secondo il mini¬ 
stro, un «provvedimento cosi 
drammatico» mentre il ncorso 
a nuove elezioni «è la naturale 
via d'usata per superare il più 
rapidamente possibile una fa¬ 
se di incertezza che dura da 
troppo tempo» Fondamentali 
sono anche, secondo II giudi¬ 
zio dei governo, le assicurazio¬ 
ni date da Ellsin nella telefona¬ 
ta a Bill Clinton e da Andrej Ko- 
zyrev agli ambasciaton del G7 
Assicurazioni sul rispetto dei 
dintti di Helsinki, sulla libertà 
di stampa sul libero accesso 
di tutte le forze democratiche 
russe ai mezzi di informazione. 
Cose su CUI evidentemente, se 
se ne é chiesta esplicita assicu¬ 
razione, qualche dubbio, nella 
comunità intemazionale, deve 
esistere 

In ogni caso I Italia che as¬ 
sumerà tra breve la presidenza 
di turno della Csce «vigilerà» e, 
ha detto Andreatta più esplici- 
tamte ai giornalisti si auspica 
che le elezioru avvengano «sot¬ 
to il controllo degli osservaton 
intemazionali» 

Fra le prese di posizione del¬ 
le forze politiche quella di Pie¬ 


ro Fassino responsabile dei 
rapporU intemazionali del Pds, 
per li quale «vengono infrante 
le attuali regole cosUtuzionali 
senza indicare in qual modo 
verranno npnstinate» il din- 
gente dei Pds mette in nlievo 
che non si sa «on quale legge 
elettorale si voterà e con quali 
garanzie democratiche» La 
cnsl russa, sosUene Fassino, si 
può compone sulla base di 
una intesa politica e «il compi¬ 
to delia comunità intemazio¬ 
nale non é di Ufare ma di favo- 
nre la ncerca di un accordo 
che consenta il proseguimento 
delle nforme economiche» 

La Lega Nord, alla Camera e 
al Senato, ha espresso posizio¬ 
ni differenziate Per Stagliene 
«£ assolutamente necessano 
che il governo italiano sosten¬ 
ga Eltsin sino alle elezioni di 
dicembre perché la sua caduta 
sarebbe un salto nel buio dalle 
conseguenze inimmaginabili 
per la Russia e la comunità in¬ 
temazionale» Franco Rocchet¬ 
ta alla Camera ha invece 
espresso perplessità per «l'ini¬ 
ziativa di Eltsin» mentre il go¬ 
verno, anziché parteggiare, 
dovrebbe «farsi soggetto di me¬ 
diazione» 

Rifondazione comunista è 



Batticuore in Borsa 
Dollaro g^anizzato 
Nei guai il marco ^ 


certa, in base alle dichiarazio¬ 
ni di Luciano PetUnan e Ersilia 
Salvato, che lo scioglimento 
del parlamento russo «si confi¬ 
gura come un vero e propno 
colpo di stato e rivela definiti¬ 
vamente la natura autontaria 
del corso di Eltsin» Cnuca con ' 
li governo anche Emma Boni¬ 
no dei Federalisti europei per¬ 
ché «ogni violazione della le¬ 
galità é fonerà di violenze 
maggion» Fabio Mussi (Pds) 
nUene che la gravità dei fatti 
mssi richieda un dibattito in 
Aula 



H La crisi jjoliUca russa col¬ 
pisce le Borse europee ma 
senza provocare sconquassi, 
galvanizza il dollaro, mette nei 
guai il marco e rafforza la lira. 
Il vento gelido del Cremlino 
aveva spaventato Wall Street 
martedì sera. Il Dow Jones era 
addinttura crollato di 70 punu 
m un pnmo tempo per jx» 
chiudere con un nbasso di 39 
punU E Tokio aveva confer¬ 
malo che li clima pesante, 
chiudendo con un-1 41% 
len mattina dunque, le Bor¬ 
se europee hanno aperto con 
un |X)' di batticuore E a Fran- 
coforte. dopo tre giorni di rial¬ 
zo, gli operatori hanno comin¬ 
ciato subito a vendere a tutto 
spiano in Germania infatti, il 
nflesso della crisi russa, è mag¬ 
giore che sulle altre piazze eu¬ 
ropee In chiusura, comunque, 
l'effetto Elsin ha inciso negau- 
vamente, determinando un n- 
basso deiri 71% A Zurigo è 
andata un pio' meglio -0.71% 
Mentre a Pangi il calo é stato 
dell'] 31% Si è compjortata be¬ 
ne invece la City londinese 
dove SI è registrato un leggero 
nalzo dello 0 20% In leggero 
nbasso Amsterdam (-0 9%) e 
in difficoltà anche Bruxelles 
(-l.I%)eMadnd(-126%) 

E a Piazza Affan lo scontro 


tra il Parlamento russo e il pre¬ 
mier Elsin che effetto ha fatto? 
La seduta é stata nervosa con 
alti e bassi per tutta la giornata 
Alla fine comunque I indice 
Mib segnava un ,nbasso 
dell 1,22% tutto sommato in li¬ 
nea con gli andamenu delle al¬ 
tre Borse eurojjee Tra i titoli 
guida hanno ceduto le FiaL le 
Generali le Mediobanca e le 
SteL In controtendenza Invece 
le Olivetti, che hanno registra¬ 
lo un nalzo dell 1 41% EleFer- 
fin, che continuano a viaggiare 
Pier conto loro e hanno segna¬ 
to un sorprendente balzo ui 
avanti di quasi il 10% 

Sul fronte monetano non si 
può fare a meno di notare che 
1 sommovimenti jxilitici tendo¬ 
no a rafforzare i cosidetti beni -1 
nfugio E stavolta a nmetterci 
non poteva che essere il mar¬ 
co Ad awanta^iarsene è sta¬ 
to il dollaro e, di nflesso. anche 
la lira A Francòfone la divisa 
verde ha chiuso a quota 1,6335 
sul marco contro II preceden¬ 
te fixing di 1 6045 11 dollaro si 
è rafforzato anche sulla lira 
passando da quota I 560 a 
1 577 Ma la nostra moneta si é 
pjotuta nfare sulla divisa tede¬ 
sca che martedì aveva chiuso 
a 974 lue, mentre len si dovuta 
accontentare di chiudere i bat¬ 
tenti a quota 968 


L’ex presidente critico verso il sostegno americano ed europeo al colpo di mano 

Goriby: «Non tifate per il Cremlino» 


■a «Consiglio a Clinton e al¬ 
le altre forze occidentali di ac¬ 
costarsi con più rispietto ai pro¬ 
blemi del mio Paese» È un 
Gorbaciov polemico quello 
che icn mattina ha incontralo i ' 
cooperaton modenesi, ultimo 
appuntamento pubblico del 
suo tour Italiano, accorciato di 
due giorni pier il precipitare ' 
della situazione in Russia II so¬ 
stegno incondizionato offerto 
da Clinton a Bons Eltsin non 
convince affatto il padre della 
perestroika E pier spiegarne le 
ragioni ha fatto due riferimenti - 
stona Gorbaciov ha citato le 
due «grandi crisi» consumatesi 
aH'ombra della Casa Bianca 
«Ricordate il Nixon del Water- 
gate o Reagan ai tempi dell'I- 
rangate? In entrambi gli episo¬ 
di - ha sostenuto Gorbaciov - 
cose molto sene, fu applxiato 
uno standàrd di democrazia 
Non SI comprende il motivo 
pxr CUI ora si voglia olirne alla c 
Russia quello che per me é 
uno pseudo-standard di de¬ 
mocrazia» - • 

E sullo stesso tono è stata la 


conferenza stampa tenuta alle 
Frattocchie in tarda serata «Ci 
vuole una nuova concordia 
politica a livello federale che 
può essere raggiunta solo con 
elezioni anticipate», ha sottoli¬ 
neato Gorbaciov «Avrei appro¬ 
vato la decisione del presiden¬ 
te Eltsin - ha proseguito - se 
avesse indetto elezioni sia per 
il parlamento che per il presi¬ 
dente Se avesse fatto ciò sa¬ 
rebbe passato alla stona come 
1 uomo che ha posto gli inte¬ 
ressi nazionali al di sopra di 
quelli personali» Ma cosi non 
è stato Tuttavia, ha precisato 
l'ex presidente dell Urss, quel¬ 
lo realizzato da Eltsin non é un 
«golpe» «Il presidente - ha so- 
stenutoun Gorbaciov in piena 
forma, con al suo fianco Raissa 
- ha intrapreso una sene di 
passi che hanno via via violato 
la Costituzione, ma io non ho 
mai usato il termine colpo di 
Stato» L unica via di uscii» in 
grado di evitare un sanguinoso 
scontro frontale è di andare su¬ 
bito ad elezioni anticipate sia 
fier il parlamento che per il 


presidente della Repubblica è 
questa la proposta avanzata 
da Gorbaciov «Se questi due 
poten non nascono a mettersi 
d accordo - ha insistito - de¬ 
vono andare via, ma nè il pote¬ 
re esecutivo nè quello legislati¬ 
vo intendono farlo per cui le 
urne sono I unica soluzione» 
Per Gorbaciov, sia il presidente 
del parlamento, Ruslan Kha- 
sbulatov che Eltsin hanno vio¬ 
lato la carta costituzionale Ma 
Mikhail Sergeevic ha insistito 
particolarmente sulle respon¬ 
sabilità di «zar Bons» ncordan- 
do 1 articolo 127 della CosUtu¬ 
zione russa di cui ha nassunto 
il contenuto «Se un presidente 
viola la Costituzione e si pone 
conut) gli altn poten costitu¬ 
zionali compreso quello della 
Corte Suprema, allora può es- 
serre destituito» E il suo ruolo 
politico nell incerto futuro del¬ 
la Russia'' Pronta la nsposta di 
Gorbaciov, che ha negato un 
suo ntomo almeno nell'im¬ 
mediato sulla scena poliUca 
•Continuerò a lare a Mosca 
quello che sto facendo qui La 
mia posizione è chiara» 


Polemica a Bologna 
Giallo in Vaticano 



Arca politkJie femminili, 

Arca riforme politiche sociali 

della Direzione del Pds, - 
dcU’Uruone regionale Emilia Romagna, 
della Federazione di Bologna 


Ridurre Vetrario di lavoro 
per vivere megUo 
lavorando tutte e tutti 


M «La situazione in Russia è di estrema 
gravità Per questo ho deciso di tornare al 
più presto a Mosca» È un Mikhaif Gorba¬ 
ciov estremamente preoccupato quello 
che ieri sera è giunto alla scuola «Paimiro 
Togliatti» di Frattocchie proveniente da 
Modena Lo scontro in atto in Russia ha 
stravolto il ncco programma della sua visi¬ 
ta in Italia, facendo saltare alcuni impor¬ 
tanti appuntamenti e provocando anche 
un «giallo diplomatico» Quel che è certo è 
che il padre della perestrojka ha fretta, 
molta fretta di tornare in campo di essere 
presente li dove si gioca il futuro del suo 
Paese Da qui la decisione di saltare gli im¬ 
pegni assunti a Bologna e a Tonno dove 
oggi Gorbaciov avrebbe dovuto incontrare 
il presidente della Fiat Gianni Agnelli A 
Bologna ieri jximeriggio Mikhatl Sergec- 
vic era atteso aU'Università. dove avrebbe 
dovuto ricevere dal rettore dell ateneo Fa¬ 


bio Rovcrsi Monaco la laurea ad honorem 
in Scienze politiche Ma la cenmonia non 
è avvenuta la.scidndo sconcertate le auto¬ 
ntà accademiche e quelle comunali «Ije 
ragioni obiettive per l'assenza ci sono - ha 
affermato Roversi Monaco - quella che è 
mancata è stata I informazione temjiesli- 
va» Delusione anche fier le tremila perso¬ 
ne che affollavano 1 aula magna dell'uni¬ 
versità Stamani Gorbaciov sarà ncevuto 
dal presidente della Camera Giorgio Na- 
jxilitano c nella tarda mattinata sarà al 
Quinnaie a colazione con il capo dello 
Stato Oscar Luigi Scalfaro Sempre in mat¬ 
tinata incontrerà a Botteghe Oscure il se¬ 
gretario del Pds Achille Occhetto Non so¬ 
no stati ancora definiti gli eventuali ap¬ 
puntamenti con il presidente del Senato 
Giovanni Spadolini e con il ministro degli 
Esten Beniamino Andreatta In questa 


agenda abbreviata dalle vicende moscovi¬ 
te, SI inserisce il «giallo del Vaticano» L in¬ 
contro con il Papa secondo i responsabili 
del tour gorbacioviano, sarebbe stato 
ostacolato da «difficoltà organizzative» 
■La Santa Sede non ha ncevuto alcuna n- 
chiesta da parte di Gorbaciov» ha tenuto 
|3erò a precisare il portavoce vaticano Joa- 
quin Navarro-Valls Tra smentite e preci¬ 
sazioni, è stato lo stesso Gorbaciov alla fi¬ 
ne a svelare il «giallo» l’incontro ci sarà e 
verterà «sui problemi filosofici che nguar- 
dano il mondo moderno», ma ha aggiun¬ 
to Gorbaciov «parleremo anche degli av¬ 
venimenti in Russia ed in Polonia Voglia¬ 
mo continuare un dialogo che si sta svi¬ 
luppando da anni» Gorbaciov ripartirà 
domani mattina da Roma con un aereo di 
linea ha annunciato il suo jxirtavoce Ale¬ 
xandre Likhotal 
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Trentotto i corpi recuperati, 15 i dispersi 
Tre motrici sono uscite dalle rotaie 
Un vagone per ore in bilico sul ponte crollato 
Nella notte i soccorsi dei sommozzatori 


nel Mondo 






Sul convoglio viaggiavano duecento persone 
Una carrozza sommersa dall'acqua 
Ancora un mistero le cause del disastro 
Arrivati centinaia di volontari 




Morte nella palude de^ alligatori 

Deraglia il treno Los Angeles-Miami, 50 vittime in Alabama 


Sono almeno 38 i morti causati dal deragliamento di J] 
un treno sulla linea Los Angeles-Miami. Altre quindi- f 
ci persone risultano disperse. Una carrozza precipita, 
nelle acque paludose infestate da alligatori nei pressi 
di Mobile. nell’Alabama. 11 disastro durante il passag-. 
gio del convoglio su un vecchio ponte. Si tratta del v g 
più grave incidente nella storia della società Amtrack 
che gestisce i treni a lunga percorrenza ■ 


■iSARALAND. Sarebbero al¬ 
meno 38 1 morti recuperati tra 
i resti di un treno deragliato e 
poi precipitato in una palude 
infestata da alligatori. L’inci¬ 
dente è avvenuto nel pieno 
della notte, alte 3.15 locali, nei 
pressi dr Mobile, nell’Alaba¬ 
ma. n treno, partito domenica 
scorsa da Los Angeles, era di¬ 
retto a Miami. La presenza 
nella zona del disastro ferro¬ 
viario di numerosi alligatori - 
che in Usa si stanno veloce¬ 
mente , moltiplicando .• da 
quando sono diventati una 
specie protetta - è stata con¬ 
fermata anche dalla guardia 
costiera. Si ritiene che sul con¬ 
voglio viziassero 206 tra 
passeggeri e membri dell'e¬ 
quipaggio. Ieri seraaU'appello 
matKavano ancora 15 perso¬ 
ne. . . ^ 

Si tratta del più grave inci¬ 
dente nella storia deH’Am- 
tiack, la società creata dal 
Congresso nel 1370 per gesti¬ 
re i treni nazionali a lunga di¬ 
stanza. L'ultimo incidente di 


rilievo risale al 4 gennaio 1987 
quando, nel Maryland, morì- 
' rono 16 persone. La dinamica 
del disastro ferroviario e le 
cause che l'hanno provocalo 
, non sono ancora del tutto 
chiare. Tre motrici e quattro 
' degli otto vagoni sono usciti 
dalle rotaie. Una delle carroz- 
" ze è rimeista completamente 
sommersa trasformandosi in 
trappola mortale per gran par¬ 
te dei viziàion- ftàtio del ' 
ponte è crollato dopo il dera- ' 
gliamento e uno dei vagoni è 
rimasto pericolosamente in 
' bilico su uno dei morKoni 
della struttura. A metà matti- 
' na, usciva ancora fumo da 
una delle motrici che si era in¬ 
cendiata, subito dopo il dera- 
' gliamento. L'acqua nella zona 
è profonda circa otto metri. Il 
ponte su cui è avvenuto l'inci- 
' dente - una vecchia struttura 
in legno e acciaio lunga 150 
metri - è stato costruito nel 
1909 e scavalca il Bayou Can¬ 
no!, un misto di acquitri e ac¬ 
que fluviali di ristagno alimen- 



Usceitadel 
disastro in 
Alabama. Soprai 
soccorsi dei 
scmmczzatCfi.A 
destra due 
sopravvissuti 


tati dai fiume Mobile. Secon¬ 
do le autorità locali. i>oco pri¬ 
ma. un altro treno aveva p>er- 
curso, senza problemi, quello 
stesso tratto di strada. 

I soccorsi sono continuati, 
ieri, per tutta la giornata. Se¬ 
condo alcuni testimoni, il bi¬ 
lancio dei morti sarebbe an¬ 
cora più grave se un ferroviere 
non fosse riuscito a rompere il 
vetro di un rmestrìno della car¬ 


rozza quasi sommersa dal¬ 
l'acqua aprendo una vìa da 
fuga e di salvezza F>er molti. 
Nell'opera di salvatZ't> 
guardia costiera ha impiegato 
elicotteri e lance mentre si è 
fatto ncorso ai sommozzatori ' 
per la ncerca dei morti nelle 
acque fangose. Cecine di etm- 
bulanze sono accorse sul po- • 
sto per trasportare i feriti nei 
più vicini ospedali. Alle ope¬ 


razioni di soccorso hanno 
partecipato anche centinaia 
di volontari affluiti dalle zone 
circostanti. Secondo un piorta- 
voce della polizia. Tom Jen- 
nings, le acque torbide hanno 
reso particolarmente difficile 
il recupero dei corpi. Il più 
grave incidente' ferroviario 
della storia statunitense, che 
causò 101 morti, è avvenuto a 
Nashville il 9 luglio 1918. 


Il generale Shalikashvili candidato alla guida delle forze armate Usa ascoltato dai senatori 
«La rivelazione mi rattrista». Scontata la sua nomina. Powell futuro rivale di Clinton? 


«Mio padre Ss, io non sapevo» 


«Non sapevo che mio padre era nelle Ss, è una rive¬ 
lazione che mi rattrista profondamente»: cosi il ge¬ 
nerale Shalikashvili toglie d’imbarazzo i senatori 
che dovevano confermarlo capo di Stato maggiore 
Usa. Figurarsi se volevano attaccar briga nel mo¬ 
mento in cui un altro generale, Colin Powell, viene 
candidato per acclamazione dai sondaggi alla Casa 
Bianca e un terzo incarna il businessman ideale. ' 

' ■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMUNO OINZeiRQ 


M NEW YORK. «Non ho mai ' 
avuto la minima indicazione 
che mio padre avesse a che fa¬ 
re con le feroci Waffen SS. Non 
ho mai nascosto questo fatto 
perché non lo sapevo. Sapevo 
che aveva prestato servizio nel- ■ 
la legione Georgiana sotto il 
comando della wermachL Mi 
turba enormemente il fatto, 
che, secondo i suoi stessi scrit¬ 
ti, risulti che negli ultimi mesi 
della guerra era associalo ad ' 
un’unità georgiana sotto il 
controllo delle SS. Sono pro¬ 
fondamente rattristato che ab¬ 
bia avuto questa tragica asso¬ 


ciazione. £ una cosa che con¬ 
traddice assolutamente la per¬ 
sonalità che conoscevo e che 
r altri conoscevano. Per me era 
un uomo buono e gentile, l'ho 
amato molto... Lui era un uo- 
' mo che, forse, aveva amato 
troppo la sua natia Georgia, 
certamente un uomo travolto 
dalla terribile tragedia della Se¬ 
conda guena mondiale». Cod 
ieri, nella udienze in Senato 
' rar la sua conferma a capo di 
. Stato maggiore Usa, Il generale 
John ShauKashvili ha voluto af¬ 
frontare dì petto, prima ancora 
che fossero altri a sollevarla, la 


questione dei trascorsi nazisti 
di suo padre. 

Oo[rò le rivelazioni venute a 
fine agosto dal Centro Simon 
Wiesenthal di Los Angeles, sul¬ 
la base di un'autobiografia 
manoscritta del defunto Dimi- 
tri Shalikashvili, era caduta 
una coltre di silenzio nei me¬ 
dia Usa sull'Imbarazzante pro¬ 
spettiva di avere a capo delle 
forze armate più potenti del 
mondo il figlio di uno che ave¬ 
va indossato la divisa di mag¬ 
giore delle SS. Uno solo dei se¬ 
natori della commissione che 
avrebbe dovuto sancire la no¬ 
mina da parte di Clinton, il re- - 
pubblicano Specier, aveva 
osato sollevare il problema. 
•Shalikasvili sarebbe squalifi¬ 
cato per quest'incanco se sa¬ 
peva e l'ha tenuto nascosto», 
aveva anticipato. È stato ac¬ 
contentato. Dal generale in 
pensona. dopo che i suoi colla¬ 
boratori al Pentagono avevano 
già preparato il terreno rac- 
contatando come un Shali 
•molto turbato» si era immerso 
a scavare in tre scatole di do¬ 
cumenti di famiglia alla ricerca 


di ulteriori elementi su una ri¬ 
velazione che l'aveva cosi 
spiacevolmente folgorato. Se 
l'è cavata salvando capra e ca¬ 
voli, assolvendo sé stesso sen¬ 
za rinnegare la memoria del 
padre. 

Ai senatori bastava. Non at¬ 
tendevano altro. Uno l’ha per¬ 
sino lodato per il <arattere» 
mostrato nelraffermare che, 
malgrado tutto, «amava suo . 
padre». La previsione è che lo 
confermeranno nell'incarico ' 
senza molte ulteriori esitazio¬ 
ni, anche se il presidente della 
commissione. Sam Nunn, ave¬ 
va sollevato il problema di non 
confemarlo capo di Stato mag¬ 
giore prima che si decida an¬ 
che chi sarà a succedergli al 
comando della Nato. Cosi si 
sono salvati la coscienza sul 
principio, in sé sacrosanto, 
che le colpe dei padri non pos¬ 
sono ricadere sui figli. E si so¬ 
no tolti l'imbarazzo di attacca¬ 
re briga con un generale con 
quattro stellette nel momento 
in cui 1 militari in Usa sembra¬ 
no essere all'apice della popo¬ 
larità e i politici al punto più 


basso. 

Il predecessore di Shalikash- 
vìli alla testa dello Stato mag¬ 
giore. il generale Colin Powell 
che SI appresta a lasciare a fine 
mese, si ntrova quasi candida¬ 
to per acclamazione dai son- 
d^gi d'opinione alla Casa 
Bianca. Aveva iniziato il setti¬ 
manale «Us News & World Re- 
port» a dedicargli la copertina 
del numero del 20 settembre 
presentandolo come un nuovo 
Eisenhower, uno che ha sinora 
rifiutato la corte insìstente fat¬ 
tagli sia dai democratici che 
. dai repubblicani e da Ross Pe- 
rot, ma potrebbe essere facil¬ 
mente eletto come primo pre¬ 
sidente nero degli Stati Uniti. 
Ha fatto seguito, sulla stessa li¬ 
nea, il mensile «The Atlantic», 
ipotizzando che un candidato 
repubblicano Powell contro 
Clinton nel 1996 nuscirebbe 
ad aggiudicarsi tmehe i favori 
di Perot e del suo 20S6 di voti 
•anti-partiti». Lui ha cercato di 
minimizzare, ricordando che 
una popolantà in questo mo¬ 
mento non corrisponde alla 
popolarità di un'eventuale 



- Il generale americano John Shalikashvili 


candidatura presidenziale. Ma. 
lungi dallo smentire ambizioni 
politiche, ha confermato che . 
«sente l’obbligo di far qualcosa ^ 
nella vita pubblica». L'ultimo 
dei sondaggi, quello pubblica¬ 
to martedì da «Usa Today», lo • 
dava in lesta su Clinton, con il - 
40% dei voli contro il 38%, se si 
votasse per il presidente oggi. 

In clima di disaffezione dal¬ 
la politica anche negli Usa, é il 
momento degli uomini in divi¬ 
sa. In politica come nella cul¬ 
tura o nel business. Il generale 
SchwaizkopI e lo stesso Powell 
hanno strappato dalle case . 
editrici delle loro memorie 
quasi quattro volte quel che 


sono riusciti a farsi pagare Bu¬ 
sh e Baker. E non risultano pre¬ 
cedenti all'entusismo con cui 
l’altro ieri la Sears, Roebuck & 
Co., la massima catena di su¬ 
permercati Usa. ha comunica¬ 
to l’assunzione come vice-pre¬ 
sidente del generale William 
Pagonis, da molti considerato 
il vero vincitore della guerra 
nel Golfo per i miracoli di orga¬ 
nizzazione logistica. «1 nostri 
colleghi nel settore privato ora 
potranno imparare qualcosa 
da noi», aveva anticipato Pago¬ 
nis nell'introduzuone ad un 
suo recente libro su quello 
sforzo, titolo; - «Muovere le 
montagne». . ' > 


,Da mesi gli ex campi di concentramento di Sachsenhausen e Ravensbriick bersaglio di una catena di violenze e atti di teppismo 
In una baracca gesto di oltraggio al tricolore. Le provocazioni tenute segrete dalla polizia tedesca 

Scombande naziskin nel lager de^ italiani 






Il cardinale di Milano Carlo Maria Martini saiuta Shoten Minegishi del Di¬ 
partimento Intemazionale Soto Zen 


Martini chiude il meeting milanese 
Gerusalemme la prossima sede 

I leader religiosi 
«Nessuna guerra 
può dirsi santa» 

II cardinale Martini, chiudendo in piazza del Duomo 
il meeting per la pace, ha affermato che dopo circa 
due anni di messaggi negativi, alludendo a Tangen¬ 
topoli, finalmente c’è stato un «messaggio positivo, 
pulito, con grande rigore etico per costruire un 
mondo di pace». È stato letto anche un appello del 
Papa alla pace e il documento finale impegna tutti a 
rinnovare le coscienze. 

ALCESTE SANTINI 


■B MILANO Nella cornice 
suggestiva di piazza del Duo¬ 
mo SI è concluso ieri pomerig¬ 
gio il VII meeting intemaziona¬ 
le per la pace con un appunta¬ 
mento, per il prossimo anno, a 
Gerusalemme. Una città che, 
in questi giorni, è stata «il cen¬ 
tro dell’attenzione sia perchè il 
Rabbino capo, Israel Lau, vi ha 
invitato il Papa per il 1994 du¬ 
rante lo storico incontro che 
ha avuto con lui il 21 scorso a 
Castelgandolfo, sia perchè tra ‘ 
le tre grandi religioni mono- 
steiste è ancora aperta una di¬ 
scussione se 1 Luoghi Santi 
debbano essere garantiti da 
uno statuto intemazionale, ciò 
che Invece, gli ebrei non ac¬ 
cettano. Ma, al di là di questo 
contenzioso, che potrebbe es¬ 
sere superalo nel quadro del- 
l'evolversi della situazione me¬ 
diorientale. dopo l'accordo di 
Washington e l'instauraisi fra 
non molto delle relazioni di¬ 
plomatiche tra la S. Sede e lo 
Sfato di Israele, il cardinale 
Carlo Maria Martini, che ha 
ospitato il meeting d’intesa 
con la Comunità di S. Egidio di 
Roma, ha annunciato, signifi¬ 
cativamente, che si recherà a 
Gerusalemme il prossimo feb¬ 
braio. Potrà essere un’occasio¬ 
ne per definire tante cose. 

Non c'è dubbio che il mee¬ 
ting appena conclusosi ha as¬ 
sunto un grande rilievo inter¬ 
nazionale, perchè vi hanno 
partecipato oltre 300 leaders 
religiosi di ogni parte del mon¬ 
do, ed anche nazionale per la 
partecipazione della gente che ^ 
SI è registrata per quattro giorni ' 
alle tavole rotonde, ai gruppi 
di lavoro, alle iniziative di pre¬ 
ghiera nelle parrocchie mila¬ 
nesi ed alla nunione finale 
svoltasi in piazza del Duomo. I 
vistosi sette colori dell’arcoba¬ 
leno posti sulla facciata del 
Duomo con una colomba 
bianca ad indicare che <’è 
una speranza dopo il tempora¬ 
le» dei conflitti e delle tensioni 
hanno avuto un significato rea¬ 
le. Ed il card. Martini, prenden¬ 
do la parola per nassumere il 
senso del meeting ha usato 
espressioni molto incisive; 
«Dopo tanti mess^i negativi 
da cui siamo stati inondati, an¬ 
che in Italia negli ultimi due 
anni, è confortante che. final¬ 
mente. si è levato da questo 
nostro incontro un messaggio 
positivo, serio, pulito, con 
grande rigore etico, un forte ■ 
appello al dialogo e alla pace 
per costruire una società diver- 
.sa. un mondo più umano». È 


stato chiaro il suo nfenmento 
al fenomeno di Tangentopoli 
ed anche ad alcune prese di 
posizione della Lega. «Milano 
- ha concluso tra gli applausi il 
card. Martini - è lieta di essere 
stata in questi giorni il giardino 
in cui; in compagnia fraterna, 
uomini e donne di religioni di 
verse si sono parlati, hanno 
pregato insieme e spera di es¬ 
sere l'inizio di un grande fiume 
che ci porti a vivere nella realtà 
il sogno di un oceano di pace». 

A Milano, quindi, c'è stato «un 
grande evento» - ha affermato 
lo storico Andrea Riccardi, 
presidente della Comunità di 
5. Egidio - perchè i leaders re¬ 
ligiosi hanno detto tutti insie¬ 
me che «le religioni non voglio¬ 
no la guerra, che non possono 
essere usate per la guerra, che 
non c'è guerra santa perchè 
solo la pace è santa». Ha volu¬ 
to. cosi, sottolineare che le va¬ 
ne religioni mcalzeranno sem¬ 
pre più i piolitici, i governi, i 
Parlamenti ad assumersi le lo¬ 
ro responsabilità per quanto 
sta accadendo nell'ex Jugosla¬ 
via o nelle repubbiliche deH’ex 
Urss ncordando loro che non 
potranno più giustificare le lo¬ 
ro azioni di guerra con la reli¬ 
gione. 

Anche Giovanni Paolo II ha 
voluto essere presente con un 
messaggio, che è stato letto dal ' 
card. Edward Cassidy. Dopo 
aver rilevato che «a poche cen¬ 
tinaia di chilometri dalla piaz¬ 
za del Duomo di Milano, dove 
si svolge rincontro di preghie- ' 
ra, SI continua a combattere 
nei temtori dell’ex Jugoslavia 
una guerra funesta dinanzi alla - 
guale il mondo sembra restare ^ 
impotente». Giovanni Paolo II ' 
ha affermato che «è necessano 
ed urgente che i umanità ntro- 
vi il gusto e la volontà di cam¬ 
minare insieme per costruire 
un mondo più solidale, supe¬ 
rando interessi particolari di 
gruppo, di ernia, di nazione». 
Ed in questo spinto è stato 
concepito Tappeilo finale che 
è stato letto a chiusura del 
meeting mentre le campane di 
tutte le chiese di Milano suona¬ 
vano a distesa. Vi si afferma 
che tutti 1 partecipanti deside¬ 
rano «proclamare la follia del¬ 
l'odio e della guerra» e che «la 
guerra non può essere mai 
motivata dalle religioni per le 
quali le parole devono essere 
sempre di pace». Tutti i capi re¬ 
ligiosi hanno acceso il braciere 
della pace e con le note di Vi- 
Vcildi SI è chiuso il VII meeting 
intemazionale per la pace. 


Due ex campi di concentramento del Brandeburgo, 
Sachsenhausen e Ravensbrùck, bersaglio da mesi e 
mesi di violenze e provocazioni neonaziste. Oltrag¬ 
giata una bandiera italiana nella baracca in cui furo¬ 
no rinchiusi i nostri connazionali a Ravensbrùck. 
L’episodio, avvenuto tre mesi fa, era stato tenuto na¬ 
scosto per ordine della polizia. La denuncia dei 
guardiani esasperati dalle minacce e dal teppismo. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


■i BERLINO. Tracciano sva¬ 
stiche sulle statue, scrivono fra¬ 
si di propaganda nazista sui re¬ 
gistri per gli ospiti, insultano e 
minacciano i guaidiani, profa¬ 
nano i luoghi della memoria 
più dolorosa, perfino i forni 
crematoiT. Un anno fa, la noti¬ 
zia che a Sachsenhausen i 
neonazisti avevano bruciato la 
«baracca degli ebrei» fece il gi¬ 
ro del mondo. Da allora, a 
chsenhausen e a Ravensbrùck, > 
Taltro ex-Lager che si trova nel - 
Land del Brandeburgo, intorno , 
a Berlino, è stalo uno stillicidio 


di «piccoli» attentati, di intimi- ' 
dazioni, di provocazioni cru¬ 
deli. Il 20 giugno scorso (ma si 
è saputo solo ieri) ne ha fatto 
le spese anche la memoria dei 
perseguitati italiani, dei tanti 
che. provenienti da Sachse¬ 
nhausen, furono costretti a la¬ 
vorare come schiavi per co¬ 
struire il campo di Raven- 
sbrOck, che poi sarebbe stato 
utilizzato come Lager femmi¬ 
nile e nel quale avrebbero tro¬ 
vato la morte più di 100 mila 
donne. Sulla bandiera Incolo¬ 
re che si trova nella baracca in 


cui erano stati rinchiusi in quei 
giorni terribili 1 nostn conna¬ 
zionali qualcuno ha orinato in . 
segno di spregio. Un segnale 
animalesco (ler marcare la 
propria presenza in un territo¬ 
rio «nemico», che pare essere 
un'abitudine particolarmente 
diffusa Ira gli skinheads. 

L’episodio della bandiera 
Italiana è stato raccontato, as¬ 
sieme a molti altri, a un giorna¬ 
le di Berlino da un gruppo di 
dipendenti dei due . Lager, 
stanchi della situazione e im¬ 
pauriti perché nessuno sem¬ 
bra in grado di proteggerli; nei 
casi più gravi, quando è stata 
chiamata la polizia, gli agenti 
SI sono presentati con 20 mi¬ 
nuti di nlardo a Sachsenhau¬ 
sen e con tre quarti d’ora a Ra- 
vensbrOck. Una sola volta, nel 
primo campo, i poliziotti sono 
riusciti ad arrestare due skins 
che avevano inciso delle sva¬ 
stiche sul monumento alla Li¬ 
berazione. Ma ci sono riusciti 
solo perché una portiera é un 
impiegato del servizio pedago¬ 


gico erano stati tanto coraggio¬ 
si da bloccare loro stessi, no¬ 
nostante le minacce, i due ma¬ 
scalzoni. 

Un caso eccezionale. Per¬ 
ché. come. spiegiino giusta¬ 
mente i dipendenti delle due 
istituzioni (cui il giornale è sta¬ 
to costretto a cambiare i nomi 
per ragioni di sicurezza), nes¬ 
suno può pretendere da loro 
che si compiortino sempre da 
eroi. Ecco, allora, la triste se¬ 
quenza degli atti vandalici, 
delle provocazioni, delle mi¬ 
nacce, l'instaurarsi, quasi, di 
una mostruosa «normalità» in 
cui niente più è tabù, né la me¬ 
moria, né il rispetto per i morti 
e meno che mai il sentimento 
di quanti vanno in visita negli 
ex Lager e vi trovano, magan, 
un gruppetto di neonazisti che 
distnbuiscono i loro volantini 
razzisti tra le celle in cui mori¬ 
vano 1 deportati. Com’è acca¬ 
duto, quest'estate a Sachse¬ 
nhausen. a una donna che, di¬ 
sgustata, ha cercato di fotogra¬ 
fare i protagonisti della provo¬ 


cazione. Due teppisti le hanno 
strappalo fa macchina fotogra¬ 
fica e poi hanno pestato il ma¬ 
rito che cercava di difenderla. 
A Ravensbrùck, le guardiane 
raccontano di non poter più 
girare da sole e di doversi chiu¬ 
dere nelle loro guardiole du¬ 
rante le «visite», sempre più fre¬ 
quenti da quando, nell'ottobre 
dell'anno scorso, un gruppo di 
estremisti cercò di bruciare l’e¬ 
dificio del crematorio. Il 20 giu¬ 
gno, era una domenica, un 
gruppo di «diversi giovani» si 
mise a marciare davanti alle ex 
baracche dei deportati gridan¬ 
do; «Tutti fuori, è l’ora della 
ginnastica». Quando se ne an¬ 
darono. il loro percorso era 
marcato dal fetore dcH'urina 
fin dentro la baracca degli ita¬ 
liani con la bandiera oltraggia¬ 
ta. Più tardi le donne scopnro- 
no che il forno del crematorio 
era stato utilizzato come ber¬ 
saglio per un lancio di vasi di 
cemento. A Sachsenhausen 
incidenti simili, dice una colla- 
boratnee, accadono in media 


due volte al mese, quasi sem¬ 
pre durante i week-ends. 

Qualche tempo fa, racconta, 
tre skms sono entrati nel suo 
ufficio c hanno cominciato a 
insultarla; «Che cos'è questo 
bordello di merda? Ci sono an¬ 
che le camere della tortura?». 
Lei cercava di dialogare, ma 
uno dei tre è diventato ancor 
più violento; «Qua non serve 
più niente, bisogna bruciare 
lutto». Anche una sua collega 
ha avuto un «incontro ravvici¬ 
nato» con sette «apprendisti 
neonazisti» che nel campo, 
hanno spiegato, dovevano for¬ 
nire una prova di «coraggio» e 
se ne sono andati dopo aver 
rubato un pezzo di statua dalla 
baracca dei polacchi. Ma il più 
delle volte i mascalzoni non 
hanno neppure questo, di <o- 
raggio». La loro specialità con¬ 
siste neH'imbrattarc anonima- 
mente i registri per gli ospiti; 
•Ebrei crepate», «Sieg heill», 
«giuriamo eterna fedeltà e ob¬ 
bedienza al nostro FOhrer 
Adolf Hitler», svastiche, rune. 


patibol:... 

Le denunce sono dure, dàn- 
, no l'immagine dei due campi 
abbandonati all'indifferenza 
' delle autontà, alla canaglia 
che nessuno si preoccupa di 
contrastare. Il direttore della 
'Fondazione che cura i memo- 
nali nel Brandeburgo Jùrgen 
Dittbemer assicura che si sta 
lavorando con la polizia per 
aumentare i controlli ma am¬ 
mette che ci sono stati diversi 
episodi non denunciati pubbli¬ 
camente, forse (almeno da 
parte di qualcuno) anche con 
il lodevole intento di non inne- ' 
scare processi di imitazione. 
Neppure l’oltraggio alla ban¬ 
diera Italiana era stato denun¬ 
cialo; «La polizia ci aveva chie¬ 
sto di non dire nulla per non 
danneggiare le indagini». Ma ci 
sono stale veramente, delle in¬ 
dagini? Non risulta che le guar¬ 
diane in servizio quel giorno 
siano mai state interrogate. Il 
consolato italiano di Berlino, 
ora, chiede spiegazioni. Se al¬ 
meno arrivassero quelle.. 
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Il presidente ha presentato al Congresso 
il piano per dare l'assistenza a tutti 
Oggi un cittadino Usa su sette ne è privo 
e per gli altri è sempre a rischio 


L’attuale sistema il più iniquo e costoso 
La nuova ricetta deÈa Casa Bianca punta 
su stimoli di mercato e controlli federali 
senza prendere di petto le assicurazioni 


Ieri notte (quando in Italia già era quasi l’alba) Bill 
Clinton ha presentato al Congresso ed al paese il 
suo piano per la riforma del sistema sanitario. Stori¬ 
co l’obiettivo: garantire agli americani un’assistenza 
«universale e stabile». Per raggiungerlo il presidente 
Usa punta su un delicato e complesso intreccio di 
«stimoli di mercato» e controlli governativi. E su con¬ 
ti che molti definiscono «pure fantasie». 

' ' • DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALUNI 


H NEW YORK. Aveva di fron¬ 
te a sè molti nemici. BUI Clin- ' 
ton, quando ieri notte ha infine 
solennemente - presentato ■ - 
negli austeri scenari di Capitol ' 
Hill e sotto gli occhi delie tele- ‘ 
camere di tutte le reti - il suo a ' 
lungo ' preannunciato piano 
per la riforma della salute: 
eserciti di lobbisti addestrati al- ' 
la guena di gueniglia nella fitta v 
giungla degli interessi settoria- - 
II. congressisti d'opposizione e 
di maggioranza più che mai in ' 
attesa d'una opportunità d’ag¬ 
guato. schiere di professionisti J 
del commento pronti ad una o 
cinica vivisezione delle sue ■ 
proposte. Ma era in realtà lo ' 
specchio, ancora una volta, lo ' 
strumento più atto a rivelare le - 
sinistre sembianze del più infi- : 
do e pericoloso dei suoi avver¬ 
sari; quelle, a Clinton presumi- ' 
burnente assai familiari, del- • 
l'attuale presidente degli Stati 
Uniti. O meglio, fuordi metafo¬ 
ra; quelle delle persistenti am¬ 
biguità e delle croniche debo- ■ 
lezze del <lintonismo>, l'inde¬ 
terminatezza d'una immagine 
che, insieme rutilante e vaga, r- 
pare incapace di muovere le ' 
menti ed i cuori degli america¬ 
ni. -,.. 

Una prova? Ieri, alla vigilia 
dello «storico discorso», un'in¬ 
chiesta commissionata dal 
New York Times c dalla Cbs, 


ha esposto la realtà d'un paese 
che in larghissima maggioran¬ 
za -1’83 percento - agogna ad 
una riforma dei sistema sanita¬ 
rio. E che, per ottenerla, è an¬ 
che disposto (61 percento) a 
pagare più tasse. Ma che solo 
in misura a^i inferiore - 45 
' per cento, contro un 41 per 
cento di ultrapessimisti - ritie¬ 
ne Bill Clinton in grado di «pre- 
. parare una riforma significati¬ 
va». Perchè tanto scetticismo? 

La risposta va in parte ovvia¬ 
mente cercata nelle cifre che, 
lo scorso novembre, hanno fo- 
. tografato la fragilità del man¬ 
dato ciintoniano. Ovvero; in 
quel 43 per cento del voto po¬ 
polare che, in un fiorite d'inge¬ 
nui od artefatti entusiasmi, re¬ 
galo a Clinton un «trionfo» 
quantitativamente più strimin¬ 
zito della previa <atastrofe» di 
Michael Dukakis. Ma non v'è 
dubbio che, su questa già tra¬ 
ballante base, Clinton ha poi 
saputo da par suo edificate il 
castello di carte d'uno stile di 
governo fatto di molte idee - 
anzi di tutte le idee, come dico¬ 
no i suol detrattori - ma di nes- 
' suna riconoscibile strategia. 
Qualcosa insomma che. pur 
alimentato da un vulcanico at¬ 
tivismo, raramente ha saputo 
fino ad oggi offrire al paese i 
termini d'una chiara battaglia 
politica. E che ha finito, anzi, 
per creare più attese che rispo- 




Centinaia di agenti 
omosessuali si raccontano 
in un libro scritto 
da un giovane ex ufficiale 
e denunciano stress 
discriminazione sul lavoro 
aggressioni fìsiche da parte 
di colleghi e superiori 


■i LONDRA. Centinaia di 
poliziotti omosessuali, uomini 
e donne, hanno raccontato le 
loro esperienze sui posto di 
lavoro e nella vita privata ad - 
un ex ufficiale di Scotland 
Yard. lui pure gay. che ha rac¬ 
colto cinquantaquattro testi¬ 
monianze in un libro presen¬ 
talo l’altra sera all'Isdtute of 
Contemporaty Art. Fra i pre¬ 
senti non c’erano solo gioma- '■ 
listi, ma anche diversi ufficiali 
ed ispettori di polizia, mi¬ 
schiati a rappresentanti del 
mondo politico e delle princi¬ 
pali organizzazioni gay ingle¬ 
si. E la prima pubblicazione 
nel mondo di questo tipo. Il ti- ' 
loto dei libro «Corning Out of 
thè Blue», forse appropriata- 
mente, ha un triplice senso. 
Da una parte significa «pre¬ 
sentarsi come omosessuali in 
divisa» (quella dei poliziotti 
inglesi è di colore blù); dal¬ 
l'altra esprime la volontà di 
uscire da uno stato di depres¬ 
sione (blue) ed infine, in sen¬ 
so idiomatico, il titolo vuol di¬ 
re: <ome una folgore a ciel . 
sereno». L’autore si chiama 
Marc Burke, ha ventinove anni 
ed è nato a Londra. Si presen¬ 
ta in maniera stereotipata, ma 
solo perchè è il tipico «bel po; 
i'iziotto» che si vede nei film di 
Hollywood. Sembra un incro¬ 
cio fra Richard Cere e Schwar- 
zenegger. Milioni di persone - 
hanno già imparato a cono¬ 
scerlo o dai telegiornali o dal¬ 
le decine di interviste che ha 
dato alla stampa siccome l’ar¬ 
gomento del libro è diventato 
subito una cause célèbre. Bur- 




M Com’è. Fino a ieri gli 
Stati ed il goveno federale 
garantivano assistenza me¬ 
dica soltanto ai poveri (at¬ 
traverso il Medicaid) ed agli 
anziani (attraverso il Medi¬ 
care). Tutti gli altri america¬ 
ni dovevano procurarsi 
un assicurazione attraverso 
il proprio datore di lavoro, o 
pnvatamente (costo medio: 
6800 dollari all'anno per fa¬ 
miglia). Un settimo della 
popolazione americana (37 
milioni di abitanti) è attuai-. 
mente priva di qualunque 
forma di assistenza medica. - 
Comunissimo il caso di ma¬ 
lati cronici rifiutati, per scar¬ 
sa ' remuneratività, dalle 
compagnie di assicurazio¬ 
ne. 

Come sarà. Dal '97 tutti gli 
americani, grazie ai piano 
Clinton, avranno il diritto di 
partecipare alle Health 




n progetto 
costerà 
300 miliardi 
di dollari 


Aliances, formate da cartelli 
di imprenditori o dagli stati. 
E tali Alliances contratteran¬ 
no con le compagnie di assi¬ 
curazioni : «pacchetti assi-, 
stenziali» eguali o superiori a 
quelli attualmente media¬ 
mente goduti da chi ha assi¬ 
stenza medica. L’80 percen¬ 
to della polizza sarà a carico ' 
dei datori di lavoro, il 20 dei 
lavoratori. Gli Stati paghe- 


ste. È questo II caso anche del¬ 
la riforma sanitaria? 

Rispondere non è facile. Ed 
indi.scutibile è il fatto che il 
progetto ciintoniano - o hilla- 
riano come qualcuno più op¬ 
portunamente lo chiama - si 
fonda in ogni caso su due soli¬ 
dissimi e (per gli Usa) rivolu¬ 
zionari principi: salute per tutti 
e salute per sempre. Non è po¬ 
co in un paese dove un settimo 
della popolazione (37 milio¬ 
ni) è oggi privo d'ogni tipo di 
assistenza e dove tutti vivono 
neirincubo di veder d’un tratto 
svanire la propria (perchè per 
dono o cambiano il lavoro. 0, 
più -semplicemente perchè, 
ammalatisi seriamente, cessa¬ 


no di essere remunerativi per 
le compagnie di assicurazio¬ 
ne). Ma sulle fondamenta di 
quest'iniziale atto di coraggio. 
Bill Clinton ha poi tratteggiato 
un piano di riforma che asso¬ 
miglia ad un delicatissimo ed 
arruffato mosaico, ad un com¬ 
plesso e (per molti) confuso 
intrecciarsi di spinte appiaren- 
temente contrastanti. Chiama¬ 
to a correggere una catastrofe 
determinata dalla logica di . 
mercato, infatti, proprio su un 
incremento della logica di 
mercato egli ha in sostanza fi- 
nilo por puntare, evitando fin 
daH’inizio l'unico scontro che 
forse poteva davvero qualifica¬ 
re la sua riforma: quello con il 


supercolosso delle compagnie 
di assicurazione. E - subito 
scartata l'ipotesi della creazio¬ 
ne d'un sistema sanitario na¬ 
zionale - ha preferito unifor¬ 
mare il proprio progetto alla fi¬ 
losofia della cosiddetta mano- 
gedcompetition (di fatto, un’e¬ 
saltazione dei «benefici* della 
concorrenza tra assistenti ed 
assistiti). Quindi ha corretto il 
tutto con un aggrovigliato si¬ 
stema di conttomisure e corre¬ 
zioni. Risultato; un piano che, 
sulla carta, crea «assistenza 
universale c permanente» sen- • 
za nazionalizzare il ser\'izir» 
che risana il più costoso siste¬ 
ma del mondo - 14 per cento 
dei prodotto nazionale lordo 


con tendenza alla crescita 
esponenziale - senza bisogno 
d’aumentare le tasse. E che, in¬ 
sieme, controlla i prezzi ed 
esalta la libertà del mercato. 
Un piano, insomma, che ac¬ 
contenta tutti. E che da tutti, 
per la stessa ragione, rischia 
ora d’essere avversalo. ■. 

I repubblicani, ovviamente, 
vanno affilando le armi. E due 
giorni la, anche il democratico 
Patrick Moynihan, presidente 
della Commissione Finanze 
del Senato, ha senza mezzi ter¬ 
mini definito «pure fantasie» i 
conti che sono .nìln base del 
progetto di riforma presiden¬ 
ziale. Nè è un mistero che. an¬ 
che all'intemo deH’ammini- 
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ke entrò nei ranghi di Scot¬ 
land Yard nel 1982. Dopo 
quattro anni di servizio chiese 
di uscire per seguire un corso 
universitario. Il tema della sua 
ricerca presso la Essex Univer¬ 
sity è stato: «Gli omosessuali 
nella polizia» e la sua tesi sul- 
l'aigomento gli ha valso un di¬ 
ploma. Il libro (Editore Cas- 
sell, Londra) è basato in parte 
sulla ricerca accademica, ma 
principalmente sulle «confes¬ 
sioni». 

Sapevi di essere gay quan¬ 
do d sei arruolato nella po¬ 
lizia? 

Sapevo che mi sentivo attratto 
verso altri uomini. Ma ero an¬ 
cora in una fase in cui cercavo 
di venire a patti con la mia 
identità. Non ho visto il motivo 
di rinunciare per questo ad 
una carriera che mi interessa¬ 
va. Non mi pareva che le due 
cose potessero scontrarsi. Me 
ne resi conto solo dopo alcuni 
anni. Mi confidai con due col¬ 
leghi di lavoro. Quando mi 
venne offerto l'opportunità di 
seguire un corso universtario 
accettai perchè ero ormai cer¬ 
to che stavo per andare incon¬ 
tro a molti del problemi che 
altri poliziotti gay hanno do¬ 
vuto affrontare. 

Per esemplo? 

Principalmente quello di do¬ 
ver vivere una doppia vita. Ma 
nella gamma delle testimo¬ 
nianze che ho raccolto c’è di 
tutto: ostacoli alla promozio¬ 
ne, discriminazione sul lavo¬ 
ro, attacchi alla persona, dan- 


«La mìa doppia vita impossibile» 

Si confessa il poliziotto incese 


ni alla proprietà, stress, suici¬ 
dio. 

Eppure mentre nell’eserci¬ 
to Inglese romosessualità è 
illegale, nel corpi di polizia 
non lo è. 

È vero, ma «venire fuori», cioè 
rivelare la propria identità gay 
nella polizia rimane un pro¬ 
blema difficilissimo. Avrei do¬ 
vuto dire: «doppia-doppia vi¬ 
ta». Perchè quando il poliziot- ' 
to è in uniforme ha paura di 
essere identificato come gay e 
si nasconde dietro un com¬ 
portamento macho. Quando 
è in borghese e va nei posti 
gay deve nascondersi ancora 
una volta perchè non si sente 
libero di rivelare la sua profes¬ 
sione. dire chi è, quello che fa. 
Sai cosa mi ha detto uno?: Es¬ 
sere gay nella polizia è come 
appartenere a due famiglie 
che non se la intendono fra di 
loro. O come essere sposali e 
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vivere nella stessa casa con la 
madre e la suocera, con un pò 
di polvere in mezzo a loro, il 
53% dei poliziotti gay che ho 
intervistati vivono questo tipo 
di doppia-doppia vita. 

E la discriminazione sui ia- 
voro? 

Non dovrebbe esistere, ma 
c'è. Si ha paura di una carriera 
troncata. Ho incontrato il caso 
di una donna poliziotto lesbi¬ 
ca. dedicata alla sua carriera, 
che per evitare ogni sospetto 
durante un colloquio coi suol 
superiori ha mentalmente e 
deliberatamente scelto quello 
con cui andare a letto in mo¬ 
do che questo poi facesse sa¬ 
pere la cosa agli altri e mettere 
una pietra su possibili voci su 
di lei. 

Hai parlato di casi di attac¬ 
chi fisici contro poliziotti 


gay da porte di coUeghi. 

Si. anche botte e veri e propri 
assalti, generalmente da parte 
di coloro che si sentono in 
qualche modo vulnerabili da¬ 
vanti alla vicinanza con un 
gay e reagiscono con la vio¬ 
lenza. Ho anche raccolto l'e¬ 
sempio de! tentato omicidio 
di un poliziotto gay e del suo 
partner. 

Com'è avvenuto? 

Hanno tagliato dei cavi nella 
loro macchina pier farli anda¬ 
re fuori strada eci sono riusciti 
anche se non è avvenuto il 
peggio. 

Come hai avuto il coraggio 
di scrivere un libro come 
questo e che cosa spreri di 
ottenere? 

Molte cose hanno cominciato 
a cambiare mentre scrivevo la 


mia tesi. Tre anni fa un poli¬ 
ziotto gay ha deciso di rag¬ 
grupparne altri che conosce¬ 
va ed ha fatto una festa. Poli¬ 
ziotti ed ispettori sono arrivati 
coi loro partner ed è stata una 
notte di shock e di rivelazioni. 
Da qui è nata la prima Asso¬ 
ciazione di poliziotti gay alla 
cui formazione ho preso par¬ 
te. Si chiama Lagpa (Lesbian 
and Gay Police Association). 
Invece di tenere la cosa segre¬ 
ta per prima cosa i membri 
decisero di andare dai capi 
della polizia ed annunciare la 
fondazione dell'associazione. 
La reazione fu inaspettata. ’ 
Davanti all'inevitabile venne 
deciso che per evitare il can¬ 
can della stampa scandalisti¬ 
ca, la cosa migliore era quella 
di dar spazio all’iniziativa pro¬ 
prio sulla rivista pubblicata 
dalla polizia che si chiama 
•Police Review». Su quelle pa- 


CHìnton manda rAmerìca in corsia i 

del 

Storica riforma sanitaria tra pochi entusiasmi e molte riserve - 


«Impegnamod 
per diffondere 
rUnilà 

della domenica» 


ranno per disoccupati e me¬ 
no abbienti. La copertura fi-. 
naziaria (costo previsto 300 
miliardi di dollari) verrà ga¬ 
rantita attraverso nuove tas¬ 
se sulle sigarette e (forse) le 
bevande alcoliche. Ma so¬ 
prattutto attraverso risparmi 
sul Medicaide Medicare. ■ 

I dubbi. Molti ritengono 
che la parte contabile del ' 
piano - quella che, appun¬ 
to. riguarda gli i|x>tetici ri¬ 
sparmi sui programmi già 
esistenti - sia inattendibile. 
Altri temono che l’obbliga¬ 
torietà dell'assicurazione ■ 
medica provochi un duro ' 
contraccolpo sull'occupa¬ 
zione nelle piccole imprese. 
Ovvie pe^lessità anche tra i 
lavoratori che oggi già sono 
assicurati al 100 F>er cento 
dalle proprie aziende. E che, ■ 
stando al piano di Clinton. ' 
dovrebbero ora sobbarcarsi 
il 20 per cento degli oneri. 


strazione Clinton, molti dei se- 

■ gretari «economici» - da Lloyd 
Bentsen a Leon Panetta, da Ro- 

■ ben Rubin a Laura Tyson - 

. continuano a guardare con 

grande scetticismo alle «pre¬ 
sunzioni di risparmio» elabora¬ 
te dal piano. 

Hillaiy Clinton, dal canto 
suo, ha già annunciato che il 

■ progetto è «aperto a cambia¬ 
menti». E dunque una lunga 

; battaglia quella che si va pre- 

• parando. Una battaglia che, 
senza fronti ben definiti, si 
consumerà su una infinità di 

■ dcti.igli lungo lutti t tre restanti ' 
anni di questa presidenza. Alla ’. 
fine, forse, il piano vincerà. Ma 
vincerà anche Bill Clinton? 


Quattro agenti per le strade di. 
Londra: In questi giorni è uscito 
un libro di Interviste sugli 
omossessuali nella polizia Inglese. 
Sopra un ospedale americano. 


gine venne poi anche dato 
spazio alla famosa lettera di 
quel poliziotto gay in cui dice¬ 
va che dopo essere «venuto 
fuori» aveva ricevuto molte 
proposte da altri poliziotti, di¬ 
versi anche sposati, contenti 
di andare a letto con lui. . '' 

Ed il principale obiettivo 
del libro quale sarebbe? 
Spero che venga letto in tutte 
le stazioni di polizia e che por¬ 
ti più vicino il momento in cui 
i poliziotti gay possano vivere 
apertamente la loro identità 
sessuale ed essere giudicati 
solo sulle basi della qualità 
del loro lavoro. Questo a sua 
volta dovrebbe anche accele¬ 
rare i tempi per mettere fine 
alle ripercussioni negative su 
promozioni e quindi sulle car¬ 
riere, sugli stipendi. . 

Sei ancora un affidale di 
Scotland Yard? 

No. dopo cinque anni e mez¬ 
zo mi sono tolto la divisa. Però 
ora i tempi sono migliori per il 
gay o la donna lesbica che vo¬ 
gliono ■ arruolarsi. Dall'anno 
scorso nel corpo di polizia è 
entrato in vigore il regolamen¬ 
to cosidetto «uguali opportu¬ 
nità» che proibisce la discrimi¬ 
nazione per motivi di orienta¬ 
mento sessuale. Alcuni mesi 
fa il capo di Scotland Yard ha 
detto che nella polizia non c’è 
posto per la persona che si 
sente anti-gay. Da quest’anno 
fra l'altro l’addestramento per 
diventare poliziotto comporta 
incontri faccia a faccia e di- ' 
scussioni coi rappresentanti 
delle organizzazioni omoses¬ 
suali e ci sono ufficiali di poli¬ 
zia apertamente riconosciuti 
come gay ai quali vengono af¬ 
fidati anche compiti molto 
specifici. So per esempio di 
un caso recente in cui un 
omosessuale è morto in un in¬ 
cidente stradale e il capo del¬ 
la stcìzione di polizia ha scelto 
un ufficiale gay per andare ad 
avvertire il suo partner della 
disgrazia pensando che fosse 
la cosa più giusta da lare. 


■■ Caro direttore. 

mi congratulo con te per il 
discorso di Bologna, giusta¬ 
mente incentrato sul nostro 
giornale, l'Unità. Non era la 
prima volta che intervenivi 
sull'argomento, ma in que¬ 
sto caso nelle tue parole vi 
era, se possibile, ancora più 
passione ed entusiasmo, 
passione ed entusiasmo che 
mi auguro siano recepiti e 
fatti propri dai moltissimi 
compagni che ti applaudi¬ 
vano e dalle rispettive Unità , 
di base. Dico questo perché 
so che se ciascuno di noi fa¬ 
rà la propna parte, la diffu¬ 
sione de l’Unità può essere 
significativamente ampliata 
perché (lo dico anche da 
diffusore domenicale) sen¬ 
to un ritrovato interesse da 
parte della gente, tra cui 
molte sono le donne ed ex 
lettori, che però difficilmen¬ 
te si recano in edicola, vuoi 
per scarsa abitudine o per 
l’età avanzata, vuoi perché 
affaccendate nei lavori do¬ 
mestici. «Fare la propria par¬ 
te» non significa in questo 
caso sottoporsi a immani fa¬ 
tiche, ma semplicemente 
dare un’ora ogni domenica 
(magari a turno con altri 
compagni), per la consegna 
a domicilio di questo impor¬ 
tante strumento di informa¬ 
zione che, ùa l'altro, molti 
ex letton troverebbero note¬ 
volmente migliorato nella 
forma e nella sostanza. So 
che vi sono compagni che 
considerano la diffusione un 
modo superato di fare politi¬ 
ca, ma mi permetto di dire 
che sbagliano se pensano 
che questa esperienza di 
contatto politico e umano 
non sia utile ed efficace. Ne 
sanno qualcosa, ad esem- 
pin, Ir- m»»r«viglir,se compa¬ 
gne Marta e Manna (gagliar¬ 
de ultraottantenni) alle qua¬ 
li voglio rendere omaggio e 
chiedere scusa se ho nvela- 
to la loro età, e i poco più 
che ventenni compagni Ja¬ 
copo e Atef. accomunati tut¬ 
ti dalla medesima consape¬ 
volezza ed entusiasmo. 

Watter Plzzardello 
Milano 


«L'Alta 

velocità delie F^. 
privilegio 
per pochi» 


BB Cara Unità. 

per l'Alta velocita sono in 
ballo 30-35 mila miliardi 
(chissà quanti saranno alla 
line), da destinate a pioche 
linee già privilegiate, per un 
servizio che sarà appannag¬ 
gio di pochissimi. Infatti, è 
prevedibile un ridottissimo 
numero di utenti regolari. 
Certo ci saranno poi gli «irre¬ 
golari», quelli cioè che una 
volta nella vita vorranno 
provare - pagandola salata 
- l'emozione clell'A.V. Econ 
ciò Milano-Roma richiederà 
solo 3 ore invece delle 4- 
4.20 attuali. Che differenza! 
Come non spendere a cuor 
leggero oltre 30 mila miliardi 
per un cosi... luminoso 
obiettivo? Naturalmente la 
giustificazione - o meglio il 
trucco - sta nel sostenere 
che in questo modo si apri¬ 
ranno cantieri e si creeran¬ 
no posti di lavoro, ma so¬ 
prattutto a beneficio delle 
solile Cogefar Impresit, Lo¬ 
digiani, Grassetto, Vianini, 
ecc., che sono le grandi 
qualificate per lavori di que¬ 
ste dimensioni, e comunque 
in aree concentrate vicino a 
città importanti. È evidente 
invece, che mettendo mano 
con quei soldi ad una seria 
manutenzione ed al miglio¬ 
ramento delle linee esistenti 
(tutte le linee esistenti), si 
creerebbero certamente al¬ 
meno altrettanu posti di la¬ 
voro con in più 1 seguenti 
vantaggi; niente grandi im¬ 
prese che hanno sempre 
dominato il mercato e spes¬ 
so sono compromesse con 
Tangentopoli. Lavoro ad im¬ 
prese medio-piccole specia¬ 
lizzate. Lavoro diflu.so su tut¬ 
to il ten-itono nazionale. Ri¬ 
sultato finale; riduzione dei 
tempi di percorrenza; effi¬ 
cienza generale dei servizi 


(dalle apparecchiature di si¬ 
curezza più aggiornate ai . 
coindizionatori che funzio¬ 
nino, ecc.), per le decine di ‘ 
migliaia di utenti regolari 
delle F.S. che non avranno 
mai nulla a che fare con i 
pochi privilegiati dell’A.V.; 
quindi risparmio enorme di 
risorse umane ed economi¬ 
che; riduzione del trasporto 
su gomma perché, quando 
il treno è una garanzia, ben 
volentieri si lascia l’auto a 
casa. Qualcuno dirà: ma in 
Europa ormai tutti hanno 
i’Alla velocità, noi non pos¬ 
siamo testare indietro. Ma 
su quale Vangelo è scritto? 
(vedere centrali nucleari). E 
non dimentichiamo che 
Francia, Svizzera, Germania, 
ecc. hanno innanzitutto i 
treni che funzionano come 
orologi, sempre, su tutta la 
rete. Solo allora l’A.V. può 
non essere una fonsatura. 

Ing. Ugo Balbo 
Roma 


«Cambiamo 
le regole 
degli scrutatori 
elettorali» 


■i Caro direttore. 

1 mass media danno gran¬ 
de risalto alla politica che 
cambia, al nuovo che avan¬ 
za, agli eterni dibattiti sulle 
nuove regole elettorali, alle 
alleanze tra questo e quel 
soggetto politico (o tra sin¬ 
goli esponenti) e poco ci di- ■ 
cono, invece (perché forse 
c'è poco da dire) sui conte¬ 
nuti, sulle idee, sui program¬ 
mi. Insomma, anche peate 
di quello che appare «il nuo¬ 
vo» continua ad essere lon¬ 
tano dalle esigenze reali dei 
cittadini. Chi senve è un gio- 
vancdi21 anni che ritiene di 
interpretare il pensiero di 
migliaia di giovani con la se¬ 
guente proposta. Il cambia¬ 
mento delle norme che re¬ 
golano un meccanismo in¬ 
giusto, cioè quello degli 
scrutatori elettorali. E un fe¬ 
nomeno che si presenta ad 
ogni tornata elettorale, con 
qualsiasi sistema esse si ten¬ 
gano; succede che ogni vol¬ 
ta tantissimi giovani, studen¬ 
ti o disoccupati, sperano di 
entrare a far parte dei seggi 
elettorali, per avere una ' 
boccata d’ossigeno e qual¬ 
che lira nelle loro tasche 
sempre vuote, invece quel¬ 
l'incarico viene spesso rico¬ 
perto da persone che hanno 
superato la soglia d^li «an¬ 
ta», liberi professionisti o di¬ 
pendenti di enti pubblici e 
privati. Perché non prevede- . 
re che gli elenchi dai quali ■ 
vengono sorteggiati gli scru- 
taton siano composU esclu¬ 
sivamente da giovani disoc¬ 
cupati che abbiano un’età 
compresa tra i 18 ed i 29 an¬ 
ni, ovviamente con almeno 
la licenza di scuola elemen¬ 
tare? II giorno dell'insedia- 
mcnto. poi. se ci sono degli 
assenti, perché non reinte¬ 
grarli sorteggiando tra i pre¬ 
senti che abbiano gli stessi 
requisiti? Ricordo che l’at¬ 
tuale normativa prevede de¬ 
gli elenchi composti da elet¬ 
tori tra i 18 e i 70 anni, e per 
il reintegro la regola è «il più 
anziano ed il più giovane tra 
i presenti». 

Maurizio ZovagUa 
Manna di Gioiosa J. 

(Reggio Calabna) 


Rettifica 

DaH'awocata Mariangela 
Viglino, in Torino, abbiamo 
ricevuto - ai sensi di legge - 
!a seguente richiesta di retti¬ 
fica; «Non comsponde al ve¬ 
ro quanto affermato nell’ar- 
ticolo dal titolo "Libertini al 
lavoro fino alla fine” pubbli¬ 
cato in data 8 agosto 1993 a 
firma Paolo Branca relativa¬ 
mente alla frase: “lascia la 
moglie Gabnella e una figlia 
Cristina", e parimemi non 
conrisponde al vero quanto 
affermato nell'articolo dal ti¬ 
tolo “Bandiere rosse e tutta 
la sinistra per l'addio a Lucio 
Libertini" pubblicato in data 
10 agosto 1993 a firma Paolo 
Branca, nella parte in cui si 
legge che "Scalfaro ha avuto 
un breve colloquio con la 
vedova di Libertini, Giuliana, 
e con la figlia dodicenne Cri¬ 
siina", m quanto le suddette 
persone non sono né la mo¬ 
glie né la figlia del compian¬ 
to sen. Libertini che non ha 
mai avuto figli ed era sposa¬ 
lo con la sig.ra Francesca 
Romana Libertini a nchiesta 
della quale viene pubblicata 
la presente rettifica». 
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in Italia 




Marted i vertici della Rai ; 
davanti alla commissione 
di vigflanza del Parimente 
suDa vicenda Lombardfiri 


n direttore annuncia 
chiarimenti sul conto intestato 
alla consorte. Vita^ pds 
«Il caso non va ridimensionato» 




Locatelli di^ al cdr del '‘Sole” 


• ■ t 






Martedì, nell'audizione dei vertici Rai alia Commis¬ 
sione parlamentare di vigilanza, Locateli! fornirà 
chiarimenti sulla vicenda Lombardfin. Intanto il di¬ 
rettore generale della Rai dichiara che cercherà di 
raccogliere lutti gli atti della vicenda che lo riguar¬ 
dano. Il presidente Demattè si dice «sereno». Ma un 
coro di voci (occasione il seminario deU’Usigrai sul¬ 
la riforma della Rai) chiede chiarezza.. ? \ v ; 


STBMNMSCATmi 


M ROMA. La bufera continua 
a imperversare sulla testa di 
Gianni Locatelli. Da più r>arti si ; 
e chiesto al direttore generale 
della Rai chianmenti .migliori, r 
di quelli fomiti rinora. ma Lo- , 
catelli prende temm. Il diretto^ ' 
re generale della Mi infatti fa 
sapere di aver .dato mandalo . 
ai SUOI legali di chiedere ai ma¬ 
gistrati di poter diSTOrre di tutti' 
gli elementi della vicenda 
Lombardfin che lo riguardano, 
benché siano aiKora tecnica- - 
mente coperti da segreto istmi- , 
tono». E annuncia al consiglio ’’ 
della tv pubblica che fonurà, ' . 
appena possibile, il quadro 
completo .per confermare la . ' 
correttezza del suo operato», . 


Parù in tempo a mettere insie¬ 
me una difesa più convincente 
per martedì, giorno in cui la 
questione sara valutata dalla 
Commissione parlamentare di 
vigilanza? 11 vice presidente 
Paissan ha rinnovato al presi¬ 
dente della Rai, Claudio De- 
mattù, un chiarimento per la 
prossima audizione dei vertici 
Rai in commissione. E l'Invito, 
rivolto a margine del semina¬ 
rio sulla riforma della Rai orga¬ 
nizzalo dal sindacato giornali¬ 
sti (Usigrai) della tv pubblica, 
sarà onorato. 

Intanto, il comitato di reda-, 
zione del Sole 24 ore, su richie¬ 
sta dello stesso Locatelli, preci¬ 
sa che l'allora direttore del 


quotidiano <i disse che girava 
ii nome di una certa Anna Ma- < 
ria Rossi tra i clienti della Lom- . 
bardfin e che doveva trattarsi ' 
di un caso di omonimia». .In - 
un .successivo Incontro - prò- - 
segue il comunicato del cdr - 
Locatelli ci disse di aver dato 
mandato a un avvocalo di veri¬ 
ficare se il nome della moglie 
compariva neH'elenco». il cdr , 
del Sole 24 ore non tornò sul¬ 
l’argomento col suo direttore ' 
perché di II a poco Locatelli - 
passò alia Rai. Forse avrebbero., 
potuto chiedergli come mai ' 
c'era bisogno di un avvocato 
prer avere dalla moglie confer¬ 
ma o smentita dell'esistenza - 
delconto. - » 

In molti finora hanno giudi- . 
calo .insoddisfacenti, le di¬ 
chiarazioni di Locatelli. Pare ci ' 
sia solo il presidente Oematté 
a cercare di gettare acqua sul . 
fuoco. «Sono sereno - ha di¬ 
chiarato ieri -. Fino a prova 
contraria fanno fede le dichia¬ 
razioni del direttore generale». 

E invece il deputato verde 
Mauro Paissan ieri ha ribadito: 
.Martedì Oematté venga a dirci . 
se la Rai ha un direttore gene- ■ 
ralc indebolito nella sua credi¬ 
bilità e autorevolezza o se è « 


stato in grado di chiarire in 
modo definitivo la vicenda che * 

10 riguarda». 

Vicenda che rischia di tra¬ 
volgere Locatelli a neanche ' 
due mesi dalla sua nomina ai i 
vertici del nuovo governo della ' 
Rai. La storia é quella della 
Lombardfin, la finanziaria di 
borsa di Paolo Mario Lcati sul 
cui fallimento sta indagando la 
Finanza. Il nome di «Anna Ma¬ 
ria Rossi viene alla luce a giu- - 
gno con il caso «penne pulite». - 
E Locatelli tira in ballo il caso 
di omonimia. Ma il settimanale 

11 mondo toma suH'argomento , 
raccontando come la signora . 
Rossi abbia realizzato nelI'SS 
un lucroso affare attraverso il. 
conto Lombardfin. Nella sua 
autodifesa Locatelli abbando- : 
na la tesi dello scambio di per¬ 
sona e dichiara di aver ignora¬ 
to per lungo tempo resistenza ' 
del conto intestato alla moglie. 
•Ho letto - incalza Mauro Pais- , 
stin. firmatario insieme a Ro¬ 
gnoni. Di Prisco e Nuccio di 
una lettera con la quale hanno 
chiesto al presidente Radi di 
invitare Locatelli a un chiari¬ 
mento definitivo - che il crd ’ 
del Sole 24 ore non intende 
smentire che Locatelli ha par- • 


lato di omonimia. Il problema. 
‘ quindi, non è solo di operazio¬ 
ni finanziarie, ma anche di 
correttezza dei rapporti con gli 
organismi sindacali». 

Sul <aso Rossi-Locatellì» in¬ 
terviene anche Vincenzo Vita, 
responsabile dcH'informazio- 
nc del Pds, giudicando <i6 
che è emerso finora una fac¬ 
cenda da non sottovalutare né 
ridimensionare». - «Siamo 
preoccupati - dice ancora Vita 
- perché proprio su un grup[>o 
dirigente che ha scommes.so 
sul rilancio della Rai non può 
pesare alcuna ombra». La Lega 
chiede le dimissioni di Locatel¬ 
li: il missino Servello. invece, 
che venga sospeso dall'incari¬ 
co. Il segretario dell'Usigrai 
Giorgio Bolzoni (che in serata 
ha ricevuto dal presidente del¬ 
la Camera una lettera nella 
quale Napolitano incoraggia il 
processo di rinnovamento del¬ 
la Rai e chiede rispetto dell’au¬ 
tonomia) chiede al consiglio 
d'animinisuazione «un'iniziati¬ 
va che superi l’anomalia che 
stiamo vivendo, quella di un 
vertice che cerca di portare il 
’ nuovo, ma che rischia di avere 
: dentro di sé elementi del vec- 
• chio».. - - „ ,• 


I ma^strati della Prcx:ura di Róma sono alla ricerca di indizi sul «giallo degli appalti» 


i anni’89-’90 


I bilanci della Rai relativi alla gestione '89 e '90 sono 
stati sequestrati ieri a viale Mazzini dalla Guardia di. 
Finanza: nel mirino dei magistrati Vinci e Misiani so- 1 , 
no ancora gli appalti esterni, e anche in-quelte carte - 
ufficiali i pm romani sperano evidentemente di tro- - 
vare indizi per svolgere l'ingarbugliata matassa. Do¬ 
po la testimonianza dell’ex sindaco revisore Rosita- 
ni (msi). Ci sarebbero due indagati. • . •. 


SILVUOAIUMBOIS 


■■ ROMA La Guardia di Fi- 
nartza é di nuovo tomaia a via- ' 
le Mazzini. E questa volta ha }\ 
sequestrato i bilanci deila Rai 
degli anni 1989-1990, dell'era : 
Pasquarelli; un alto probabii-, | 
mente formale, visto che si, 
tratta di atti pubblici, ma fra le 
righe o, meglio, fra le cifre, i ; 
magistrali : romani Antonino ' 
Vinci e,Francesco Misiani spe- « . 
reno di trovare indizi per il - ' 
«giallo degli appalti». O per lo ' : 
meno conferme di quegli .aiti- 
fici contabili» denunciati da un. ; 
ex revisore dei conti della Rai, ' - 
il missino Guglielmo Rosilani. 

A Palazzo di Giustizia hanno 


Intanto continuato a sfilare i te¬ 
stimoni: ieri sono stati sentiti ' 
due imprenditori estromessi 
dagli appalti, di cui non é stato - 
reso noto il nome. L’attenzio- -, 
ne dei magistrati rìguardereb- ' 
bc la produzione esterna di 
tutte e tre le reti Rai e ci sareb- : 
bere due indagati. Dopo le te- 
.stimonianze di questi giorni, 
un’attenzione . particolare da ; 
parte di Vinci e Misiani sareb-1 
be rivolta - tra gli altri - ai rap- . 
porti con la Rai della Tiber ci- : 
nematografica di Alfio Sugato-. 
ni, che ha avuto un giro di ap- i, 
palli con la tv pubblica per 41 . 



Claudio Oematté 


miliardi. E il cui nome era già 
stato fatto questa primavera 
quando i magistrati avevano .. 
fallo soquestraro rli-llo enrto a 
viale Mazzini. ' ; • 

Il chiacchiericcio che da an¬ 
ni nei corridoi accqifipagna le . 
produzioni Rai, a cui si conte-. 
stano i costi troppo alti, è or- ' 
mai nel pieno dell'inchiesta . 
giudiziaria. Da tempo i pro¬ 
grammisti-registi • deH’azicnda ' 
lamentano un progressivo 
esautoramento: una protesta . 
culminata la scorsa estate nel¬ 
la «rivolta» di Raiuno, in cui i ^ 
funzionari e i dipendenti de- , 
nunciavano di essere spesso 
abbandonati alle loro scriva- ; 
nie mentre ad altri, esterni, era 
delegato il loro lavoro: di non *' 
essere più in grado di seguire ' 
un progetto nel suo evolversi; ' 
di non avere più delega per 
conbollame la lievitazione dei 
costi. E in modo speculare sa¬ 
rebbe avvenuto in questi anni 
in molti settori, anche - per 
esempio - per l'allestimento 
delle scenografie dei set (eievi¬ 


sivi: a via Tculada i più vecchi 
ricordano ancora i tempi in cui 
erano al lavoro le squadre di 
montatori intorno, via via wp- 
' piantate da appaltatori al qua¬ 
le é stato delegata l'intera pre¬ 
parazione degli studi. Ma addi¬ 
rittura nei lavori di dattilografìa 
' c copisteria i dipendenti dell'a- 
' zicnda denunciano come fos¬ 
se sotto gli occhi di tutti che. 
mentre sempre meno carte si 
fermavano sui tavoli interni 
dell'azienda, • -fiorivano, nei 
dintorni negozi c aziende spe¬ 
cializzate. Per non parlare del¬ 
la costruzione del complesso 
di Saxa Rubra, la cittadella dei 
Tg alle porte di Roma, i cui co- 
. sti si sono rapidamente molti- 
, plicati... Ora nel mirino dei ma- 
' gistrati, a quanto risulta, ci sa¬ 
rebbero soprattutto le società 
che risultano costituite da fa¬ 
miliari dei dipendenti Rai. - 
Di spese ingiustificate, di 
programmi costosi mai portati 
, a termine, di altri prodotti ma 
non mandati in onda per una 
qualità al di sotto della soglia 
accettabile ha parlato Rositani 


Il direttore generale della Rai, Giannt Locatelli ' 

Su Rai2 e RciiS 
al via Tuniversità 
delle «ore piccole» 

M ROMA Lezioni universitarie by-night su Raidue e Raitre. 
Corsi di ingegneria e informatica al posto dei film e telefilm del¬ 
la notte. Ottocento ore (dall'Inizio di novembre fino a giugno) 
con i «prof» delle università di Bari e Torino. Napoli e Milano. ^ 
Bologna. Camerino. Firenze. Genova. Padova, Parma, Siena, 5 
Trento e Viterbo. È.stalo Gianni Locatelli adareilvia alle nuove ■ 
«pagine di cultura» della tv pubblica. Con l'approvazione della ' 
Confinduslria: per i tecnici delle imprese maggiori è un aggior¬ 
namento a domicilio, senza perdite di tem[>o o di giornate di 
lavoro, per le piccole e medie imprese l'occasione p>er avere 
personale qualificalo a basso costo... Ma nelle stanze della Rai, 
dove per la notte si costruivano palinsesti ad ho: per i nottam¬ 
buli, cova la polemica. ■ . • ■ . . ... . .. 

11 progetto dei •diplomi universitari a distanza» è una vec¬ 
chia idea coltivata nelle stanze di viale Mazzini, o meglio in 
quelle dove si parla dì nuove tecnologie, e si pensa alla tv del ' 
futuro, sia pure nel disinteresse delle diverse dirigenze Rai: un ; 
progetto nato per viaggiare via satellite che l’anno scorso, final- ' 
mente, era approdalo sul satellite Olympus. Un anno di lezioni ■ 
con il •Consorzio Nettuno» (la Rai insieme agli atenei di Mila¬ 
no. Torino e Napoli, a Telespazio, Sip, In e, appunto, Confin- 
dustria), interrotte bruscamente dalla perdita di Olympus, or¬ 
mai vagante nelle immensità dello spazio. Che fare? DI un nuo- • 
vo satellite, neanche a parlarne: per il gruppo di lavoro, guida- ■ 
lo da Dario Natoli, non restava che attendere le novità tecnolo¬ 
giche, a partire dalle potenzialità del •digitale» che permetterà 
di .molliplicare i canali, ma, se tutto va bene, non prima di due 
anni. ' .. 

La svolta è dell’altra settimana. Locatelli, direttore generale 
della tv pubblica ma fino alla scorsa primavera direttore del 
giornale della Confinduslria, il Sole 24 ore, si è dimostrato mol¬ 
lo sensibile aH'aggiomamento universitario proposto dal •Con¬ 
sorzio Nettuno». E ha deciso di provvedere. In via sperimentale, ’ 
lo scorso anno, alcuni corsi predisposti per Olympus erano sta- . 
ti trasmessi (dalle 6 alle 7 del mattino) da.Raidue. che sì dice¬ 
va pronta a ripetere resperimento. Detto fatto: Raidue e Raitre 
avrebbero, messo a disposizione, in orario notturno, i nuovi 
corsi. Si) un,’) rete il primo anno, sull'alba il secondo, méntre 
Televideo fornirà un supporto quotidiano. E in prospettiva an- ' 
che Raiuno si dovrebbe unire all'esperimento. Ieri mattina 
nuovo incontro: non è ancora definito orario e durata, ma c'è j 
chi teme che anche il film della mezzanotte o il Fuori orario di : 
Enrico Ghezzi possano essere sostituiti da corsi di analisi male- ' 
maticaodiinformatica. • • - • ■ « ■.*,• OS.Cor. 


neH’interrogatorio che ha reso . 
ai pm Vinci e Misiani nei giorni 
scorsi., Rositani, nell'89 e nel 
'90, avevo scritto due contro- •' ■ 
' relazioni al bilancio della Rai, 
che aveva invialo all’lri e alla 
Corte dei Conti: documenti nei 
quali denuncia, per esempio, > 
che nel '90 la Rai avrebbe pa- :. 
gaio 19 miliardi e 903 milioni * 
, per programmi «non realizzati 
o inutilizzabili» (come risulte- , 
rebbe proprio dai bilanci). . 
L’ex sindaco della Rai denun- ) 
eia che nel « '90 per appalli 
e.steml sarebbero siali spc.si ‘ 
dalla Rai 779 mibardj e 806 rni- ' 


lioni (54 miliardi in più rispet¬ 
to alla precedente gestione) 
mentre i centri di produzione 
interni venivano utilizzati sol¬ 
tanto al 50 per cento. Ma Rosi¬ 
tani ha fatto anche un accen¬ 
no alle note sprcse, un altro ca¬ 
pitolo aperto nell'inchiesta sul¬ 
la Rai: nel '90, infatti, l'azienda 
sarebbe stata in credito sui 
rimborsi del personale per 27 
miliardi e 612 milioni. Ai magi¬ 
strali il testimone avrebbe indi¬ 
cato anche una serie di episo¬ 
di riguardanti spese ingiustifi¬ 
cate e operazioni contabili in¬ 
garbugliate per far tornare i 
coni) in rosso. •/.. - - 


IH 


Franco e Giulio, il Gatto e la Volpe, la Mente e il Braccio 
Cinquant’anni di fedeltà assoluta. Poi martedì, davanti ai giudici che indagano suiromicidio Pecorelli, i de si smentiscono a vicenda 


Evàn^elistìTAndreotti, fine dì un girande amore 


Evangelisti e Andreotti: un rapporto politico e 
umano durato quasi cinquant'anni. Poi, l'altro 
giorno, l’ex braccio destro ha osato smentire il 
potente capo sui caso Moro. Una coppia politica 
che ha attraversato tutta la storia della prima Re¬ 
pubblica,'da quando il figlio di un fervente repub- 
biicàno incontrò il pupillo di De Gasperi... «An¬ 
dreotti io freghi una volta, due non ci riesci...». 


STIPANO DI MICHSUi 


M ROMA Quella sera del 
gennaio dcll'89, nel salone 
dcH'HolcI Plaza, Franco Evan¬ 
gelisti aveva la lacrima al ci¬ 
glio: «Kàiulio,’ tu sei come-la Ja- 
miar, la macchinapiù bella...». 
Intorno, tutti gli andrcottiani 
del mondo, passati e presenti: 
Sbaidelia e la Fùma^alli, Vila- 
' Ione a lima, stretti in circolo 
attorno al Gian Capo, il Divo 
che festeggiava i suoi settanta 
anni c intanto, preparava un 
trionfale ritorno a Palazzo Chi¬ 
gi. Era commosso, Evangelisti, 
come gli succedeva sempre 

S uando parlava di Giulio. 

ommosso ma pratico, ne tes¬ 
seva le lodi e intanto gli mo¬ 
strava il regalo: «E un orologio 
dì Haussman». Come a. dire: 
gioiellerià costosa. Andreotti, 
maligno: ^onta la marca, non 
il nome del gioielliere». Evan¬ 
gelisti, guardandosi intorno: 
•Mo' gli dico il prezzo, e vedìa- 
mochedice...». j 

- FrarKO e Giulio, Evangelisti 


e Andreotti. Il Gatto e la Volpe. ' 
la Mente e il Braccio... Anzi; 
."«Giulio è Maria, io sono Marta. 

Tocca a me tenere le fila della 
" corrente. C’ho tutto in mano». 

Andreotti scalava ì ministeri e 
.. Evangelisti la presidenza della 
Roma, il primo arrivava a Pa- 
, ' lazzo Chigi e il secondo alla fe- 
; derazione della boxe. Tutt'al 
’i: più qualche strapuntino gover-. 

nativo: sottosegretario alla pre- 
v';’ sidenza del Consiglio, ministro 
della Marina Mercantile. Maga- 
■ ri per essere subito dopo cac- 
ciato per aver candidamente 
, raccontato i rapporti con i Cal- 
lagirone: Fra’, che te ser- . 

ve?». Quasi cinquant’anni di fe- 
, deità assoluta, con promesse 
V dove la politica si confondeva 
con una sorta di strano amore: 

; »Se dovessi lasciare Andreotti, 

: lascerei subito anche la politi-. 
. ca». O magari, a volte, si con- 
; fondeva con una teologia tutta 
'• democristiana: «lo non ho mai ; 
tradito, sono il San Paolo della 


fede andreottiana». Una fede 
con un unico comandamento, 
che Evangelisti ripeteva spes¬ 
so, catechizzando qualche fe¬ 
dele dì recente conversione; 
•La nostra corrente non è una 
dittatura, ma qualcosa di più: è 
un impero teocratico, nel qua¬ 
le comanda uno solo». > -. . 

Furbo, scaltro, sosirettoso... 
St. vabbè. Ma avrebbe mai po¬ 
tuto pensare, Giulio Andreotti, 
l'imperatore dell'impero teo¬ 
cratico, che proprio l'uomo 
ombra di una vita l’avrebbe in¬ 
castrato con quella storiacela 
dei documenti di Moro, carte 
simili a fantasmi che appaiono 
c scompaiono tra le mani di 
generali, ministri, spioni e bri¬ 
gatisti? «Non ho mai fatto un 
passo se Andreotti non me lo 
ordinava», assicurava qualche 
anno fa Evangelisti, beccando¬ 
si, magari, anche un ironico 
commento di Aniello Góppola; 
«Sta ad Andreotti come il rac- 
. cattapalle al tennista Bjom . 
Borg». Lui non ci faceva caso e 
si vantava: >La differenza fra ’ 
Moro e Andreotti é che a Moro 
mancava un Evangelisti che gli ■: 
organizzasse il successo». Lo 
descrive cosi, nella sua biogra¬ 
fia sull'ex presidente del Con¬ 
siglio, Massimo Franco: «Un 
vero menestrello delle imprese 
di Andreotti. Magari un po’ 
amatriciano, ma instancabile. 
Considerando il suo Giulio una 
specie dì divinità, ai suoi occhi 
ogni critica ha sempre assunto 
l'aspetto di una bestemmia, e i 


Omicidio Moro, Rognoni dai giudici 
«Andreotti dice il vero sul memoriale» 


■■ ROMA L'ex ministro degli Interni Virginio Rognoni c siaio 
ascoltato, nel tardo pomeriggio di ieri, dai sostituti Franco Ionia e 
Giovanni Salvi, ai quali ha confermato la versione fornita da Giu¬ 
lio Andreotti a proposito del memoriale di Aldo Moro, rinvenuto 
l’I ottobre del 1978 nel covo Br milanese dì via Montenevoso. Ro¬ 
gnoni ha affermato che, dopo aver ricevuto quel documento dal 
generale Carlo Alberto Dalla Chiesa, lo consegnò aH'allora presi¬ 
dente del Consiglio che attualmente é indagato per concorso 
nell'omicidio di Mino Pecorelli. Rognoni, avvicinato dai giornali¬ 
sti ha spiegato: «Ai primi di ottobre del 1978 mi chiamò il genera¬ 
le Carlo Alberto Dalla Chiesa annunciandomi che tutto era a po¬ 
sto. Intendeva riferirsi aH’operazione Montcnevoso». Andreotti, 
con 1 magistrati romani, aveva smentito un incontro con Dalla 
Chiesa del quale invece aveva parlalo ai giudici Franco Evangeli¬ 
sti. L’ex braccio destro del senatore a vita ha sostenuto, anche 
nel corso del confronto dell’altro ieri, che Dalla Chiesa,ne! 1978 
gli mostrò una documentazione relativa al sequestro ripromet¬ 
tendosi poi di consegnarla ad Andreotti. 
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Saranno votate le richieste 
a procedere per Formica 
De Lorenzo e Cirino Pomicino 
Sì del Senato per Citaristi 

Oggi alla Camera 
TautorizzaziGne 
per 3 ex ministri 


Oggi la Camera decide della sorte giudiziaria degli 
ex ministri De Lorenzo, Formica e Cirino Pomicino, 
e (per 50 milioni per manifesti) dell’ex segretario ; 
Fri La Malfa. E intanto l’ex m^gioranza dice no in 
giunta ad un nuovo procedimento nei confronti di 
Prandini. incredibile «memoria» di «Sua Sanità» ai, 
colleghi che devono votare sul suo arresto. Il Senato 
concede una nuova autorizzazione per Citaristi. 


GIORGIO FRASCA POLARA 


H ROMA La sfacciataggine 
dell'ex ministro della Sanità ' 
non ha lìmiti. Alla vigilia delle . 
decisioni della Camera nei 
suoi confronti per le colossali 
mazzette strappate dai pro¬ 
duttori di farmaci (la propo¬ 
sta della giunta p>er le autoriz¬ 
zazioni a procedere é di con¬ 
sentire ai giudici di processar- ■ 
lo, ma non di anéstarlo: a sua 
difesa iJ pentapartito ha fatto 
muro), Francesco De Loren- 
zo ha spedito ai colleghi de- ; 
putati una >memoria» in cui 
sostiene che la sua attività px> 
litica non è «consistita esclusi¬ 
vamente nel raccogliere tan- ■ 
genti, quale che sia stata in 
me la necessità di ricerca di ■ 
contributi per l’attività politi- ‘ 
ca». Di più e di peggio; la pro¬ 
posta di negare il suo arresto ' 
risponderebbe ad un «princi- , 
pio di garanzia che sarebbe 
ingiusto e ingencro.so consi¬ 
derare privilegio». . .. 

Un. deputato della Rete, 
Giuseppe Gambale, gli ha ri- ; 
mandato indietro il memoria¬ 
le: «Chi ha rubato, speculan¬ 
do anche sulla salute dei cit¬ 
tadini. deve non solo restitui¬ 
re il mallotio (De Lorenzo è 
disposto a restituire quattro 
miliardi, ndr), ma pagare si¬ 
no in tondo il conto’con la 
giustizia, come sarebbe già 
accaduto a qualsiasi cittadi¬ 
no». • «' 

■ Lo stesso schieramento 
che vuole salvare «Sua Sanità» 
dalle manette ha detto no, ieri 
in giunta, alla richiesta dei 
giudici di processare e arre¬ 
stare l’ex ministro dei Lavori ■ 
Pubblici, Gianni Prandini. che 
l'estate scorsa era già sfuggito 
al carcere per lo scandalo 
delle tangenti Anas. Stavolta 
si tratta di mazzette perché 
fosse affidata ad una certa im¬ 
presa la costruzione del Pa¬ 
lazzo di giustizia di Brescia. 
Bisogna chiedere ai giudici 
una integrazione di docu¬ 
menti, ha sostenuto con parti¬ 
colare foga il Psì (ma la ri¬ 
chiesta dovrà essere comun¬ 
que votata daH’assemblea). ’ 

Perché tanto interesse dei 
socialisti a prender le parti di 
Prandini? Perché di 11 a qual¬ 


che momento si sarebbe di¬ 
scusso il caso di due loro col¬ 
leghi. Robinie Costi e Piero 
D'Andreamatteo, accusati di 
concussione (anche in que- 
sto caso per tangenti) e per i ■ 
quali era stato richiesto l’aire- . 
sto. Operazione riuscita, pro- 
pioste di anresto negate. • ■ 

Oggi in aula si wta anche 
sui primo procedimento nei f 
confronti di Giorgio La Malfa; 
è accusato di non aver regi¬ 
strato un finanziamento di 50 , 
milioni (la stampa di manife¬ 
sti) per la campagna elettora¬ 
le dell’anno scorso. È lo stes¬ 
so ex segretario del Pri a chie¬ 
dere che l’autorizzazione a 
procedere sia concessa. - 
Assai diversa la posizione 
dell’ex ministro socialista del¬ 
le Finanze. Rino Formica, che 
con un altro deputato Psi, 
Francesco Borgia, e inoltre 
con l’ex segretario del Psdi ‘ 
Antonio Cariglia, l'ex ministro f, 
. de del Bilancio Cirino Pomici¬ 
no e un altro de, Cosimo De 
Giuseppe, è coinvolto nella 
vicenda delle tangenti per i,, 
nastri trasportatori del porto 
di Manfredonia. Per Formica. 
Di Giuseppe e Borgia i giudici 
haivio chiesto anche l’arre¬ 
sto: ma la giunta ha proposto, 
a ma^ioranza, di negarlo. 
Per Cirino Pomicino e Cariglia , 
verrà chiesto invece ai giudici 
un supplemento di atti che in¬ 
dichino «analiticamente» su 
. quali elementi si fonda la ri¬ 
chiesta di procedere. 

Ancora un’autorizzazione 
, a procedere in giudizio, inve¬ 
ce, contro l'ex cassiere della 
De, il senatore Severino Citari¬ 
sti. L'ha concessa ieri la giun¬ 
ta per le immunità di Palazzo ' 
Madama: sulla decisione do¬ 
vrà ora esprimersi l’aula. , 
Rinvio, invece, per il cassie¬ 
re romano della De. Giorgio 
Moschetti. La Giunta' ne di- 
. scuterà la prossima settima¬ 
na. II senatore de stabilirà una 
specie di record: saranno di¬ 
scusse, tutte insieme, sei ri¬ 
chieste di varie magistrature a 
■ suo carico. La partii è sempre 
quella che si gioca a Tangen¬ 
topoli. ■ ’ ■ , ■ 



Franco 
Evangelisti e, 
atianco, - 
Giulio 
Andreotti 


distinguo gli sono sembrati un 
inizio di eresia». Ma alla fine, il 
menestrello sì è fatto eretico... 

Si conoscono dal '44, An- . 
dneotti e Evangelisti. Il padre di 
Franco, «sor Giovanni», repub- • 
blicano di cuore e d'impiegno, 
all'inizio prese molto male, 
questo stretto rapporto tra il fi¬ 
glio e il giovane pupillo di De 
Gasperi m rapida ascesa: «Me 
lo rovina, è finito in mano a ■ 
quello. Me lo manda in giro 
per il Lazio a reclutare gli ex fa¬ 
scisti...». E a reclutare voti. Co¬ 


me quando nel dopoguerra si 
presento al sindaco dì Alalri, 
«Gigi» Fiorletta, a chiedere so- 
■ stegno per l’emergente Giulio. : 
Pratico e alla mano. Evangeli¬ 
sti: «Compa’, ti porto un ragaz¬ 
zo che farà carriera». 11 pnmo 
cittadino, perplesso; •£’/i. Fra', 
ma sto ’ Andreotti 6 nu cauagtie 
che corre?». Allorché se è un 
cavallo che corte, sto' An¬ 
dreotti! E infatti il sindaco Fior- 
Ictta si ricrede presto; «àton era 
solo nu cavagne che corre, era 
nu cavagne da corsa...». Il ca¬ 


vallo Giulio corre e il cavallo 
■ Franco va appresso; senza 
sbagliare un passo, senza sgar¬ 
rare di un metro. «Non date ret¬ 
ta aquelliche dicono che han¬ 
no parlato con Andreotti, chie¬ 
dete a me...», sì vantava in giro. < 
Cosi, alla line, anche i magi¬ 
strati sono andati a chiedere a 
lui... ”, . . — 

. Tutto si fa, per Giulio. Lui, 

; ogni tanto, glielo ricordava; 
•Quanno ce fai pati a volerti be¬ 
ne». Ma quando si trovava su 
una piazza, quando rastrellava 


voti per il capo, non andava 
tanto per il sottile: «Quando ve- • 
dete Andreotti una sola cosa 
dovete dirgli; Merci parce que 
tu existes, grazie perché esisti». 

E scusate se è poco. Pronto a 
tutto, pur di difenderlo. Ne sa > 
qualcosa Giampaolo Pansa, : 
che si trovò, nell estate dell’82, « 
a fare un laccia-a-faccia con 
: Andreotti. Martellava, il giorna¬ 
lista: la mafia, le amicizie di- 
’ scutibili. i rapporti con Caltagi- 
rone... E l'inlerlocutore, fred¬ 
do. replicava: «Izj chieda non a 


me, ma a Evangelisti». Finita 
l'intervista, cena alla Capanni- 
na di Forte dei Marmi in onore 
di Spadolini, fresco e Ittico pre¬ 
sidente del Consiglio. Entra co¬ 
me una furia, Evangelisti, e : 
punta Pansa: «Sempre a parla- ' 
re di soldi, di Caltagirone! E 
che è.,.». Ci volle l’inteivento di ■ 
De Mita, da poco segretario 
della De, che scaravento Evan¬ 
gelisti tra le braccJa di Pansa, ■ 
già con un piede sulla porta, 
per riportare la pace. E come si 
incazzò, quando i giornalisti 
scrissero che tradiva Giulio per 
Ciriaco, che stava diventando 
un ciociaro demitiano. «Hai vi- ’ 
sto che carogne?», urlava a tutti 
quelli che incontrava. Poi: «Io 
non sono un ballerino. Non 
faccio mica come quei pa- ; 
gliacci dei miei compagni di 
partito, che cambiano corren¬ 
te e leaderogni trimestre». . 

Evangelisti senza Andreotti: 
e chi poteva mai immaginarlo? 


«Limone», come lo chiamava¬ 
no fin da ragazzo per 11 suo co¬ 
lorito giallognolo, contro Giu¬ 
lio? Ma siamo pazzi? Lui che 
andava in giro per la Ciociaria 
e invitava senza sosta; «L’impe¬ 
rativo di tutti noi 6 di votare ’ 
con passione, orgoglio e tie- : 
rezza per Andreotti». Poi tirava ; 
fuori i fax-simili delle schede 
elettorali: «Ormai siamo come i 
carcerati: Giulio è il numero 1, 

10 il 7 e l'amico Ciocci di Latina 

11 29...». Pratico, appunto. Esor¬ 
tava i giornalisti troppo ceri¬ 
moniosi; «Smettiamola con le 
convenevoli». Anni fa é stato 
colpito da un brutto ictus, che, 
lo ha fatto entrare nell’ombra. - 
Alle ultime elezioni non è stato 
rieletto. Poi un lungo, lunghis¬ 
simo silenzio. Fino a che, l'al¬ 
tro giorno, sussurrando, ha 
osato smentire Giulio, seduto 
davanti a lui. Lontani davvero i 
tempi in cui avvertiva gli altri: , 
«Andreotti lo freghi una volta, 
due non ci riesci...». 
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Approvata al Senato, ora passa alla Camera 
Una riforma che potrà cambiare veramente 
volto al mondo delFistruzione italiana 
Aureliana Alberici del Pds: «Una buona legge» 


Superata la distinzione tra Stato e Regioni 
Previsti più indirizzi per ogni tipo di liceo 
Negli istituti professionali la possibilità 
di un'uscita breve, con diploma, al terzo anno 


Tutti a scuola fino a sedici anni 

Vidna al traguardo la riforma della secondaria superiore 


Potrebbe diventare una data storica, il Senato ha 
approvato ieri la riforma della scuola secondaria 
superiore e l’innalzamento al sedicesimo anno 
d’età dell’obbligo scolastico. Se ne parla da alme¬ 
no cinque lustri. L’ultima parola ora spetta alla 
Camera. L’ordinamento della secondaria si arti¬ 
colerà su due linee parallele: i licei e gli istituti 
professionali. La soddisfazione del Pds. 


NEDOCANETTI 


■i ROMA. Un volo clorico. Il 
Senato, ha approvato ieri 
(contrari Rilondazione. Msi c 
fti, astenuto il PII, a favore tutti 
gli altri gruppi) la riforma della 
scuola secondaria supcriore e 
l'innalaamenlo a dieci anni 
dell'obbligo scolastico. -Una 
buona legge -ha detto Aurelia- 
na Alberici del Pds.vice presi¬ 
dente della commissione Pub¬ 
blica Lstruzionc- in controten¬ 
denza che valorizza la risorsa 
istruzione di fronte alle politi¬ 
che degli ultimi anni che han¬ 
no solo penalizzalo la scuola». 
Un traguardo vanamente inse¬ 
guito da oltre venticinque anni, 
con il successivo affondamen¬ 
to. nelle ultime legislature, di 
tutte le proposte di legge pre¬ 
sentate in materia. Se, prima 
dello .scioglimento delle Ca¬ 
mere, Montecitorio pronunce- 
ri, il volo definitivo, la scuola e 
il Paese avranno conquistato 
una nforma che veramento 
può cambiare il volto dell’islru- 
zione italiana, «E di fondamen¬ 
tale importanza ■ -hanno di¬ 
chiaralo, a questo proposito 
Alberici e Venanzio Nocchi- 


che la Camera scelga un per¬ 
corso privilegiato e per tutto il 
mese di ottobre operi affinché 
si attivi un serio confronto che 
si possa concludere in tempi 
ravvicinati», «Sarebbe, infatti, 
negativo -aggiungono- che 
questa occasione, che possia¬ 
mo definire storica non fos,se 
utilizzata a pieno» 

Altrimenti avremmo ancora 
una scuola senza riforma c in 
balla di decreti tipo quello ta- 
gliacla.ssi. Kondamenlalc per il 
positivo approdo 0 stato, come 
ha ricordalo la pidiessina Ma- 
na Grazia Pagano, l'accordo 
raggiunto, diversamente dal 
passato, dalle forze politiche 
su un testo unitario, me.sso a 
punto, dopo mesi di dibattito, 
dalla commissione Pubblica 
Istruzione, «Il Pds -ha affermalo 
Nocchi- attribuisce grande si¬ 
gnificalo culturale e politico a 
questa riforma, che rappresen¬ 
ta un momento di svolta nella 
politica scolastica», Nell'an- 
nunciare II voto favorevole del 
Pds, Alberici ha ricordato la 
lunga battaglia che Pei prima e 
Pds dopo ha condotto, per ol¬ 
tre un ventennio, insieme ad 


un vasto movimento di forze ri- 
formatrici, per affermare idee e 
impostazioni che rappresenta¬ 
no i punti qualificanti del dise¬ 
gno di legge ora votalo. Soddi¬ 
sfazione 0 stata pure esprcs.sa 
da rappresentanti di altri grup¬ 
pi. La socialista Maria Rosaria 
Manieri considera il voto il so¬ 
gnale di un clima nuovo che si 
respira nel Paese, mentre per il 
presidente del Senato, Giovan¬ 
ni Spadolini «il volo risponde 
ad un obbligo politico nei ri¬ 
guardi di milioni du studenti 
che per troppi anni era rimasto 
inatteso». Anche Spadolini au¬ 
spica, quindi, una rapida ap¬ 
provazione del provvedimento 
da parte del la Camera. 

Si tratta di una logge-quadro 
che la.scia a succe.ssivo decre¬ 
tazioni e regolamentazioni la 
definizione di competenze e 
funzioni. Si ò .superata la stori¬ 
ca distinzione tra Stato e regio¬ 
ni, in merito ai problemi dell' 
istruzione e formazione pro¬ 
fessionali, motivo, nel passalo, 
di forti contrasti tra i partiti e 
o.stacolo non secondano al¬ 
l'approvazione della riforma. Il 
testo as.sumo come punto di 
partenza la collaborazione tra 
i vari soggetti istituzionali nella 
definizione deirolferta scola¬ 
stica. con l'armonizzazione tra 
l'istruzione scola.slica e la for¬ 
mazione professionale pre e 
post .secondaria. La collabora¬ 
zione .si realizzta inoltre per la 
prevenzione della dispersione 
.scolastica, il diritto allo .studio, 
i progetti mirati al polenzia- 
inentò deirolferta formativa e 
l'edilizia scolastica. Capovol¬ 
gendo l'attuale situazione, allo 
Slato centrale re.stano solo le 


linee di indinzzo generale e la 
definizione delle risorse com¬ 
plessive. alle Regioni e agli enti 
locali la distribuzione delle 
scuole sul terrilorio e il diritto 
allo studio: ai Consigli di istitu¬ 
to la gestione quotidiana, ai 
docenti la didattica. 

In questo nuovo quadro nor¬ 
mativo SI colloca il nuovo ordi¬ 
namento della secondaria, 
che si articola su duo linee pa¬ 
rallele, i licei e gli istituti profes¬ 


sionali. Ambedue i percorsi .so¬ 
no quinquennali, ma i «profes¬ 
sionali» prevedono anche 
un'«u.scila breve» al terzo anno, 
con diploma, l’er ogni tipo di 
liceo e istituto si prevedono più 
indirizzi, che individuerà il Mi- 
nislro, sentito il Parlamento. 

Il lesto stabilisce, inoltre, co¬ 
me abbiamo detto, l'eleva¬ 
mento dell'obbligo scolastico 
da otto a dicci anni (fino al 16* 
anno d'età). Una norma qiiali- 


Una legge nuova per gli asili nido 
Incontro a Firenze per sostenerla 


■i l-IRENZE. Un incontro Ira tutte le as.sociazioni italiane 
che hanno sostenuto la proposto di legge di iniziativa popola¬ 
re «L'asilo nido, il dintto dello bambine e dei bambini». Più di 
1 nomila persone hanno aderito aH'inizialiva legislativa volta a 
creare un mondo migliore per l'infanzia. L'incontro si svolge¬ 
rà a Firenze .sabato prossimo nel teatro Ihiccini dalle ore 9,00 
alle 18,00. Il comitato promotore della proposta di legge ha 
intenzione di costituire un coordinamento nazionale e di 
prendere tutte le iniziative necessarie a sostenere l'iter e l'ap¬ 
provazione della legge che. dal 2 marzo .scorso, é assegnata 
alle competenti commi,ssioni parlamentari. «Li .situazione dei 
servizi per l'infanzia - dice il comitato promotore in un comu¬ 
nicato - ò tale da richiedere un impegno eccezionale por la 
loro dife.sa e qualificazione. 

Per la giornata di sabato sono previsti interventi di. Patrizia 
Ghcdini, respon.sabile servizi (aor l'infanzia della regione Emi¬ 
lia Romagn;i. Nadia .Masini. deputala alla commissione Cultu¬ 
ra c Istruzione della Camera. All'Incontro é stalo invitato an¬ 
che il gruppo interparlamentore donne. 


licante. come ha .sotloline.ito 
Alberici, che permette all'Italia 
di non continuare ad essere il 
fanalino di coda dell'Europa». 
L'obbligo sarà assolto median¬ 
te la frequenza positiva dei pri¬ 
mi due anni della secondaria 
su|x;riore o quanto meno di¬ 
mostrando di aver Ircquentalo 
la scuola per dieci anni, 1 piani 
di .studio avranno come punti 
di riferimento tre arce: lingui¬ 
stica. letteraria, artistica; slori- 






ca, filosofica, giuridica, <.*cono' 
mica; matematica, scientificsa, 
tecnologica. Gli altri punti qua¬ 
lificanti riguardano la dotazio¬ 
ne della piena personalità giu¬ 
ridica c della piena autonomia 
organizzativa, finanziaria c. in 
parte, didattica degli istituti di 
Lstruzione sc’condaria .supcrio¬ 
re; ristiluzionc di un piano 
straordinario di aggiornamen¬ 
to del personale direttivo, do¬ 
cente c non docente, 
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Nella scuola di Angelo Provenzano e Giuseppe Riina 


Il secondo sfugge a cronisti e fotografi. Il primo «braccato»: «Mi avete rovinato la giornata» 

Un normale studente, «figlio di boss» 


\-ieaasm 
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Angelo Provenzano è arrivato prestissimo. Giuseppe 
Salvatore Riina un po’ in ritardo. All’Istituto geometri 
di Bisacquino, a una ventina di chilometri da Cor- 
leone. 400 ragazzi, sparpagliati in tre plessi scolasti¬ 
ci, faranno l’insolita esperienza di essere compagni 
dei figli dei boss. Maria Giovanna e Marianna dico¬ 
no: «Angelo è delizioso, sincero, 'qale. E timidissi¬ 
mo, Riina, invece, non lo conosciamo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


■ICOKLEONE (l’ak-rmo). 
Que.sta è la cronaca del primo 
giorno di bcuola di Angelo Pro¬ 
venzano, che a 18 anni fre¬ 
quenta la .seconda clas.se all'l- 
stitulo per geometri «Di Vin¬ 
centi» a Bi,sacquino. È passato 
inosservato, invece Giuseppe 
Salvatore, 17 anni, figlio di To- 
lò Riina. 1 cronisti e fotografi 
non conoscevano la sua fac¬ 
cia. Angelo Provenzano invece 
.sapete chi è: 6 il più grande dei 
due figli di Bernardo Provenza¬ 
no, boss di Cosa Nostra, il qua¬ 
le probabilmente è vivo, pro¬ 
babilmente é stalo ucciso... o 
forse é morto nel suo letto. Sa¬ 
pete anche che la vita del ra¬ 


gazzo é avvolta dal mistero. 
Mistero impenetrabile che ali¬ 
menta la curiosità degli investi¬ 
gatori, ma anche curiosità 
morbose, da lettori di romanzi 
di quart'ordine. Nessuno sa 
dove sia vissuto sino all'anno 
scorso, dove abbia studiato, e 
impetrato cosi bene il tedesco c 
il francese. Seguiamolo da vici¬ 
no. ora che non é più un fanta¬ 
sma. feri é entrato per primo 
ed è uscito per ultimo. È uscito 
quando la campanella aveva 
suonalo da tempo la fine delle 
tre ore di lezione e tutti gli altri 
ragazzi e gli insegnanti erano 
già corsi via. E quando ò uscito 
si è ritrovato solo. Sentiva sul 


collo il fiato della macchina 
dei media e ha fallo di tutto 
per evitare l'impatto. Ma non 
era possibile. Noi giornalisti, 
insieme ai foiograli e ai ideo- 
peratori. gli abbiamo dato una 
cuccia .spietato, lo abbiamo in¬ 
seguito, accerchiato, tartas¬ 
sandolo con domande sconta¬ 
te. Lui si ù .sottratto, ha declina¬ 
to ogni invito. Ma non non si é 
mai nascosto. Semmai si può 
dire che si é tenuto in disparte; 
ha cercato di non dare nell'oc¬ 
chio, non ha avuto atteggia¬ 
menti arroganti o spavaldi; ha 
mostrato una grandissima li- 
midezza. si é fallo scudo dei 
compagni di classe; c quando 
non ne ha potuto più ha chie¬ 
sto aiuto ai suoi profes.sori. 
Tutto inutile. Teleobbiettivi 
con il diametro di un cannon¬ 
cino da montagna scrutavano, 
ingigantivano ogni particolare, 
spazzavano via ogni residuo di 
privaci. Eccolo Angelo Proven- 
zano. mentre si infila a scuola 
neH'ingcnua speranza di non 
essere notato, indossa una Ito- 
coste di colore aragosta dalle 
maniche corte, un paio di 
leans e scarpe da ginnastica. 


Ha i capelli corti, é alto. Parte 
la prima rallica eli scatti. Si. é 
lui, é il figlio del boss. Certa¬ 
mente qualcuno della sua fa- 
miglia verrà a prenderlo, lo ter¬ 
ranno d'occhio, i suoi genitori 
maliosi, .se lo hanno iscritto a 
scuola, avranno avuto i loro 
buoni motivi... Da ogni finestra 
ormai si affacciano studenti e 
studentesse giovanissimi. An¬ 
che dii, sino a ieri, non sapeva 
che sarebbe stato compagno 
di scuola del figlio dvt boss, 
adesso lo sa; e mostra imba¬ 
razzo, SI trova alle prese con 
un'esperienza di vita insolita. 
Ora, dopo che i lolograli han¬ 
no fatto da truppa di sfonda¬ 
mento, entriamo in azione noi, 
i giornalisti, l’cr il lavoro di rifi- 
nilura, di cesello. E con penne 
e taccuini, mica con arroganti 
macchine meccaniche. Ci illu¬ 
diamo di muoverci con più cir¬ 
cospezione. quasi con passo 
felpato cerchiamo di aggirare 
gli ostacoli, ci rivolgiamo agli 
insegnanti nella speranza che 
vogliano mettere la buona pa¬ 
rola per rendere possibile un 
colloquio con il ragazzo. Ci il¬ 
ludiamo di presentare il volto 
buono della macchina dei me¬ 


dia. Una prolcs.sorcs.sa d'italia¬ 
no. con I capelli biondi e l'aria 
alquanto smamlu. parte in de¬ 
legazione verso la Ila B, dove é 
giù in corso la prima ora di le¬ 
zione. Toma dispiaciuta: «An¬ 
gelo mi ha detto che non vuole 
incontrarvi». Già, Ma il fatto é 
che noi giornalisti non abbia¬ 
mo alcuna intenzione di an¬ 
darcene. E pensiamo bene d: 
scrivergli questa lettera; « Caro 
Angelo, sappiamo che .stiamo 
violando la tua vita privala. 
Non abbiamo intenzione di 
crearti alcun imbarazzo. È pos¬ 
sibile poterli incontrare per 
qualche minuto (senza loto- 
grafi e senza telecamere), solo 
per raccogliere le tue impres¬ 
sioni su questo primo giorno di 
■scuola? Scusaci per l'insisten¬ 
za. Ma in qualche modo siamo 
anche noi ruote di un ingra¬ 
naggio. quello dei mass media 
che - spesso - entra prepoten¬ 
temente nella vita degli altri». 
Ito professoressa bionda e dal-. 
l'aria smarrita toma alla carica 
e rientra in Ila B. Passa qualche 
minuto. L'insegnante torna, se 
possibile, ancora più dispia¬ 
ciuta; ■ chiede di es.scre lascia¬ 









to in pace*. Ieri mattina, le no* 
tizie di prima mano sul ragaz¬ 
zo ce le aveva date Don Lino 
Vincent», prete, insegnante di 
religione che già l'anno scorso 
lo aveva avuto fra i suoi alunni; 
-Angelo ò preparalo, ò volente¬ 
roso. Di età ò un po’ più gran¬ 
de degli altri, voleva fare il sal¬ 
to. ma tecnicamente non è sta¬ 
to po.ssjbile. È un ragazzo che 
vuole inserirsi bene nella so¬ 
cietà. v'uole costruirsi una vita 
nuova. E nella scuola ha sem¬ 
pre fatto di tutto per primeggia¬ 
re. ma con i suoi mezzi, con la 
sua intelligenza». Qualcuno di 
voi ricorderà che nel prece¬ 
dente anno scolastico Angelo 
Provenzano ha avuto la media 
dell'olio, c conosce benissimo 


francese e tedesco. E la sua 
bravura, a esempio, viene rico¬ 
nosciuta daH’insegnanle di 
francese. Maria Francesco Ga¬ 
gliano, mentre il profc.ssore di 
storia, France.sco Provenzano 
- la sua ò solo un'omonimia - 
si dice altrettanto soddisfatto 
per la sua materia (francese e 
storia: queste le prime lezioni 
ascoltate ieri da Angelo Pro¬ 
venzano). Quindi la cronaca 
del primo g/orno di scuola po¬ 
teva chiudersi cosi, con le pa¬ 
role di un prete e quelle di due 
insegnanti chiamali a valutare 
un alunno, piuttosto che il suo 
cognome e il curriculum pena¬ 
le del padre. Ma è impossibile 
bloccare la macchina dei me¬ 
dia una volta che ha inizialo la 


I dati sul progresso delle nazioni portano FItalia al quattordicesimo posto per gli indici di benessere dell’infanzia 
Tra i parametri scelti la salute e la crescita dei bambini. Soltanto il 50% dei piccoli vaccinati contro il morbillo 

Istruzione scolastica, «bocciati» dairUnicef 


L’Italia è tra i sette paesi più ricchi ed industrializzati 
del mondo, ma per gli indici di benessere dell’infan¬ 
zia precipita al quattordicesimo. 1 dati del rapporto 
deU’Unicef sul progresso delle nazioni. Scelti come 
parametri la vita, la salute, la crescita e l’istruzione 
dei bambini. Il dato più negativo: solo r89% dei ra¬ 
gazzini italiani frequenta la quinta elementare. Ap¬ 
pena il 50% dei bimbi vaccinati contro il morbillo. 


CINZIA ROMANO 


ROMA. Saremo pure tra i 
sette paesi più ricchi del mon¬ 
do. ma certo siamo tra i più 
«avari» verso i nostri figli. Se 
toccasse infatti all’Uniccf, l'or¬ 
ganismo dell'Onu per l'Infan¬ 
zia, diramare gli invili per il ver¬ 
tice del 07 (i sette paesi più 
ricchi ed industrializzali del 
mondo). l'Italia non lo riceve¬ 
rebbe. Possiamo riconsolarci 
pHjnsando che insieme a noi. 
resterebbero a casa anche gli 
Usa. il Giappone, la Francia, 


l'Inghilterra e la Germania. In¬ 
vito confermato solo al Cana¬ 
da. Sempre che si acccUas.se la 
proposta deirUniccf: «Il presti¬ 
gio di una nazione deve essere 
misurato non tanto col metro 
della ricchezza, quanto con 
quello delle garanzie offerte 
per proteggere la vita, la salute, 
la crescila e l’istruzione dei 
bambini». Un invilo lanciato a 
Londra dal direttore generale 
cleirUnicef. James P. Grani c in 
Italia da Arnoldo Farina, presi¬ 


dente del Comitato italiano, ri¬ 
cevuto ieri alla Camera, dalle 
Commissioni Affari sociali e 
Politiche comunitarie, in .sede 
congiuta. Al parlamentari ù 
stato con.segnato il rapporto 
deirUniccf sul progresso delle 
nazione. Che ci vende vincenti 
nel confronto con i paesi più 
poveri, tipo Mah o Rwanda; 
che deve far riflettere, seria¬ 
mente. nel paragone con gli al¬ 
tri paesi industrializzati. In ba¬ 
se ai paramenti: vita, salute, 
crescila c istruzione, ritalia 0 al 
M.mo posto. Con uno scivolo¬ 
ne rovino-so vcreo il basso per 
quel che riguarda il numero 
dei bambini che arrivano alla 
quinta elementare e quelli vac¬ 
cinati contro il morbillo. Eppu¬ 
re siamo il paese con il più 
basso indice di natalità (l'I.S 
nascite per donna): nascono 
meno bambini, ma non per 
questo ricevono più attenzioni. 
Ecco i dati che il rapporto of¬ 
fre. 


Salute. Siamo al M.mo posto 
per quanto riguarda la mortali¬ 
tà infantile. Su ogni mille neo¬ 
nati italiani nati vivi, solo 10 
muoino prima di compiere 
cinque anni. Se abbiamo fatto 
passi in avanti, dagli anni 60 
ad oggi, dal '90 non riusciamo 
ad abbassare il dato. Ci supe¬ 
rano Svezia (solo 5 morti su 
mille), Giappone (6). Finlan¬ 
dia (7), Olanda, Svizzera, Ca¬ 
nada, Norvegia (tulle con 8), 
Gran Bretagna. Francia, Au¬ 
stria, Danimarca, Germania c 
Spagna (con 9). Ber quel die 
riguardi» ia vaccinazione con¬ 
tro il morbillo (raccomandata 
dall'Oms e che secondo l’Uni- 
cef salva ogni anno la vita a un 
milione e mezzo di bambini), 
l’Italia ù ai di .sotto della media 
mondiale, che .slintd r80'\. dei 
piccoli vaccinati. In Italia inve¬ 
ce. solo il 50% hanno ricevuto 
questa profilassi. Percentuale 
identica a quella del Mozambi¬ 


co. paese più povero del mon¬ 
do. che ci fa .scendere all'ulti¬ 
mo posto tra i 28 paesi più in¬ 
dustrializzati, e superare da 
quasi tutti I paesi in via di svi¬ 
luppo. 

Istruzione. Altro che evasio¬ 
ne della scuola dell’obbligo. In 
Italia arrivano a frequentare la 
quinta classe deirelemenlare 
solo r89'Vj dei ragazzini (nel 
mondo sono 100 milioni i cit¬ 
tadini da 6 a lì anni che non 
vanno a scuola). I^ecipitiaino 
così al 19.mo posto in raffronto 
ai paesi industrializzati (che 
lianno una media del 96'L). e 
nel mondo ci supero Zimbab¬ 
we (94%), Mauritius (89%). 
Turchia (97%). Emirati Arabi 
(97*0), Algcna (95%). Siria 
(94^,). Giordania (92%.)- Iran 
e Oman (91%). Tunisia 
(87'/V.). Sri l.anka (91*%). Sin¬ 
gapore (100%), Hong Kong 
(99%). Corea (90%j. Giamai- 
ca (96S%), Cuba (90'%), Uru¬ 
guay (9G%.). 


Donne. L'Unicef sceglie come 
parametro della condizione 
femminile il tasso dì mortalità 
materna. Cioè il numero delle 
donne che muoino per cause 
legate alla gravidanza o al par¬ 
to ogni lOOmila nascile; ogni 
anno |x?rdono la vita per dare 
al mondo un figlio mezzo mi¬ 
lione di donne, c il 99X dei de- 
ce.vsi avviene nei jjaesi in vìa cii 
sviluppo. Ecco finalmente un 
dato positivo: l’Italia ù uno dei 
paesi nel mondo più sicuri per 
una donna che vuole avere un 
figlio. Nella statistica mondiale 
siano al settimo posto (ci su- 
j.>era Irlanda, Austrialia. I^lgio, 
Danimarca, i.sraeie, Norvegia). 
con quattro decessi ogni 
ÌOOmilu parti. 

Diritti deU'infanzia. L'Ualia 
ha da tempo ratificalo la Con¬ 
venzione deirOnu sui dìrilli dei 
minori. Tr\,i li governo non ha 
ancora definiti il programma 
che può rendere accessibili ai 



(ìlDVCdì 

2:-5 sclU'mbrc 1993 


Sulcis, i genitori 
a lezione con i figli 
per salvare la classe 

Una mamma per compagna di banco. La prima 
media di Matzaccara, nel Sulcis, sarà composta per 
un terzo dagli alunni in età scolare e per il resto dai 
rispettivi genitori. Un’idea nata nelle famiglie de! 
paesino per im.pedire il «taglio» della classe, causa 
l'insufficienza (10) delle iscrizioni. Sui banchi di 
scuola, anche alcuni cassintegrati ed ex minatori. 
«Con noi in aula, i nostri figli non disturberanno...». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


■i CAGLIARI. «Magari qual- 
clic in.segnantc si troverà a 
disagio, ma almeno la nostra 
presenza garantirà maggior 
disciplina in cla.ssc...-. tiià. 
chi avrà il coraggio di far bac¬ 
cano. con la madre affianco'^ 
E chi potrà accampare «ra¬ 
gioni di famiglia» por non 
aver fallo i compiti a ca.sa? 
Sarà una classe insolita, la 
prima media di Matzaccara. 
una frazione di neppure 700 
abilanli. del Sulcis-Iglesiente- 
ai dieci alunni dell'età «giu¬ 
sta» (12 e 13 anni) regolar¬ 
mente iscritti aH’inizio dell’c- 
.stale, si sono aggiunti adesso 
i loro genitori. Che riprendo¬ 
no gli studi intcrrolLi con la li¬ 
cenza elementare, a venti, 
trent’anni di distanza: qual¬ 
cuno coi capelli bianchi, di¬ 
versi cassintegrati, molle ca¬ 
salinghe. 

Era questo l'unico modo 
per salvare la classe dalla 
cancellazione, causa l'insuf- 
ficicntc numero di iscrizioni 
il taglio della prima era infatti 
inevitabile, anzi era già scat¬ 
talo, Per frequentare le lezio¬ 
ni. gli alunni della prima 
avrebbero dovuti recarsi in 
un paese di.stantc alcuni chi¬ 
lometri. San Giovanni Sucr- 
giu, con disagi evidenti per 
se e per i propri genitori. Riu¬ 
nitesi, le famiglie hanno fatto 
una scoperta: nessuno o 
quasi, tra padri c madri, ave¬ 
va proseguito gli studi dopo 
la quinta elementare. Da qui 
l'idea: un'iscrizione in ma.ssa 
alla cUsse dei propri figli. 
Non ù detto che basterà, la 
situazione ò tuttora al vaglio 
dell'autorità scolastica. Nel 
frattempo la scuola ò ferma: 

I anche la seconda c la terza 
media disertano infatti io le¬ 
zioni. in segno di solidarietà 
con le altre famiglie. 

Ma ù rimerà Matzaccara a 
sostenere la battaglia della 


corsii. E allora restiamo dentro 
la scuola, aspettiamo che tra¬ 
scorrano te tre ore. approfittia¬ 
mo di una porta che per qual¬ 
che secondo si socchiude. Ec¬ 
colo ancora Angelo l^ovenza- 
no. e questa volta si gira per 
darci le spalle. Porla una cate¬ 
na d'oro al collo. D'altra par¬ 
te.,. cosaci SI può aspettare dal 
fittilo dal bossi I mafiosi - e ì 
mafiologi lo sanno • quando 
possono ostentano ricchez¬ 
ze... Alle n e 25 la scuola sì 
svuota. I ragazzi corrono verso 
il pulman che li porterà nei 
paesi della zona mentre i più 
fortunati se ne vanno con le lo¬ 
ro motociclette. Angelo re.stu 
dentro, non se la sente d’usci¬ 
re. Entriamo a scuola, nella 
speranza di trovare le parole 
giuste, «Angelo pcrchò non hai 
voluto parlare con noi?», Ha 
davvero gli occhi azzurri, e as¬ 
somiglia come una goccia 
d'acqua al James Dean di «Sfi¬ 
da infemale». anche se molto 
più giovane, ò davvero Umido, 
e si schermisce. «Ma come fate 
a non capirlo? Anch’io credo 
di avere diritto a una vita priva¬ 
ta. Sono tornato a Corleonc 


prima media, Un paese po¬ 
vero. messo in ginocchio - 
come gran parte dei centri 
della zona - dalia gravissima 
crisi economica od industria- ' 
le (a cominciare dalla chiu¬ 
sura delle miniere) che si ò ; 
abbattuta sugli abitanti. La 
scuola - oltre che luogo d'i- 
sJruzionc - ò co.sì diventala 
l’ultima «fabbrica» della zo¬ 
na. capace di garantire qual¬ 
che povlo di lavoro e un mi¬ 
nimo di indotto F. poi l’am- 
minislrazione non ha a di¬ 
sposizione neppure una lira 
per garantire un servizio di 
ira.sporto pubblico nei paesi 
vicini. In.somnia. anche que- 
«sto peso ricadrebbe inter- 
mante sullo famiglie. 

Dai dieci Lscrilti iniziali, 
adesso, la prima media se ne 
ritrova una trentina. Anclie 
se è probabile che a frequen¬ 
tare, alla fine, sarebbero di 
meno. Ma non tanti, «Qual¬ 
cuno - spiegano in paese - si 
i> iscritto effettivamente solo 
per protesta o per provoca¬ 
zione. ma molti altri stanno 
pcn.sando effettivamente di 
approfittare dell'occasione 
per riprendere gli .studi». 1) 
tempo (purtroppo) non 
manca Ex minatori prcpen- 
sionali dopo lo smantella¬ 
mento dei cantieri. cas.sinte- 
grati in attesa di una nuova 
sistemazione che non si vede 
certo all’orizzonte, donne al¬ 
la ricerca di un lavoro sem¬ 
pre più difficile, Certo, .sarà 
imbarazzante per lutti, a co¬ 
minciare proprio dai genitori 
che dopo una cosi lunga lon¬ 
tananza dai banchi di scuo¬ 
la. avranno magari bisogno 
dell’aiuto dei figli per fare i 
compiti a casa, la sera. Ma ò 
un «prezzo» che i più sono 
decisi a pagare, pur di .salva¬ 
re la classe: «Hanno chiuso le 
miniere, chiudono le fabbri¬ 
che, cerchiamo almeno di 
non far chiudere la .scuola...». 


per in.scrirmi nella società». In- 
-sistiamo' «Non volevamo chie¬ 
derti nulla del tuo passato, ma 
solo le tue impressioni su que¬ 
sto primo giorno di scuola..,» Si 
allontana ìeniamcnte, poi tor¬ 
na sui .suoi pa.sM: «Me lo avete 
rovinato il mio primo giorno di 
scuola. Adesso siete conten¬ 
ti?». Mi giro c vedo di fronte al¬ 
l'uscita dalla scuola la selva 
dei leleobbicttivi. Lo informo 
di quanto accade là fuori. E 
Angelo spalanca la finestra di ’ 
un "corridoio e fugge per i cam¬ 
pi. Ne verrà fuori, al termine di 
un inseguimento che potete 
immaginare, una foto, rubata, 
estorta: con Angelo che sì co¬ 
pre il viso con il diano. Sono 
«stati tutti 1 fotografi a riunirsi 
per decidere che non c’era al¬ 
cun bisogno di sbattere quel 
ragazzo sulle pagine dei gior¬ 
nali. eht? dunque, almeno 
per uiit^ volta, non avrebbero 
invidio 1 loro scatti alle agenzie 
di tutt'ltalia. Ecco perdio oggi 
non vedrete le sue loto. 1 fotò¬ 
grafi hanno ragione. Angelo 
Provenzano 0 un ragazzo che 
chiede di andare a scuola. E 
«soprattutto di essere lascialo 
un pò in pace. 


bambini i loro diritti, secondo 
quanto dccLso al Summit mon¬ 
diale per rinfanzia del 1990 a 
New York (per il nostro paese 
partecipò Andreolli. allora 
presidente del consìglio). Ulti¬ 
mo dato negativo, quello che 
riguarda la coopcrazione alto 
.sviluppo: siamo agli ultimi po¬ 
sti nella cla.ssifica dei 20 mag¬ 
giori donatori, con un contri¬ 
buto pari allo0,3'(.del Fnl, 

Il presidente del Comitato 
italiano deirUnicof, ha inoltre 
chiesto ai deputali, che ogni 
anno il Parlamento dedichi 
una seduta dei suoi lavori ai 
problemi dell'infanzia nel no¬ 
stro pae.sc, «pcrchò non sca'o- 
no nc pietismo nò solidarietà, 
ma interventi radicali per cam¬ 
biare in meglio la condizione 
dei bambini. Dall'incontro, in¬ 
fine. la conferma che il Parla¬ 
mento italiano ha assunto una 
iniziativa a livello euripeo i>er 
candidare al premio Nobel per 
la pace i bambinidì Saraievo. 


Su AVVENIMENTI in edicola 
mmoLTA ^ 

DIFIIIME 

iwESTO fWKm 
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Con uno scandaloso 
voto, la Giunta della 
Camera ha detto no 
alla richiesta dei giudici 

Ma la parola definitiva spetta all'aula. 

Su AVVENIMENTI i tagliandi per le firme 
che saranno consegnate alla Camera 
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A venti(±ique anni dalla sua morte 
viaggio a San Giovanni Rotóndo 
dove Finterà economia gira attorno 
alla venerazione del «santo» 


Didotto albergò, 35 ristoranti 
C^nto pullman al giorno di pellegrini 
che con le loro offerte (30 rniliard) 
costruiranno la cattedrale di Piano 


n mistero del frate-contadino 

Nella terra di Padre Pio, storie di culto e di afiari 


Venticinque anni fa, a San Giovanni Rotondo (Fog¬ 
gia) , moriva padre Pio da Pietrelcina, il monaco 
contadino che la Chiesa potrebbe fare santo e che 
milioni di persone sparse in tutto il mondo venerano 
attribuendr^li una lunghissima serie di miracoli e 
0 azie. Migliaia' di fedeli in pellegrinaggio sulia sua 
tomba. Presto dovrebbe essere costruita una catte¬ 
drale progettata daU’architetto Renzo Piano.. :. ;■ 

PAmOElO RONCONB 


Ma il cammino 
defla beatificazione 
è tutto in salita 


ALCnra SANTINI 




M SAN aOVA.NNI ROTONDO. 
La cella dì padre Pio è rima- 
' sta intatta, non sembrano tra- 
. scorsi venticinque anni, e an¬ 
che i sandali di pelle marro¬ 
ne, Il erano, sotto il letto, e 11 
sono rimastL 11 letto è in ferro, 
e ci sono due cuscini; il frate ti 
aveva chiesti nelle ultime ore 
per. tenere un poco sollevata 
la testa. Ogni oggetto è stato 
foderato, con cura, di nylon. 
Sul coniodino, due :.pettini, 
uno grande e 'uno piccolo, e 
le forbicine, che utUizzava per 
sfoltite la lunga barba bianca. 
Una poltrondna, una sedia, e 
più In lA, sotto la finestra dalla 
quale s'affacciava per impar- 
tfre benedizioni, un lavandi¬ 
no. Questo si riesce a scorge¬ 
re dietro la doppia vetrata al- 
' zata al posto di una parete 
della cella, e nuU'altto. Mani 
'ansiose ti spingono via nel 
corridoio del convento risbut- 
. aitato in mausoleo, centinaia 
' di persone in fila pregano, in- 
: vacano, piangono singhioz¬ 
zando, fremono di fede rO' 
venie.. ,■ 

Padre Pio mori all'alba del 
23 settembre 1968; era nato a 
Pietrelcina. ' un borgo dalle 
'■ parti di Benevento, il 15 mag-' 
alo dei 1887. Ulttmo di cinque 
ftaieUi, i suoi biografi lo de- 
‘ scrìvono come un ragazzo 
gracile d’aspeUo, quieto e mi- 
-te. Ciùseppina, la madre, gli 
chiedeva; «Perche tu non glo- 
: chiV E lui; «Ma io gioco; 
' mamma...»; invece rimaneva 
a lungo seduto sulla soglia 
: della casupola, e se spariva, 

: era per andare a far lunghe 
passeggiate in . compagnia 
delTarcIprele, don Salvatore.. 
. ‘Adidassetle anni entrò co- 
■ me «novizio» nel convento del 
Cappuccini di Morcone. A 
‘ venttaefù ordinalo sacerdote: 
Ora è dal 1^ che mUioni di 
persone -sparse ; in ' tutto il 
mondo aspettano di poterlo 
: venerate come santo, ma il 
processo , di beadiìcazione 
' sembra essere una faccenda 
piuttosto complicata, la Chie¬ 
sa prende tempo. Santo- o 
problema,. gli viene comun¬ 
que giù attribuita un'Intermi¬ 
nabile serie di fatti miracolosi; 


- prima le stigmate che qui a 

- .San Giovani Rotondo, il 20 
settembre 1918, apparvero 
sitile sue mani, sui suoi piedi, ; 

} : sul suo costato, e che sparirò- i 
; no al momento della', sua 

- ' morte; poi una pioggia di prò- ; 
f fezle, ^arigioni, arcane pro- 

lezioni concesse sia quarid'e- 
' : ' ra in vita, ed era costretto a ri- 
; cevere per appuntamento, sia 
' adesso che viene adorato giù, ? 

' nella beila tomba, sotto la 
chiesa costruita accanto al. 

' : vecchio convento, dove an-, 
che Giovanni Paolo 11 è venu- > 
lo a inchinarsi sei anni fa. - 
Vengono in tanti, sempre; > 
vengono, in un pellegrinaggio 
‘ ; senza sosta, da quando il sole - 
.sorge a quando tramonta, ; 
d'inverno e d'estate, se piove i 
' o c'è il sole. Queste proces- 
sioni hanno letteralmente tra- 
/ sformato San Giovanni Ro- ' 
tondo, che era un luogo tran-, 
quillo e sperduto, al centro- 
del Gargano, tra colline pela- ‘ 

.le e gialle, desolale, che in- - 
. contri subito dopo aver la- 
. sciato l'autostrada Adriatica, 

- uscita di San Severo; Il devi 
prendere per San Matteo, e ■ 
poi tirare, dritto, ^finché ^ lati. 

,Z della suada nòn.inconui i pri¬ 
mi rnanifesti con. il volto del 
monaco contadino, gli stessi 
: manifesti che troverai in qua- 
,:r lunque negozio, nelle scuole, 

. all'ufficio postale. , 

iiu. ' La sindKa Felicetta Baldi- 

- netti, del Pds, non fa troppi gi- 
Z-’ti di parole; «Cosa significa 

per noi padre Pio? Oh, signifl- 
: : ca soprattutto lavoro per tutti. 

Padre Pio è un formidabile 
.' business...». E aggiunge; «Non 
. a caso. San Giovanni Roton- 
; do, a differenza di molti altri 
centri dei Mezzt^iomo, co- 
- nosce un sostanzioso auraen-.. 

to democrafìco. Qui nel '68 ; 
; ;; c'erano 20mila abitanti, oggi j-f 
. siamo oltre 2Smila. La gente 
qui si sposa, fa figU, mette su ; 

' casa.e.lavora, lavora. 

; ' - ■ «Qualche cifra?»; 18 albe^ 
^ghi, «e sempre esauriti», 35 < 
pizzerie, 20 bar, 5 pompe di : 
benzina, e un ospedale. "Ca- 
.'• sa sollievo della sofferenza", 
costruito grazie ai soldi delle . 







wm citta del vaticano, a trent'anni dalla morte del cap- : 
puccino di Pietralcina, avvenuta il 23 settembre 1968 alle 
2,30 del mattino, toma in primo piano il processo di beatifi- ' . 
cazione avviato da quale anno per sollecitazione dell'Ordi- v 
ne religioso, di molti fedeli ma anche da parte di coloro che ;; 
vedono in questo evento religioso uno stimolo ai loto affari. .> 
Eppure nel 1922. quando il giovane fraticello arrivò nel con- 
-vento dei cappuccini di San Giovanni Rotondo che faceva ;; 
appena qualche migliaio di abitanti, ci furono alcuni zelanti, : 
persino dello stesso Ordine religioso, che invocarono l'inter- b 
vento delle autorità ecclesiastiche vaticane perchè non ere- - 
devano al carattere miracoloso delle piaghe alle mani che ;< 
padre Pio àVevàr'"'' - - : 

- E quelle «sóllècltazioni»; mosse anche da gelosie ed invi-. 
die, «produssero degli effetti», cl ha dichiarato padre Cerar- ,- 
do Di Flumeri, direttore del mensile «Voce di padre Pio» e vi- 'b 
ce postulatone della causa di beatificazione. «Un colpo in- - ' 
giusto per quel frate dai modi semplici che oggi tutti invoca- 
no per le loto sofferenze». Infatti, essi ottennero che l'allora ' 
ex Sant'Uffizio adottasse un provvedimento con il quale 
proibì a padre Pio di «mostrare in pubblico le cosiddette stig- : : 
mate, di parlarne o di farle baciare». Ci fu, quindi, una vera e j- 
proptia inchiesta canonica che procurò rU fraticello «non 
pochi tormenti», ci dice ancora padre Gerardo, ilquale ricor- 
da che «si tentò anche di allontarto dal convento di San Ciò- '> 
vanni Rotondo, di interrompere ogni corrispondenza con il 
proprio direttore spirituale e con i fedeli». Padre Pio. però, ri- 


offerte, con 2000 dipendenti. 
apparecchiature di prim'ordi- ' 
ne, e oltre 1200 posti letto. 

Le bancarelle degli ambu- i 
tanti, poi, possono essere die- 
ci o cento, dipende dal perio-.. 
do: e oggi che cade l'anniver¬ 
sario della morte del frale, è ^ 
impossibile contarle. Una sta- ' 
tuetta; tremila lire. Un santi- :- 


no: mille. Un affare gigante- 
; SCO con rosari, quadri, croci- 
-' fissi, libri, libretti, poster, ceri b 
di cgni dimensione. La gente 'b; 
scende dal pullman - ogni ib 
. giorno ne arrivano almeno ..' 
' cento - e compra, mette in . : 
;; borsa, poi s'awia verso la sca- ■ 
!'; |inaUi della chiesa. ■ f f 
-' E un camminare- pieno di 
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mase in quel convento perchè le proteste dei fedeli, che 
ogni giorno e persino di notte andavano a verificare dove si 
trovasse il frate, impressionarono le autorità ecclesiastiche. 
Ma, nel 1931, arrivò dalla Congregazione vatiuina per i reli¬ 
giosi un «ordine» con il quale hj notificato à padre Pio «il di¬ 
vieto di confessare» al fine di sottrargli la (xrssibilità di avere 
un rapporto diretto con i fedeli protetto dal segreto della 
confessione. Ma la sua risposta fu «l'obbedienza». Un’arma 
che, il più delle volte nella storia della Chiesa, è stata .vincen¬ 
te perchè ha lasciato che parlassero i fatti. E,- in effetti, nel 
1934, padre Pio potè riprendere a confessare dd a svolgere.il 
suo apKistolato secondo iisuo particolare sentire. .. 

Oggi, la cittadina di San Giovanni Rotondo conta.circa 
25mila abitanti, mentre subito dopo la seconda guerra mon¬ 
diale ne erano appena tremila II fatto è che, a partire dagli 
anni-cinquanta e sessanta quando la sua notorietà di «tau¬ 
maturgo» comiunciava a varcare, non solo; i confini regiona¬ 
li ma anche nazionali, e più ancora n^li ultimi trentanni, 
dalla sua morie, la figura di padre Pio si è ingigantita e con 
essa le «opere» che sono state costruite facendo leva sul suo 
nome e sulla fama di «S2uìtìtà> a livello popolare. Solo nell’o- | 
spedale con 1.300 posti letto, voluto da padre Pio a pochi 1 
metri dal convento, lavorano 2.400 dipendenti di cui 450 
medici. Si tratta di un ospedale moderno con i classici repar¬ 
ti di un grande policlinico a cui sono stati affiancati, negli ul¬ 
timi tempi, quelli per la cura delle malattie infetth-e fra cui 
l'Aids. «Dal 1991 -^ sottolinea rrions. Ruotolo - la Casa Sollie¬ 
vo della Sofferenza è stata riconosciuta anche dal ministero 
della Sanità come istituto a carattere scientifico p>er la ricer¬ 
ca nel campo della genetica medica e delle malattie eredo- 
familiari». 

- Ma gli argomenti di carattere più strettamente religioso 
da t^iungere a quelli sociali per spingere il processo di 
beatificazione riguardano «la crescita della fede». Basti dire 
che nel 1992 si sono registrate più di mezzo milione comu¬ 
nioni. oltre 21 mila messe celebrate nel santuario, 810 mila 
firme apfxrste sui registri dei visitatori, migliaia i gruppi di 
pellegrini arrivati da tutto il mondo con la gioia della Roma¬ 
na Opera dei Pellegrinaggi e di tante altre agenzie turistiche 
oltre che degli albergatori e ristoratori. : • - - 

- Oav 2 inti ai giudici del Tribunale ecclesiastico nominati 
: dalla Congregazione per le cause dei santi per il processo di 
beatificazione sono sfilati, finora, 75' testimoni. Gli atti del 
; processo, però, comprendono già 104 grossi volumi in cui 
' sono stati raccoldi episodi, aneddoti, dichiarazioni di perso¬ 
ne che «hanno ricevuto la grazia per guarigioni ottenute». Un 
lavorò che prosegue perchè si trattadi far,dichiaraie.dal,Trf- 
bunale ecclesiastico che padre Pio ebbe «virtù eroiche» e fu 
autore almeno di «un miracolo». ■ , i.-.-.v. 
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devozione. Una signora an¬ 
ziana: «Era buono...». Una - 
suora: «lo sono riuscita a par- - 
lanci, mi ricordo la sua voce, ’ 
già allora si capiva che era un 
santo...». Uno studente uni-.' 
versitario: «Per esempio... San .. 
Francesco è una persona di- ' 
versa da padre Pio... perchè 
padre Pio è dei nostri lem-. : 
pi...». Un colonello dellieser- 
cito; «Fa miracoli, questo frate ; 
fa miracoli...». 

Camminano lentamente, e 
prima di entrare, sbirciano 
tutti a sinistra. Tutti sanno . . 
che, laggiù, a sinistra, nella 
vallata, sorgerà la nuova cat- - - 
tediale. Sotto un tendone è ■. 
già possibile ammiiame 111- 
progetto. in legno, dell'archi- 
' tetto Renzo Piano; lacattedra- 
: le avrà la forma di una gigan¬ 
tesca conchiglia. ; Diecimila . 


posti a sedere, quarantamila - 
m piedi, «Di più grande e più : - 
bello, in It^ia e forse nel : 
mondo, ci sarà soltanto la ba- - 
silica di San Pietro...», sospira " 
padre Rinaldo, che lavorando ^ 
al cerimoniale, conosce bene -V; 
le difficoltà dei fedeli, «troppi, - 
troppi davvero per questa 
chiesuccia». Costo di costm- • 
zione previsto; trenta miliardi. '. 
«Mille lire dopo mille lire... un 
po’ alla volta, ce la faremo a i- 
costiuirla questa cattedrale,. 
vedrà; vedrà... Per padre Pio, 
la gente è pronta a tutto...». 

- Alla spiale veglia nottur- 
na organizzata per l'anniver- : - 
sano hanno partecipato mi- -■ 
gliaia di persone, bambini e - 
genitori, studenti, boy-scout e '• 
militari, ricchi e poveri, bandi- ; 
cappati e preti, suore vestite :. 
di bianco, di marrone, di ne- - - 


ro. Dicono ci fosse anche il 
- Duca d'Aosta. L'ex regina Ma¬ 
ria Josè, qualche tempo la, 
venne di nascosto. Frequenti - 
soix) le -visite di Lucio Dalla. . 
Recentemente si son visti il , - 
giudice Di Pietro e l'onorevole > ' 
Segni. Venivano Aldo Moro e, - 
per confessarsi, Giulio An- ' 

dreotti. .- 

Lo sguardo scorre sui ran¬ 
ghi di fedeli che aiKora entra¬ 
no nella chiesina, seguendo il -- 
percorso obbligato che li por- . 
teià prima sotto, davanti la 
tomba del monaco, e poi su. ; - - 
al terzo piano, dov'è la sua ’ 
cella. Ma è già tempo per l'ul- 
timo miracolo. Lo annuncia ; ' 
una signora di Arezzo, con - 
linguaggio acerbo, pierò com- : 
movente: «Grazie a padre Pio 
santìssimo, mio tìglio... ecco. '- 
mio figlio è riuscito a...». . . 


n ministro chiede una modifica della Finanziaria " 


ipnvÉioiaKi^h^e a Costa scrìve a Cassese: 

È fiifitaTe^^^ <^ 500 enti inutili» 


■N LECCE. La centrale del lat¬ 
te «Alcas» di Lecce è stala sot¬ 
toposta a sequestro glud'izlario 
.. e i prodotti laltiero<ascari de¬ 
nominati «Ala Zignago» sono 
stati ritirati nelle province di 
Lecce, Brindisi e Taranto. Lo 
ha deciso la sostituto procura¬ 
tore presso la pretura di Lecce 
Valeria Mignone dop>o che i 
carabinieri del Nas di Taranto 
hanno accertato una percen¬ 
tuale elevata di batteri coUlor- 
mi nel campioni di latte analiz¬ 
zati il 28 agosto c il 13 settem¬ 
bre. Un'informazione di garan- 

- zia nella quale si ipotizzano i 
reati di inquinamento e sofisti¬ 
cazione alimentare è stata in¬ 
viata aH'amministratore unico 

- della società, Vincenzo De Bei- 
lis. Secondo gli investigatori, la 
contaminazione. - microbica 
potrebbe essere stata causata 
da una disfunzione nell» cate¬ 
na di lavorazione dei latte, in 
particolare - nell'imbottiglia¬ 
mento. L'«Alcas» fa capo al 
grappo Polenghi Lombardo, 
che ha subito disposto l’invio 

. di propri tecnici a Lecce. Que; 
sii avrebbero già individuato là 
causa deli’inquinamento bat¬ 
terico sui prodotti; si trattereb¬ 
be di un guasto nei macchinari 
che lavorano il latte o di un 
«^Hio» in una grossa guarni¬ 
zione. .■ .-I." ■ . 


■■ CALTANI5SETTA Condan¬ 
nato (6 mesi e 20 giorni di re¬ 
clusione con la condizionale) 
raitiiiclere tradito dalla teleca¬ 
mera; era imputato di false di¬ 
chiarazioni al pubblico mini¬ 
stero e lavoreffliamento nel¬ 
l’ambito dei fallito attentato 
! dell'Addauro del giugno 1989. 
contro il giudice Giovanni Fal¬ 
cone c i suoi colleghi dei Can- 
ton Ticino Carla Del Ponte e 
Claudio Lehman. L'artificiere, 
Ftancesco Tumino, 37 anni, 
sottufficiale dei carabinieri, era 
accusato di aver distrutto il ti¬ 
mer della carica esplosiva, do- 
F>o aver disattivato l'ordigno - 
sessanta chilogrammL di gelati¬ 
na'- che gli attentatori avevano 
piazzato su uno scoglio, nei 
pressi della villa presa in affitto 
da Falcone per trascoricivì l'e¬ 
state e che in quei giorni aveva 
ospiti i due magistrati svizzeri. 
Il procedimento penale nei 
confronti di Tumino era stato 
aperto dopo che la procura di 
Caltanissetta era tornata ad oc¬ 
cuparsi del fallito attentato, 
dopo la strage di Capaci. Inter¬ 
rogato il sottufficiale dell’arma 
a proposito del mancato ritro¬ 
vamento del timer, questi-so¬ 
stenne che il congegno era sta¬ 
to prelevato da alcuni agenti 
della polizia scientifica è fatto i 
nomi di chi aveva matenal- 
mcnte preso In consegna il ti¬ 
mer. Ma l'osservazione del vi¬ 
deo-tape ripreso da una tele- 
camerapiazzala vicino alla vil¬ 
la deH'Addaura smentì rartili- 
clere. . ' 


NN ROMA Tutti in fila in assi¬ 
curazione. Entro giovedì pros¬ 
simo tutti i proprietari di ciclo¬ 
motori che non l'hanno anco¬ 
ra fatto - due milioni e mezzo 
su un totale di un pio' più di 
cinque milioni, secondo le sti¬ 
me del ministero dell’Industria 
- dovranno munirsi dell'assi- 
cùrazione perla responsabilità 
civile prevista-dal nuovo codi¬ 
ce stradale e finalmente obbli¬ 
gatoria per tutti (dopo un tira- 
e-moUa durato mesi) dal pros¬ 
simo l'ottobre. -j ;. ., !, : >, 
Un obbligo che può' costare 
dalle cinquanta alle centocin¬ 
quantamila lire all’anno a se¬ 
conda delle polizze, delle pro¬ 
vince, dei massimali scelti e 
delle eventuali coperture ag¬ 
giuntive, per esempio contro 
gli infortuni. Cifre non proibiti¬ 
ve, e comunque sempre di 
gran lunga inferiori a quelle 
delle multe (fino a quattro mi¬ 
lioni) per chi non si sarà mes¬ 
so in regola. Attenzione, però: 
non basta assicurarsi, bisogna 
anche portare sempre con sé - 
oltre rii certificato d'idoneità 
tecnica e a un documento di 
ricono.scimento - il relativo 
contrassegno; scordarselo a 
cosa costa da da 30 a 120.000 
lire. Se pioi non cl si presenta 
per tempo - in genere entro 
dicci giorni - con il prezioso 
fogliettò, la multa può salire fi¬ 
no a due milioni. . 


' Sempre dal 1" ottobre, poi. /, 
per i ciclomotori comiiKerà la. < 
distribuzione delle ormai fa-,' 

. mose -anche se nessuno letta" 
ancora viste-targhette d’iden- p 
tificazione: non vere targhe cor 
’ me quelle di auto e moto, ma s 
contrassegni d'Identilicazione ■ 

' del proprietario. Chi possiede 
■ più di un motorino potrà tra- ; 
sferiie la targhetta da uno al- 
: l'altro, oppure acquistarne tan- ;; 

• te quanti sono i motorini che ^ 
intende utilizzare contempora- * 
neamente. Per ora la novità ri- ‘j, 
; guarda solo i ciclomotori nuo- f 
vi, che dovrebbero essere con- '• 
segnati dal concessionario ^là , 
corredati di «targhetta». Chi il ' 
motorino ce l'ha già avrà tem- * 
130 alcuni mesi per mettersi in 
' regola; fino alla fine dell'almo 
per quelli entrati in ciicolazio- : 
ne (fa fede la data sul certifica- 
lodIdoneità) trai! l'luglio'92 ' 

; e il 30 settembre '93; fino al 31 
' marzo'94 per quelli risalenti al '. 
perìodo l'luglio '91-30 giugno ; 
'92; fino al 30 giugno '94 per " 
quelli usciti tra il T’luglio '89 e ^ 
il 30 giugno '31; fino al 30 set¬ 
tembre '94. infine, per quelli 
piùvecchi. 

A rilasciare i contrassegni - ; 

' ma solo ai cittadini italiani 
; maggiorenni: p>er 1 minorenni 
dovrà provvedere un genitore , 

' - sarà la Motorizzazione (inu- .. 
tile quindi rivolgersi all'Aci, . 
che non c'entra nulla) su ri- 
’ chiesta del proprietano del ci- 



La legge finanziaria è un'«occasione d’oro» per sop¬ 
primere 500 enti inutili, compresi quelli in fase di 
«eterna liquidazione»; è quanto afferma il segretario 
del Pii e ministro dei Trasporti, Raffaele Costa, che 
ha inviato a questo proposito una lettera al ministro 
della Funzione Pubblica, Sabino Gassose. Costa 
esprime nella lettera il suo compiacimento per le 
norme «rigorose» introdotte nella Rnanziaria. ' 

nostroservizio 


. 


■ clomotore, che dovrà allegare 
. alla domanda gli attcstati di . 
quattro versamenti in conto 
; corrente postale, un certilicato 
di residenza in bòtto e un auto- 
ccrtilicato con firma autentica- 
' ta attestante la non interdizio- ' 
' ne giudiziale. Il tutto perunco- - 
sto che varia, a seconda dei, 
Comuni, tra le 66 e le 80.000 li¬ 
re. Multe anche qui salale per i 




trasgressori: fino a 200.000 lire 
più li sequestro fino ad avvenu¬ 
to nlascio della targhetta per 
chi non ce l'ha; fino a 120.000 
lire se c'è ma non è ben leggi¬ 
bile; ancora fino a 200.000 are 
per chi non segnala il cambio 
• di residenza; e tino a due mi¬ 
lioni, più l'arresto da tre a nove 
mesi, pereti! fabbrica, vende o 
, utilizza targhette false. 


■■ ROMA Arriva dal ministro 
dei Trasporti Raffaele Costa il 
suggerimento a potenziare l'a¬ 
zione del Governo nell'opera 
di sfoltimento dei 500 enti «inu¬ 
tili» ancora in vita. Un primo 
colpo ai «burocratici» enti verrà 
infatti dal provvedimento sui 
riordino della Pubblica Ammi¬ 
nistrazione messo a punto dal 
ministro Cassese in occasione 
della Finanziaria, in una lettera 
inviata al ministro della. Fun¬ 
zione Pubblica, Costa chiede 
la soppressione di una lunga 
serie di enti «inutili» di cui risul¬ 
ta ancora in corso la chiusura. 
Ricordando che nel disegno di 
legge sulla Finanza Pubblica 
sono state introdotte «rigorose 
norme per sopprimere enti le 
cui funzioni sono oggi supera¬ 
te», Costa suggerisce che il Go¬ 
verno presenti al Parlamento 
una sene di emendamenu per 


modificare la norma, «in modo 
che nel 1994-scrive il ministro ■■ 
dei Trasporti - si possa assiste- 

■ re alla sparizione di altri enti, ' 
quali la Società per l'educazio- ' 

j' ne comrttiva dei minorenni ; 
. ■ deU’antico regno sardo, di To- : 

lino; la Gioventù italiana del 
; littorio (Gii); la Gescal (sopi- 

• pressancl72):rentenaziona- 

■ le Tre Venezie (istituito nel'39 ■ 

■ percuraie la gestione del patri- ; 

; monio acquisito dagli altoatc- ' 

• ' sini che optarono per il Terzo . 
•Reich); l'ufficio accertamento , 

’ • e notifica sconti farmaceutici . 

(gli sconti in parola sono stati r 
;r. aboliti nel 77, ma l'ufficio è 
~ ancora da chiudere) e L'Ope- , 
ra nazionale assistenza all'in- : 
- fanzia nelle Regioni di confine. '' 
La proposta di Cassese pre¬ 
vede infatti - come ricorda Co- ' 
sta nella sua lettera al ministro 
della Funzione Pubblica - «in 


60 giorni il termine perchiude- 
: re la gestione» di una serie di 
; enti fra cui il Consiglio Supc- ' 

, riore per la Pubblica Animini- 
; strazione, <he pur diponendo . 
'di addetti - denuncia Costa 
;-nemmeno più si riuniva»; o 
; l'Autorità per l’Adriatico. Se-. 

' condo il ministro dei Trasporti 
si potrebbe allungare la Usta 
aggiungendo all’elenco Casse- ■ 
se enti che sopravvivono» in 
' eterna fase di liquidazione», • 
quali l'Ente economico della ' 
pastorizia (disciolto nel '45). ' 
: l'Egeli (ente gestione Uquida- 
" zione immobiliare) ; l'ente na- 
zionalc distribuzione medici- 
;; naU degli alleati e l'Ospedale 
Coloniale itaUano di Tunisi. : 
L'elenco degli enti di cui è già 
prevista la soppressione com- , 
prende fra gli altri. l'Ente na¬ 
zionale di previdenza c assi- • 
stenza per i lavoratori dello 
spettacolo, il Fondo nazionale - 
di previdenza per gli impiegati 
delle imprese di spedizione, ' 
l'Ente nazionale di previdenza 1 
' per gli impiegati dell'agricoltu- ' 
; ra. la Cassa marittima adriati- 
ca. la Cassa marittima mcridio- 
. naie, la Cassa marittima tirre¬ 
na, il Consiglio superiore del- : 
l'aviazione civile, il Consiglio 
superiore delle miniere, il Co¬ 
mitato Centrale deiraitìgiana- 
lo e quello delfimprenditoria 
femminile, > - ■ 
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FINANZA E IMPRESA 


■ BNL. Conti semestrali all insegna 
della crescita per la Bnl II bilancio al 
30 giugno 93 dell istituto presieduto 
da Giampiero Cantoni si è infatti chiu¬ 
so con un utile lordo di 152 miliardi di 
lire con un aumento del 111% nspielto 
ai 72 miliardi del primo semestrp 92 I 
dati esaminati len dal consiglio di am¬ 
ministrazione registrano un utile ope¬ 
rativo netto di 7£® miliardi (+ 94%) e 
un margine di intermediazione di 
2 2l6mifiardi(+ 30 7%) 

■ MONDADORI. In crescita utili e n- 
cavn del gnippo Mondadon nella po¬ 
ma metà dell'esercizio incorso Il risul¬ 
talo consolidato ante Im^ste è am¬ 
montato a 42 miliardi 0- 10 8% sul 
comspondente penodo del 1992) il 
fatturalo ha toccato i 9198 miliardi 
(+ 9 3) e la situazione (inanziana net¬ 
ta di gruppo SI presenta attiva per 
138 3 miliardi Buono anche l'anda¬ 
mento della capogruppo Mondadon 
Spa con un risultato ante imposte di 
32 I miliardi 

■ SAI. Risultalo ordinario di 52 6 mi- 

Ib 


liardi a fronte dei 149del pnmo seme¬ 
stre 92 premi cresciuti da 1 292 a 
I 390 miliardi con un incremento del 
7 58% nei rami danni e del 7 57% nei 
rami vita Sono questi i nsultati più si¬ 
gnificativi registrati dalla Sai nel pnmo 
semestre 1993 

■ CONDONO INPS. L Inps ricorda 
che il 30 settembre 1993 scade il termi¬ 
ne per presentare la domanda di con 
dono previdenziale e per effettuare il 
versamento dei contnbuti dovuti Chi 
SI avvale del beneficio è tenuto a paga¬ 
re le sanzioni civili ndotte ai lasso an¬ 
nuo del 17%, entro 11 limite massimo 
del 50% dell ammontare complessivo 
dei cuntnbuti che formano oggetto 
della ^olanzzazione 

■ lATA. Carlo Morelli responsabile 
della divisione merci Alitalia, è stato 
chiamato a ncopnre la carica di presi¬ 
dente del comitato traffico merci della 
lata (International air Iraffic associa- 
tion) La nomina è avvenuta nel corso 
della seconda nunione del comitato 
tenutasi a Montreal il 16 settembre 
scorso 


' j3.?orsa^ 

iiiiiii La crisi russa deprime 
“ il listino, bene le Olivetti 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


H MILANO Seduta contra¬ 
stata e nervosa ieri alla Borsa 
valon di Milano dove il merca 
lo é nmasto condizionalo in 
attesa degli sviluppi della cnsi 
politica e istituzionale in corso 
in Russia Dopo un apertura 
pesante ma con scambi con 
tenuti il listino ha recuperalo 
parte del terreno perso sulla 
notizia dell appoggio al presi¬ 
dente CItsin dal ministro della 
Difesa Graciov a nome delle 
forze armate In linea con la 
flessione espressa dalle altre 
Borse europee I indice Mib ha 
chiuso in nbasso dell 1 22% a 
quota 1 300 (più 30% dall mi 
ZIO dell anno) Il parziale recu 
Fiero dei prezzi è stalo segnala 
to dal Miblel che ha ridotto la 
Fierdita allo 0 57% contro 11% 


delle contrattazioni iniziali Gli 
scambi secondo le pome indi¬ 
cazioni sono apparsi legger¬ 
mente suF>enon ai 336 miliardi 
di controvalore della vigilia In 
conlrotendenza la scudcna De 
Benedetti Le Olivetti con oltre 
10 milioni di azioni scambiate 
sul telematico hanno segnalo 
un progresso dell 1 41% segui¬ 
te dalle Cir (+ 1 24) Ancora 
in forte e inspiegabile rialzo le 
Ferfin ordinane salite di un al 
tro 9 98% a 352 2 lire con 5 5 
milioni di pez,zi scambiali Co¬ 
me nei giorni scorsi però buo¬ 
na parte della richiesta di titoli 
dell agonizzante finanziana di 
Ravenna non ha potuto essere 
soddisfatta per I assenza dei 
venditon 

Tra I titoli guida le Fiat han 


MERCATO AZIONARIO 


no ceduto lo 0 90% più pesan 
Il le III pnvilegidte ( 1 42) Ir 
vivace conlrotendenza le Ge¬ 
mina che SI sono apprezzate 
dell I SI l,e Generali hanno 
segnato un prezzo medio di 
39 688 lire con un calo dello 
0 76 Dopo numerose sedute 
al naizo le Alleanza hanno 
perso il 2 36 Le Mediobanca 
sono state trattale a 15 587 in 
flessione del 2 45 Battuta d ar 
resto anche per Sip (-1 89) 
Slet (-2 09) e Sirti (-1 47) Le 
Monledison sono stale offerte 
(-2 14) Riflessivi i titoli delle 
banche pubbliche con le Co 
mila 093) le Credilo italiano 
a 1 05) le Banca di Roma a - 
1 24 In flessione anche le Am 
broveneto (-2 32) e le Banco 
di Napoli ( 1 20) 


TITOLI DI STATO 



Ieri 

Proc 

T tOlO 

chius 

prec 

Var "• 

CONACOROM 

83 

63 

000 

DOLLARO USA 

1577 27 

1560 95 

BCA AGR MAN 

98000 

97800 

0 20 

ACO ROM AXA 

1 

1 

000 

ECU 

184363 

1651 29 

BRIANTEA 

9580 

9540 

0 21 

C A BRESCIA 

5271 

5271 

000 

MARCO TEDESCO 

966 25 

974 38 

SIRACUSA 

13950 

13950 

000 

CRBERGAMAS 

11650 

12100 

2 07 

FRANCO FRANCESE 

27806 

27879 

POP COMIND 

15890 

16000 

-0 69 

C ROMAGNOLO 

127r)0 

12720 

0 16 

STERLINA INGL 

2393 51 

240542 

POP CREMA 

49500 

49300 

041 

VALTCLLIN 

13040 

13040 

000 

FIORINO OLAND 

662 06 

667.24 

POP EMILIA 

100500 

100500 

000 

CREDITWCST 

4750 

4840 

1 86 

PESETA SPAGNOLA 

12 076 

12179 

POP INTRA 

9600 

9500 

1 05 

FERROVIE NO 

3790 

3770 

0 53 

CORONA DANESE 

237 52 

237 68 

LECCO RAGGR 

6210 

8300 

1 08 

FRETTE 

4780 

4792 

-0 25 

STERLINA IRL 

2260 39 

2267 90 

POP LODI 

12600 

12900 

-0 78 

IFISPRIV 

504 

504 

000 

DRACMA GRECA 

6750 

6 777 ; 

LUINOVARES 

16560 

18560 

000 

INVEUROP 

290 

320 

938 

FSeUX) PORTOGHESE 

9 463 

9529 

POP MILANO 

5000 

5050 

090 

ITINC AXA 

700 

750 

-6 67 

DOLLARO CANAD 

1194 90 

1160 30 

POP NOVARA 

12800 

12900 

-0 78 

ITALINCENO 

19000 

19450 

2 31 

YEN GIAPPONESE 

14 873 

li 765 

POP SONDRIO 

71650 

71650 

000 

NAPOLETANA 

2950 

2950 

000 

FRANCO SVIZ. 

111428 

111616 

POP CREMONA 

7100 

7180 

1 11 

NEDE01649 

330 

340 

2 94 

SCELLINO AUSTR 

13761 

136 46 

PR LOMBARDA 

3875 

3820 

1 44 

NED EOIFRI 

960 

980 

000 

CORONANORVEGESE 

22203 

223 02 

PROV NAPOLI 

4900 

4650 

1 03 

NONES 

2460 

2480 

0 00 

CORONA SVEDESE 

194.23 

19367 

BROGGIIZAR 

1030 

1000 

300 

SIFIRPRIV 

1105 

1105 

000 

MARCO finlandese 

269;>0 

26913 

CAU VARESE 

500 

494 

1 21 

BOGNANCO 

209 

216 

3 24 

DOLLAUSTRAL 

103a32 

102117 

CIBIEMMEPL 

83 

64 

1 19 

7EROWATT 

5240 

5240 

000 


FONDI D’INVESTIMENTO 


FATA ASS 

18600 

1 08 

L ABEILLE 

7Q00Q 

-199 

LA FONO ASS 

11750 

086 

PREVIDENTE 

13480 

•086 

LATINA OH 

4235 

-4 82 

LATINA RNC 

2120 

181 

LLOYD ADRIA 

16310 

•1 15 

LLOYORNC 

10200 

•2 02 

MILANO O 

9000 

000 

MILANO RP 

4800 

-1 21 

SU8ALPA5S 

11890 

•092 

UNIPOL 

12900 

-1 53 

UNiPOLPfl 

7100 

•2 74 

VITTORIA AS 

7190 

•1 03 

MNCAMI 

BCA AGR MI 

7550 

-1 89 

BCALEGNANO 

6135 

-0 08 

B FIDEURAM 

1220 

-1 81 

BCAMERCANT 

8200 

•0 81 

8NAPR 

1235 

•2 75 

SNA RNC 

820 

1 23 

BNA 

3300 

-1 79 

BPOP BERQA 

16300 

•1 81 

BP BRESCIA 

8105 

•1 16 

B CHIAVAR! 

3280 

•0 30 

LARIANO 

4405 

•1 01 


TEL CAVI RN 


TELECO CAVI 


comincio 

STANCA 
STANCA m P 

COMUWICAZtOWI 

ALITALIACA 
AUTALIA PR 
ALITALRNC 
AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 
AUTOO TOMI 
COSTA CROC 
COSTA R NC 
NAINAVtTA 


IMMOMUAftt DlUZil 


AEDES 14190 -0 07 


29460 0 00 
10300 2 83 


729 49 

541 0 93 

646 .3 14 

9150 «0 65 

1444 -1 16 

9600 1 05 

4030 0 25 

2125 0 47 

266.75 ^ 77 


CALCESTRUZ 

CALTAQtRONE 

CALTAQRNC 

COGEFAR-IMP 


CON ACO TOR 


ERIOANIA 


JOLLY H fl P 
PACCHETTI 
VOLKSWAGEN 


11200 000 
228 0 00 

335000 5 63 


■UIIUOIICWICN» _ 

ANSALDO 4405 -1 34 

QEWISS _ 13500 0 75 

SAES GETTER_7050 0 57 


COGEF-tMPR 

1665 

•0 89 

DEL FAVERO 

1450 

1 05 

FINCASA44 

1235 

0 41 

QABETTi HOL 

1495 

2 75 

QIFIMSPA 

1270 

-0 39 

GIFIMRIPO 

1247 

0 32 

GRASSETTO 

4500 

-0 66 

RISANAM R P 

12000 

-3 23 

RISANAMENTO 

38500 

•1 28 

SCI 

1020 

408 

VIANINIINO 

1044 

1 36 


B 

BNL RI PO 
CREDITO FON 
C 
C 


AVIRFINAN2 
BASTOQI SPA 
BONSIELE 
BCNSIELER 
BRIOSCMt 

BUTON _ 

CMISPA 

CAMFIN _ 

COFIDERNC 

COFIDESPA 

COMAUFINAN 


6100 000 
77 .1 91 

13600 2 26 

2750 -0 04 

275 «4 16 

6150 000 

3600 -2 17 

2570 .1 15 

610 <4 39 

1061 «2 75 


MICCANICMI 

AinoMOiiumcMi 

DANIELtEC _Il 

DANIELI RI _ 

OATACONSYS _ 

FAEMASPA _; 

FIAR SPA _ 

FINMECCAN _ 

FINMECRNC _ 

FISIA _ 

FOCHI SPA 
OIUAflOlNI 
OILAflOflP 
INO SECCO 


10600 000 
5505 -2 27 

1500 -3 54 

3100 -606 

7650 1 06 

1340 0 00 

1400 0 00 

1125 000 




MPICATO TILMIATICO 

ALLEANZA ASS 16879 
ALLEANZAASSRNC 13436 

ASSITALIA _ 9632 

BCACOMITALRNC 3627 
BCACOMMERC IT 4797 
BCAOIROMA 1623 

BCA TOSCANA _ 2693 

BCO AMBA VENETO 4217 
SCO AMBR VEN RP 2737 

BCO NAPOLI _ 1612 

aCONAPOURPNC 1363 
BENETTONGRSPA 23784 

BREOAFIN _ 273,4 

CARTSQTT.SINOA 366.7 
CIRRPORTNC 646.S 

CIR RISPARMIO 1553 

CIR COMP INO RtUN 1569 
CIRIO BERT ce RICA 1177 
CREO ITALIANO 2533 
CREO ITALIANO RP 1615 

EDISON _ 5990 

EDISON RPORT 3860 
EUROPA METLMI 531.3 

FERRU22IFIN _ 352 5 

FERHUZ2IFINRNC 438.6 

F.AT _ 5939 

FIA^ PRIV _ 3368 

FIATA_3255 




CCT ECU30AG94 9 65% 
CCTECU65/93 8 75% 
CCT ECU 86/94 6 9% 

CCT ECU 86/94 8 75% 
CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 88/93 6 85% 
CCT ECU 89/94 9 9% 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCT ECU 89/9410 15% 
CCT ECU 89/95 9 9% 
CCTECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 
CCT ECU 90/9511 55% 
CCTECU91/9611% 
CCTECU91/9610 6% 

CCT ECU 92/97 10 2% 
CCT ECU 92/9710 5% 

CCT ECU 93 PC 8 75% 
CCTECU93ST875% 
CCTECU NV94107% 
CCTECU 90/95119% 

CCT 15M294IN0 _ 

CCT»1BF897 IND _ 

CCT ieNV93CVIN0 
CCT 19DC93CVINO 
CCTv20OT93CVINO 

CCT«AG9S INO _ 

CCT AG96 INO _ 

CCT AG97 INO _ 

CCT-AG98 INO _ 

CCT>AP94 >ND 
CCT AP95IND 


CCT-OT95IND 


CCT.OT95 EM OT90 IND 

CCT.OT98IND _ 

CCT.OT98IND _ 

CCT.ST94 IND _ 

CCT ST9SIND _ 

CCT»ST95 EM ST90 tND 

CCT ST9e IND _ 

CCT.ST97 IND _ 

CCT-STOe IND _ 

BTP 18GN9712 5% 

BTP.17CE9912% _ 

BTP 17NV9312 5% 

BTP 16MG9912% _ 

BTP 18ST9812% _ 

BTP l9M29ei2 5% 

BTP 1DC9312S% _ 

BTP-1F09412 5% _ 

BTP 1GE0212% _ 

BTP.1GE9412 5% 
BTP>1G£94 EM9012 5% 

BTP»1GE0612% _ 

BTP 1G£9612 5% _ 

BTP 1Q£9712% _ 

BTP 1G£9612% _ 

BTP 1GE9612 5% 

BTP.1GN01 12% _ 

BTP«1GN94 12 5% _ 

BTP»1GN9ei2% _ 

BTP-1GN9712 5% 
BTP.1LG9412 5% 

BTP.1MG0212% _ 

BTP.1MG94EM9012 5% 
BTP.1MG9712% 


ADRIATICAMEHICF 
ADRIATIC EUROPE F 




■ >^NDO CENTR ALE 


GENERCOMIT 




16434 16 383 GESTIELLbB 



BORGO 

9000 

000 

8URGOPR 

7350 

000 


7700 

000 

FABBRI PRIV 

3370 

•0 30 

EOLA REPUB 

3752 

•0 69 

L ESPRESSO 

4810 

-1 64 

MONDADORI E 

13850 

109 

MONOEORNC 

9900 

•OSO 

POLIGRAFICI 

5100 

180 


KHB 



-3 07 


•698 

CE BARLETTA 

4970 

•515 


EUROMOBRI 

1375 

-1 79 

Fl AGR R NC 

4400 

•5 36 

FINAQROINO 

5360 

•093 


489 -2 20 

FIN POZZI R 

545 

000 

FINARTASTE 

2150 

000 

FINARTF PR 

705 

•2 78 

FINARTE SPA 

1740 

•1 42 

FINARTE RI 

481 

•1 84 


3820 -2 05 generali ASS 39666 -0.07 CCTOC95INO 
~1500 5^ OOTTAflOO RUFFONI .1151. 0,52 CCT.0C96 EM90 INO 

“ÒÒ5 1.71 CCT.ÒC961NO 


• 0 20 BTP 1MZ9611 5% 

0 00 BTP»1NV93 12 5% 

010 B’^P.1NV93EM6912 5% 




C 

c 

CEM SICILIA 
C 

U 

U 




FINREX _ 

FINREXRNC 

FISCAMBHfl 

FISCAMBHO L 

FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 


5100 -135 QjM RI 


000 INTERMOBIL 


ISEFI SPA 


KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
1070 190 MITTEL 


PININFRPO 
PININFARINA 

REJNA _ 

REJNARIPO 
RODRIQUEZ 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 
SASIB PR 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 




WESTINQHOUS 

2S9S «019 - 

1316 -4 91 


2280 -2 36 fALCK 


—S5S—FALCK RI PO 




533 000 

279 «0 71 

1196 -0 56 


IFIL RPORT PRAZ 
IMM METANOPOLI 

ITALCABLE _ 

ITALCABLE R PQRT 
ITALCEMENTI 
ITALCEMENTI R 

ITALQAS _ 

ITALGEL _ 

ITALMOBILIARE 
ITALMOBIL RNC 

MAR20TTO _ 

MEDIOBANCA 

MONTEOISON 


MONTEO RNC 


MONTEOISON RCV 
NUOVO PIGNONE 


OLIVETTI ORO 
OLIVETTI PRIV 
OLIVET flPNC 
PARMALATFIN 

PIRELLI SPA _ 

PIRELLI SPA RNC 
RASFRAZ_ 


CCT.FS94 tND _ 

CCT FB95IND _ 

CCT FB9e IND 
CCT-F89e EM91 INO 
CCT-F897 IND 
CCT-F999 INO 
CCT-GE94 INO 
CCTKSE95 INO 
CCT»GE98 INO 
CCT»GE96CVINO 
CCT.GE96EM91 INO 
CCT-OE97 INO 


CCT.OE991NO 


CCT-GN97IND 
CCT-GN98 INO 
CCT>ON99INO 
CCT.LG95IND 
CCTLG95EM90INP 
CCT LO96IN0 
CCT.LG97 INO 



SAFFA RI PO 

SAIAQ 

SAIAQRIPO 


■I 


*9^ TSRM6 ACQUI 

1Z95 1 97 acqui RI PO 

811 -1 *5 TRENNO 


167 TRIPCOVICH 


500 101 TRIPCOVRI 


II 


1465 -034 J_ 

576 0 00 DE FERRARI 
2650 1 15 DE FERR R P 


0 00 BAYER 


_ STET_416 3 «1.96 CCT NV95eM90INO 

^20 0 32 STET RISP PQRT 3116 -1.36 CCTNV96IND 

2149 «0 05 TORO ASS ORO 30660 0.92 CCTNV98INO 


0 00 _289000 0 35 TORO ASS PRIV_14005 ♦1.02 CCT-OT93INO 



BTP.1NV9612% 
BTP.1NV9712 5% 
BTP 10T9312 5% 
BTP-10T9512% 
BTP.ISTO112% 
BTP.1ST0212% 

BTP 1ST9412 5% 
BTP.1ST9612% 

BTP 1ST9712% 

BTP 20GN9812% 
CASSA PP-CP 97 10% 
CCT-AQ99 IND 


•019 CC7-GE94USL13 95% 
■0 05 CCT.LG94AU 709 5% 
•015 CCT-MZOOIND 

^20 CCT.NV99 IND _ 

"ÒOÓ CTO-15GN9612 5% 
CT0.16AG95 12 5% 

0 39 CTO 16MQ9612 5% 


»t.air/.iar*z*-Bi 


005 CTO-17Ge9ei2 5% 


CT0.16DC9S 12 5% 
CTO-18GE97 12 5% 





iato -0»8 COMMERZBANK 294600 -0 30 TOROASS RPORT tawB -2.15 CCTOT94IND 




SEEMmr 


.pio CTO GN9512 5% 
CTS-1BM294 IND 
“Tooi CTS-21AP94IND 


0 00 REDIMIBILE 196012% 


•0 05 RENDITA»355% 


^505 ARMONIA 
—CENTRALE GLOBAL 
I I — CRI 

00^ FIDEURAM PERFORM 


000 


696 G£P 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 


CENTnOB^eAQM968 5% 106 109 MEDIOB-BARL94CV6% 96 7 002 ME0I08-SNIAFI8C06% 


CENTR0B4AF966 75% 96 6 96 5 MEDl08^CIRntSC07% 


ME0I06-UNICEMCV7% 1025 103 


CENTROB^SAFR968 75% 9795 962 ME0I0B^CIRRISNC7% 1064 1065 MEDIOB-VETR95CV8 5% 96 3 984 

C€NTRO6-VALT9410% 1185 1165 MeOIOB^nOSI97CV7% 96 4 96 5 OPERE 0AV-e7/93CV6% 117 95 119 


!:URRMET-LMI94C010% 


ME010B4TALCEMEXW2% 96 1 991 PACCH£TTI.90/9SC010% 


IRIANSTRAS95CV8% 1019 102S6 MEOIOB-ITALQ95CV6% 166 169 PIRELLI SPA-CV 9 75% 109 1111 


ITALQAS^90/96CV10% 147 150 MEDI06-ITALM06C07% 


RINASCENTE-86C06 5% 


MACH MAR 95006% 


MEDI064>tR96CV6 5% 1056 1061 SAFFA 67/97 CV 6 5% 978 9845 


MEOtOeROMA«94EXW7% 1089 110 MEOIOB*SIC95CVEXW5% 94 9 951 SERFI SSCAT95CVe% 102 101 


THotO 

Ieri 

prec 

(Prezzi inIormatWi) 

lwllc« 

valore proc vtr % 

ENTE FS 85/95 2AIND 

109 60 

109 55 

NOROTTALIA 

250-260 

INDICE MI8 

1300 

1316 

122 

ENTEFS90/9813% 

108 65 

106 75 

FERROMETALLI 

1900 

ALIMENTARI 

995 

1012 

168 




COFINDPRIV 

170 

ASSICURAT 

1398 

1414 

113 

ENEL 85/951AIN0 

109 70 

11010 

PARMALATPROR 

1850-1880 

BANCARIE 

970 

984 

142 

ENEL 87/94 9 25% 

100 05 

10005 

SIMINT PRO RATA 

2296 

CART EDIT 

1336 

1331 


ENEL 87/94 2A 

107 20 

107 20 

ifitalia 

1470 

CEMENTI 

1271 

1287 

124 

ENEL90/881AIND 

106 55 

10895 

C R BOLOGNA 

24200 

CHIMICHE 

1144 

1162 

155 




BAI 

13000 

COMMERCIO 

1159 

1172 

111 

ENEL91/20011AIN0 

10600 

106 00 



COMUNICAZ 

2C02 

2066 

Tss 

MEOlOB 89/9913 5% 

10880 

109 10 

eCOSGSPR 159000-163000 

aETTROTEC 

1454 

1469 

“702 

IR!68(9&IN0 

100 70 
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L’esecutivo per il Fondo 
monetario ha grandi meriti, ma gli impegni 
per la riduzione del deficit non convincono 
Un rischio scommettere sul calo dei tassi 


Per l’Europa la cura consigliata prevede 
forti tagli aJlo Stato sociale, l’innalzamento 
dell’età pensionabile e una riduzione 
dei salari in cambio di nuova occupazione 


n Fmi a Ciampi: ancora non basta 

«Manovra-bis da SOmila miliardi per stabilizzare il debito» 


Il governo Ciampi ha grandi meriti, ma secondo il 
Fondo monetario gli impegni per la riduzione del 
debito non sono sufficienti. Nel 1994 sarebbe neces¬ 
sario rastrellare SOmila miliardi in più. Tra compli¬ 
cate simulazioni a tavolino, emette un giudizio po¬ 
litico: Roma confida troppo nella riduzione dei tassi 
tedeschi. Per l’Europa, auspicata una gelida ventata 
su pensioni, salari e orari di lavoro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLLIO SALIMBSNI 


M WASHINGTON. ' Michael 
, Mussa, il capo economista del 
Fondo monetario intemazio¬ 
nale, si trincera dietro la corti- ' 
na delle osservazioni burocra- , 
tiche. Sull’istituzione di Wa-, 
shington (che in questi giorni ‘ 
ospita la sua assemblea an¬ 
nuale con ministri e banchieri 
di tutto il mondo e un vertice 
economico del C7) pesano ta¬ 
li e tanti problemi, a comincia- - 
' re dalla mancanza di ricette 
per la ripresa economica, che 
al minimo sentore di critica o ; 
' quando si chiedono giudizi e 
analisi non solo econometri¬ 
che, 1 suoi alti funzionari si 
chiudono a riccio. Però è suiti- 
' ciente leggere in controluce la 
' sequenza di tabelle, calcoli e ' 
diagrammi contenuti nel rap- ' 
porto suH'economia mondiale, 
per rendersi conto del modo in . 
. cui il Fmi cerca di superare la 
crisi dì idee e far dimenticare le ' 


tante figuracce sulle previsioni 
economiche tutte sbagliate ac¬ 
cumulate negli ultimi due an¬ 
ni. Dando alle eiire c alle ela¬ 
borazioni un senso, si an^va 
piuttosto facilmente al giudizio 
politico. • ■ . 

Sull'Italia, il Fondo moneta¬ 
rio non ha che parole di plau- 
i so per l'ex governatore Ciam¬ 
pi. «Oa quando ò capo del go¬ 
verno - dichiara l’economista 
americano Mussa - la situazio¬ 
ne italiana è nettamente mi¬ 
gliorata, gli accordi sui salari 
Hanno funzionato impenden¬ 
do che la svalutazione della li- 
' ra si scaricasse sui prezzi. Di 
questo bisogna dar credilo al 
presidente Ciampi come agli 
altri partner sociali». Natural¬ 
mente la posizione economica 
dell’Italia resta debole; anche 
' se il miglioramento della com- 
.petitività dovuto alla svaluta¬ 
zione ha spinto le esportazio¬ 


ni. gli investimenti sono caduti 
bruscamente, c l'incremento 
delle attività economiche po¬ 
trà arrivare solo alla fine del 
’93, se non all'inizio del '94, Da 
questo punto di vista la situa¬ 
zione italiana non C molto di¬ 
versa da quella dell’Europa in¬ 
tera, se non fosse per il dram¬ 
matico aumento della disoc¬ 
cupazione (nel '94 al 12,7%) e 
il baratro dei conti pubblici, E 
proprio sullo stato della finan¬ 
za pubblica, il Fmi punta la sua 
attenzione sia per l'Italia che 
per il resto del mondo indu¬ 
strializzato bilanciando i suol 
drastici suggenmenti con la ri¬ 
chiesta, soprattutto alla Ger¬ 
mania, di procedere in modo 


I 

più convinto nella riduzione 
dei tassi di interesse. 

Secondo il Fmi, nonostante i 
successi raggiunti nel conteni¬ 
mento del deficit pubblico ne¬ 
gli ultimi anni, -c'ò bisogno ur¬ 
gente di ulteriori azioni corret¬ 
tive per ridurlo nel ’94-'96, in 
aggiunta a quanto occonerà 
per attuare il piano a medio 
termine del governo che porte¬ 
rebbe l'intero deficit al 6% del 
prodotto lordo nel 199C, Misu¬ 
re concrete per ridurre il defi¬ 
cit, .sostenute da una veloce 
azione del parlamento, sono 
nece.ssane per ridurre ulterior¬ 
mente il premio di rischio in¬ 
corporato nei tassi di interesse 


italiani». In sostanza, il Fmi ac¬ 
cetta - e questo non stupisce, 
naturalmente - l’impostazione 
della Banca d’Italia. Ciò che va 
stabilizzalo al più presto nei 
maggiori paesi europei. Italia 
compresa, 6 il rappoilo debito- 
/prodotto lordo. Per l’Italia, 
viene richiesto un avanzo pri¬ 
mario •significativo» (cioò il 
saldo di bilancio al netto degli 
interessi) «perché il rapprorto 
tra debito e prodotto lordo à 
molto allo e i lassi di interos.se 
superano il ritmo di crescita». 
Come é noto, nelle scelte di 
politica economica' triennale, 
Ciampi ha raffreddato gli 
obiettivi di avanzo primario 


Dichiarazione di luglio: +99% . , 

Operazione 740 
il fisco festa 



Il presidente del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi ' 

Sotto il direttore del Fondo monetario internazionale Michel Camdessus 
In basso II ministro delle Finanze Franco Gallo 



previsti precedcnlemenlo re¬ 
stringendo quelli suH’inflazio- 
ne. Il Fondo monetario non ri¬ 
tiene lutto questo sufficiente, A 
Washington, ma anche alla 
Banca d'Italia, non è piaciuto 
che l’inizio della stabilizzazio¬ 
ne del debito con la conse¬ 
guente riduzione fosse sposta¬ 
lo dal 1995 al Ì996, E non pia¬ 
ce che gli obiettivi di nsana- 
mento della finanza pubblica 
del governo Ciampi dipenda- ' 
no in gran parte dalla velocità ” 
e dalla misura di riduzione dei 
lassi di interes.se tedeschi cui 
resta collegato l’andamento 
dei tassi italiani. E se la Cee ' 
aveva alla fine approvato la Fi¬ 
nanziaria targala Ciampi ec¬ 
cetto il fatto che non prevedes¬ 
se un rastrellamento di 1 Ornila 
miliardi in più. il Fondo mone¬ 
tario per II 1994 alzerebbe il 
prezzo a SOmila. •A causa del¬ 
l'elevato rapporto debito/pro¬ 
dotto lordo, sarebbe desidera¬ 
bile ridurlo di più del 2% all’an¬ 
no almeno inizialmente. Per 
raggiungere una riduzione del 
4% all’anno, il deficit annuale 
dovrebbe essere ridotto di un 
punto percentuale e mezzo 
nel 1994». Cioè di circa SOmila 
miliardi. Si tratta di una simula¬ 
zione centrata su una riduzio¬ 
ne del rapporto debito/pro- 
dotto lordo sfasata rispetto alle 
decisioni del governo (per Ù 
quale • aumenterà fino al 


1996), ma è la dimostrazione 
della distanza tra gli obiettivi 
sui quali lavora il Fmi e quelli 
italiani. 

Dove raschiare in Italia e in 
Europa? Ecco sette ricette: di¬ 
minuzione della crescita delle 
spese prer la salute, innalza¬ 
mento dell’età pensionabile e 
per ottenere coperture finan¬ 
ziarie, diminuzione dei «bene¬ 
fit» sociali «moito generosi», au¬ 
mento delle contribuzioni so¬ 
ciali, imposizione indiretta, 
ffessibilità piena del mercato 
del lavoro abbattendo i sistemi 
«troppo generosi» di sicurezza 
sociale, rimuovendo le restri¬ 
zioni sugli orari di lavoro e sul 
pari lime, I salari, inoltre, devo¬ 
no corrispondere alla produtti¬ 
vità raggiunta il che «permette¬ 
rebbe alle industrie in espan¬ 
sione di attrarre rapidamente 
lavoro. In sostanza, la forza la¬ 
voro tutelata deve rinunciare a 
una patte dei propri salari per 
«permettere ai disoccupati di 
trovare un posto». 

Prescrizione mollo secca 
per l’Italia; «l'innalzamento 
dell’età pensionabile e la ridu¬ 
zione dei diritti relativi nel bi¬ 
lancio '93 faciliterebbe la ridu¬ 
zione del peso finanziario non 
coperto del sistema pensioni¬ 
stico». Se e quando socialmen¬ 
te siano sostenibili tali prescri¬ 
zioni, il Fondo Monetano natu¬ 
ralmente non lo dice. 


Lombardia: più export (e fiducia) 

A# industriali 
toma il sorriso 


M ROMA. Con le buone e con le cattive il fisco 
. ha rimpingualo il suo già notevole bollino. Il 740 
«maledetto» di quest’anno ha portato nelle cas¬ 
se dello Stato una valanga di soldi: rispetto allo 
scorso anno le entrale deH’autoliquidazione Ir- ■ 
pef sono aumentate del 98,7% per il saldo e del 
73,7% per l’acconto. Molto buono anche il risul¬ 
tato per rirpeg, il cui gettito è salilo rispettiva¬ 
mente del 36,2% e del 18,4%. Un «boom» senza 
precedenti, che trova spiegazione nel giro di vi¬ 
te tributario (anche questo senza precedenti) 
operalo lo scorso anno; aumento degli estimi, 
drenaggio fiscale, tagli agli oneri deducibili, tas¬ 
sa sulla salute ecc. Ma non c’è solo la torchiata, 
dietro i successi estivi del fisco. C’è anche il suc¬ 
cesso di due strumenti contestatissimi come mi¬ 
nimum tax e redditometro, sottolineano alle Fi¬ 
nanze. Una certa fetta della grande area di eva¬ 
sione sarebbe insomma venuta alla luce. • 

Grazie soprattutto al 740 c alla terza rata della 
rivalutazione dei beni d’impresa (andata oltre 
ogni previsione) a luglio il fisco ha incassato 
43.751 miliardi, il 12,3% in più dello stesso mese 
dell’anno scorso. Sono stati dunque i contri¬ 
buenti a raddrizzare le sorti dei conti pubblici, 
che proprio a luglio hanno infatti mostralo un 
netto miglioramento, anche se probabilmente 
l’aumento della pressione fiscale non è stato 
privo di conseguenze per un’economia che ' 
stenta ad uscire dalla recessione. Dai conti di lu¬ 
glio sono peraltro esclusi gli introiti dell’lci, che 


verranno contabilizzati solo a fine anno, una 
volta scorporata la quota spettante ai comuni. 

In virtù di questo luglio d’oro, il ritmo delle 
entrate tributarle del 1993 continua ad essere 
' molto sostenuto. Nei primi setto mesi dell’anno 
il fisco ha incassato 255.753 miliardi, 22.786 in 
più rispetto allo stesso periodo dell’altro anno 
( -t- 9,8%). E il bottino sarebbe anche maggiore, 
tenendo conto dell’lva devoluta alla Geo, che 
ammonta a oltre 5mila miliardi, e dei 2.600 mi¬ 
liardi di tasse automobilistiche, che da que¬ 
st’anno vengono versale alle regioni. 

. Protagonisle assolute di questa performance 
da record sono le imposte sul patrimonio e sul 
reddito, cioè Irpef (-1-16,1% tra gennaio e lu¬ 
glio), Irpeg (-h36,2%) e llor (-1-7,1%). Sono 
queste le maggion voci di entrata, anche se va 
rilevato al tempo stesso il vero e proprio exploit 
delle concessioni governative (passaporti, pa¬ 
tenti ecc.), che hanno incassato in sette mesi 
quasi 2.600 miliardi in più. 

Le imposte sugli affari registrano invece la dif¬ 
ficoltà economica del paese. Gli incassi deH’lva 
- al netto dei rimborsi e delle risorse Cee - han¬ 
no superato di poco i 40mila miliardi (40.647, 
' per la precisione). Un risultato ancora inferiore 
del 3,8% rispetto a quello dell'anno scorso, sul 
quale però influisce ancora il modificato regime 
comunitario. Luglio ha però portato su questo 
fronte segnali incoraggianti: -t-19,4%. □ R.L 



H MILANO. Grazie alla lira leggera c ad una 
iniezione di ottimismo la locomotiva lombarda 
ritrova un po’ del suo perduto sprint. Un buon 
auspicio per Tazienda-Ilalia considerando che 
ne ha sempre anticipato le tendenze generali. 
SI. per il presidente degli industriali della regio¬ 
ne più ricca d’Italia, Ennio Presutti, il peggio 
sembra passato. «Riteniamo che il punto di mi¬ 
nima del ciclo negativo sia stalo raggiunto tra la 
fine del '92 e l’inizio dì quest’anno c che adesso 
sia possìbile la ripresa». ,■ 

Attenzione però: la strada rimane sempre in 
salita. «Avevamo la febbre a 40. Adesso è scesa 
a 39 e mezzo», si sintetizza con un pizzico dì iro¬ 
nia. Anche perchè i numeri, in termini assoluti, 
non invitano ai festeggiamenti. La crisi continua 
spinta dal calo dei consumi. E a fame le spese è 
sempre l’occupazione. Nessuna illusione. Per 
Presutti c’è sempre una sfasatura temporale tra i 
primi sintomi di ripresa e la creazione di nuovi 
posti di lavori. Anzi, non si è toccato ancora il 
fondo. «Il punto di minima sia avrà tra la fine 
dell'anno e la primavera del ’94». Interpellati gli 
industriali confermano. Il 25,8% (contro il 20,3 
di un anno la) prevede di fare ricorso alla cassa 
integrazione. Il 6.9% però non esclude affatto 
nuove assunzioni. Pochi? Un anno fa erano an¬ 
cora meno: il 3.5%. 

Le note po.sitive vengono tutte dalle esporta¬ 
zioni che hanno trovato nella svalutazione un 
viatico miracoloso. Il direttore dell’Assolombar- 


da. Michele Porcelli è soddisfatto; «Sono au¬ 
mentate anche quelle verso i mercati non Uadi- 
zionali». A riportare il sorriso è un check-up 
compiuto su 280 imprese che aderiscono all’as¬ 
sociazione. Aziende che complessivamente oc¬ 
cupano 100 mila dipendenti (e non tutti localiz¬ 
zati in «padania»). Due i risultati sostanziali. 
Uno di carattere squisitamente economico co- 
m'è la crescila deH’export. L'altro, invece, è per 
cosi dire, psicologico. Rispetto a un anno fa è, 
appunto, aumentata la fiducia. Entrambi gli in¬ 
dicatori vivono un’intrinseca fragilità dovuta alle 
mille influenze maligne che la situazione inter¬ 
na (ad esempio la stabilità politica) e quella 
estera (roscillazione dei cambi) possono sca¬ 
tenare in ogni momento. Ma pur in modi e tem¬ 
pi diversi incidono sulla struttura delle aziende. 
Non a caso Michele Porcelli ha fatto rilevare co¬ 
me stia aumentando - rispetto all'anno scorso - 
la quota che le aziende destinano alla ricerca o 
alla formazione professionale. Certo, il 52,8% 
degli imprenditon non si a.spetta niente e preve¬ 
de che la produzione rimarrà stazionana per 
lutto il '93. E c'è un buon 26,1% che continua a 
vedere nero e scommette che diminuirà ancora. 
Ma il «partito» degli ottimisti che dodici mesi la 
riscuoteva l’11,4% dei consensi oggi è salito al 
15,4%, E ancora: l'anno scorso a sognare un au¬ 
mento delle esportazioni era il 18,7'.Yi. Adesso è 
il 30,9% con i pessimisti calati dal 31 al 16%. E si 
sa, la speranza è carburante Insostituibile per la 
ripresa. 


Privatizzazioni. Avanza la ristrutturazione Eni. Scelte le «balie» per Comit e Credit 

L’Enì pronta a lanciare SuperAgip 


QILDO CAMPESATO 


■■ ROMA. Alla fine Franco 
Bcmabè è riuscito a spuntarla; 
Su[>erAgip si farà, anche se bi¬ 
sognerà aspettare almeno un 
anno prima che tutte le proce¬ 
dure finanziarie siano portale 
a termine. L’amministratore ■ 
delegato - dell’Eni ■ ha ■ infatti 
convinto il governo che non ha 
senso spaccare il gruppo ener¬ 
getico per presentarlo si in fret¬ 
ta alla Borsa, ma spezzettato in 
diverse società. Meglio, invece, 
abbandonare gli iniziali pro¬ 
getti, dotarsi di un po’ più di . 
pazienza e valorizzare le stra¬ 
tegie industriali dando vita ad 
una superconcentrazione del- 
l’eneigia da offrire ad un mer¬ 
cato intemazionale che certa¬ 
mente saprà apprezzarne la 
redditività. Nelle ultime setti¬ 
mane Bemabè ha dunque ' 
moltiplicato gli sforzi per pre¬ 
sentare a Palazzo Chigi un pro¬ 
getto il più possibile definito. 


Ormai siamo agli ultimi ritoc¬ 
chi e anche se ufficialmente 
non viene ■ anticipato nulla, 
l’architrave è definita. Il nuovo 
astro sarà l’Agip spa. Attorno 
ad essa verranno concentrate 
tutte le attività energetiche, di 
impiantistica e di engineering 
che oggi fanno capo a diverse 
società dell’Eni: Agìp Petroli, 
Snam, Snamprogetli e Saipem. 
Cosi organizzata, la nuova 
Agìp sarà un gruppo di tutto ri¬ 
spetto: si posizionerà infatti al 
quinto posto nella classifica 
mondiale delle compagnie pe¬ 
trolifere. 

All’Eni tengono a far saper 
che il cambiamento di rotta 
non è una sfida di Bemabè alle 
indicazioni venule in passato 
dal governo, ma che anzi la 
nuova strategia è stata messa a 
punto in stretto collegamento 
con in ministri economici. Non 
è stalo ancora deciso il nome 
della nuova società ma è im¬ 


probabile che vengano confer¬ 
mate le indicrczioni che ieri 
volevano si chiamas,se «Sii», 
Società Italiana idrocarburi. 
Non si vede, infatti, che senso 
abbia abbandonare un mar¬ 
chio come Agip, noto ed ap¬ 
prezzato in tutto il mondo, per 
sostituirlo con uno nuovo dal¬ 
l’esito incerto. 

Con la concentrazione in un 
sol gruppo delle attività ener¬ 
getiche, si viene a definire me¬ 
glio anche il ruolo dell'Eni de¬ 
stinata a diventerà una holding 
di controllo di due gruppi; da 
un lato SuperAgip, dall’altro le 
attività chimiche organizzate 
attorno all’Enichem, La ce.ssio- 
ne di quote di Agip, del resto, 
consentirà uH’Eni dì reperire le 
risorse nccessane per risanare 
una chimica che appare sem¬ 
pre in dillicollà. 

Comlt-Credit. 1 ministri del 
Tesoro Piero Barucci, dell’In¬ 
dustria Paolo Savona e del Bi¬ 
lancio Luigi Spaventa hanno 
decuso che sarà la banca d’af¬ 


fari J.P. Morgan a redigere la 
valutazione di Credito luiliano 
e Banca Commerciale in vista 
della privatizzazione. Gold¬ 
man Sachs 0 Lehman Brothers 
ne guideranno invece i rispetti¬ 
vi collocamenti aH’cstcro. La 
decisione dovrà essere rarifica¬ 
ta dal consiglio di amministra¬ 
zione deiriri che potrebbe far¬ 
lo già questo pomeriggio. Stan¬ 
do alle prime indicazioni. Leh¬ 
man Brothers è intenzionata a 
quotare Comit alla Borsa di 
New York consentendo cosi la 
diffusione dei titoli anche tra il 
largo pubblico dei risparmia¬ 
tori stranieri, Goldman Sachs, 
invece, starebbe valutando 
l’opportunità di utilizzare l’arti¬ 
colo 144a che consente di sal¬ 
tare la trafila di iscrizione alla 
Sec (Sccurily and exchange 
commission) e di offrire le 
azioni direttamente ai «sophi- 
sticated institutional Investors», 
I grossi investitori istituzionali, 
banche, assicurazione, fondi 
interessali ai titoli del Credito 


Italiano che ^proprio ieri ha 
esaminato il conti semestrali 
che fanno segnare un aumen¬ 
to del 55% del risultalo lordo di 
gestione. La valutazione di 
Morgan dovrebbe essere pron¬ 
ta entro un mese e mezzo co,st 
che potrebbe iniziare il collo¬ 
camento già entro la fine del¬ 
l’anno per il Credit ed entro i 
primi mesi del ’94 per la Comit. 
In realtà, la tempistica dipen¬ 
derà molto anche dalle condi¬ 
zioni di ricettibilltà del merca¬ 
to. 

Sme. La «Nuova Sme», depu¬ 
rala della parte industriale e 
concentrata in dìslnbuzione e 
ristorazione, ha marciato ad 
un ritmo di increnlo del fattu¬ 
rato del 6% fino ad agosto: «Il 
gruppo sta reagendo bene», 
commenta l’amministratore 
delegato Mario Aitali mentre il 
presidente FJia Valori naffer- 
ma la proposta «dcH’azionana- 
to diffuso e della public com¬ 
pany». 


Pensionati in piazza 

Sit-in davanti al Senato 
contro la nuova Finanziaria 


M ROMA. I pensionati non 
mollano. Anzi contrattaccano. 
Chiedono che la finanziaria sia 
modificata, profondamente 
modificata nei capìtoli della 
previdenza e dell’assistenza. 
Dopo aver dimostrato, a suon 
di dati e tabelle, l’iniquità delle 
misure previste dal governo, 
sono passali all'azione. Ieri 
hanno manifestato in massa, 
per buona parte della mattina¬ 
ta dinannzi al Senato, dove, in¬ 
tanto, era comincialo l'esame 
dei documenti di bilancio Car¬ 
telli, bandiere di CgiI, CisI c Uil, 
slogans e parole d’ordine, in¬ 
tercalate da bordate di rischi, 
come nella tradizione delle 
manife.stazloni dì protesta del¬ 
le «pantere grige», sempre 
pronte a scendere in piazza in 
dilesa delle conquiste, dura¬ 
mente ottenute in anni di lotte. 

Chiedono che siano riviste 
le norme della finanziaria e 
della legge sulla finanza pub- 


Corte dei conti; 
«Sovrastimati 
itagli della 
Finanziaria» 



Sono 1 Imila e non 27mila i 
risparmi di «spesa» che il go¬ 
verno potrà realizzare con la 
manovra economica colle¬ 
gata alla Finanziana. È 
quanto afferma il presidente delia Corte dei Con'.i, Giuseppe 
Carbone (nella foto), che intervenendo in Parlamento da¬ 
vanti alle commissioni Bilancio della Camera e del Senato 
ha sostenuto che «dal lato delle spese non si rinvengono, al 
momento, informazioni sufficienti a comprendere come do¬ 
vrebbero essere assicurati quasi 27mila miliardi di rispar¬ 
mio». La sanità, la previdenza, il personale e gli interessi ri¬ 
marranno nel prossimo triennio i «settori di spesa a più ele¬ 
valo rischio» nei quali «le tendenze non appaiono ancora ri¬ 
condotte sotto controllo». 


Primo sì 
al fondo 
ammortamento 
titoli 

ICctal9% 


La Commissione Bilancio 
della Camera ha approvato 
in sede legislativa il disegno 
di legge che istituisce il Fon¬ 
do F>er l'ammortamento dei 
titoli di Stato, il cui scopo è 
ridurre la consistenza dei ti¬ 
toli di Stato in circolazione. 
In base al provvedimento nel fondo confluiranno i proventi 
delle dismissioni e delle alienazioni che andranno a ridurre 
Il livello del debito pubblico, in modo che non pos.sano es¬ 
sere impiegati per il ripianamento del fabbisogno corrente. 
Il Tesoro, in particolare, ha disposto l’emissione di Cct set¬ 
tennali per 2.500 miliardi di lire e Btp triennali, quinquennali 
e decennali con un rendimento nominale del 9% per com¬ 
plessivi 9.000 miliardi (tremila miliardi per ogni tipo di tito¬ 
lo). Per i Cct, la nduzione dei tassi è doppia; mezzo punto 
percentuale su base annua per la prima cedola (che scende 
dal 5,25 al 5%) e 20 centesimi di punto di minore «indicizza¬ 
zione» ai rendimenti dei Bot. 


I sindacati 
deirinformazione 
contro il prelievo 
forzoso 


Le federazioni dei lavoratori 
deirinformazione e dello 
spettacolo Filis, Fis e Uilsic si 
sono incontrate ieri con il di¬ 
rettore della divisione previ¬ 
denza del ministero del La¬ 
voro, Borgia. I sindacati han- 
no espres-so le loro preoccu¬ 
pazioni derivanti dalla «pedis.sequa» applicazione del prelie¬ 
vo dell’imposizione contributiva del 15% e della non obbli¬ 
gatorietà dell’integrativo previdenziale. Il direttore generale, 
informa una nota, ha condiviso questa preoccupazione e si 
è concordato che i sindacati dei poligrafici saranno ricevuti 
per tradum» in modifiche del decreto le perplessità sindaca¬ 
li. 


Banco di Sicilia, 
in arrivo prestito 
da 1000 miliardi 
Azzerati tutti 
i vertici? - - ■ 


La vicenda del Banco di Sici¬ 
lia. gravato da una pesante 
situazione finanziaria, forse 
è giunta a una s-volla. A favo¬ 
re dell'istiluto si prospette¬ 
rebbe una iniezione dì liqui¬ 
dità attraverso un,prestito 
- subordinalo da 1.000 miliar¬ 
di. Verrebbero invitate a sottoscrivere l'operazione le stesse 
sette banche che nei giorni scorsi venivano accreditate co¬ 
me partecipanti a questo salvataggio; San Paolo di Torino, 
Credit, Comit, Banca di Roma, Monte dei Paschi, Cariplo e 
Imi. L’intesa dovrebbe anche prevedere l’azzeramento com¬ 
pleto dei vertici deH’istitulo a cominciare dal presidente Gui¬ 
do Sav^none e dal direttore generale Giacomo Perticone. 
Per oggi è prevista l’assemblea dei soci della banca. 


FRANCO BRI2ZO 



MILANO Via Felice Casati, 32 - Tel. 02/6704810-844 
Informazioni: 

presso le librerìe Feltrìnelli e le Federazioni del PDS 


VIAGGIO A DUBLINO 

H — — — — — — — — — — — 

La quota comprende: volo a/r, assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in albergo di 
prima categoria, la mezza pensione, gli ingres¬ 
si al musei e II tour guidato nei pub letterari 
della città, tutte le visite previste dal program¬ 
ma, un accompagnatore dall'Italia. 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea. ' 

Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 

Quota di partecipazione L. 1.540.000 
Supplemento partenza da Roma L. 40.000 
Itinerario: Italia / Dublino / Italia. 


blicu. che 11 nguardano diretta- 
mente. Propongono di cancel¬ 
lare l’efletto congiunto sulle lo¬ 
ro spalle delle misure .sulla 
previdenza e sulla sanità (una 
•botta» da 11 mila miliardi, se- 
conso i calcoli dei sindacati), 
che deriva dal mancato paga¬ 
mento della terza tranche del¬ 
ie pensioni d’annata, dalla de¬ 
cisione di non adeguare la dil- 
ferenza tra inllazione program¬ 
mata e inflazione reale, a cui 
bi.sogna sommare il riordino 
del sistema dei ticket che porta 
alla soppressione dell’esenzio¬ 
ne per I redditi più bassi, man¬ 
tenendola solo per I ragazzi in- 
leriori ai 12 anni e gli anziani 
supenori ai 65. Si tratta di quasi 
cinque milioni di pensionati 
che il prossimo anno non go¬ 
dranno più dell’esenzione. 

Manilestazione analoghe 
sono in corso in tutte le regio¬ 
ni; culmineranno il 9 ottobre in 
un appuntamento nazionale a 
Roma. □A'. Co. 


VIAGGIO A CUBA. 
UTOPIA E REALTÀ 


La quota comprende: volo a/r. assistenze aero¬ 
portuari, trasferimenti interni, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi di prima categoria, la 
pensione completa durante il tour, la mezza pen¬ 
sione durante il soggiorno a Varadero e a Guarda- 
lavaca, tutte le visite previste dal programma, un ■ 
accompagnatore dall'Italia. 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Milano il 17 novembre 
Trasporlo con volo Air Europe 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 

Quota di partecipazione L. 2.400.000 
Supplemento partenza da Roma L. 260.000 
Itinerario: Italia/Varandero • Avana - Viriales - 
Santiago de Cuba - Holguin - Guardalavaca - 
de Avila - VaraderoTitalia. 
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Economia&Lavoro 


Approvato ieri mattina all'unanimità dai lavoratori 
delle imprese dell'appalto «garantito» il protocollo siglato 
con l'Uva, n confronto riprende il 29, entro quella data 
si dovranno cercare soluzioni al problema occupazionale 


«173 posti entro 7 ^omì 0 si rìoccupa» 

Intesa nella notte, tregua armata altDva di Taranto 


Erano le 4 meno 20 di len mattina, quando i sinda- 
calisti di Fim-Rom-Uilm di Taranto e i delegati dei 

lavoraton delle aziende dell’appalto «garantito» ab- oCcirn.lJcllX_) IcxUlITlcJOLC) 
bandonavano la Prefettura, dopo quasi 16 ore di du- ^ I 

nssimo negoziato. Poche ore dopo l’assemblea I IPlMP l ^YjDfVTìTìYf^ 

congiunta dei 173 dipendenti di Beiteli, Carpentu- VXAl ICU. ^ 

mer e CantienSideruiìgici approvava il protocollo SI- 

glato con l’Uva. Licenziamenti congelati sino al 29. IT loriC- 


DAL NOSTRO INVIATO 

ROURTO OlOVANNINI 


H TARANTO Dunque, tutto 
bene, almeno m apparenza: il 
blocco del quarto centro side¬ 
rurgico si è concluso, e non c'è 
più il pencolo mobiliiù per 1 95 
dipendenti Beiteli (anche se i 
iré non tornano al lavoro, ma 
restano in cassa integrazione 
straordinana). Eppure, l’intesa 
raggiunta è tutt’altro che nso- 
luUva, e tra pochi giorni l'intera 
vicenda potrebbe Raccender¬ 
si 

Non è stato affatto facile rag¬ 
giungere questa tregua, pur 
precana e armata» L’accordo 
siglato con te tre società del¬ 
l'appalto permanente e l'Uva, 
infatti, ha tutt'altro che entusia¬ 
smato 1 delegati dei 173, da 
mesi e mesi in Cigs, e i rappre¬ 
sentanti dei 900 dipendenti di 
altre tre aziende (Omst, Ansal¬ 
do, Sidermontaggi) che temo¬ 
no - a ragione - di seguire il 
destino dei loro colicghi di Bei¬ 
teli. Carponlumere Canlien Si¬ 
derurgia. Come noto, l'Uva 
non solo ha ndotto all'osso 
l’attività di manutenzione degli 


‘ impianti, ma quel poco che c'è 
preferisce affidarlo alle cosid¬ 
dette società dell in-oul, che 
presentano - preventivi assai 
meno costosi «nsparmiando» 
' sulla sicurezza e sul diritti dei 
loro lavoratori In estrema sin¬ 
tesi, l'intesa nnvìa al 29 settem¬ 
bre la npresa del confronto, 
mentre nel frattempo una 
commissione mista dovrebbe 
proporre possibili soluzioni di 
impiego per 1 173 lavoraton in¬ 
teressati Ci sono poi appunta¬ 
menti per discutere del siste¬ 
ma degli appalti e della rein- 
dustnalizzazlone dell'area io¬ 
nica Una soluzione di nnvio, 
quindi, molto lontana dalle 
aspettative dei lavoraton, che 
chiedono invece il rispetto di 
un'intesa del 1989 con cui l'U¬ 
va SI impegnò ad avere un oc¬ 
chio di nguardo per i dipen¬ 
denti delle società dell'appalto 
permanente in caso di crisi E 
cosi, dopo una lunga e talvolta 
accesa discussione tra sinda¬ 
cati e delegati (ma non si trat¬ 
ta di «nbellismo mendionale», 
qui c'è una classe operaia forte 


M MILANO Pencolo di fallimento scampato 
per ora, per te 26 fabbnehe del gruppo tessile 
Dalle Carbonare len l'assemblea straordinana 
della holding Trevitex ha infatti deciso la liqui¬ 
dazione extragiudiziale affidandola al commer¬ 
cialista milanese Angelo Gasò II gruppo è inde¬ 
bitato per 900 miliardi, dei quali l'85 percento 
con una cinquantina di banche Si apre dunque 
una fase nuova, per la quale len l’intero gruppo 
ha scioperato otto ore Adesione al 100 percen¬ 
to presidi davanti alle banche del pool e dele¬ 
gazioni dai prefetti Ed ora? Agostino Megale, 
segretano generale Filtea «Senza decisioni coe¬ 
renti Pier il nawio delle attività produttive e 
sbloccare i canali finanzian, non esiteremo ad 
andare allo sciopero nazionale potcstando a 
Roma davanti al 'Tesoro. 

Se infatti il blocco finanziano non si schioda 
nmane ostacolalo il nfoml- 
menio delle matene prime alle 
aziende Basterà 1 impegno 
promesso della Task force di 
Gianfranco BorghinP Dice il Mn 

segretario Filtea Enrico Moro- 
ni «Le aziende devono poter MiM 

produrre Anche allo scopo di 
renderle appetibili a nuovi im- 
prcnditon* Ieri si è conclusa la 
vertenza del setificio Tisac di 
Como Presente il sindaco 


Renzo Pigni I assemblea ha 
. approvato unanime l'accordo 

'ì'r/^ in base al quale la Trevitex 

concede in affitto la fabbnea 
all imprenditore comasco 
|y*|0 Gianni Bulgheroni per un pc- 

U- ^ nodo massimo di sette anni e 

con dintio di opzione sull ac- 
■* quistoesercitabile a partire dal 

•>' terzo anno Dal I gennaio '94 

la nuova società inizia gradual¬ 
mente te assunzioni concntc- 
n oggettivi proposti dal sindacato, fino a 300 po¬ 
sti (rispetto agli attuali 413) e con salvaguardia 
dei dintti pregressi Pagamento dei 5 stipendi ar¬ 
retrati entro due mesi Nuovo penodo di Cig per 
cnsi (quella in auge scade TI 1 ottobre) per tut¬ 
ti. dunque un anno e mezzo di tempo per pen¬ 
sare alla ncollocazionc dei 113 esuben È il frut¬ 
to di una grande, tenace lotta dei lavoraton Fi- 
sac 

Prospettive si aprono anche per gli altri com¬ 
parti del gruppo 11 laniero (Titanus, Lanificio 
Tecchio e filatura Caltrano, tutti di Vicenza) è in 
affitto alla famiglia Dalle Carbonare (tramile 
Tinduslnale Maunzio Berton) Mentre soluzioni 
articolate interessano il settore del cotone, per il 
quale il liquidatore deve preparare un piano di 
risanamento che il sindacato intende vagliare 

aCLoc 


e organizzata e il sindacalo è 
una cosa seria) Fim-Fiom- 
Uilm hanno spiedito al Prefetto 
una nota che interpreta - inve¬ 
ro, assai liberamente -1 intesa 
appena firmala Entro il 29 set¬ 
tembre, dicono 11 sindacati, 
non ci dovranno essere solo 
•proposte» peri 173, ma «solu¬ 
zioni occupazionali» Altn- 
menti scenderanno in lotta 
tutti I lavoraton dell'appalto- 
impiantistico, e Cgil-Cisl-Uil di - 
Taranto potrebbero scendere 
in campo con uno sciopero 
generale cittadino sull’emer¬ 
genza occupazione 
Insomma, tra soli sette gior¬ 
ni - se come probabile, non si 
nuscirà a trovare un sistema 
per far tornare subito a lavora¬ 
re 1 lavoratori delTappalto per¬ 
manente - la polveriera Uva 
potrebbe esplodere Come 
spiega un delegato della Beite¬ 
li Francesco Ancona, una so¬ 
luzione ci sarebbe «che I Uva 
garantisca in questa fase alle 
nostre aziende una quota con¬ 
sistente di lavoro di manuten¬ 
zione, in questo modo si pio- 






trebbe almeno passare alla 
cassa integrazione a rotazio¬ 
ne» Verrebbero certamente 
penalizzate le aziende delTin- 
out (in qualche caso, ironia 
della sorte, costituite dagli ex- 
caschi gialli delTacciaiena - 
ormai chiusa - di Bagnoli), e 
ne nsentirebbero i già disastra¬ 
ti conti delTIIva «Ma la concor¬ 
renza dev’essere corretta - n- 
sponde Michele Maggi, dipen¬ 
dente della Omst - 1 inout ri¬ 
spetti una buona volta leggi e 
contratti, e allora si potrà par¬ 
lare sul seno di libera competi¬ 
zione» Dal canto loro, i lavora¬ 
ton dell’appalto permanente 
sono pronti a fare sacnficl per 
tagliare i cosb Ma il vero pro¬ 
blema, sottolinea Francesco 
De Ponzio, segretano della 
Fiom di Taranto, è il futuro del 
polo siderurgico l'indebita¬ 
mento è alle stelle, non si fan¬ 
no invesUmenti importanti la 
Cee è sempre in agguato, e an¬ 
che se si è deciso di privatizza¬ 
re l'acciaio di Stato le incogni¬ 
te sono tantissime 


La palazzina degli utile! dello 
stabilimento Fiat di MIraflorI 
Nella foto In alto, l'Uva di Taranto 


Conferaiatì impegni e programmi del settore auto 

La Fiat non ta^a 
...ma decentra i servizi 
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Merloni, 

siglato 

l’accordo 

integrativo 


DALLA NOSi"R A REDAZIONE 

MICHU.I COSTA 


j B TORINO Al sindacati i di- 
ì rigenti Fiat Thanno raccontata 
; cosi. «Ci sono una sene dì fun- 
I zioni e servizi aziendali che ' 
< potrebbero mettersi sul merca- 
; to, cioè potrebbero lavorare 
, per conto terzi, oltre che per 
I noi. Per esempio gli uffia che 
preparano te buste paga per i 
I quasi centomila dipendenti 
1 della Fiat-Auto, potrebbero far-, 

' lo anche per altre ditte». Detto ' 

' fatto, questa "terziarizzazione" 
è stala avviata. Sono già state 
scorporate dalla Fiat-Auto e 
cosbtuile tre nuove società, la t 
Mains che comprende proget¬ 
tisti e tecnici, la Sersis e la Its i 
1 con gli addetti ai sistemi infor¬ 
matici ' « 

I I sindacati però non Thanno 
> presa molto bene Hanno no- 
' tato che, su 1635 lavoraton in 
' organico nelle tre società, gli 
, impiegati sono 1450 c sareb- 
' bercia quasi totalità dei dipen¬ 
denti anche nelle nuove socie¬ 
tà in via di costituzione (per 11 ' 


settore commerciale, Tammi- 
nistrativo c la direzione del 
personale). Hanno collegato 
questo fatto con le voci diffuse 
in azienda su 21 400 "colletti 
bianchi" che lavorano nelle se¬ 
di Italiane della Fiat-Auto (uno 
ogni 3 operai e mezzo) ce ne 
sarebbero 4.000 "in esubero", 
candidati a finire in cassa inte¬ 
grazione a zero ore L’espe- 
nenza insegna che in una pic¬ 
cola azienda decentrata è mol¬ 
to più facile chiudere la barac¬ 
ca o licenziare Hanno quindi 
chiesto un incontro specifico, 
da farsi al pnmi di ottobre, sul¬ 
la "terzianzzazionc” 

Sulla medesima falsanga si 
è svolta len tutta la verifica sul¬ 
la situazione della Fiat-Auto 
Corso Marconi aveva promes¬ 
so che SI sarebbe costruipa a 
Mirafion la "new large Fiat" 
(vettura destinata a nmpiazza- 
re la Tempra" e la "Croma") 
quando si trattava di ottenere i 
turni di notte sulle lince della 


"Punto", ed ora invece dice 
che non si farà più'' «Ma la 
"new large Fiat" - si sono giu¬ 
stificati 1 dingenu - non nentra- 
va fra 1 18 modelli di auto che 
lanceremo entro il 2000 il 
commerciale ce Taveva propo¬ 
sta, ma abbiamo valutato che 
basteranno due "ammiraglie' 
di grossa cilindrata, che si fa¬ 
ranno a Rivalla e Pomigliano 
con I marchi Lancia c Alfa Del 
resto a Mirafion la saturazione 
degli impianti è garantita per il 
1994 con "Punto", "Panda", 
"Uno '. "YIO", "Croma" e Thc- 
ma"» Già, ma la produzione 
degli ultimi quattro modelli 
cesserà nel 1995-96 e cosa si 
farà al loro posto nessuno an¬ 
cora lo sa 

Non è vero hanno eiggiunto 
1 dingenti, che alla Meccanica 
di Miraflon non si farà più il 
motore di media cilindrata 
"Torque” la sua produzione 
slitta soltanto di sei mesi, per 
coincidere con Tawio dei mo¬ 
delli su CUI sarà montato Ma 
allora che cosa faranno gli 


operai della Meccanica per i 
quali è stato chiesto il turno di 
notte a partire dal mese prossi¬ 
mo? Analoghe contraddizioni 
sono emerse ogni volta che al¬ 
la Fiat SI son chieste informa¬ 
zioni specifiche anziché solo 
promesse sul mantenimento 
della capacità produttiva at¬ 
tualmente installata dell'occu¬ 
pazione e del programma di 
investimenti 

Tutta l'attenzione dei diri¬ 
genti Fiat-Auto sembra ora 
concentrata sul lancio della 
"Punto" se ne sono costruite 
3 000 in agosto, se ne faranno 
30 000 entro novembre e 
60 000 entro dicembre quan¬ 
do il nuovo modello uscirà an¬ 
che dalle linee di Termini Imo¬ 
rese Poi si procederà in Ico¬ 
na, con 1 200 "Punto ' sfornate 
ogni giorno da Mirafiori, I 600 
da Melfi e 800 da Termini In 
teoria, perchè lo scorso anno ■ 
con la cassa integrazione la 
Fiat-Auto ha costruito 314.000 
auto in meno del previsto c 
pensa che l'attuale forte calo 


dei mercaU non si inverlirà si¬ 
no alla fine del 1994 j 
A l termine dell incontro i se- 
gretan nazionali della Fiom 
(Gino Mazzone e la nuova 
coordinatrice del settore auto 
Susanna Camusso). della Firn 
(Pierpaolo Baretta) della 
Uilm (Roberto Di Maulo) e del 
Fismic (Giuseppe Cavallino) 
sono siati concordi «È impor¬ 
tante - hanno detto - che la 
Fiat confermi impegni c pro¬ 
grammi, ma nmangono tutte le 
nostro preoccupazioni» Se ne 
nparlerà m ottobre al ministero 
del lavoro nella venfica sullo 
stato di cnsi della Fiat-Auto In 
quella sede si approfondirà 
puro il problema delle nsorse 
finanziane di cui dispone cor¬ 
so Marconi e di eventuali al¬ 
leanze «Abbiamo trattative in 
corso - ha dichiaralo il dotu 
Michele Figurati, responsabile 
delle relazioni industnali Fiat - 
ma non ne abbiamo conclusa 
nessuna In ogni casoci stiamo 
attrezzando anche per soprav¬ 
vivere da soli» 


■■ ROMA. La Merloni ElettrodomesUci e le organizzazioni sin¬ 
dacali dei metalmeccanici, Fiom-Cgil, Fim-Cisl e uilm-uil, han¬ 
no sottoscriho questa notte a Roma, in Confindustrìa, l’accordo 
integrativo aziendale che interessa gli oltre 5000 lavoraton de¬ 
gli stabilimenti italiani del gruppo L'intesa spenmenta per la 
prima volta i contenuti del protocollo firmato nel luglio scorso 
da Confindustna e sindacab e instaura all interno del gruppo, 
marchigiano, un nuovo sistema di relazioni industnali Messo a 
punto un meccanismo contrattuale basato sulla negoziazione 
di incentivi salariali collegati ai risultati dell'azienda e un regi¬ 
me degli oran flessibile Sul piano economico l’accordo preve¬ 
de un aumento salanate di 5 milioni e 500 mila lire lordi in tre 
anni e mezzo, legati appunto a obiettivi prefissati di qualità ed 
efficienza, cosi npartiti 1 050 000 per il '94,1 100 000 per il 95, 

1 500 000 per il '96 e 1 850 000 entro il 31 luglo '97 II mancato 
raggiungimento degli obiettivi comporterà una nduzione a sca¬ 
lare, fino alTanr.ullamento, dei compensi pattuiti Per quanto 
nguarda Torano di lavoro è previsto Tutilizzo di flessibilità, tene 
collettive, pari urne, orano elastico ed aspettative non retnbuite 
(sette settimane all'anno di 46 ore) iranno inoltre gesUte 
con il sindacato iniziaUve sulla qualità totale (circoli di qualità, 
miglioramento continuo, ecc ), con premi per quei lavoraton 
che daranno un contnbuto originale alla soluzione dei proble¬ 
mi «L’accordo - spiegano Fiom, Firn e Uilm segna un passo in 
avanti importante anche nelle relazioni industnali. in quanto 
introduce un sistema di commissioni nazionali e d'azienda su 
matene come la formazione, la pan opportunità, l'ambiente di ■ 
lavoro, la qualità e l'efficienza. 


Cgil: conferenza a novembre 

Oggi il Direttivo, intanto 
si spacca Essere sindacato 


Fs e industriali chiedono tempi stretti. Costa a Spini: «Siete tutti burosauri» 

«Subito il via all'Alta velodtà» 


■i ROMA La conferenza di 
organizzazione della Cgil do¬ 
vrebbe tenersi dal 9 all’11 no¬ 
vembre È questa la proposta 
che la segretena avanzerà oggi 
al Comitato direttivo. La confe¬ 
renza, quindi, CI sarà l motivi 
del nnvio - spiegano alla Cgil - 
sono legaU al tanu appunta¬ 
menti rawicinau che aspetta¬ 
no la CgiI il confronto con il 
Parlamento sulla Finanziana, 
la manifestazione nazionale , 
del 23 ottobre per l’occupazio¬ 
ne e quella dei pensionati del 9 
ottobre; gli sciopen regionali 
del pubblico impiego. L obiet¬ 
tivo della conferenza di orga¬ 
nizzazione, è quello di ndise- 
gnare la struttura del più gran¬ 
de sindacato italiano in una lo¬ 
gica di forte decentramento 
più peso alla penferìa e snelli¬ 
mento del centro, meno perso¬ 
nale e riduzione del membri di 
alcuni organismi a partire dal¬ 
la segretena confederale. Ma, 
la conferenza di novembre do¬ 
vrebbe segnare anche - come 
ha più volte detto Trentin - l'av¬ 
vio del conto alla rovescia per 
il nnnovamento del gruppo di- 
ngente. 


La tappa successiva per il 
nnnovamento della Cgil do¬ 
vrebbe essere, nei pnmi mesi 
del '94, quella della conferen¬ 
za di programma Poi si do¬ 
vrebbe svolgere il congresso 
confederale al quale Trentin 
non dovrebbe più candidarsi 
Intanto il clima è piuttosto 
teso nella componente di mi¬ 
noranza «Essere sindacato» 
guidata Fausto Bertinotti ormai 
prossimo ad iscnversi a Rifon- 
dazione comunista Ai due 
esponenti del Piemonte, Gior¬ 
gio Cremaschi e Fulvio Penni, 
che avevano sostenuto nei 
giorni scorsi la fine, in sostan¬ 
za, delTespenenza di «Essere 
sindacato», hanno replicato ie¬ 
ri lo stesso Bertinotu c Mano 
Sai, Per Bertinotti «Essere sin¬ 
dacato ha ancora molto da fa¬ 
re» «C’è l’esigenza - aggiunge 
Bertinotti - di continuare a ol¬ 
irne ai lavoraton ed agli iscntli 
della Cgil un ritenmento, come 
Essere sindacato, per la lotta» 
Secondo Sai l'idea di Crema- 
schi e Peoni «è assolutamente 
sbagliata» 


«Siete tutti burosauri», dice il ministro dei Trasporti 
Costa al collega dell’Ambiente Spini, per gli ostacoli 
burocratici all’avvio dell’Alta velocità ferroviaria, na¬ 
scondendo così il «dissenso» sull’operazione. Con- 
findustna e Fs uniti in un messaggio di «urgenza» per 
la modernizzazione delle ferrovie, mentre l’indu¬ 
stria dei treni langue e si rivolge all’estero. 300 carri 
Breda correranno nell’Eurotunnel sotto la Manica; 


RAULWITTENBERO 


EH ROMA La decisione di bu¬ 
care il fondo marino sotto la 
Manica è stata presa dai gover¬ 
ni francese e bntannieo nel 
1986, ed ora tre tunnel unisco¬ 
no Calais alle bianche scoglie¬ 
re di Dover con i treni pronti a 
pas,sarci canchi di Tir a 140 
chilometn l'ora Anche in Italia 
nsale al 1986 il pnmo provve¬ 
dimento legislativo per l’Alta 
velocità terroviana La diffe¬ 
renza è che sette anni dopo 
siamo ancora alla realizzazio¬ 
ne cartacea progetti autonz- 
zazloni, venfiche, convegni a 
valanga, ma di cantieri per le 
nuove linee non se ne vede 


uno Non mancano però le po¬ 
lemiche L ultima ieri durante ' 
una tavola rotonda in Confin- 
dustna, con il presidente Luigi 
Abete e il suo predecessore 
Sergio Pininfanna, ora alla te¬ 
sta di un comitato che pro¬ 
muove 1 alta velocità da Tnestc 
a Lione passando per Tonno 
(«Solo la Napoli-Tonno dareb¬ 
be occupazione a 30-40mila 
lavoraton in sei-sette anni», di¬ 
ceva Pimnfanna) C era il mi¬ 
nistro dell'Ambiente Valdo 
Spini, al quale compete il pa¬ 
rere vincolante sull’impatto 
ambientale delle nuove linee 
Accanto a lui, il suo collega ai 


Trasporti Raffaele Costa gli af¬ 
fibbiava I epiteto di «burosau- 
ro» per gli intralci che frappone 
al rapido avvio dei progetti 
Tutti «burosaun». dice Costa il 
ministero delTAmbiente, quel¬ 
lo dei Beni culturali. TAntitiust 
il Consiglio di Stalo, gli enti lo¬ 
cali. il Cipe Cipet ecc. addirit¬ 
tura la magistratura penale 
tutti porlaton di interessi «vali¬ 
di» ma compartecipi d'una «of¬ 
fensiva contro lo sviluppo», 
che nasconde con la burocra¬ 
zia il dissenso sull'intera ope¬ 
razione E Spini aveva detto 
che tranne la Roma-Napolt 
(che attende 1 ok dei Beni cul¬ 
turali) non v'è tratta che non 
abbia contestazioni ambienta¬ 
li da parte dei poteri locali, 
mentre la sua direttrice gene¬ 
rale Costanza Pera ricordava 
l’approssimazione di progetti 
Tanto da chiedere alla Fs-Spa 
una fideiussione a garanzia 
delle conezioni ai progetti 
(140miliaidi solo per il nodo 
di Roma) 

Comunque ormai sono in 
pochi ad opporsi all Alta velo¬ 
cità E allora facciamo presto, 
dicono all'unisono gli indu- 


stnali e le Ferrovie L’Ammini¬ 
stratore della Fs-Spa Lorenzo 
Necci punta al 94 per iniziare 
il quadruplicamento da Napoli 
a Torino e finire nel '99 E farla 
tutta, l'Alta velocità «Mi cacce- 
ranno - ha detto - ma io la Ro- 
ma-Napoli da soia non la fac¬ 
cio» La Finanziana fa slittare 
gli investimenti al 95’ «Non c’è 
da preoccuparsi», nspionde 
Necci «1 impioriante è che sia 
nmasto lo stanziamento, e che 
noi siamo autorizzati ad ac¬ 
cendere mutui* Tuttavia il go¬ 
verno è troppo tiepido sulla ri¬ 
strutturazione ferroviana «In 
Germania si stano investendo 
SOOmila miliardi per 1 ammo¬ 
dernamento della rete, da noi 
non SI superano i SOmila mi¬ 
liardi» È vero che CI sono gli in- 
vestiton pnvati, ma finora non 
hanno messo una lira Rainer 
Masera, direttore generale del- 
I Imi (fra gli azionisti della 
Tav) chiede allo Stato garan¬ 
zie SUI rischi che sfuggono al 
controllo delTimprenditore 
•Tempi per ottenere permessi, 
vanaziom nelle normative non 
possono essere considerati di 
competenze degli investiton» 


E I industna fenoviana'' Per 
loro il blocco non nguarda so¬ 
lo l’Alta velocità, tutte le com¬ 
messe delle Fs restano al palo 
È in ginocchio la Breda costru¬ 
zioni ferroviane, eppure vince 
all'estero «Abbiamo le capaci¬ 
tà di competere con i grandi 
gruppi europei», ha detto a Ca¬ 
lais il presidente Luigi Roth in¬ 
tervenuto alla consegna del- 
I ultimo dei 228 vagoni per il 
trasporto di Tir ordinati da Eu- 
rotunnel, il consorzio anglo¬ 
francese che ha realizzato il 
tunnel sotto la Manica. La 
commessa, che comprende 
anche nove vagoni-pullmann 
per ospitare i camionisti, vale 
380 miliardi e si spierà nell'op¬ 
zione di altn 56 cam (70 mi¬ 
liardi) E non è la sola, all'este¬ 
ro Francia, Stati uniti Turchia, 
Grecia Ma la chiusura del 
mercato italiano si traduce in 
conti in rosso per la Breda te ' 
perdite de! '93 - avverte Roth - 
saranno te stesse del 92 (88 
miliardi), «e se nmairà questa 
situazione d'incertezza sare¬ 
mo costretti a ridurre l’occupa¬ 
zione che attualmente conta 
20mila addetti» 


Giovedì 
23 sellembrc 1993 




Si scalda Si appesantisce la vertenza 

la VPrt^RTa imecna. Gii oltre 20 000 di- 

pendenti del gruppo incro- 
IritCCna ceranno le braccia martedì 

Il 28 ionerO prossimo 28 settembre per 

■ 1^0 suupci w sciopero nazionale pro¬ 

grammalo dalle federazioni 
di categoria di Cgil, Cisl e 
Uil Sempre martedì nprenderà a oltranza al ministero del 
Lavoro la trattativa triangolare con Giugni e 1 azienda nella 
speranza di raggiungere un'intesa sulle procedure di cassa 
integrazione attualmente sospiese, ma clic da lunedi 4 otto¬ 
bre metteranno progressivamente fuon produzione tra i 
2 500 e 1 3 000 lavoraton A far «traboccar» il vaso» spiegano 
I sindacati è stato il nnvio del previsto incontro con la presi¬ 
denza del consiglio che avrebbe dovuto svolgersi ieri alla 
presenza del sottosegretano Maccanico 


Eqggi Sciopero generale oggi a 

ci felina Gioia Tauro É stato indetto 

91 icillla dalle organizzazioni sinda- 

tutta cali Cgil, Cisl e Uil a sostegno 

vertenza area indu- 
UlUId lallTU stnale e centrale policombu- 

stibile In una nota le orga- 
nizzazioni sindacali hanno 
invitalo «le parti impegnate al confronto (governo, regione, 
Enel) ad espnmere un comportamento responsabile che 
possa segnare un momento di inversione di tendenza c di 
concretizzazione degli obiettivi che ancora non sono stati 
centrati dalle trattative» 


Si riaccende Si Raccende in Sicilia la ver- 

jn Cirilia tenza dei 1500 lavoratoti 

!*' cassintegrati, assorbiti dalla 

l3VertenZ3 Cepi che non ricevono rem- 

A^t 1C AÀ buzione da luglio c sollecita- 

***' ^ . 90 Tawio dei programmi 

CBSSinteOratl Geni per il loro reimpiego produt- 

Uvo li blocco dei salan è do¬ 
vuto alla posizione del ministero del Tesoro che ha deciso 
di non dar corso ai pagamenti nelle more dell approvazione 
della legge Finanziaria «Ua’incomorensibilc ngidità», se¬ 
condo il segretano regionale della Cisl Salvatore Mancuso 
che chiama in causa anche il governo della Regione, accu¬ 
sandolo di «vacuità e labtanza di fronte ai problemi dell’oc¬ 
cupazione e ai dintti minimi dei lavoratori» L accordo pre¬ 
vedeva Tudiizzo dei cassintegrati Gepi in progetti soaalmen- 
le uhll, ma finora solo 300 lavoratori sono staU occupati II 
segretano regionale della Cgil Salvatore Zinna, chiede inve¬ 
ce di porre la questione della disoccupazione nel Mezzo¬ 
giorno al centro della manifestazione nazionale per il lavoro 
programmata per il 23 ottobre Por Zinna selve «una politica 
di ncquilibno produttivo del paese» da attuare «destinando 
alle aree di crisi siciliane una quota dei 24 mila miliardi della 
Iegge64 ^ , 

I dipendenti l lavoraton dell Efim Holding 

||>Pf{,_ chiedono ai parlamentan ed 

tlim gjlg politiche di npro- ■ 

chiedono pone ai ministro del Lavoro 

la rianovhira parlamentare la con- 

M fimwsi mra vocazione delle parti «per n- 

delle trOttOtlVe pristmare un tavolo di tratta- 

Uve certo per la soluzione 
della vertenza» In un comunicato i dipendenU, riuniU in as¬ 
semblea permanente dal 22 luglio, precisano di aver convo¬ 
cato un’assemblea-incontro con i deputaU della commissio¬ 
ne AttivitA «per affrontare il disimpegno del Cìovemo nelTap- 
plicare 1 ordine del giorno del Senato e la risoluzione volata 
in commissione Lavoro lo scoiso 5 agosto» 

Via libera La Ilm Italtractor produttnee 

al «ahialannin componenu per macchi- 

j movimento terra ha rag- 

dell’ltaltraCtOr giunto un accordo per la ri- 

CaH-n l’a/>z«nr«lA strutturazione del debito di 
rdnoiaccurao ^ gg Minardi verso venUdue 

per le Raccorderie isutuu di credito umtesa è 

stata firmata len a Palazzo 

Chigi In particolare 1 accordo prevede il consolidamento di ■ 
una linea di credito a medio termine di 37 miliardi con un 
piano di nmborso di 12 anni e il consolidamento di altn 
27 5 miliardi di esposizione a breve su un periodo di cinque 
anni La società che esporta il 97% della propria produzio¬ 
ne, ha un.fatturato di 120 miliardi e 650 dipendenti {tra Mo¬ 
dena Prosinone e Potenza) che in base al piano di nlemcio 
sono però desunati a scendere a 570 unità Presso il Ministe¬ 
ro del Lavoro, sempre len è stato raggiunto un accordo sulla 
vertenza relativa alle Raccordene mendionali di Castellama- 
re di Stabia L accordo prevede la cosiddetta «mobilità lun¬ 
ga» per 21 occupati e la cigs per altn 100 sino al 30 novem¬ 
bre 1993 entro quella data si dovrà verificare la concreta 
possibilità di una nconversione produtUva mvano persegui¬ 
ta negli ultimi tre anni L intesa prevede altresì I impiego dei 
lavoraton in cigs o in mobilità in un progetto di lavori so¬ 
cialmente utili 


I dipendenti 
dell’Efim 
chiedono 
la riapertura 
delie trattative 


Via libera 
al salvataggio 
deiritaltractor 
Fatto raccordo 
perle Raccorderie 


Manifestazione -In un momento tanto grave 
7*1 «4>ttpmhrp P<='' ‘ lavoratori e per il Paese 

uci 9cticiiitiic sopra ogni altra cosa è ne- 

AdeSiOni cessano unire tutte le forze 

dal Pdc sinistra» È quanto ri- 

Ual r 119 tengono 35 esponenti del 

Pds, tra 1 quali numerosi par- 
lamenlan che con un co¬ 
municalo hanno reso pubblica la decisione di adenre alla 
manifestazione degli autoconvocali prevista per il 25 settem¬ 
bre a Roma «Per essere vincenti - si legge nel comunicato -le 
lotte sociali e del lavoro debbono essere organizzate attorno 
ad obiettivi pnoritari che agevolino il massimo di consenso 
E' in questo spinto che partecipiamo alla rranifestazione 
anche per evitare Taffermarsi m essa di piosizioni che renda¬ 
no più difficili 1 unità indispensabile» «Auspichiamo -affer¬ 
mano però 1 dingenti pidiessmi - che il movimento dei consi 
gli di fabbnea per il ruolo che ha svolto c che abbiamo so¬ 
stenuto sappia sempre naffermare e nnsaldare la sua auto¬ 
nomia e indipiendonza nspetto a tutte le forze e correnU par¬ 
titiche anche per contnbuire ad uno sbocco piositivo dell at¬ 
tuale crisi con la costruzione di un sindacato generale 
democratico, pluralista ed unitane» Tra gli aderenti alla ma¬ 
nifestazione del 25 settembre ci sono Aldo Tortorella Anto¬ 
nio Pizzinalo, Giorgio Ghezzi Augusto Oraziani, Giorgio 
Lunghini, Chiara Ingrao Anna Pedrazzi Nicola Colaianni, 
Pietro Barcellona Fulvia Bandoli e Gloria Buffo 
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Milano 1968, 
passanti davanti 
ad una facoltà occupata 
Sotto Grazia CherchI 


GRAZIA CHERCHI 


Critica letteraria e scrittrice 


Una villa, nove amici, e altri 
come Fofi, Cases, Fortini che 
appaiono nel ricordo. Nel primo 
romanzo di Grazia Cherchi 
c’è il passato. Ma non solo... 

Ne parliamo con Tautrice 


«Cortese lettore 
ricordi il’68? » 


wm AnUdplamo 1 «oapettl. 
Sarà un’lnlerviata amicale, per 
fona di cote. .Amicale», come 
dld la; «aggettivo raro e lette¬ 
rario» per amichevole, come 

dli-l- Il Palftart . f*A mliiHjtin n a]. 

lora daU'inaerto libri dell’Uni¬ 
tà e dalla tua rubrica, «Un po' 
per celia». Nell’ultimo numero 
raccontavi del piedone moren¬ 
te nd parco (milaneae) ago¬ 
nizzante e dd barbone al quale ‘ 
lo additi e che mi stringe nelle 
spalle e poi punta rindm su di 
se». Sdamo tutti male. Potreb¬ 
be essere un’epigrafe al tuo li¬ 
bro? . 

No. . 

Ah, bene, allora. 

Stiamo tutti male è vero. Però i 
miei personaggi evitano ogni 
piagnisteo, affrontano con un 
certo stoicismo la vita. Segnati 
da una sconfitta, reagiscono. 
Magari cambiando vita. 

Sdamo mde. però reagia¬ 
mo. 

I SI. Il titolo del libro potrebbe 
essere «reagire reagire». E que¬ 
sta idea muove anche i pezzul¬ 
li che scrivo nelle uniche pagi¬ 
ne in cui si ò liberi di scrivere... 
Facciamoci un po' di autoelo¬ 
gio, visto che gli elogi non ce li 
fa nessuno. Per cui, ad esem¬ 
pio, a proposito di libri, pur 
avendo una fama, ormai im¬ 
meritata, di stroncatrice, se¬ 
gnalo soltanto buoni libri. Bi¬ 
sogna cercare quello che c’è di 
positivo in giro e secondo me 
ce n’è molto. • . 

Un gtorno la Volpe era molto 
annoiata e senza soldi, cosi 
dedse di diventare scrittri¬ 
ce. E’ una favola di Monter- 
roso che dd nd libro. Anche 
tu hai detto varie volte che d 
ad decisa a scrivere un ro¬ 
manzo per denaro. Confer¬ 
mi? , . 

in genere chi scrive un libro 
tende a dire che è assalito dal¬ 
l'ispirazione, che non ne può 
fare a meno. Diventa un po' 
tutto leggendario, i tormenti 
della creazione, l’ansia della 
scrittura e paccottiglie varie, lo 
Invece non - avevo neanche 
una riga nel cassetto, neanche 
un manoscritto. Avevo se mai 
quelli degli altri che devo con¬ 
tinuamente leggere. La mia vi¬ 
ta è all’insegna dei libri degli 
altri, non dei miei. Il primo è 
nato da qualcuno che volonte¬ 
rosamente ha raccolto i miei 
piccoli racconti sugli intellet¬ 
tuali che erano apparsi soprat¬ 
tutto su una rivista. Non la no¬ 
miniamo. , 


Nominiamola, linea d'Om- 
bra. 

Era un libro In qualche modo 
inesistente, anche se II tema 
era forte, i vizi, il narcisismo in 
particolare, degli intellettuali. 
Poi non ho scritto nulla fino a 
che non mi sono trovata in una 
situazione di difficoltà econo¬ 
mica. L’editoria paga anticipi 
più alti per un romanzo e allo¬ 
ra ho pensalo di proporlo al¬ 
l’unico editore. Mario Spagnol, 
che anni prima s’era latto vivo 
con me, sospettando evidente¬ 
mente che io possedessi quali¬ 
tà di romanziere. Avevo solo in 
mente il titolo. Ho sempre avu¬ 
to in mente quel titolo, «Fati¬ 
che d’amore perdute», che è 
tradotto letteralmente da una 
commedia di Shakespeare, 
che in Italia si presenta con 
«Pene d’amor perdute». 

Poi c’è la copertina. La ban¬ 
diera roasa... 

E’ un quadro di Klee. L’avevo 
visto all'Antologica di Verona. 
Compro sempre cartolino che 
uso come segnalibri. Quella ri¬ 
mase In evidenza sulla libreria. 
Nel libro a un certo punto 
sventola una bandiera rossa. 
Anzi scrivo «garrisce», che è un 
verbo d’altri tempi. 

Qualcuno tl criticherà; trop¬ 
pe citazioni... 

Metto le mani avanti. Il libro è 
infarcito in modo spaventevole 
di citazioni, quelle che si rico¬ 
noscono, con il rispettivo auto¬ 
re (Vonnegut piuttosto che 
Cechov), altre di cui alcuni 
personaggi si appropriano. 
Perchè ne ho messe tante? In 
parte per deformazione pro¬ 
fessionale, prerché a me piace 
molto citare, e poi perché le 
sentivo funzionali al testo. Gli 
intellettuali le usano attribuen¬ 
dosele, per cui a volte senti 
una frase straordinaria in boc¬ 
ca a un cretino. Nell’appro¬ 
priazione ci può essere anche 
autoironia... In altri casi c’è 
proprio as.«iimilazione; l’inse- 
gnamento che viene da un 
pensiero forte. 

C’è anche un problema di 
stili di conversazlone...Tu e 
Bellocchio insieme parlale 
sempre cosl-.-Tomlamo al 
denaro. Ci sarà un’altra ra¬ 
gione per questo libro. In 
rondo così autobiografico e 
coinvolgente? 

Sentivo anche il bisogno di 
una sintesi per una certa espe¬ 
rienza. 

Magari per rispondere alla 


Nove amici, convocati per un fine settimana in 
una villa di campagna dalla narratrice, 
ricordano una comune esperien 2 a politica 
fissata in quattro anni particolari, 1968-1972, e 
attorno a una rivista («Quaderni Piacentini»). 
E soprattutto raccontano quanto è accaduto 
poi, il loro privato, le loro ambizioni, i loro 
amori. Sono intellettuali, un avvocato, un 
giudice, tre giornalisti, una dirigente editoriale, 
una psicoanalista, un sociologo, un docente 
universitario. È il primo romanzo di Grazia 
Cherchi, «Fatiche d'amore perdute», edito da 
Longanesi (pagg. 174, lire 20.000). Grazia 
Cherchi, collaboratrice da anni dell’Unità, è 
stata tra i fondatori della rivista «Quaderni 
Piacentini». Nel 1991 ha pubblicato con e/o 
«Basta poco per sentirsi soli», raccolta di 
racconti. L’abbiamo intervistata. 


ORESTE PIVETTA 


bepon 

lo all’Inizio del Vbro; «E’ an¬ 
cora possibile' uno straccio 
di speranza?» 

Per la mia generazione'forse 
no. Mentre per le generazioni 
dei giovani direi si. Anche se i 
protagonisti sono persone 
adulte, compaiono due figure 
giovanili, Lorenzo e l’amante 
del barone universitario, sol¬ 
tanto evocata dal suo innamo¬ 
rato. l-a ragazza è un modello 
di vitalità perché è investita 
dall’Eros. Di Lorenzo volevo 
rendere l’estrema labilità emo¬ 
tiva dei giovani e lo contrappo¬ 
nevo ai mici personaggi, una 
generazione segnata daTl'auto- 
repressione, dall’autocensura 
dei sentimenti., 

Come la mia. 

Tenersi tutto dentro. Questa 
generazione di ventenni mi 
sembra toccata dalla estrover¬ 
sione. E questo buttar fuori tut 
to fa si che alternino stati d’ani¬ 
mo molto contradditori; è faci¬ 
le pa.ssare dal riso al pianto, 
dalla serietà alla vacuità. Poi 
c'è il nomadismo. Sono tutti 
senza radici. Sradicata è anche 
la mia generazione, che non 
ha un passato perché glielo 
hanno cancellato. Cosi ho sta¬ 
bilito un contatto tra due poli 
apparentemente opposti. 

Circa 1 tuoi guati narrativi 
sei esplicita. «Quando c’è 
azione, mi dIstragM sem¬ 
pre» dici a Lorenzo. E ad Er¬ 
nesto, scrittore e giornali¬ 
sta, che ti suggerisce un ro¬ 
manzo gotico, rispondi; 


«Non è il mio genere, lo sem¬ 
mai punterei sul romanzo di 
conversazione». E cosi dav¬ 
vero? 0 è un artificio Mr 
- spiegare questo romanzo? 

La presenza di Grazia è sem¬ 
pre autobiografica, diventa un 
personaggio solo nell’ultimo 
capoverso. Il resto è artificio 
per spiegare questo romanzo. 
Volevo che fosse chiaro che 
l’azione si svolge attraverso i 
dialoghi. Un genere poco usa¬ 
to in Italia. Mi rivolgo spesso al 
lettore, cortese lettore.... è un 
intercalare tipico di certo ro¬ 
manzo inglese. Scherzoso fino 
ad un certo punto. La verità è 
che non sapevo come conti¬ 
nuare. Non vedevo l’ora che se 
ne andassero lutti a casa loro. 
Una domanda di rito, allora; 
quali sono I tuoi riferimenti 
letterari? 

Molti appaiono esplicitamen¬ 
te, Cechov c Kafka sopra lutti. I 
mici maestri nel campo della 
critica sono Edmund Wilson e 
Cesare Cases. Soprattutto Wil¬ 
son: per la chiarezza, uomo di 
grande cultura animalo dal de¬ 
siderio di farla conoscere agli 
altri, capace di digressioni in 
altri campi, di incroci, di devia¬ 
zioni sempre pertinenti. E poi 
Cases per l’ironia. 

C’è un film a cui pensare e tu 
stessa lo citi (insieme con 
«Società tramonti», il rac¬ 
conto di Harrison, pubblica¬ 
to da Baldini & Castoldi), «Il 
grande freddo» di Kaadan. 
Però 11 riferimento è più ap¬ 
parente... 



A Parma 
il «kamasutra 
spaziale» 
di Jacovitti 


■1 Una coppia inviata nello 
spazio per sperimentare l'a¬ 
more in assenza di gravità è 
protagonista, tra altri perso¬ 
naggi. delle avventure di Jaco- 
vitti in mostra a Parma da sa¬ 
bato prossimo per la ra.s.segna 
-11 kamasutra spaziale di Jaco- 
vitti». 


Nel film e nel racconto di Har¬ 
rison sono due emcigcnze che 
fanno riunire ex amici del Ses¬ 
santotto, un suicidio c la cattu¬ 
ra in Messico di uno dei leader 
del gruF'PO. che rischia. Qui 
c’è il desiderio reale di rivedere 
amici che non sento da ven- 
t’anni come Michele Salvali, 
come Stame. Come sappiamo, 
è il lavoro che unisce le perso¬ 
ne. Ho realizzalo metaforica¬ 
mente questo mio desiderio c 
li ho invitati. 

A me viene In mente un altro 
film, «Effetto notte» di Truf- 
faut. 

10 non penso mai aTruIIaut. 
Neppure lo. E' un film però 
sui film e poi c’è quel tono 
lieve. 

11 mio tentativo - non so quanto 
riuscito - era tenere il tono del¬ 
la commedia per introdurre ar¬ 
gomenti che non sono leggeri. 
Perchè lo dice un mio pcn>o- 
naggio. Ernesto spiega il .suo 
lavoro alla tv: siamo tutti mac¬ 
chiette. recitiamo la parte dei 
perdenti, però l’auloironia è 
l'unico modo in cui certe cose 


si possono dire... 

La storia; nove ex amici che 
s’incontrano (su tuo invilo 
In una villa nel piacentino), 
tanti altri (e di questi (al i 
nomi: Giudici, Fofi, Cases, 
Berardinelli, Bellocchio, 
Monlaldi, Baranclli, Ciafalo- 
ni, Fortini) che compaiono 
nel ricordo dei presenti; una 
confessione attorno ai desti- 
nl privati; la difesa della 
strada seguita; la stanchez¬ 
za... E sullo sfondo, ormai 
nella nebbia, un’epoca: lot¬ 
te, speranze, la vostra espe¬ 
rienza comune nei Quaderni 
piacentini. Che cosa c’è: 
amarezza? rimpianto? no¬ 
stalgia? distacco? 

C’è una difesa del pa.ssalo. 
Nessuno è pentito di quello 
che ha vissuto politicamenle, 
soprattutto nei quattro anni tra 
il 68 e il 72. Il periodo viene 
precisato. Si . rimpiangono 
quattro anni in cui si potè spe¬ 
rare in un cambiamento gui¬ 
dato da giovani, non solo in 
Italia, ma in tutto il mondo. 
Una ventata libertaria, che non 


ha precedenti nel passato, 
Speroche abbia un futuro, 

A proposito di slogan. «Pa¬ 
gherete caro, pagherete tut¬ 
to». SI è reali^to, a parti 
rovesciale, come scrivi tu... 
Le colpe sono tante. Non mi 
sembri molto generosa con i 
tuoi personaggi e le donne 
comunque sono migliori de¬ 
gli uomini..Almeno sono 
più forti... 

Sottolineo anche le debolezze, 
perchè non sono ritraili apolo¬ 
getici, pur in una chiave di sim¬ 
patia. Fofi diceva che non era¬ 
no tanto simpatici. Lo capisco 
dal suo punto di vista. Per quel 
che riguarda le donne, non so¬ 
no mai stata femminista, non 
ho mai diviso in due il mondo, 
lotte maschili c lotte femminili, 
anche se riconosco che l’unica 
rivoluzione che ha vinto è 
quella delle donne e che da li 
non si toma indietro. Mi sono 
accorta però di alcuni diletti 
maschili, la viltà ad esempio, e 
di alcune qualità femminili, il 
disinteresse per esempio. 
Vediamoli questi personag¬ 
gi. Ex «piacentiniani» fru¬ 
strati o più in generale spec¬ 
chio deu’intellettualltà d’og¬ 
gi? . 

Il tentativo è stato di disegnare 
l'intellettuale d'oggi dandogli 
un passato. 

Francesca, colpita da im¬ 
provvisa ricchezza, può fi¬ 
nanziare qualsiasi impresa, 
tutti si Urano indietro... 

La vedono irrealizzabile. Re- 
stnngo il loro campo di attività; 
una rivista e una casa editrice. 
I.a rivista è già stata fatta. Le 
case editrici sono già troppe. 
Con l'improvvisa eredità di 
Francesca volevo introdurre il 
tema del denaro. Capire le rea¬ 
zioni. Non succede nulla. Per¬ 
chè non interessa più. Quando 
tu non hai una prospettiva il 
denaro non serve. 

A proposito di contingenze 
poliUebe; «Gli editori ieggo- 
00 i romanzacci dei giudici 

B 'i vogliono tenerseli 
. Non era ancora 
scoppiato U caso Curtò... 

Fui una lettnce di Curtò, ai 
tempi della Garzanti. Bocciai 
uno dei suoi romanzi. 

L’ultima domanda ate... 
Avrò .scrino un altro romanzo 
mutile come se non ce ne los- 
.sero già abbastanza? Questo è 
il mio interrogativo più seno. 
Un po' ci si vergogna d’aver 
.scritto un rornanzo..t 


Caitlin, moglie crudele: Dylan Thomas morì per lei 


Un nuova biografia del grande poeta 
inglese scomparso quarantanni fa 
landa pesanti accuse alla donna 
«Davanti a lui in agonia gridò: 

“È ancora vivo quel porco fottuto?”» 

ALFIO BERNABEI 


■B LONDRA. Una nuova bio¬ 
grafia di Dylan Thomas, autore 
del celebre Under Milk Wood 
(Sotto il bosco di latte) e con¬ 
sideralo insieme a T.S.EIiot Ira 
i principali poeti in lingua in¬ 
glese di questo secolo, attribui¬ 
sce a sua moglie Caitlin Mac- 
namara, che oggi vive in Italia, 
una certa responsabilità nella 
morte prematura del consorte 
avvenuta quarant’anni fa in un 
ospedale di New York. Il poeta 
gallese, che teneva se stesso e 
la famiglia permancniemente 
sul lastnco e da gran bevitore 
spendeva quel po’ che guada¬ 
gnava in whisky c birra morì a 
soli trentanove anni. La causa 
diretta del dects,so fu un'inie¬ 


zione di morfina dopo una co¬ 
lossale ubriacatura con so¬ 
pravvenuto delirium tremens. 

Studiato in tutte le .scuole ed 
università anglosassoni dove 
alcuno delle sue poesie più 
note come «Fem Hill» («La col¬ 
lina delle felci») e «A Refusai to 
Moum thè Dcath, by Rre. of a 
Child In London» ( •Rifiuto a 
piangere la morte Ira le fiam¬ 
me di una bambina di Lon¬ 
dra») sono un passaggio obbli¬ 
gato per chi vuol sostenere gli 
esami d’ingle.se. Thomas con- 
clu.se la sua vita sotto una ten¬ 
da ad ossigeno, con una giova¬ 
ne amante al capezzale e la 
moglie Caitlin. venuta appo.sla 
dairinghilterra, furibonda, ma 



Dylan Thomas; 
del poeta 
inglese esce, 
tra le 

polemiche, una 

nuova 

biografia 


allo stesso tempo lei stessa 
troppo ubriaca per prenderse¬ 
la a causa di un'ultima infedel¬ 
tà. In mezzo a medici ed infer¬ 
mieri la donna urlò al marito In 
agonia la frase: «Is thè bloody 
man dead yet?» («È ancora vi¬ 
vo quel F>oico fottuto?»). 

Nella nuova biografia che 
esce nel quarantesimo anni¬ 


versario della morte del poeta, 
l'autore Paul Ferris scrive che 
•Caitlin tolse ogni affetto a Dy¬ 
lan e quest’ultimo non ce la le¬ 
ce a sopravvivere. La dispera¬ 
zione e le infedeltà della mo¬ 
glie aggiunsero un peso enor¬ 
me airinfelicità del poeta e 
contribuirono a metterlo nelle 
condizioni di uno che non ave¬ 


va più voglia di .stare al mon¬ 
do». Cita come prova una lette¬ 
ra scrìtta dalla Macnamara al 
marito pochi giorni prima del 
suo ricovero in o.spcdale nella 
quale minaccia di lasciarlo per 
sempre: «Non mi sono mai 
semita prima cosi deprc.s.sa co¬ 
me adesso. In un attico, non 
voluta, .senza un .soldo, mentre 
tu ghigni c ridacchi e fai lo 
spaccone c mi tradisci, non 
trovo parole per dcscnvcre 
una situazione del genere». 
Ferris scrive che «attacchi di 
questo tipo furono troppo per 
Thomas, già afflitto da cattiva 
salute e dalla paura di perdere 
la vena creativa». Aggiunge 
che "Thomas non avrebbe mai 
lasciato la moglie anche se sta¬ 
va avendo un rapporto con 
un’altra donna» ed allude cosi 
alla pos.sibilità che pur essen¬ 
do entrambe infedeli l’uno al¬ 
l’altro .l’apparente determina¬ 
zione da parte di lei a mettere 
fine al matrimonio si trasformò 
psicologicamente in una spe¬ 
cie di colpo di grazia. Li M,ic- 
numara, ben consapevole del¬ 
la controversia, ha già negato 
ogni responsabiltà in iiii’auto¬ 


biogralia scritta nel 1986. «An¬ 
cora non po.sso aver pace nel 
pensare che Dylan mori pro¬ 
prio nel momenlo in cui aveva¬ 
no deci.so entrambe che il no¬ 
stro matrimonio era finito Era 
diventato troppo per lui e non , 
credo che avrebbe avuto il co¬ 
raggio di tornare da me dopo 
l’ultimo rapporto che aveva 
comincialo». 

Ex modella irlandese diven¬ 
tata scrittrice, nei sedici anni di 
burrascoso matrimonio con 
Thomas aveva,avuto la sua 
parte di rapporti «amorali» e di 
quantità di alcool. Quando an¬ 
dò a trovare II manto morente 
in ospedale entrò nella .stanza 
completamente sbronza c do¬ 
po avergli lanciato la famosa 
fra.se cercò di abbracciarlo, ma 
penso l'equilibrio e cadde con¬ 
tro la tenda ad ossigeno. Ferris 
scnvcche in un mi.slodi rabbia 
e dolore andò su tutte le fune 
quando s’accorse che molte 
persone slavano osservando la 
scena, sballò la testa contro 
un.i vetrata, morse un assisten¬ 
te o SI gettò contro la genie pri¬ 
ma di c.vsere mes,s,i in una ca¬ 
micia di [orza. Commenlando 


Cambiano le (nttà, 
cambiamo 
anche Turbanistìca 


MARIO MANIERI ELIA 

H Mentre la lunga volata per il Campidoglio di Francesco 
Rutelli - con a ruota un vivace rincalzo come Renato Nicoli- 
ni - sembra avviarsi verso un auspicalo successo all'insegna 
della radicale svolta che tutti attendiamo, è utile entrare nel 
vivo del programma, per chiarirci in maniera inequivoca gli 
obiettie gli strumenti teorici e operativi idoeni ad un sindaco 
che rappresenti veramente il «nuovo». La salutare onda lun¬ 
ga ambientalista, infatti, unita a quel nuovo terremoto che 
va .sotto il segno di «Mani pulite», hanno nportato alla ribalta 
i vecchi temi, ma anche le latenti ambiguità, dell'urbanistica 
e del suo strumenlo principe: il Piano Regolatore. 

Vale forse la pena di ncordare che ciò che chiamiamo ur- 
banuslica nasco due secoli fa da due opposte esigenze- quel¬ 
la, dichiarata, di reintrodurre nell'ambiente e nell’insedi'.- 
mento umano quella razionalità che lo sfruttamento capita- 
lisUco andava sconvolgendo: ma anche l’altra, più implicita 
e realistica, di definire per l'uso della città e del territorio nor¬ 
me atte a consentire proprio rillimitato dispiegarsi di quello 
sfruttamento. Sul primo versante si apriva, dall'Ottocento, la 
glonficata stagione delle utopie sociali, connesse a piccoli 
modelli in.sediativi «ideali», di ispirazione medievalista e an- 
tiurbana: sul secondo, circa negli .stessi anni ma, anche qui, 
con consolidate tradizioni storiche, si sviluppavano le tecni¬ 
che dello zoning, che si definiranno nel «piano regolalore». 
E l'illusione della sinistra intellettuale del dopoguerra è stata 
proprio quella di ntenere che i due atteggiamenti potessero 
ricomporsi, in virtù di un loro intrinseco, comune obiettivo 
etico-razionale. Mentre fu. più lardi, patrimonio della«cntica 
delle ideologie», attivatasi nel corso degli anni Sessanta nei 
settori più intransigenti della sinistra stessa, l’insistenza teori¬ 
ca sul fatto che (come era ben nievabile neirimpietosa ana¬ 
lisi marxiana) l'elemento di omogeneità tra i due atteggia¬ 
menti aH’origine dell'urbanistica moderna - utopie sociali¬ 
ste e planning capitalistico - consisteva proprio nel comune 
obiettivo dello sfruttamento delle nsorse, sia territoriali che 
umano. Da quest'ultima, pe¬ 
netrante ancorché schema¬ 



tica, ipoteca critica non potè 
non risultare indebolito il 
fronte dei crociali deirurbanisbca. intesa di per sé quale ri- 
.scallo dall'Ingiustizia sociale. Fronte, del resto, già debolissi¬ 
mo alla prova dei latti, nspetto alla operatività .sorda e po¬ 
lente deireslablishment. subito ricostituitosi durante la «Ri¬ 
costruzione». Ma tra la via facile della fede nella salvaguar¬ 
dia urbana, intesa come difesa del pubblico (buono) con¬ 
tro il privato (cattivo) ; e l'altra via - facile ancn'cssa - della 
critica alle ingenuità insite in questa fede, stentava a farsi 
strada la responsabile assunzione di tutto lo spessore .scien¬ 
tifico, tecnico e politico di una corretta e operante gestione 
della città e del territorio, capace di farsi realmente carico, 
anzi di giovarsi come motore, della grande spinta ecologico- 
ambientalisla, formatasi come perentoria, non tecnicistica 
richiesta d: qualità della vita. 

La questione ambientale, infatti, è l'onzjtonle di rilerimen- 
to più. ampio in cui ogni altro problema di rapporto tra gli 
uomini e le cose va posto, mobilitando tutto il nostro impe¬ 
gno scientifico e operativo. La consapevolezza ormai acqui¬ 
sita della esaunbilità delle risorse ambientali più elementari, 
già ntenute illimitate a partire dall'aria e dall’acqua, e la cor¬ 
rispondente attenzione e stabilire sani rapporti di uso c di 
convivenza con tali n.sorsc, che non si concretino in puro 
consumo, trovano nel settore del patrimonio sierico cultura¬ 
le c della qualità insediativa un puntuale riscontro. Tale da 
far emettere prepotentemente un unica cultura contro lo 
spreco e il degrado ambientale, inteso nel senso più ampio 
ed implicativo. 

L’urbanistica, nel suo corpus mullidisciplinare. contem¬ 
pla, bensì un’attenzione al territorio e alle strutture msediati- 
ve. quale paU-imonio depenbile da gestire al meglio; c ciò, 
con 1 SUOI standard quantitativi e qualitativi, atti ad eviden¬ 
ziare carenze e fabbisogni medi. Ma al confronto con 1 valori 
ottimali, la sua strumentazione, in una realtà di ampiezza 
smisurata e intcssula dai più complessi intrecci di relazioni 
dinamiche Ira i più diversi fenomeni, si mostra inadeguala e 
spesso inutilizzabile, proprio per il suo carattere totalizzante 
e porvasivo. La storia recente non ia,scia dubbi: la teoria ur¬ 
banistica deve fare i conti con la nece.ssarietà della progret- 
tazione a tulle le scale, intesa, quest'ultima, come sistema 
differenziato di decisioni gestito dinamicamente, sqnza gab¬ 
bie gerarchiche e con apertura interdisciplinare, É questa 
una .svolta culturale e di po¬ 
litica gestionale a cui, mollo 



la biografia che sla per u.scirc. 
la figlia Aeron naia da quel 
malrimonio ha negato ogni re¬ 
sponsabilità della madre circa 
la morte di Thomas limitando¬ 
si a commentare le infedeltà e 
la vita dissoluta di entrambi al 
punto che, a Londra sotto i 
bombardamenti della .seconda 
guerra mondiale, la coppia 
u.sciva a bere ed ubnacarsi la¬ 
sciando I bambini in casa4)a 
soli, altorriti dalla paura. 
•Uscimmo dall’cspenenza de¬ 
vastati». ha commentato. Mor¬ 
to Thomas, la Macnamara 
continuò a scrivere, guari dal- 
l'alcoolismo ed iniziò una rela¬ 
zione con Giu.seppc Fazio sla- 
bilcndosi in Italia dove, sepa- 
ralamenle, oggi vive anche un 
altro tiglio del poeta. Thoma.s 
aveva visitato l'Italia diverse 
volte ed una parziale pubblica¬ 
zione del suo capolavoro scrit¬ 
to per la radio - «Under Milk 
Wood» - .iwenne sulla rivista 
•Botteghe Oscure» nel 1952 
(Quaderno iX). La stesura dc- 
linitiva fu consegnata alla Bbc 
l'anno successivo quando, po¬ 
co prima della morte, gli venne 
anche a.ssegnalo il premio di 
poesia Etna-Taonnin.i, 


riduttivamentc ma espressi¬ 
vamente, SI è voluto dare il 
nome paradossale di «urba¬ 
nistica per progetti"; e va in¬ 
tesa come un processo che. muovendo da ampie strategie 
d’insieme, attivi, da subito, progetti pilota e proce.ssi di tra- 
slormazionc intcrsetlonale programmata e di recupero am¬ 
bientale. Tutti i nfenmenli e modelli sono da ripensare: le 
tradizionali coppie oppositive, ad esempio, come piano- 
/progetto, centro/penferia, pubblico/pnvato, richiamano 
.schemi oggi inadcguati e poco utilizzabili di fronte alla com- 
plossivita delle situazioni c dello decisioni. Mentre ,si impon¬ 
gono nuovi temi, come quello delle aree dismes,se. della di¬ 
slocazione dei .si,stpmi .sinergici, della produttività degli squi¬ 
libri dinamici, dei meccani.smi gestionali intersettoriali, delle 
strutture di interfacciamento pubblico-privato. Ma soprattut¬ 
to emerge lampante la vitalità del mutevole rapixirto Ira gli 
uomini e le cose, la necessità di limitare ogni previ.sione o 
destinazione ancla.slica, favorendo processi di decisione 
fondati su gradi crescenti di approssimazione e decrescenti 
di revocabilità. Processi di progeltualilà che solo un cosl.inle 
c reilorato controllo democratico, .sostenuto dalla più .iccor- 
ta ed efficiente c creativa verifica scientilico, può realizzare. 

Sostenere oggi la prionlà. intesa come garanzia pregiudi¬ 
ziale, di un P.R.G.. rappresenta una dichiarazione di princi¬ 
pio che mantiene il fascino logoro della vecchie bandiere, 
Ma ci vuol altro, per apnre una nuova stagione politica in 
una città come Roma. Occorre, nel settore urbanistico, r.i- 
gionare in termini di gestione aperta e di articolazione siste¬ 
mica, basala su iniziative parziali, ma concrete e dinamiclie. 
attuate con analisi conoscitive e ipotesi progettuali per siste¬ 
mi funzionali c per sistemi integrali di area; iniziative che an¬ 
ticipino nella cillà quei processi di inlcrazione socio-am- 
bienlale, jXT i quali solo successivuuiente, alla scala comu¬ 
nale e lemtofialc. potrà attivarsi una verilic.i complevsiva c 
una riprogrammazionc 
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Nuovo record 
nella corsa . 
al materiali 
superconduttori 


Nuovo record nella corsa dei superconduttori verso tempe¬ 
rature sempre più vicine a quella ambiente. Dopo l'exploit 
dei meno 143 gradi centigradi registrato all’Inizio dell’ anno 
con un materiale a base di ossidi di mercurio, bario, calcio e 
rame, e poi ridotto ulteriormente a meno 138 gradi, il fisico 
statunitense Paul Chu deU’universitù di Houston ha sottopo¬ 
sto il materiale a una fotte pressione rendendolo supercon¬ 
duttore a meno 120 gradi. La pressione esercitata sul mate¬ 
riale. ha precisato Chu, ù di 150 mila atmosfere, ma, afferma 
il ricercatore, ciò fa ipotizzare che modificando leggermente ' 
la composizione non ò escluso di raggiungere lo stesso tra¬ 
guardo sotto una pressione «normale» . 
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TraducannI : ì Entro due anni le anomalie 
l’»mnÌA^»ntocI - ' genetiche del feto potranno ' 
■ ■ essere diagnosticate senza 

sarà sostituita i ' tecniche invasive, analizzan¬ 
ti» r rmniilj-n * Icccllùle fetali incircola- 

ua un semplice ■ : zione nel sangue materno. 
nrplÌMin Lo ha detto il genetista ame- 

UficiiCYW ^ Roberto Blatman del 

Brigham and Women's Ho¬ 
spital di Boston.aL’lstituto di sanità degli Stati Uniti - ha ag- 
' giunto - ha autorizzato la sperimentazione clinica di questa 
. tecnica che inizierà tra qualche mese in tre centri non anco¬ 
ra noti». Che le cellule del feto siano presenti nel sangue ma¬ 
terno è noto da tempo, ha proseguito Blatman, ma oggi gli 
eritrociti nucleati sono stati identificati come il tipo di cellule 
più utili per la diagnosi prenatale. E' stato identificato anche 
il periodo migliore per l'analisi: la fine del primo trimestre di 
gravidanza. Rimane da perfezionare la tecnica per amplifi¬ 
care il materiale genetico contenuto nelle cellule fetali in : 
modo da ottenere una quantità di Dna sufficiente per la dia¬ 
gnosi prenatale. - . ■ , : r ' 

L’alimentazione Allattare il bambino al seno, 

K r nr»ti»nir» " evitare il latte di mucca per il 
I l/rcin.lliric - r ■ primo anno e le «pappe» pri- ■ 
ISOniere v '• n>a dei sei mesi sono le re- 

At gole che piermettono di ri-- 

ai allergie ■ durre la comparsa di allergie' 

nei neonati a rischio (i cui < 
genitori Soffrono di allergie ' 
gravi). Lo ha detto a Roma II ’ 
neonatologo Antonio Marini, dell.' università di Milano, nel 
congresso mondiale di medicina perinatale. «L'alimentazio¬ 
ne - ha osservato Marini - ò uno dei principali responsabili ' 
della compara delle allergie. Circa il 20 percento della po¬ 
polazione italiana ne soffre e negli ultimi 15-20 anni l'inci- ' 
denza di onesto disturbo si è triplicata». Le forme più comu¬ 
ni prima dei tre anni sono la dermatite atopica e il bronco- ‘ 
spasmo ricorrente. E' diffusa anche la rinocongiuntivite, che 
compare quando il bambino ha tre^quattro anni. Per un ' 
neonato, ha proseguito Marini, il rischio di soffrire di allergie . 
è del 75 per cento quando entrambi i genitori ne soffrono, e 
del 35-40% quando solo uno dei due genitori è allergico, «in 
questi casi - ha detto - la dieta diventa la forma migliore di 
prevenzione» 

TrSpiZIltit. ’ . ' Con 5,5 donatori per milione 

.. . ' di abitanti, l'Italia è all'ulti-- 

* •• mo presto in Europa prer nu- 

S l’ulHnia . fteto di trapianti d' organo, 

, e soddisfa solo il 25 per cen¬ 
ili CUropa to del suo fabbisogno annuo 

(7000 in lista d' attesa per 
Un trapianto di rene. 400 prer 
un trapianto di cuore). In' 

questa situazione le Regioni devono rimborsare cifre sem¬ 
pre più ingenti a coloro che prer necessità devono ricorrere 
ad un trapianto all' estero. La denuncia è di Girolamo Sir¬ 
chia, presidente del Nord Italia Tram^plant (NITp), che ge -} 
siisceil’<otganìzzazione.dei trapianti in Lombardia, Liguria, : 
tre Venezie e: Marche e chp ha tenuto ieri e oggi a Milano la ' 
sua riunione tecnico-scientifica, annuale; La drammaticità 
della situazione italiana à dovuta, secondo Sirchia, a più fat¬ 
tori: in primo luogo non esiste.in Italia un coordinamento 
nazionale unico per i trapianti; inoltre c'è totale mancanza . 
di sostegno, motivazione e aggiornamento pjer i medici dei 
reparti dì rianimazione degli ospedali, che sono quelli depu- - 
tati all’ identificazione dei px^lbili donatori e alla messa a 
dispxrsizione di organi p>er chi necessita di un trapianto. Se¬ 
condo Sirchia è anche necessario istituire commissioni me¬ 
dico-legali al servizio di ogni area, pierchè possano essere i 
rapidamente prese le decisioni di prelievo di organi. Infine il 
Parlamento viene sollecitato affinché licenzi senza indugio il 
testo di legge sull’ accertamento della morte, già approvato 
dalla Camera. M'~ ' . , , . . . . 


L’alimentazione 

K r prevenire 
isorgere v 
di allergie V 


Trapianti, 
i’Kaiia 
è l’ultima 
in Europa 


In dieci anni << Dal ISSO ad oggi in Italia la 

" percentualedeiparticolta- 

raaaoppiaa , . -, . gii© cesareo è raddoppiata, 

i Darti’ passando dairil.2% al 

' I,., 21,2%, circa il 10% in più ri- 

Cesarei - ' .V ^ ^ sfótto alle stime dell uso 
' corretto del cesareo indicate 

mmhbhiììbmmìmmim dall Organizzazione mon¬ 

diate della Sanità (10-15%). 
Il costo dei cesarei «evitabili» è stimato in 50 miliardi l’anno. 
Sono I dati della ricerca condotta dall' Istituto di Igiene ed 
epidemiologia dell università di Roma La Sapienza. «La 
' grande diffusione dei tagli cesarei - ha detto il direttore dell' 
Isbtuto di Igiene, Gaetano Fàra, responsabile della ricerca - 
pone r Italia al primo posto in Europa e al quinto nel mondo 
dopo Stati Unib. Canada, Brasile e Australia. E' un fenomeno 
- ha nlevato - che non sempre risponde ad esigenze stretta- 
mente mediche». Se infatti, ha proseguito, da un lato il parto 
cesareo offre maggiori garanzie per la salute del bambino ri¬ 
spetto al parto naturale, dall’ altro aumenta da 2 a 11 volte i 
rischi per la madre. «Inoltre -ha aggiunto - i dati dimostrano 
che una percentuale di tagli cesarei oltre il limile indicato 
dall' Oms non incide sulla mortalità pennalale. Dai dati ita¬ 
liani risulta ad esempio che in Basilicata, dove la percentua¬ 
le dei tagli cesarei e alta, è elevata anche la mortalità penna¬ 
tale (oltre IScasisu mille)». 

MARIO PITRONCINI 





Superano 
le lunghe 

articoli della HlC'l'PtTÌ'7^ ■ 

rrvista scientifica UlotXUlZrt- 

Nature . ■ 

^ . 6 non SI 

New York TtmesService . - 

dissolvono 
nel viaggio. Rappresentano 
una speranza tecnologica ; 
Si tratta di singoli impulsi 
di luce chè portebbero 
rivelarsi molto utili 


jì - ~ 





L'onda lunga dei solitoni 



PHILIP BALL 


■H Un piccolo effetto, osser¬ 
vato per la prima volta nel 
1844 in un canale, potrebbe ri¬ 
velarsi, oggi, l'araldo di una 
nuova era di telecomunicazio- ' 

■ ni. Nel numero di Nature in ' 
edicola questa settimana, 'un 
gruppo di ricercatori prove- 
. nienti da tutto'il mondo dcscri- ; 
ve che cosa ci riservano per il 
futuro i solitoni ottici - singole . 
pulsazioni di luce. »' • 

L'interesse per la struttura 
dei solitoni, dal punto di vista 
delle comunicazioni a lunga.. 
distanza, sta nel latto che essi ' 
non si rompono, nè si dissol¬ 
vono dopo aver attraversato 
lunghe distanze. Un’onda nor- ì' 
male come impulso, sia essa di 
luce che di acqua, mentre • 
viaggia si espande graduai- ‘ 
mente e si disperde. Per que¬ 
sto. quando John Scott Russell, ■■ 


In alto 
a destra, 
.un raggio 
■ ■ laser, ' 
a sinistra 
una fibra 
ottica 


• scienziato del XlX secolo, vide 
un impulso di acqua attraver¬ 
sare il canale senza un punto 

. di rottura, registrò l’evento nei 
■Proceedings of thè Royal So¬ 
ciety of Edinburgh». : • 

, I solitoni (a volte chiamati 
onde solitarie). possono es.se- 
. re creati, con le giuste circo¬ 
stanze, in tutti i tipi di fenome- 
■ ni che si manifestano in onde. 
Per le onde luminose le giuste 
circostanze si possono trovare 
nelle fibre ottiche, legamenti 
, plastici che «conducono» la lu¬ 
ce tanto quanto un filo metalli¬ 
co conduce elettricità. La via 
inusuale attraverso cui la luce 
"■ si propaga attraverso una libra, 
può avere l’effetto di mantcne- 

• re insieme un impluso breve. 1 
solitoni ottici possono viaggia¬ 
re intatti per oltre un milione di 

! chilometri. • ■ - 


Per l'industra delle teleco¬ 
municazioni tutto ciò vuol dire 
che la luce può essere usata 
, per inviare messaggi. Pratica 
già in corso, in questo campo 
in cui al posto degli impulsi 
elettrici viene usata la luce. Ma ^ 
gli impulsi della luce ordinaria 
’ diventano piuttosto deboli do¬ 
po aver attraversato l’Oceano 
Atlantico, per esempio. Si spe¬ 
ra che con i solitoni ottici si 
possa trovare una risposta. 

E non è tutto. I solitoni ottici, 
si legge ancora neH’articolo fir¬ 
mato da Dr. Stephen Fribeig su 
Nature, possono essere anche 
•compressi», r Nel libro, The ' 
third policeman, di Flann : 
O'Brien. uno dei personaggi 
comprìme la luce attraverso un 
mangano da cui ne usciva pìc¬ 
cola e gemente. Ma la «spremi¬ 
tura» portata a termine dai ri¬ 
cercatori ottici lascia la luce i 
molto lontana dalla mangana¬ 


tura: è più chiara di prima, pur¬ 
gata della «staticità» casuale 
che tormenta gli impulsi ordi¬ 
nari. Dunque, comprìmere i 
solitoni ottici può essere una • 
pratica usata per trasmettere 
segnali relativamente liberi da 
disturbi di fondo. 

Mentre tutto ciò si adatta be¬ 
ne alla tecnologia delle comu- 
nicazioni.molti scienziati sono ' 
ugualmente eccitati dalla pos¬ 
sibilità di usare i solitoni per 
sperimentare la teoria fisica ' 
che ha avuto maggior succes- ' 
so nel XX secolo: la meccanica 
dei quanti. ■ '• r;::-,-. . 

Questa teoria, concepita per 
spiegare il comportamento di ' 
oggetti esili come gli atomi e le ; 
loro particelle cosbtuenti, fa ' 
prevedere alcuni risultati con¬ 
trocorrente rispetto alle intui¬ 
zioni odierne. Nella meccani- ■ 
ca dei quanti, gli oggetti posso- - 
no essere simultaneamente 


onde e particelle, per esempio, 
e noi non possiamo osservare 
nulla senza cambiarlo. Una 
conseguenza è che non si pos- 
: sono fare misurazioni sulle on- ; 
de di luce senza distruggerle. 

■ Noi vediamo gli oggetti solo 
perché assorbitimo la luce che ' 
essi emettono o riflettono. Ma i ^ 
solitoni trovano i mezzi per ag¬ 
girare questa , ■ limitazione. ' 
Quando due solitoni ottici col¬ 
lidono, ' possiamo -• scoprire ■ 
qualcosa circa uno di loro 
guardando che cosa è succes¬ 
so, nella collisione, all’altro. In 

. effetti, un solitone può trasferi¬ 
re la sua influenza su un altro ' 
' senza distruggersi durante il 
; processo. L’effetto riveste un , 
'■ interesse ben più che teorico. 
Potrebbe essere usato per con¬ 
cepire nuovi tipi di interruttori ■ 
' nel computer onici che potreb- 

■ bero utilizzare luce, anziché ! 
elementi elettronici. 


Anche noi abbiamo 
un terzo occhio, 
come le lucertole 


KIMBERLYCARR 


■B ' Noi tutti sappiamo se sia- ' 
mo miopi o presbiti e se abbia¬ 
mo o no bisogno di occhiali. 
Ma la maggior parte di noi . 
ignora invece, di possedere un 
terzo occhio, il che è compren- '■ 
sibile dal momento che negli -- 
umani non sembra un occhio 
e non é posto sulla sommità ; 
del capo come avviene invece J 
per certe lucertole. Ciò che ri¬ 
mane del nostro terzo occhio . ■ 
sta nella sottile ghiandola pi¬ 
neale, nel bel mezzo della te- 
sta.Come è noto Crtesio ritene¬ 
va che la ghiandola pineale ' 


fosse la sede dell’anima e ci 
sono religioni chè attribuisco¬ 
no funzioni spirituali al cosi 
detto terzo occhio. Gli scien¬ 
ziati contemporanei comun¬ 
que. si limitano a registrare il 
. coinvolgimento della ghiando¬ 
la nei ritmi quotidiani del con¬ 
trollo ormonale. La ghiandola 
■’ pineale traduce i segnali ner- 
• vosi che provengono da occhi 
. e cervello in segnali ormonali 
per l'ipotalamo, la ghiandola 
pituaria e gli organi sessuali. In 
un saggio su Nature il genetista 
■ Paolo Sassone Corsi del Cnrs 


di Strasburgo ha esaminato in 
dettaglio questa ghiandola. - 
L'alternarsi delle stagioni e il 
ciclo quotidiano luce-buio in¬ 
fluenzano il nostro orologio 
. biologico, un meccanismo che ' 
regola diversi aspetti della no- 
' ■ stra vita, dal sonno al sesso, ed 
é a sua volta influenzato dalla 
secrezione ritmica del messa- 
gero ormonale melatonina. 

! 'fra l’input nervoso e l'output 
ormonale, comunque, c’è un 
■ lungo percorso durante il qua¬ 
le avvengono dei cambiamenti 
molecolari, certi geni si attiva¬ 


no ed altri si «spengono» du¬ 
rante il processo, di produzio¬ 
ne della giusta proteina al mo¬ 
mento giusto. 1 ricercatori stan¬ 
no appunto cercando di iden- r. 
tificare i cambiamenti coinvolti 
in questo controilo ritmico. " '• ■ 
Sassone -Corsi e i suoi colleghi - 
hanno trovato, nei topi alme¬ 
no, un nuovo fattore di trascri- : 
zione, chiamalo Icer, che é un . 
forte disattivatore genetico. ' 
Sorprendentemente la sua 
produzione > nella - ghiandola 
pineale è regolata quotidiana- i; 
mente, con i più alti livelli di 
produzione durante le ore not- , 


lume. La sintesi di Icer é solo 
una piccola parte del tortuoso 
percorso con il quale la mela- . 
lonina viene prodotta ma po¬ 
trebbe non essere una coinci- 
; denza che Icer, come la mela¬ 
tonina, é un prodotto notturno. 
Se te stesse osservazioni sono 
valide per gli uomini come per 
i topi, il ritmo della produzione 
; di Icer potrebbe avere un lega- 
' me vitale con i nostri cicli quo¬ 
tidiani. ■';.•■■ ■■ 

. Il nostro terzo occhio insom- . 

ma, ci aiuterebbe a distinguere 
il giorno dalla notte. - 


Misurare la biodiversità 
è pxjssitàle: contando 
0^ singolo esemplare 


JULIECLAirrON 

■i I conservazionisti stanno ansiosamente cercando di 
salvare le specie vegetali e animali minacciate di estinzione. 

E oggi il Consiglio nazionale delle ricerche americano pub- ' 
blica un rapporto sulle iniziative governative per la creazio- ' 
ne di un osservatorio biologico nazionale per l’identificazio¬ 
ne delle aree che vanno protette con maggiore urgenza. 

Ma la decisione di proteggere o meno una zona non é fa¬ 
cile. Sebbene ci siano più di un milione di piante ed animali 
conosciuti sulla Terra, si stima che le specie sconosciute su- 
pelino questa cifra. Ed i conservazionisti sono fin troppo 
consapevoli che potremmo arrivare a distruggere i loro ha- - 
bitat prima ancora di di conoscerle, perciò premono per 
una definizione rapida delle aree da proteg-, 

ì_ ' gere: un team inglese invece, spiega con un . 

saggio su Nature che la rapidità in questo 
campo non può essere un criterio accettabi¬ 
le. Il latto è -spiega John Prendergast con i i 
^ suoi colleghi deirimperial College di, Silver -1 

|S^ wood park, Ascot- che un esame rapido può 

dare un quadro falso del problema. Per con- 
B HML centrare i loro sforzi, i conservazionisti hanno . 

due criteri di definizione dcilc arce. Il primo è 
Wflk quello deH'indìvìduaziOne di una zona parti- 
«SlB colarmente ricca di specie, che contenga 
molti divèrsi tipi dì piante ed animali; il se- 
condo è quello dei luoghi in cui vìvono specie i 
J SH Km rate, che .siano particolarmente a rischio di. 

BaK estinzione. 

E.SSÌ. ad esempio, pensano che se in una 
^'^rta ricca di fauna si «marca» come specie 
proietta una singola specie, si creerà una prò- ; 
r tezione a catena; se si preservano i molti e di-, 

versi tipi di farfalle in un'area, ciò favorirà an¬ 
che il riprodursi degli uccelli e la loro conser¬ 
vazione, senza preoccuparsi di «censirli» co¬ 
me popolazione. Predergast e colicghi so-. 
stengono invece che questo assunto non è i 
necessariamente corretto e lo affermano con 
una sicurezza che si basa dalla lunga consue- . 
tudine con la più vasta fonte di informazioni ; 
sull’a^omento, il Biologica! 'records centre e . 
il British trust for Omithology. Si tratta di riser- 

-- ve che permettono non solo l'osservazione di ; 

uccelli e farfalle, ma di decine di specie diver-. 
se di libellule, anemoni acquatici ed altre 
piante d’acqua. Contrariamente a quanto non si pensasse, i 
ricercatori hanno osservato che. in un’area di dieci chilome¬ 
tri quadrati, pochi «laosti caldi», cioè ad alta densità di popo¬ 
lazione e di specie, per esempio tra i 34 e i 56 diversi tipi di 
farfalle, erano anche «posti caldi» per un alto numero di uc¬ 
celli. Per la verità, solo il 12 per cento di più di cento «posti ' 
caldi» per farfalle coincidevano con quelli dei pennuti. 

Que.sfo significa che il solo modo di misurare la biodiver-, 
sità in una data zona è quella di recarsi sul luogo e coiitare 
le sfjccie e gli esemplasi per specie il presenti. «Forse i dati ■ 
che abbiamo raccolto in Gran Bretagna non sono del tutto ' 
completi- concludono i ricercatori- ma dubitiamo che dati 
più accurati alterino il risultato delle nostre conclusioni». 


Oggi alla Cee si discute 
la questione dei pesticidi 
Uno speciale del «Salvagente» 


È nato un nuovo organismo non governativo, indipendente e senza scopi di lucro per la difesa ambientale di tutto il pianeta 

Cróce verde,^ m 


OH BRUXELLES. Si apre oggi, 
con la partecipazione di dele¬ 
gazioni governative c non go¬ 
vernative, la conferenza della 
Commissione Cee sulle acque 
potabili della Comunità. Ma la 
guema delle lobbies è in atto 
da tempo. Da un lato l'indu¬ 
stria chimica, produttrice di 
pesticidi ed altre sostanze tos¬ 
siche. Dall’altra i movimenti 
ambientalisti e le organizza¬ 
zioni dei consumatori. Ogget¬ 
to del contendere la direttiva 
comunitaria del 1980 (in Ita¬ 
lia è entrata in vigore nel 
1986) che fissa limiti molto 
severi per la potabilità delle 
acque. ' ; ■ ■ ; . ■ • 

A sorpresa l'esito ' della 
' guerra delle lobbies sembra 
arridere proprio all'industria 
chimica. Che già canta vitto¬ 
ria, dando per scontata l'in¬ 
nalzamento dei limiti di inqui¬ 
namento. Cosi, per decreto, 
acque fino a ieri considerate 


non potabili potrebbero di¬ 
ventare cristalline. Contro 
' questa possibilità, cosi poco 
scientifica e cosi marcata- 
mente politica, si registrano te 
dure prese di posizione dei 
movimenti - ambientalisti. 
;, Greenpeace fa notare, per 
esempio, che già oggi il 65% 
> delle acque di falda nella Cee 
sono contaminate da pestici- 
: di. E non sì può aumentare ul- 
■àeriormente la pressione su 
' queste acque incoraggiando 
l'uso di fitofarmaci. 

' . Da segnalare anche la cam- 
; pagna promossa dal «Salva- 
gente» che ha visto l’adesione 
;, delle associazioni dei consu- 
' matorì e degli ambientalisti. Il 
settimanale ha dedicato il nu- 
' mero oggi in edicola alla si¬ 
tuazione dell’Inquinamento 
delle acque e del loro control¬ 
lo, in Italia. Il Ministero della 
. Sanità italiano si sarebbe im- 
: pegnato a battersi contro l’au- 
mentodei limitiditossicità. • 


H «Politici, imprenditori e 
gli stessi popoli non hanno 
una coscienza appronfondita 
del pericolo ambientale. Al- 
l'Earth Summit di Rio hanno 
solo chiacchierato e ci restano 
solo venti-trenta anni, poi il , 
processo di degradazione del 

C ianeta sarà irreversibile. Dob- ; 

iamo cambiare il nostro stile . 
di vita perché la società consu¬ 
mistica non è più accettabile, e 
l'alternativa comunista è falli¬ 
ta. C’è bisogno di una nuova ' 
società ma i cambiamenti de¬ 
vono passare prima per le no¬ 
stre teste». A parlare in termini 
cosi accorati, nelle sale del 
Municipio di Venezia, è Mi- 
khail Gorbaciov. Le vesti del¬ 
l'ambientalista sono solo ap- , 
parentemente inedite. Dall’an¬ 
no scorso, infatti, l’ex presi¬ 
dente sovietico ha preso la gui- ■ 
da della Croce verde intema¬ 
zionale, una sorta di pronto 
soccorso nato ufficialmente a 
Kyoto, in Giappone, lo scorso 
18 aprile. ' 

il nuovo organismo mette su 


casa in Italia - presso il Centro ' 
intemazionale per le scienze e 
le tecnologie del mare nell'iso¬ 
la di Sacca Sessola, ail'intemo : 
della laguna di Venezia - c 
Gorbaciov è venuto a parlarne: 
•La proposta di creare un'orga¬ 
nizzazione che facesse per ■ 
l’ambiente ciò che la Croce 
rossa fa per i malati, la avanzai 

Q uando ero ancora presidente 
el Soviet supremo deH’Urss. 
Cosi, quando a Rio hanno de¬ 
ciso di realizzare questa idea 
sono stato subito,ripescato. La 
Croce verde è necessaria an¬ 
che se ci sono già molti movi¬ 
menti ecologisti e centri scien¬ 
tifici, perche i problemi am¬ 
bientali che suscitano la nostra 
ansia hanno ormai un caratte¬ 
re globale. E se molto si può fa¬ 
re a livello nazionale per salva¬ 
re la biosfera, nello stesso tem¬ 
po è indispensabile operare a 
livello planetario». Per farsi ca¬ 
pire meglio l’ex presidente so¬ 
vietico accenna a qualcosa 
che conosce bene; i rifiuti tos¬ 
sici ereditati dalla guerra fred¬ 
da. La nascita della Croce vcr- 


Mikhail Gorbaciov ha presentato a Venezia l’orga¬ 
nizzazione intemazionale che si prenderà cura del¬ 
l'ambiente. «1 problemi ambientali che suscitano le 
nostre ansie - ha detto l’ex presidente sovietico, og¬ 
gi alla guida della Croce verde - hanno ormai un ca¬ 
rattere globale. E se molto si può fare a livello nazio¬ 
nale per salvare la biosfera, nello stesso tempo è in¬ 
dispensabile operare a livello planetario». - • 


ANDREA PINCHERA 


de è quindi un segnale dell'al- 
lenzione della comunità inter¬ 
nazionale verso il problema 
ambientale che per definizio¬ 
ne non ha confini. Lo scopo 
principale deH’organìsmo - 
che .sta aprendo sezioni in al¬ 
meno 30 paesi — è coordinare 
le politiche di prevenzione e 
controllo delle catastrofi eco¬ 
logiche. Come? Favorendo lo 
scambio di informazioni tra 
governi, promuovendo la co¬ 
municazione e il volontariato, 
educando i cittadini del mon¬ 


do, diffondendo a livello pla¬ 
netario l'uso delle valutazioni 
di impatto ambientale. «Il no¬ 
stro compito sarà aiutare gli al¬ 
tri - spiega Richard Wieder- 
kehr, parlamentare svizzero e 
direttore esecutivo della Croce 
verde -. Prenderemo iniziative, 
influenzeremo il lavoro dei go¬ 
verni e degli organismi intema¬ 
zionali discutendo gli obiettivi 
e le loro compatibilità ambien¬ 
tali. Soprattutto cercheremo di 
stabilire un dialogo permanen¬ 
te Ira chi ha un'idea del futuro 


ma non ha potere, come gli 
ecologisti, e chi ha pxrtere e 
non sa del futuro». 

Le ambizioni dell’«lntema- 
zionale verde» sono grandi. 
Come il desiderio di realizzare 
una normativa ecologica ispi- ' 
rata alle convenzioni sui diritti ' 
umani, un «corpus» capace di 
guidare le azioni della comu¬ 
nità intemazionale: «Abbiamo 
perso tempo per convincerci : 
dei rischi per l’amhiente - dice 
Gorbaciov -, ora dobbiamo 
creare in fretta regole nuove». 
Nei casi di conflitti armati, per 
esempio, la Croce verde pensa ' 
dì estendere il princìpio delle 
<ittà aperte» ad aree di grande " 
rilevanza ambientate. Come il 
parco dì Mugahinga, al confi¬ 
ne tra Uganda e Rwanda, la cui 
popolazione di gorilla è scom¬ 
parsa a causa della guerra civi¬ 
le in Rwanda. La vera sfida, tut¬ 
tavia. sarà modificare l'attuale 
modello di sviluppo alla luce 
dei vincoli ambientali, . ■ 

Con questi progetti in testa, 
il primo passo della Croce ver¬ 
de - organizzazione non go¬ 


vernativa. indipendente e sen¬ 
za scopi di lucro - è esistere 
per poi crescere nella credibili¬ 
tà intemazionale, il ricorso a , 
un presidente amato e rispet¬ 
tato come Mikhail Gorbaciov è 
il primo colpo, cui dovrebbe 
seguire l'avvio di una «green 
glasnost», una campagna per - 
la libertà deH'informazione 
ambientale. Piuttosto che crea¬ 
re un nuovo centro studi («Sa¬ 
rebbe come “reinventare la 
ruota"»), lo sforzo si concen¬ 
trerà sul coordinamento e la 
pubblicità delle ricerche della 
Banca mondiale. dell’Onu e 
della Cee. Un tesoro di difficile 
accesso, negato anche per evi¬ 
tare la reazione emotiva dell’o- . 
pinione pubblica. L'approccio 
della Croce verde è diverso; so¬ 
lo la libera e democratica cir¬ 
colazione delle notizie educa i 
cittadini e previene lo shock da 
catastrofe annunciata. 

Riuscirà il progetto di creare 
una «comunità mondiale di 
persone che rispettano l'am¬ 
biente»? Se la raccolta di finan¬ 
ziamenti è la pietra angolare 


deiredificio, anche a lungo ter¬ 
mine quello dei soldi sarà il 
principale dei problemi. Non è 
un caso che uno dei primi sfor¬ 
zi della Croce verde sarà 'vigila¬ 
re sulla realizzazione dell’A¬ 
genda 21. il documento di in¬ 
dirizzo adottato a Rio e fin qui 
largamente disatteso per l'i¬ 
gnavia dei paesi industrializza¬ 
ti. Lo spostamento di risorse 
della distmzione alla difesa 
deH'ambiente determinerà se 
la Croce verde si limiterà a fare 
l'infermiera accorrendo ovun¬ 
que la Terra è malata o potrà 
realizzare il sogno di curarla in 
via preventiva. Wiederkehr. . 
nonostante tutto, sembra otti¬ 
mista: «Sono sicuro che stiamo 
vivendo un periodo dì transi¬ 
zione che ci prarterà verso una 
vera e propria “nuova era". 
Credo che ci siano due possi¬ 
bilità. O diventeremo una so¬ 
cietà planetaria di nostra vo¬ 
lontà o vi saremo forzati dalla 
.storia, co.stretti daile catastrofi ; 
e da grandissime perdite nella 
diversità, anche umana». - - 









ettacoli 


Incontro Anac 
domani a Roma 
Il vecchio dietro 
il «nuovo» Rai 


Ku tlKtr(j il Jiiiusc* jl pencolo del 
\tnlii) ! il lenii del! incontro origani.'/ito 
dall An io per doni ini alle IJ Sara presentuto 
un docunienl ilo che riehiaina il nuovo Consi 
ijlio d animin vir i/ionc c la CommivMonc di vi 
i^ilaiì/a «all i salvaguardia di tulio quello dovrà 
eoiisenlire il incidilo la cireola/ione delle idee c 
de 1 pluralismo < uUuralc Irai presemi Ponte 
corvo beola Miceiehe Ma'" uni 


La nipote 
di Prevert; 
«Marcel Carnè 
è un sacrilego» 


■i PAKIGl Potrebbe finire in tribunale la lite 
tra Marcel Carnè e Eugènie Prevert nip)ole di 
Jacques Tutto n<isce da un idea dell anziano 
regista che vorrebbe colorare il mitico Les (*n 
fantsduparadis nato nel 43 dalla coliabora/io- 
ne con il poeta «È un sacnlegio significa ira 
sformare un classico in paccottoglia da MacDo 
naid s* ha dichiarato la diciannovenne nipote 






Sydney Pollack presenta «Il socio», il film 
con Tom Cruise e Gene Hackman record 
di incassi negli Usa. «Ho cambiato il finale 
rispetto al libro perché era senza speranza» 








«Gli avvocati? 
Tutti dentro» 


A quasi sessant’anni, Sydney Pollack il regista di ti- È vero iisocio è troppo lungo 
toll come Corvo rosso non avrai il mio scalpo e / tre Ho provato a tagliarlo ma non 
giorni del Condor sta vivendo un momento d’oro II ^X°o?a?o a nimi^assacram 
SUO nuovo film, Il socio, con Tom Crutse, ha sbanca- ti figuratevi che ho terminato ii 
to I botteghini americani e si prepara a fare altret- montaggio del film alle 5 ss 


r 
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Qui accanto 
Il regista 
Sydney Pollack 
durante le nprese 
di «Il SODO» 

In basso 
Gene Hackman 
e Tom Cruise 
in una scena 
deltilm 


MICHELE ANSELMI 


to I botteghini americani e si prepara a fare altret- montaggio del film alle 5 ss 
tanto con quelli europei Intanto Pollack si è buttato 
nella produzione. Nel suo futuro forse un film dal ro- 'v ''r' i 
manzo di John Le Cané The night manager ^ dollari "palare «ii 

, aoclo. Non le aembra tin'e- 

_ nonnità? 

MICHELE ANSELMI Tulli a Hollywood prendono 

troppi soldi Non c 6 paragono 

■■ ROMA Sydney Pollack è mento «Il socio» se la pren- con lo stipendio di un chirur 

un vero urfcan couiùoy Memo- de con un uso distorto e cor- go di uno psicoanalista di un 

re delle sue ongini western (è rotto della professione awo- operatore sociale Ma 

nato nell Indiana) il quasi ses- catizia, suggerisce addirti- <s la regola dello show 

santenne regista SI presenta al- tura che per colpire la mafia *es/ness-se fai incas- 

I incontro indossando la giac bisogna prima pizzicore 1 sare cento milioni di 

ca nera su maglietta bianca e suol legali... dollari 6 giusto chic 

blue-ieans sdruciti ai piedi l America 6 un paese di awo dere in proporzione E 
naturalmente un bel paio di Abbiamo il 4 S della po- P°' Tp™ ^ ottimo 
stivali texani a punta, gli stessi polazione mondiale e il 50% attore Professional* 

che portai^ a) Lido di Venezia degli avvocati A torto o a ra mento sta crescendo a 

^a quindicina di giorni fa I 4 gente si fida poco di vista d occhio Non fi 

'ofo Pere'’* parlano una lin* vanito^ lavora sui 

sua sospetta e segreta perché dottagli vana 1 suoi 

conoscono 1 tecnicismi della peponaggi Anche 
Qua^i un mcie a cavallo del legge perché quando sono ticl Socio non è un 
suoictpnvato perrecl^ami^a* coirotti sono^all ennesima eroe tutto d un pezzo 

m polenta Era scontato che 1 as* ha paura fugge attac 

bs Is socia/ione nazionale di calo* ca spio per difendersi . 

^ Sona non amasse il mio lilni H fdm non (unzione 

« .. hanno protestato ufficialmen* rebbe se McDoerC 

A, 'i^hn c IO palle 11 capisco II SOCIO non fosse cosi vulne* 

Tratto dal bcst-Mller di John » .1 film nel oiro di un rabilc 


■■ ROMA Sydney Pollack fi 
un vero urban cowboy Memo¬ 
re delle sue ongini western (fi 
nato nell Indiana) il quasi ses¬ 
santenne regista si presenta al- 
1 incontro indossando la giac 
ca nera su maglietta bianca c 
blue-ieans sdruciti ai piedi 
naturalmente un bel paio di 
stivali texani a punta, gli stessi 
che portava al Udo di Venezia 
una quindicina di giorni fa 
Sorridente ed espansivo come 
sempre dietro gli occhialoni a 
goccia Pollack è in tournée da 
quasi un mese a cavallo del 
suoictpnvato per reclamizza¬ 
re in Europa il nuovo rheFtrm. 
in Italia // socio che in patria 
ha totalizzato la bellezza di 
ISO milioni di dollan 

Del film SI sa già quasi tutto 
Tratto dal best-seller di John 
Qnsham (7 milioni di copie 
vendute solo negli States) // 
SOCIO racconta lawenturosa 
espcnenza di un giovane awo- 
cato disoccupalo assunto da 
un prestigioso studio legale di 
Memphis il «Bandini Lambert 
& Locke» specializzato in dint- 
to commerciale Naturalmente 

I entusiasta Miich McDccre 
non impiega molto a scoprire 
dove sta la fregatura quei qua¬ 
ranta awocati iperpatriottici c 
tradizionalisti costituiscono 
una grande famiglia in com¬ 
butta con la mafia Ogni nuovo 
•socio» fi un complice da for¬ 
mare e nem pire doro ma non 
sono ammessi sgarri E infatti 
come informa un agente 
dell Fbi «nessun awocato ha 
lasciato quello studio da vivo» 
Chissà se è stala la presenza 
della superstarTom Cruise a n- 
lanciare le azioni commerciali 
di Pollack m calo vertiginoso 
dopo il tonfo di Haixina Nean¬ 
che il diretto interessato si 
spiega il successo clamoroso 
del suo film (per Ire settimane 

II SOCIO ha scalzato Jurassic 
Park dal pnmo posto in classi¬ 
fica) parla di «combinazione 
positiva degli clementi» quasi 
chiede ai giornalisti di fornirgli 
una spiegazione 

Magari è pladuto Targo- 


mento «Il socio» se la prco- 
de con un uso distorto e cor¬ 
rotto della professione awo- 
catizla, suggerisce addirit¬ 
tura che per colpire la mafia 
bisogna prima pizzicore 1 
suol legali... 

L America fi un paese di awo 
cali Abbiamo il 4 S della po¬ 
polazione mondiale e il 50% 
degli avvocali A torto o a ra 
gione la gente si fida poco di 
loro Perché parlano una lin¬ 
gua sospetta e segreta perché 
conoscono 1 tecnicismi della 
legge perché quando sono 
corrotti lo sono all ennesima 
potenza Era scontato che 1 as¬ 
sociazione nazionale di cate¬ 
goria non amasse il iiiiu lilni 
hanno protestato ufficialmen¬ 
te e in parte li capisco II socio 
fi il settimo film nel giro di un 
anno che li prende di mira 
Potrebbero pensare che ci sia 
sotto un complotto 

È per questo che lei e I suoi 
sceneggiatori avete cambia¬ 
to U finale? Nel romanzo di 
Griaham, MItcb McDecre ru¬ 
ba milioni di dollari, fugge 
sulTiaola, in fondo non è poi 
così diverso dal coUeghI che 
lo volevano morto. 
Funzionava bene sulla pagina 
scritta meno sullo schermo 
Abbiamo prelento concludere 
il film con un piccolo messag¬ 
gio di speranza McDcere rea 
gisce alla corruzione diffusa 
punisce 1 cattivi e si cava d im¬ 
paccio Ventanni fa sarebbe 
stato diverso e 10 avrei impo 
sto un altro finale All epoca 
noi americani ci sentivamo in 
una botte di (erro eravamo 
soddisfatti credevamo di esse 
re I pnmi in ogni campo Era 
compilo del cinema dare la 
sveglia alla gente 
Oggi invece . 

Oggi lancio un messaggio 
semplice semplice bisogna 
obbedire a'ia legge punto e 
basta 

E per lanciare questo moni¬ 
to era necessario fare un 
fUro^ 154 minuti? 


Anche lei, ogni tan¬ 
to, fa l’attore, in 
«Mariti e mogli» di 
AUen era adSrittu- 
ra U co-protagoni¬ 
sta .. 

Stimo molto Alien 
non ho potuto dirgli di 
no Macon lui non mi 
sono certo amcchito 
paga tutti gli attori 
Smila dollari alla setti¬ 
mana 

A proposito di ric¬ 
chezza facile, come 
vede questi scrittori 
«catturati» dal cine¬ 
ma e pagati a peso d'oro? 
Grishman, Crichton, Tu- 
row... 

C fi solo una risposta «money» 
Quando uno studio sborsa per 
un libro tre milioni di dollari 
lutto fi possibile Non do giudi¬ 
zi di mento molli di questi 
scrittori sono dawero bravi 
ma certo la letteratura si sta 
pericolosamente adeguando 
al cinema 

E U cinema americano fa ta¬ 
bula rasa attorno a sfi Lo sa 
che «Jurassic Park» occupa 
in Italia una sala su tre? 

Il problema fi seno Sono stato 



Premiata ditta 
Grisham & Co. 


a Venezia per le «A.ssise degli 
aulori» organizzate da Ponte- 
corvo dove fi stato lancialo un 
grido d allarme 11 cinema 
americano non fi migliore di 
quello europeo vince perché 
fi piu torte sul piano del marke¬ 
ting e della distribuzione D al¬ 
tra parte non puoi mica obbli 
gare la gente a vedere 1 film 
come si la con le oche da fois 
gzos Uevi creare dogli apizeliti 
nuovi rispettando culture na¬ 
zionali e sensibilità lo sono 
americano ma tremo all idea 
di un pubblico che veda solo H 
fugfiilwo Jurassic Park o II so 


CIO Sono film hamburger non 
nchicdono un gran conosce n 
za 

Abbiamo letto che i produt¬ 
tori del «Socio» hanno rega¬ 
lato a lei e Cruise due Merce¬ 
des 500 SL, lo stesso model¬ 
lo che si vede nel film Eppu¬ 
re nel libro si parlava di una 
Bmw. 

È una bella macchina anche 
se preferisco guidare la mia 
Ferrari Quanto alla Bmw era 
1 automobile preferita dagli 
yuppics negli anni Otlanla sa 
rebbe stato un errore fame m 
cora uno status svmboi 


«I was the 
re» lo c ero Fi 
no a qualche 
tempo la era la 
parola d ordino 
degli editori 
americani in 
cerca di best 
sellers Se I au 
loro del libro 
conosceva di 
jxtrsona quello 
che racconta 
va il piu era 
latto allo stile 
poteva pensar 
CI pure I editor 
della casa 11 
punto di vista 
dell accusa’ 

Chi meglio di 
un viLCprocu 
latore distrcl 
tuale come 
Scoli Turow 

(^Presunto inrioce/ite) Quello di un sociopatico 
puro c raffinalo come il Dr Hannibal Ivocler’ Ci 
pensa quel Salinger del thriller che fi Ihomas 
Hsms {Il silenzio deiili innocenti) collo onni 
voro sempre documcnlalo I mezzi di comuni 
ca/aonedi massa come sirumcnlo di vita morte 
e contusione' Eeeo il giornalista John Kalzen 
baeh con le sue cause dove il giusto e lo sbaglia 
to giocano a rineorrersi (il suo nuovo libro ap 
punto/z; giusto coi/so sta ispellando sul set Mi 
chael Douglas) Servi Saddam Hussein nel een 
Irò di un mirino ad alta precisione’ C compilo 
del tiratore smilit inzzalo ma sempre al servizio 
di Sua Maestà D ivid M ison {Ombra su Babilo 
ma) 

I ulti romanzi che sono diventali film o stan 


ALESSANDRO SPINACI 

no per divenlarlo con grande soddisfazione dei 
produttori che ormai non mollano il filone TutU 
successi che hanno aperto la strada al boom 
piu sonoro quello di John Cnsham che in un 
anno o poco più ha visto malenalizzarsi al cine¬ 
ma tre libn di seguito Pnma II soao che in reai- 
tàera il suo secondo romanzo Tra un paio di 
mesi toccherà a II rapporto Pelikan (regia Alan 
Pakula protagonisti Julia Roberts e DenzeI Wa¬ 
shington) e subito dopo a quel Cliente appena 
uscito nelle nostre librene (1 awocato donna 
questa volta fi Susan Sarandon diretta da Joel 
&humdchcr) Non solo anche quel primo ro¬ 
manzo che era passato pressoché inosservato 
Il momento di uccidere approderà sullo scher¬ 
mo Con Cnsham awialo magan a battere il re¬ 
cord di lan Fleming e del suo James Bond e pn¬ 
ma o poi disposto a vendere perfino gli scarti 
dc'l suo magazzino d awocato Eh si perché an¬ 
che lui fi uno che di legge ne ha masticata tra 
Coni Supreme e gran giuri colpevoli c innocen¬ 
ti diritti della difesa e doveri dell accusa Uno 
che sa costruire quel castello di carte che in un 
modo o nell altro fi un thnller e che finisce sem¬ 
pre col fornire a Hollywood un punto di vista au¬ 
tentico capace di impreziosire un soggetto in 
castrarlo come un perfetto meccanismo a oro¬ 
logeria e soprattutto portare lettore e spettatore 
dentro un mondo cosi complesso come quello 
giudiziario che oggi non si pud più esaunre a 
botta di obiezioni accolte e respinte come face¬ 
va Penv Mason 

Ci Slamo arrivali Forse è proprio questo il se 
greto di questi libri film fare con piu pagine e 
piu profondità quello che spesso la comunica 
/ione di massa {Un g/omo in pretura a parte) 
non riesce a lare Cioè spiegare a quelli che 
stanno fuori cosa succede dentro certi processi 
e dietro certe porte Chi ha fatto cosa e perché 
Chi se ne fi giovato Chi deve pagare anche se 
non vuole 


Cathy Betiberian, la dolce ala della «leggerezza» 


A dieci anni dalla scampar 
sa di Cathy Berbertan la ri- 
vista •Symphonia- dedica 
un numero speciale alla 
grande cantante Pubbli 
chiamo un brano dall arti 
colo •Liberté Egalitù L6gè 
reté‘ senno da Giordano 
Montecchi 

WtÈ Tanto più leggera è la 
musica che Cathy Berbenan 
interpreta tanto più difficile è 
comprenderla È un paradosso 
ma soprattutto ò una scottan 
te questione culturale Unreci 
tal immaginano come questo 
che raccoglie vent anni di car 
nera ù fn realtà un enigma 
quasi irresolubile, un labinnto 
quasi senza via d uscita tanto 
per gli dscolldlon quanto so* 
prallullo per la critica Heniy 
Purccll e John Lennon Jac* 
ques Offenbach c Igor Stra 
vinskij anonimi amìeni e a/cr 
bdigiani formano una compa 
gine davvero problematica da 
tenere insieme E in effetti 
quei canti armeni c a^cri posti 
in apertura c chiusura di que 
sto viaggio nel! odierna cultura 
della voce quei frutti ammiro 
vx)U di due etnie che oggi si 
massacrano a cannonate sim* 
boleggiano in modo molto 
crudo questa difficoltà In un 
certo senso il percorso artistico 


- non solo interpretativo ma 
culturale - di Cdth> Berbenan 
ha un sapore umanitario il sa 
pore di una missione volta a 
sedare conflitti che altrove di 
vampano virulenti piu che mai 
MiSvSiune interrotta prematura 
mente purtroppo dieci anni 
fa 

I! conflitto che questa artista 
riusciva a scodare è quello fra 
leggero c seno fra colto c po 
pillar fra massa ed lolite Un 
conflato che per vasta parte 
della cultura europea conlcm* 
poranea ha assunto i caratteri 
di una vera lolla per il potere 
an/i - giacché es.sa ha per ic.i 
tro il mondo della comunica 
/ione - per la soprawivcn/a 
lout court Per questo i termini 
di una questione che litri 
menti sarebbe stata di natura 
così squisitamente estetica si 
sono poco a poco mutati in 
epiteti ingiuriosi nobile versus 
plebeo intcUigcnte versus siu 
pido Putto CIÒ ù amaro c in 
sieme molto significativo se 
solo SI considera quanto nel 
secolo scorso il popolare ve 
nis.se invece ammirato invoca 
lo ve/ycggidlo idolatrato 
Questo almeno finché cs.so n 
mase suballcmo fino a quan» 
do Cioè non parve in alcun 
modo insidiare I egemonia 
dell iccadomismo consolida 


A dieci anni dalla scomparsa 
un ricordo della grande cantante 
il cui percorso artistico-culturale 
spaziò dai temi più «bassi» 
a quelli più «ricchi» e raffinati 


GIORDANO MONTECCHI 


lo Poi è successo il finimondo 
Milioni di puntine hanno co 
mmciato a scorrere in solchi c* 
microsolchi miriadi di radio a 
gracchiare mentre vc*cchi e 
giovani anelavano riempiendo 
le loro orecchie e lo loro gior 
nate di musica prodotta indù 
sirialmcntc È stato allora che 
1 antica ìrislocra/ia musicale 
europea ha compreso il peri 
colo mortale di un nemico che 
invadeva il suo territorio c ha 
fatto quadrato difendendosi 
dccanitamenle con le armi 
della persuasione intcllcllualc 
P cosi che il popolare come 
tutti I nemici che SI rispettino è 
stalo descritto via via come 
volgare brutto stupido rea 
/lonano 

In quanto artista slatuniten 
se di origini armene nelle cui 
vene scorre dunque sangiu 


doppiamente exiraeuropco 
ella non poteva non avvertire 
con forza la necessità di un e 
mancipa/ione ulteriore della 
musica non poteva non nven 
dicare quel «dintto alla legge 
rezza" che invece la cultura 
vecchio-continentalc ha preso 
a esorcizzare avendo via via n 
mosso quel carattere ludico 
della musica che per secoli le 
era appartenuto con pieno d» 
ntto 

C è fra le composizioni qui 
ospitate una sorta di manifc 
sto di questa estetica ùSinpso 
dv un titolo intraducibile ma 
che SI può rendere appressi 
mativamentc con «fumetto 
dia» In essa si rivendica pia 
teaimcnic per l arte dei suoni e 
della voce il diritto gratuito di 
divertirsi c divertire sfuggendo 
all aul aul che accelt » la s|>cn 





Cathy Berbenan 


sieratez.za 1 ironii la lievità in 
quanto finzione rctonca - co 
MIC sarcasmo o siraniamento 
critico - oppure la rigetta in 
qu mio avvilente prostituzione 
illc ragioni del mercato e del 
successo 

Attorno a questo bnllantissi 
rno saggio sull onomatopea 
vocale concepito dalla Bcrbe 
n in nel l‘^66 la distanza fra I o 
nzzontc poetico del) autrice c 
la rccc^tionc da parte della cri 
tic 1 tocca forse il suo massimo 
Stnpsodvè un susseguirsi di to 
poi diunti alla meno nobile di 
tutte le arti ( 1966) il fumetto 
kfci crash bariii Ixjna, dialo 
ghetti nei quali fanno capolino 
1 Peanuts c Superman forma 
no una sorprendente divcrten 
tissima peiiorm ince spettaco 
lare Per il suo carattere Stn 
psody ha provocato le piu irdi 
U arrampicate ermeneutiche 
ttndenii a leggerla in chiave 
scmioliea o addinttur.ì politi 
e ì l-C' pirole che npetutamen 
te Cathy Borl.>cridn lia pronun 
ciato in proposito cercando di 
arginare il proliferare di quc'sto 
Ulte rpret iziorii sono 1 1 sintesi 
della sua personalila artistica c 
delia sua eoneezione della 
modernità Dicsse apprendia 
ino che s.o\ diritto alla legge 
rezzi Cùhv hi rivendicalo 
me he il diritto ili ingenuit i il 




Polemiche 

n teatro 

difende 

Carriglio 


■■ ROMA Come volevasi di 
mostrare Le dimissioni di Pie 
Irò Carriglio hanno provocalo 
una vera levata di scudi La 
scena italiana è scesa in cam 
po in difesa del direttore artisti 
co del Teatro di Roma chi lo 
dandone la statura professio 
naie chi ndimcnsionando la 
portata della polemica Risul¬ 
talo un autogol per Vincenzo 
Consolo che si è trovato prati 
camenie solo nella sua batta 
glia di moralizzazione Unica 
eccezione il vibrante corsivo 
apparso ieri sulla Repubblica 
in cui tl critico Franco Quadri 
descrive Carriglio con termini 
poco lusinghien e auspica la fi 
ne dell era delle lottizzazioni 
anche a teatro Attacco subito 
nntuzzato da una querela d^-*! 
diretto interessato che ha 
chiesto un risarcimento di un 
miliardo 

Per il resto tutti con Pietro 
Camglio registi e attori lavora- 
lon del Biondo e dell Argenti 
na organizzatori e istituzioni 
Sebbene con qualche distm 
guo II presidente dell Eti Ren 
zo Giacchien parla di reazio 
ne eccessiva che rischia di 
mettere m crisi il teatro di Ro 
ma per una questione perso 
nalistjca II presidente dell Idi 
Ghigo De Chiara premelteche 
stima Consolo - «evidente¬ 
mente saprà cose che io igno 
ro» - e ncorda che queste di 
nis.sjoni sono il punto d arrivo 
di una situazione di precarietà 
del Teatro di Roma (con due 
seggi vacanti da mesj m consi 
glio d amministrazione) Vitto 
no Gassman Gabnele Lavia 
Giorgio Albertazzi Mano Mis 
siroli espnmono la loro stima 
per Camglio Ivo Chiesa dal 
Teatro di Genova suggensce 
che sono m molti ad avere una 
tessera De in tasca «meglio 
I giudicare gli uomini dal loro 
operato» E 1 Unat as.socid7io 
ne degli stabili pubblici con 
v'oca una conferenza stampa 
per discutere la situazione «al 
la luce delle recenti polemi 
che» 

II più scottato dalla vicenda 
è Roberto Guicciardini 11 direi 
tore del Biondo si sente vittima 
di un «gioco al massacro» e ne 
ga che I uscita di Vincenzo 
Consolo abbia mouvazioni po 
liuche o civili «Altro che collu 
sioni e interferenze Ho invita 
to Camglio a firmare una regia 
a Palermo per le sue qualità di 
uomo di teatro e per la sua 
consonanza con Flaiano» 

Clima concitato com è ov 
vio all Argentina Trai membri 
del consiglio d amministrazio 
ne Ferdinando Finto invita 
Camglio a tornare sui suoi pas 
SI «Capisco la sua reiìziona 
ma non possiamo permette’^ 
che a nmetterci sia tl teatro 
propno all inizio di una stagio 
ne di ripresa con un aumento 
del 20% degli abbonamenti e 
utili di un miliardo e mezzo 
che stiamo per reinvestire» 
Mentre un altro consigliere 
Diego Cullo che pure in pas¬ 
sato è stato spesso m polemica 
con tl direttore del Teatro di 
Roma ncorda come Camgfio 
sia riuscito a conquistare 1 ami 
cizia di tutti lavorando sodo E 
il dimissionano'^ Ringrazia ma 
resta sulle sue posizioni Anzi 
indica già un suo pos.sibile 
successore Giorgio Slrehlcr 
J JCr P 


) agire diretto fuor di metafora 
senza messaggi «interstiziali» 
Con Sequenza II! balziamo 
nuovamente agli antipodi Ne) 
1966 questa composizione ha 
marcato il vertice di un sodali 
ZIO artistico che nmane fra i 
piu fecondi del secolo Sequen 
za ìli è di Beno ma in un certo 
senso è anche della Berbenan 
poiché senza la sua artisUciià 
polimorfa non sarebbe forse 
esistita o quantomeno sareb¬ 
be stata molto diversa Siamo 
nella regione della spenmen 
tazionc pura su un lesto appo 
sitamente pensato da Mark 
Kutter in vista di una sua disin 
legrazione musicrtie e seman 
lica Beno ha realizzato la par 
mura che meglio di qualunque 
altra spettacolarizza musical¬ 
mente il senso e la novità della 
libcratona ncerca sulla voce e 
sulla parola comune a tutte le 
performimi ore. di questo seco¬ 
lo Il problema che Sequenza U 
identifica non é pe** tanto 
quello della sua scnttura e del 
la sua esecuzione risolto con 
felicissima invenzione a quat 
tro mani da Beno e Cathy II 
problema che questa pagina 
mette in luce è piu sottile e ra 
mifjcato In quanto opera e in 
sieme esperimento avrebbe 
guadagnato dal restare un uni 
rum invece ha d ùo la stura a 


una dilagante vocalità alla mo 
da a un autentico manierismo 
della vocalità spenmentalc 
Inoltre essa mette a fuoco un 
rapporto Berbenan Beno che 
probabilmente sarebbe da in 
dagare piu a fondo e dove il 
ruolo giocato dalla connatura 
ta trasgressività dell artista st j 
lunitense si rivelerebbe forse 
determinante nel delinearc la 
personalità di questo comix>si 
tore così squisitamente onni 
voro e mistilingue Se esiste 
qualcosa di antitetico a Cathv 
Berbenan questa è la maniera 
inclusa la maniera della ncer 
ca spnmentale contem|x>ri 
nea 11 suo sperimentare òsi ito 
d altro segno forse ancor piu 
nvoiuzionano 

Consisteva in un operazione 
che a nessun altro riusciva se 
non stentatamente compren 
dere la diversità e salvaguar 
dandola ncomporla in unita 
entro un medesimo quadro 
culturale 11 suo metodo non 
era né di avanguardia ni! |X)si 
moderno Non prevedeva I im 
possessarsi intellettualistico di 
lingue o culture diverse ma 
comportava il (asciarci posso 
dere ma comportav » il lasciar 
SI possedere coinvolgere d i 
esse senza remore Una gran 
de lezione non solo di musie i 
ma di civiltà contemizurane i 
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iCondunà «Uno, due, tre, Rai» 

Bcinfì ha dedso 
«Rimani! » ^ 


• ■i RIVA DEL CARDA. Raiuno 
jchiama Oe Cregori per non 
iperdere Uno Banfi... Spetterà 
fai cantautore il compito di rì- 
Isollevare sabato, su Raiuno, le 
isorti di Uno, Due, T)re, Rai, il va- 
irietà (vetrina dei programmi 
Istagionali) la cui prima punta- 
ita ha raccolto appena tre mi- 
'lioni di spettatori scatenando ' 
[la rivolta del suo conduttore, 
lUno Banfi, contro i dirigenti 
'Rai e i produttori Bixio e Inve¬ 
irà, da lui accusati di fare uno' 
jshow «affrettato, senza idee, 
con pochi ospiti e nessuno ; 
!spazio per il sorriso». . 

1 De Cregori è stato inserito in ' 
scaletta accantonai già annun- . 
ciati «ass».' vincitori del Resti- ' 
valbar. Luca Carboni e Laura 
Pausini. «La Rai ci ha lasciati : 
soli - ha detto Bixio - ma stia¬ 
mo correndo ai ripari; sabato 
tornerà il balletto e contiamo 
suli'arrivo di Modugno, della 
coppia Frizzi-Carlucci, di or 
nella Muti e di Castellitto: e ci. 
isaràn più spazio per la comici- i 
:tà». Insomma, se Banfi qualche 
igiomo fa lamentava di aver do¬ 
vuto strappare qualche minuto ' 
tra un film strappalacrime e 
.l’altro, adesso il problema ri- ' 


schia di essere quello di dover 
tenere abada troppi ospiti. 

Bixio. ancora polemico per 
le vicende dei giorni scorsi, ha 
aggiunto: «Mai un nostro show 
ha avuto ascolti cosi bassi. La 
fretta è dipesa da fattori ester¬ 
ni: il no della Carrà al ritorno in 
Rai. la bocciatura del Bagagli- 
no. la rinuncia di Baudo a dieci 
giorni dalla messa in onda, 
quando già avevamo investito 
nel suo progetto. In un mo¬ 
mento delicato per il suo futu¬ 
ro - ha proseguito il produttore 
- la Rai ha dimenticato il varie- 
' tà. Con questo programma ci 
guadagna: infatti il costo di 
ogni puntata, 500 milioni con¬ 
tro i 600 dell'anno scorso, è in- 
teramento coperto dagli spon¬ 
sor. La Rai ci dica se è ancora 
interessata: ma ci vuole più 
collaborazione». Ancora. Bixio 
ha parlato di Mediasat, la ma¬ 
nifestazione di incontri televisi¬ 
vi di Riva del Garda: •£ l'unico 
■ momento di incontro tra i re¬ 
sponsabili della comunicazio¬ 
ne. prima del via della stagione 
televisiva. Ma se Rai c Fininvest 
. non garantiscono la loro pre¬ 
senza. saremo costretti a chiu- 
’ dere bottega». . 


Si svolgerà, a Ròma^ dal 25 al 28 settembre, «Eurovisioni» 
il 7^ Festival Intemazionale di Cinema e Televisione 
Un serrato confronto fra pubblico è privato nelle tv europee 
e una retrospettiva dell’opera del georgiano Otar losseliani 


SI 


■i ROMA. ' Gli audiovisivi fra 
pubblico c pnvato in Europa. É ' 
questo il tema centrale che .sa- - 
rà oggetto di nflessionc c di- . 
battito a Eurovisioni, il Festival 
intemazionale di Cinema c Te¬ 
levisione che si svolgerà a Ro¬ 
ma, a Villa Medici, dal 25 al 28 
settembre. A sviscerare l’argo¬ 
mento, ben cinque tavole ro¬ 
tonde. Una conferenza specia¬ 
le organizzata in collaborazio¬ 
ne dell'Anice e della Media Bu¬ 
siness School sul «Finanzia¬ 
mento dell'opera cinemato¬ 
grafica in Europa»; . una 
retrospettiva del regista geor- ' 
giano Otar iosseliani e alcune. 
prime cinematografiche com¬ 
pletano il fitto programma del¬ 
la quattro giorni di incontri. 

Arrivata alia settima edizio-.. 
ne, la manifestazione romana 
ormai può vantare una certo 
prestigio a livello intemaziona¬ 
le e annoverarsi fra gli appun¬ 
tamenti più qualificati del set¬ 
tore. Tanto che quest'anno, ' 
pur pressata da problemi di fi¬ 
nanziamenti, ha potuto conta¬ 
re sull'appoggio di quaranta- 
cinque enti di diversi paesi eu-. 



«Pubblico e privato neH’audiovisivo in Europa. Punti 
di equilibrio e prospettive» è il tema della settima 
edizione di «Eurovisioni», il Festival di Cinema e Te¬ 
levisione che si terrà a Roma dal 25 al 28 settembre. ; 
Dibattiti, incontri e tavole rotonde cui partecipano : 
esperti di vari paesi, politici, personalità istituzionali. < 
In programma anche una retrospettiva del regista 
georgiano Otar losseliani. ' :. ■ ^ . : 


ELEONORA MARTELLI 






in tv 






ropei. Per ragioni di economia, 

V intanto, alcune attività conve- 
gnistiche sono state «fuse» con 
. quelle del Prix Italia, anch'esso ■ 
■ in corso a Roma in questi gior¬ 
ni. «Eurovisioni - ha detto Ste¬ 
fano Rolando presidente della 
manifestazione - é una voce 
piccola, ma libera da ogni ser¬ 
vitù. Noi siamo per un disegno 
di politica europea sugli au¬ 
diovisivi, non parteggiamo né 
per il pubblico né per il priva¬ 
lo. L’anno scorso - ha ricorda¬ 
to ancora Rolando - era emer¬ 
so con chiarezza che l'audiovi- 
; sivo europeo non potrà regge¬ 
re il confronto, collaborare, né 
tantomeno competere con le 
; majors americane se prima 
. non sarà riuscito a conquistare 
una dimensione continentale, 

.. a liberare nuove risorse e a ra¬ 
zionalizzare quelle esistenti». 
Ecco quindi l'esigenza di un ' 
confronto approfondito su ' 
quanto ancora produce di¬ 
spersione di risorse ed energie 
'■ sul punto di sutura fra pubbli¬ 
co e privato. . ■ .. .... . 

Sabato mattina ''Antonio ' 
Maccanico, sottosegretraio al ' 
Consiglio dei ministri, aprirà la . 



Il regista georgiano Otar losseliani 


«seduta» interamente dedicata 
all'esposizione delle varie po¬ 
sizioni in campo. Il pomerig¬ 
gio, un incontro (presieduto 
. dal ministro dei Rapporti con il 
Parlamento. Paolo Barile) sul¬ 
le «r^ole», ie politiche dei vari 
paesi, i controlli, la normativa 
europea. Per approfondire l’ar¬ 
gomento, verrà presentato uno 
studio comparato delie legisla¬ 
zioni in 35 paesi. Di risorse, 
pubblicità, nuove tecnologie e 


di produzione si parlerà nei 
giorni successivi, sempre met¬ 
tendo a confronto i due oppo¬ 
sti punti di vista. E, per far scor¬ 
rere meglio il dibattito, arriva 
un piccolo aggiustamento di I 
formula: «Oltre ai relatori e al ; 
presidente che coordinerà il ' 
dibattito, - ha spiegato ancora 
Rolando - ci saranno due due • 
campioni delle tesi pubblico- ' 
privato», per avere sempre un 
quadro chiaro delle rispettive , 


posizioni. 

Infine, il programma di 
proiezioni; la retrospettiva del¬ 
l'opera di losseliani presenta i 
lungometrr^i, dal primo ù- 
' stopad (1967) inedito in Italia, ; 
all'ultimo Et ìa lumière fui del i; 
1992. Nonché, in anteprima, il 
documentarioo t/npetòmono- 
stère en Toscane. Fra le ante¬ 
prime. Le fanióme Efremov del 
russo iossif'Pastemak e Map of 
human heartdi Vincent Waid. “ 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 


POESIA E ATTUALITÀ (Raiire, 9.30). Continua il ciclo del 
Dse dedicato aW'Infemo di Dante: ogni giorno uno scrit¬ 
tore, un regista o un attore legge brani dell'opera dante- . 
sca. Oggi Claudio Magris legge il canto dedicato ad Ulis- : 
se, ovvero al conflitto tra il desiderio della conoscenza e 
la paura dell'ignoto. 

GIOCHI SENZA FRONTIERE (Raiuno. 20.40). Sfida nel 
castello del leggendario Barbablù, ricostruito per l'occa¬ 
sione nella cittadina di Keeskemet, in Ungheria. La squa¬ 
dra italiana di Agordino dovrà vedersela con le squadre 
di Galles, Svizzera, Grecia, Portogallo. Ungheria e Repub¬ 
blica Ceka, perqualificarsi per la finalissima. . . : - , . 

BELLA ESTATE (Raiuno, 22.15). Ultima puntata per il set¬ 
timanale di costume, musica e spettacolo, condotto da 
Silvia Fiorini, che avrà per ospiti Ray Lovelock e Diego 
Dalla Palma. Verranno inoltre riproposta integralmente- 
l'intervista a Placido Dorningo, e brani di quelle con Tom 
Cruise, Oliver Stone, Harrison Ford. Vittorio Gassman, i 
Monica Vitti, Pavarotti. Per la musica, collegamento con • 
una discoteca sulle colline parmensi dove ci saranno i ; 
Nomadi, Raoul Casadei e Marcello Pieri. , 

MIKHAH. GORBAaOV (Te/emon/ecor/o, 22.50). In occa- ' 
sione della sua visita in Italia, Gorbaciov sarà .sugli scher- 
. mi di Tmc, ripreso al teatro Carignano di Torino durante • 
. un dibattito pubblico promosso dalla Stampa, al quale , 
prendono parte anche il direttore del giornale, Ezio Mau¬ 
ro, e gli editorialisti Sergio Romano, Enzo Bettiza, Giuliet- 
to Chiesa e Gianni Vattimo. Al centro dell'incontro saran¬ 
no naturalmente gli ultimi sviluppi della situazione nel¬ 
l'ex Urss, il «golpe» istituzionale di Eltsin, il futuro della 
Russia. -•■. . :'r ..v. .i- n.'- 

MAVRIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5. 23). Tra le 
«chiacohiere» più o meno serie che si fanno sul palco del ’ 
Parioli, questa sera si parlerà anche della condizione del¬ 
le donne. Tra gli ospiti, Marianna Williamson, autrice del - 
libro // aaiore di una donna. Chiara Valentini e Eieria Do- , 
ni, giomaliste e autrici di L'arma dello stupro. Liliana 
Cantadori, diventata madre a 60 anni, e ancora, Leo Gul- 
lotta. Mino Drunato, David Riondino. Leo Pingitore, Mau- 
rizioMosca. 

FUORI ORARIO (Raitre. I.OO). Partendo da alcune scene 
di Blu, il film premialo all'ultima Mostra del cinema di 
Venezia, Fuori Orario presenta un omaggio al regista po¬ 
lacco Kieslowski: un montaggio di immagini dai suoi film 
■ più celebri, // Decalogo, La doppia ulto di Veronica, ma 
anche le opere «minori» e quelle realizzate per la televi¬ 
sione. con un'attenzione particolare a ii caso e Senza fi- 
ne. sempre seguendo il filo delle ossessioni del cinema di 
' Kieslowski. . .... 

,: . . . ' (Toni De Pascale) 








O-M UNOMATTOIAnTATI 


VI 



1&4« CAUMBW. Cartoni animali 


iiR'i'Mi '» ì'i:L' 


11M AVIOPOmO IMrnRRAZIONA- 

UL Telefilm 


'I ''■i!i'..i:f iiTrr— 


12.98 MANCUfOm T«lefilm«Et«m- 
di liberti» 



SPAZIO VAUTOM *98. Pre- 
mloRinoQaetano 


17.88 mx ITAMA 1998. Cronaoh» 
. qyolMln AcuradIPlergiorno 
DeFlorentis 


NYACa Telefilm 


19.10 MATTNOm. Telefilm 



20.40 GIOCHI SUIZA PHONTIIIIB. 

Preeentano Ettore Andenna e 
MarlaTereaaRuta ■ 


22.10 ■■UA OTAm Un programma 
di Marco Barbieri 


884K> COVI SmVp IO SONO QUIt 

Speciale di Roberta Cadringher e 
Cecilia Valmarana dedicato al 
nuovofllm di LCavani 



2.40 CHI OGNI COSA SIA A SUO 
posraFiim ' 


8.48 VIZDOCOMIC 


7.00 CAirrONI ANIMATI 


8.40 niRlA. Telefilm 


IK-I-Mirt^l-l'H'i nl-lì ! 


U NOTTI OBLI.*IQUANA. Film 
con R. Burton, A. Gardner 


TQ2 Telegiornale 


LASSI!. Telofiim * 


L'ANCA OIL DOTTOR 8AYBR. 

Telefilm 


TOaORITREDtCI 


■lATIPUL. Telenovela 


IN VIAGGIO CON SIRINO VA- 

RIASILI Con Osvaldo Bevilac- 


Ì»=!ii T r;7T ' .>. t T . r r ri K a ffl i 


RISTORANTI ITAUA 


DOMINIQUI. Film con Debbio 
Reynolds. Ricordo Montalban 


TQ2. Telegiornale 


PADRI PIO 28 ANNI Dosa In 

diretta da San Giovanni Rotondo 


CALIBRAZIONI lUCARISTI- 


Mirt02 


TQ2TILIQIORNALI 


TQ2LOSPORT 


VINTIIVINTL Gioco » 


QUICK. Film di Rick King; con 
Jeff Fahcy, Tori Polo, Martin Do- 
nova 


IL OORILLA. Film tv con Karim 
Alaoui, Francois Perler. Nei corso' 
del film alle 23.30: TG2 Notte 




0.18 NERO COMI LA NOTTI. Tele¬ 
film 


1.48 DOSSIER CONFIDENZIALI. 

Film 


8.18 TQ8NOTTE 


8.30 L’IRIDI. Film con Jean^Paul 
Beimondo. Carla Gravina 


8.20 LA CIECA DI SORRENTO. Film 
conAnnaMagnani ; 



7.00 lUNONIWS. tgeuroi 


9J00 RATMAN. Telefilm 


10.80 QUAUTArrAUA 


CORNPIAKIS 



IBM AUTOSTOP PIR IL aiLO Te¬ 
lefilm 


144)0 UNA NOTTI MOVIMENTATA. 

Film con Dean Martin 


r.rii 

.SI ii.l 


ni'llv 




18.18 lAU^PIPIlPANTASIA. Con 

Wilma De Angelis 




19,00 LA nO HLLA SII TU Pro¬ 
gramma condotto da Luciano Rl- 
apoll a Laura Lattuada 


2aS0 IL CUQINO AMniCANa Film 

con Brad Davis. 2* parlar 




aSAO CAMIRA eONVOTA. Film con 
Jullan Sano, Halena Bonham Car¬ 
ter 




2.80 CNN. Collegamento in diretta 


I NEW HIT8. La classifica dei più 
gettonati' 


I VMQIORNAU 


la 


' AFTER HOURS. Puntata dedica- 
. ta alle novità e curiosità. Intervi¬ 
ste con giovani frequentatori di di¬ 
scoteche. » 


• RAQAROCK- ' La trasmissione 
che si occupa delle nuove tenden¬ 
ze musicali italiane. Pare prima 


' ARIZZO WAVE. « Irrefrenabile 
-pop-òand dal sud di Londra i 
«Carter» alternano concerti e 
tournée di successo 


VM GIORNALE 


RAP-'- -' .. . ... 


AFTIRHOUR. Reotica 


NOTTIROCK 


RAITRE 


T03. Edicola ■ . ■ 


MI. Tortuoa «stalo ■ ■ 


TOa. Edicola 


DSC Parlalo semplice «stale 


DSC Green 


TaaOMDODICI 


DSC L'occhio aulla musica 


TDimiOHAU 


TOaPOMIRKMIO 


FLAUTOMAOICO 


DSC La scuola si aoolorna 


PUDILATO. Imperalo-InverardI, • 
peslmedi -«• ' ' 


aOLF. Trofeo Open Lancia ' " •' 


MOTONAUTICA. .. Campionato 
Italiano ■ »' 


TOSBICIABIKN 


TOS DERBY. Speciale Usa'94 " 


PERRY MASON. Tolefllm 


SCHEDOE 


TQ a SPORT-METRO 


TQ3 Telegiornale 


TQREQIONAU 


BLOBCARTOON 


K) SONO VALORC Film con 
Burt Lancester. Susan Clark 


t QUASIOOl. In studio Sandro 
CloHI 


FUORI ORARIO 


TOa NUOVO DIORNO 


FUORI ORARIO 


ASSASSINIO A . SANOUE 
FREDDO Film 


TDS NUOVO ORMINO 


L'AMANTE DI UNA NOHC 

Film • ■ ' - 


TOa NUOVO ORNINO 


VIOROBOC DI Beatrice SeranI 



MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà. Replica ■ 


FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa 


TOC Pomeriggio'' 


SOARBIOUOnOMNL Attualità 


SARA VEROT Quiz con Alberto 
Castagna - - 


AGENZIA MATRIMONIALC At¬ 
tualità con Marta Flavi 


CARTONI ANIMATL Ecco Plp- 
pol; I Puffi; L'ispettore Gadget; 
Batman ■ ■ 


OK IL PREZZO tOlUSTOI Quiz 
conlvaZanlcchl ’ '' 


LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 


TOSSERA 


MISSIONE D’AMORC Film di 
Olno Risi: con Carol Alt. 3* p. 


SCENE DA UN MATRIMONIO 

Attualità 


MAURIZK) COSTANZO SHOW. 

Varietà. Nel corso del program- 
me alle 24; Tg 5 Notte 


TOSEOKOLA - 


TOSEDWOLA " 


UN UOMO IN CASC Telelilm 


TOSEOKOLA 


IS DEL 8* PIANO. Telelilm 


TOSEOKOLA 


L'ARCA DI NOC Rubrica 


C30 CARTONI ANIMATI 


9.1 B IL MK AMKO RKKY. Telelilm 


8.40 LA FAMIGLIA BRADFORD 


7.28 IJSFFIRSON. Telelilm 




Mirica Varietà' « " ■■ 


STARSKYAHUTCN. Telefilm 


A-TEAM. Telelilm 


STUDKAPRRTO 


CARTONI ANIMATL Mary e II 
giardino dei misteri; Principe Va- 
llantlllibrodellaglungla- - 


NONtLARAL Varietà ' 


MITICO Varietà 


BIFTIDB, Telelilm '' ‘ " 


IL MIO AMKO ULTRAMAN. Te- 

letllm «La macchina della memo- 


STUDIO SPORT ' ‘ • 


SUPERVKKY. Telefilm 


WIUY, PRINCIPE DI BEL AHL 

Telefilm 

T.J.HOOKER Telefilm 


' KARAOKE. VaHetà - " 


BEVERLY HILL Telefilm • - - 


' AMERICAN COLLEGE. Film ’ 


STUDI08P0RT - 


' A.TEAM. Telefilm 


STARSKYAHUTCN. Telefilm 


T.4.HOOKBR. Telefilm 


' IL MN>AMICO RICKY. Telefilm 


' LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm 


IL MIO AMICO ULTBRAMAN. 

Telefilm - ’ • 


WILLY, PRINCIPE DI 8EL AIR. 

Telefilm’ : ' 


I SUPERVICKY. Telefilm . 


ODEOn 


18.00 TELEMENO 


ie.4B PASIONES. Telenovela 


17.48 SENORA. Telenovela 


18.48 VIDEOMARB. Varietà 


10.00 INFORMAZIONI REOIONALI 


20.30 CUSTBR FIOLK DELLA STEL- 
LADELMATTINa Film - 


22.4S NOTIZIARI RBOKNAU 


23.00 ODEON REOKNB. Show 




m 


14.00 ASPETTANDO IL DOMANI Te¬ 
leromanzo 


14.30 UNA DONNA IN VENDITA. Te¬ 
leromanzo 


ilStM; 

IL'A-'f.HTk "i.lr 


ifZ';'ai'..i;'.'i;wnrtiifiii 


22.18 SBAflCH. Telefilm con . Tony 
Franciosa 


ri r y ! : M 7 R TiT m ■] i. i»,. ■ 

111 MI li III iia 


20.30 DUGNOSL Talk-Show di medici- 




23.30 MANNIX. Teleflm 


0.30 OIUOICB DI NOTTE. Telefilm 22.30 INFORMAZKNIERIGKNALB 


17.MB CHILORENTIME. Varietà 


19.00 TOA NEWS. Notiziario 


21.18 ROSASELVAGOIA. Te la 


B.S0 MARILENA. Telenovela 


0410 TOAMATTINA 




10.00 80LIDAD. Telenovela 


10.80 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 




T04F1ASH 


CELESTA Telenovela 


SENTIIRL Teleromanzo 


TG 4 Telegiornale ■ 


8BNTIBML Teleromanzo 


PRIMOAMORE. Telenovela 
ANIMA PERSA, Telenovela 
IL GIOCO DELLE COPPIE. 

ESTATE. Gioco a quiz 


rrmr 


• Vi 


17.30 TQ4FLA8H 


17.38 NATURALMENTE BELLA At- 

'' tuaimente • •' 

17.40 COLPEVOLE O INNOCENTE 

Attualità 


18.08 COLOMBO. Telefilm con Peter 
« Falk. Nel corso della Trasmissio¬ 
ne alle 19: TG4 Sera 


19.86 VALENTINA. Telenovela 


20.80 AGENTE 007 - TNUNDBR- 

BALL. Film di Terence Young; 
con Sean Connery 


23.00 I CANNONI DI NAVANONE. . 

Film con Gregory Peck. Nel corso 
del film alle 23.30: TG4 Notte 


0.80 RASSEGNA STAMPA 


0.48 MURPHYBROWN. Telefilm 


1.18 LOUORANT. Telefilm _ 

8.18 LA CAPANNA DELLO ZIO TOM. 


4.18 ILBARONE. Tolefllm 
8.10 MURPHYBROWN. Telefilm 


. 8.40 LOUORANT. Telefilm . 


TELE 


Programmi codificati 

ie.BO AMANTI PRIMEDONNE: Film 


18.4B LA LEQOBNDA Di BIUY TNE 


RADIO 




RADIOGIORNALI. GR1 : 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19.45; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.45. GR3: 6.45; 9.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.08. 6.S6, 
7.56, 9.56. 11.57. 12.56, 14.57, 16.57, 
19.41,20.57.22.57. 9.00 Radlouno per 
tutti: tutti a Radiouno; 11.15 Tu, lui Iti¬ 
gli gli altri; 12.06 Signori Illustrissimi; : 
14.30 Stasera dove; 16.00 II Paginone 
Estate; 17.27 Sadico Revival; 20.30 
Radiouno Jazz '93; 23.26 Notturno Ita¬ 
liano. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26. 
8.26. 9.26, 10.12. 11.27, 13.26. 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26. 21.12. 8.46 
Martina e l'angelo custode; 9.49 Ri¬ 
posare stanca; 10.31 Tempo reale: 
14.15 Pomeriggio - Insieme; 18.35 
Classica, leggera e qualcosa di più; 
22.36 Anima e cuore; 23.28 Notturno 
Italiano. 

RADIOTRE. Onda verde; 6.42. 8.42. 
11.42, 12.24, 14.24, 14.54. 18.42. 7.30 
Prima pagina; 9 Concerto del matti¬ 
no: 14.00 Concerti DOC; 15.50 Alfabe¬ 
ti sonori; 16.20 Palomar; 10.30 Scato¬ 
la sonora: 20.00 Festival del festival; 
23.59 Notturno Italiano. ’ 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico 12.50-24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


LA NOTTE DELL'IGUANA 

Regia di John Huaton, con Richard Burton, Ooborah 
Kerr, Ava Gardnar. Usa (1964), 100 minuti. 

Tennesse Williams riletto da un John Huston In fase 
Introspettiva, racconta I turbamenti di un prete che ha 
lasciato la Chiesa e campa tacendo la guida turistica 
In Messico. Indeciso tra la corte di due mature signo¬ 
re e un'adolescente che lo atlasclna, finirà per rico¬ 
minciare tutto da capo con un'altra donna. 

RAIDUE r ,. v;- 


14.00 QUESTO PAZZO PAZZO PAZZO PAZZO MONDO 

Ragia di Slanlay Kramar, con Spannar Tracy, Milton 
Barin, SM Caaaar. Usa (1963). 192 minuti. 

Caccia al tesoro In grande stile alla ricerca del bottino 
di una rapina che fa gola a tutti. E un film folle o India¬ 
volato, molto anni Sessanta, con un cast da Guinnes 
dei primati (c'è persino Buster Koaton che la il verso 
alle comiche) e Invenzioni di regia a tutto spiano. . 
RAIUNO'. 


20.30 lOSONOVALDEZ . • ^ . 

Ragia di Edwin Sharin, con Buri Lancastar, Frank SII- 
vnra, Suaan Clark. Usa (1971). 97 minuti. 

Burt Lancaster In uno del suol ruoli migliori: quello 
del vicescerltfo Vaìdez, antirazzista per istinto. Co¬ 
stretto a uccidere un nero per legittima difesa, scopre _ 
. che era braccato dagli uomini di un potente allevatore ' 
della zona. Chiede a quest'ultimo un risarcimento per 
la vedova, quello, per tutta risposta, lo fa-bastonare. 
Ecco più o meno l'antefatto; il film racconta la vendet¬ 
ta di Valdez come la lotta di un individuo solo contro - 

l'arroganza del potere. .. 

RAITRE-.-.ì ..' 


23.00 CAMERA CON vista' 

Ragia di James Ivory, con Maggio Smith. Halena Bo- 
nham-Carter, Jullan Sands. Gran Bretagna (1985). 
120mlnutl. 

Che gli anglosassoni di fine Ottocento vedesserro l'I¬ 
talia come la terra dell'amore e dell'lstintualita può 
farci sorridere, ma pare che fosse proprio cosi. E For¬ 
ster, un autore fortemente Incuriosito dal tema dell'ln- 
contro-scontro tra civiltà diverse (vedi -Passaggio in 
India»), ha dedicato un intero romanzo a descrivere 
questo sentimento di repulsione e fascinazione. Ilfllm 
' ' di Ivory, come al solito, è molto più superficiale, trop¬ 
po preoccupato a riprodurre tedelmente trama e psl- 
'. oologie por rischiaro. Per amanti dei cinema lottera- 
■ rio-antiquarloe/o inguaribili romantici. •• • 
TELEMONTECARLO . ,, .yi- 


23.1 B IL CUORE COME UNA RUOTA ' 

Regia di Jonathan Kaplan, con Bonnie Bedella, Beau 
; Bridgas, Bill Me KInney. Usa (1903). 113 minuti. 

Siamo dallo parti del nutrito genere-formula uno o di¬ 
sastri amorosi», ma con una variante interessante. 
Perché Kaplan ricostruisce la biografia di Shirley 
Muldowney. prima donna a cimentarsi con questo 
sport (tra opposizioni feroci). Non manca la relazione 
conunaltrocamplone. , 

ITALIA7 

1.00 LEVYEGOLIATH 

Ragia di Gérard Oury, con Richard Anconina, Michel 
Boujanah, Jesn-Clauda Brialy. Francia (1986). 101 mi¬ 
nuti. ;; 

Una commedia ebrelco-lrancese a tratti molto spas¬ 
sosa sulle disavventure di un ebreo ortodosso che 
non riesce a resistere alle tentazioni della vita nottur¬ 
na parigina e si caccia nel guai. Sarà II fratello, meno 
tradizionalista e più pragmatico, a tirarlo lucri dal pa- 
. Sticci. -y ■ .. ■ , .■ • - .yy, 

RAIUNO • 

2.40 CHE OGNI COSA SIA A SUO POSTO' 

Ragia di John Reld, con John Glalguid, Jano Birfcin, 

. Fsdor Alkine. Nuova Zelanda (1985). 88 minuti. 

Altra biografia, quella dell'editore John MIddleton . 
Murray e, di riflesso, della più celebro moglie, la scrit- 
. Irice Katherine Mansfield. A portarli sullo schermo 
due attori ben calati nella parte (John Glelguid non ha 
bisogno di presentazioni, Jane éirkin se la cava beno¬ 
ne). 

RAIUNO 
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Il festival Intercity aperto da uno spettacolo tratto dai testi del Beolco recitato in quebecchese 

Ruzante, un poeta venuto dal Quebec 


SPOT 


Ruzante alla scoperta deU’America. Parla il dialetto 
ruvido del Quebec lo spettacolo D’après Ruzante 
che ha aperto la sesta edizione del festival Intercity, 
per il secondo anno dedicato a Montreal. In scena. 
tre giovani attori canadesi, comunicativi e molto i 
bravi, diretti da Barbara Nativi. E fino al 10 ottobre : 
spettacoli e incontri con i protagonisti di una dram- 
matui^ia lontana e ricca di sorprese. 

-■ 1 

. SnPANIACHINZARI 


■i SESTO nORENTINO. Oiffici- ; 
le. per noi italiani, immaginare . 
un Ruzante che non abbia i ge¬ 
sti, le gutturaliUi, l'inventiva,. 
l'aderenza geografica e politi- .• 
ca di Dario Fo. Quest'anno V 
poi, dopo le conlerenze-spet- 
tacolo che a Spoleto hanno ' 
pteannunciato il primo, vero - - 
allestimento di Fo sui testi del ' ' 
suo maestro ideale, sembrava, ' ; 

. proporre Ruzante, un'impresa ; 
impraticabile, C'è ' voluta 
un'occasione fuori dai circuiti - 
come il festival Intercity per ac- - 
cettare (evincere) la sfida. 

Operazione complessa. . 
quella che sottintende D'apnSs 
Ruzante, in scena al Teatro ’-K 
della Limonaia di Sesto Fioren- v 
tino, in apertura della sesta v 
edizione della rassegna ideata ' : 
c diretta da Barbata Nativi e 
Silvano Panichi e quest'anno ■ 
per la seconda volta dedicata a 
Montreal. Tanto complessa nei 
' sottintesi e nei sottotesti quan¬ 
to essenziale e godibile nella ' 
fruizione, tutta all'in^na del¬ 
la semplicità. Semplici, per co- 
. minciare, le eleganti scene di i ' 
Dimitri Milopulos, anche co- ' 
stumista,cap>ace sempre di so- - 
lozioni inventive e spartane: 
uno‘Spoglio salone rinasci- :* 
mentale, con due grandi can- 
delabri di legno, due savona- - 
roie e panneggi di bianchi veli - 
e tossi velluti alle pareli. Una 
visione suggerita dei palazzi * 
che Angelo Beolco detto Ru- *' 
zante fr^uentava per nascila, 0 
figlio naturale di un ricco me- 7* 
dico padovano, cresciuto a ' : 
metà del Cinquecento nell'am- r; 
biente raffinato e colto che fu à:; 
anche il primo teatro delle sue ‘ ' 
commedie. U. davanti a nobili, 
dame e al proiettore Comaro. 
scriveva e recitava ritagliandosi 
il ruolo di quel contaèUno san- , 


guigno e poetico che avrebbe 
finito per prendere il suo vero 
nome. 

Lo spettacolo diretto da Bar¬ 
bara Nativi prende proprio da 
qui le mosse, da questo slitta¬ 
mento di nome e personalità, 
trasformazione di ambienti e 
linguaggi, passaggio da com¬ 
media deU'arte e lirica petrar¬ 
chesca a primo abbozzo di : 
dramma, ampliandone echi e 
paradossi. Il primo, dicevamo, , 
è Ruzante, affidato a Paul An- 
toine Taillefer, ventisettenne 
allampanato e ridente, dai trat¬ 
ti adolescenziali, generoso e 
iiKolpevole, affiancato in sce¬ 
na dall'usurpatore Patrice Co- 
quereau, compare contadino 
prorutatore e ladro di donne, e 
. dalla Betia di Leni Parker. ^ 
condo, e più estremo parados¬ 
so, il linguaggio. Non solo 
quello pavano di Beolco, or¬ 
mai per noi quasi incompren- 
sibile. ma anche l'accidentato 
percorso che dalle campagne 
del Cinquecento è arrivato si¬ 
no alle sonorità del Quebec 
.che regnavano sulla scena. 

^ Quebecchesi sono infatti gli in¬ 
terpreti e quebecchese è la lin- 
; gua in cui ci restituiscono i bra- 
' ni di D'après Ruzante, presi 
dalle lettere al Cardinal Coma¬ 
ro, da La Ftortna, La Moscheta 
eli Parlamento. -, ■ 

■Abbiamo lavorato su quat¬ 
tro testi contemporaneamen¬ 
te» spiega nel verde prato da¬ 
vanti alla Limonaia Barbara 
Nativi, mentre il pubblico lem- 
poremia fuori dalla sala, can- 
: ticchlando la bella Mala Morte 
che Marco Baraldi ha musicato 
, per lo spettacolo. «Avevamo il 
‘ testo di Angelo SavelU. che di¬ 
resse ' . questo spettacolo 
nelI'SO, recitato in pavano. la 
traduzione italiana di Ludovi- 
do Zorzi. quella mollo borghe¬ 


se e perbene di Mortier in fran¬ 
cese, e infine il testo quebec¬ 
chese approntato con i tre at¬ 
tori. Una traduzione all'ennesi- 
: ma potenza che è stato l'aspet- ■■ 
to più appassionante di tutto il ù: 
lavoro». Sonorità arcaiche, " 
campagnole, di un francese . 
ruvido che la televisione e l'in- . 
glese stanno minando ogni ) 
giorno di più. Un dialetto ro- . , 
tondo e sanguigno, non sem- 
pre comprensibile nelle sfu- ; 
mature, ma efficace nel dar 
corpo alla lingua fiorita e im- 
magininca di Beolco e alle di¬ 
savventure del suo Ruzante, 
travasato dai campi alla batta¬ 
glia, sopravvissuto grazie alle 
astuzie pescate nella paura. - - 
- Un carretto di terra invade il - 
salone. rinascimentale;' è la 
guerra che chiama. Ruzante- 
Taìllefer, cappottacelo brech- • 
lìano addosso e un bastone in : 
mano, cammina ossessiva- - 
mente lungo il perimetro nella - 
stanza fino alla corsa streman- : 
le che lo riporta a casa, magro ' 
come un luccio, bianco come " 
un cadavere. Non c'è più posto 


per le delizie della terra, né per 
quelle dell'amore: la sua don- - 
na l'ha tradito per fame, il suo - 
compare lo accoglie a spran¬ 
gate, e il contadino Ruzante. ' 
sopravvissuto alla morte voluta : 
dai signori, si strangola con le ' 
sue stesse mani. . 

Li rivedremo, i tre attori in¬ 
sieme ai compagni del gruppo '' 
Pigeons, anche il 7 ottobre In " 
Du sang sur le cou du chat di ' • 
Fassbinder, diretto da quella - 
Paula de Vasconcelos che già , 
l'anno scorso aveva così favo- - 
revolmente impressionato il . 
pubblico. Intanto, Intercity < 
Montreal prosegue fino al 10 :; 
ottobre con gli omaggi al Ca- * 
nada di Remondi e Caporossi. 
Laura Curino e Claudio Mor- 
ganti, e gli altri spettacoli: Ca- 
baret neiges noires, un quasi ^ 
circo sgangheralo e crudele, '' 
Frammenti di una lettera d'ad¬ 
dio letti dai geologi del provo¬ 
catore Normand Chaurette e la .. 
ripresa di Being.at home with 
Claude, applauditissimo l'an- 


E rEliseo punta 
su Usa é Italia 
senza convinzione 



Una scena - 
di «D'apres * 
Ruzante» 
presentato 
al festival 
Intercity 


H ROMA Non è solo una conferenza 
stampa di cartellone, quella che Giu-, . 
seppre Battista tiene abitualmente al 
Teatro Eliseo per presentare i program- ; 
mi delle sue sale. A pochi giorni dalla ' 
riapertura dei teatri, la relazione con ^ 
cui apre sempre l'incontro porta infatti 
alla ribalta problemi e guasti della sta¬ 
gione in arrivo; una radiografia que- 
sfanno più che mai grave, con lo spau- , 
racchio dei tagli in arrivo e un sistema . 
che chiede a gran voce di cambiare le " 
sue stesse regole, ma stenta ad attuare 
la «rivoluzione». ■ . ■ 

' Concrete proposte (imposte sui bi¬ 
glietti, ritenute d'acconto sui contributi, : 
credito agevolato) ha avanzato Batti¬ 
sta, prima di presentare titoli e protago¬ 
nisti del teatro che dirige insieme a Ros- 
sella Palk e Umberto. Orsini. Sullo stato 


. dì salute delle sue sale ha detto che il 
. dO% del pubblico ha confermato l'ab- 
bonamento e che gli spettacoli si sud- 
: dividono tra l'Eliseo e il Piccolo Eliseo, 
(ovvero la sala piccola ospita due soli ■ 
spettacoli a lunga tenitura) : ma si sa. la - 
’ crisi avanza e forse è giusto che anche ' 
lo spettacolo faccia la sua parte di sa- - 
, crifici ,(l'ha detto, tra imbarazzali ap- 
, plausi! Giulio Bosetti)... 

Ma veniamo al programma. Italia.e 
Usa si contendono la scena, con nomi 
e autori di rilievo, pur senza un vero fi- 
■ lo, una linea, un progetto a governate 
la convivenza. Apertura del grande Eli¬ 
seo il 5 ottobre con Arthur Miller e IMor-■ 
le di un commesso viaggiatore nell'in- * 
terpretazione e regia di Enrico Maria , 
; Salerno, molto apprezzato l'anno scor- ; 
.r so al debutto dello spettacolo: il Picco¬ 


lo Eliseo inaugura invece il 19 ottobre . 
con un raro lesto di Vitaliano Brancati, 
Don Giovanni involontario interpretato '■ 
e diretto da Pino Micci. A febbraio staf¬ 
fetta con una novità assoluta del fran¬ 
co-basco Bernard da Costa, inventore 
del caffè-teatro a Parigi c poco cono- : 
scinto qui da noi: Boomerang, con Ros- 
sella Falk nei ruolo di un'ex attrice ora 
insegnante insidiata e smascherata da ' 
un giovane allievo. ’ 

Gli appuntamenti dell'Elisco prose-.; 
guono, dopo Miller, con la novità di 
Vincenzo Cerami Teatro Excelsior, sto- S 
ria di una compagnia di guitti che nel : 
1943 cerca di mettere in scena il suo ■ 

' spettacolo, tra confusione storica e in- 
certezze di vita, che vede il ritorno a % 
. teatro dì Massimo Ranieri diretto da 
Maurizio Scaparro. Sergio Castellino e " 


Margaret Mazzantini, coppia d'arte e dì 
vita, sono ì protagonisti di A piedi nudi 
nel parco di Neil Simon, seguiti dal Gol- 
doni di Boseni, La famiglia dell'antiqua¬ 
rio. e dalla seconda pr^uzione dell'E- 
liseo, i/rr mor/ro di Svevo, regia di Patro¬ 
ni Griffi e scene di Aldo Terlizzi fappe-.: 
na arrivati dal successone agli ^my 
della loro Tosco), protagonista Umber¬ 
to Orsini. In chiusura di stagione. Un 
tram che si chiama desideno di Wil¬ 
liams con Mariangela Melato, in arrivo ' 
da Spoleto, e un testo che ha fatto mol- 
: to parlare di sé a Londra e New York: io * 
'■ morte e la fanciulla di Dorfman, ritratto 
' di una donna torturata da Pinochetche 
ritrova fatalmente il suo carnefice, un ’’ 
«teatro di impegno civile a cui siamo or- 
. mai disabituati» l'ha definito Giancarlo . 
;. Sbragìa, regista e attore, a fianco dì Car- 
? la Gravina. •: \BS.Ch. 


Al bel documentario rom di Tony Gatlif il primo premio del festival 

Rirhini; il muacal è gitano 


L’ODISSEA DELLE BRiaOUE A PARIGI. Inizia a Parigi la 
tournée europea del Teatro delle Briciole, che piorta in 
Francia e a Vienna tre delle sue recenti produzioni. In ' 
scena II grande racconto, tentativo di raccontate VOdis- 

\ seo in unora grazie ai racconti di Tonino Guerra, Un ba- 
do... un boQO ancor dairOte/fo da Shakespeare e Verdi e 
La notte dei mulini. • . ... 

JACKSON SENZA PACE: AGENTI A MANILA. Sono arri¬ 
vati ieri a Manila i due investigatori che indagano su Mi¬ 
chael Jackson e le presunte insidie a minorenni. 1 due in¬ 
contreranno Mark e Faye Quindoy, gli ex amministratori • 
filippini del cantante, vissuti con lui dal 1 988 al '90, che 
hanno già dichiarato di aver visto Jackson toccare e ba- . 
ciare ragazzini. 

GUERRA DI STAR. CHI SARÀ EVITA? Madonna e Meryl ; 
Streep si contendono il molo di Evita Peron nel nuovo . 
film che Oliver Stone sta per girare ispirandosi al musical 
di Andrew Uoyd Webber, il regista sembrava deciso a 
utilizzare la Streep, ma ora che Madonna si è candidata 
per la parte si annuncia battaglia. . 

PELÙ PERGUINDIOS DELL’AMAZZONIA. Piero Pelù, il : 
leader del grappo rock dei Litfiba, ha aderito rille iniziati¬ 
ve in favore degli Indios dell'Amazzonia (che vengono 
sistematicamente sterminati da decenni) promosse dal¬ 
l'Associazione dei pofjoli minacciati a Monsummano ’ 
Terme (mostre, dibattiti, un convegno). «Guardo con at- * 
tenzione a tutte le minoranze», ha detto Pelù. - . . . 

MANCASI DIMETTE DA UMBRIAHCTION. Enrico Man¬ 
ca si è dimesso dalla presidenza dì Umbriafiction, un in¬ 
carico che ricopriva dal'S 1. con una lettera al presidente ' 
della Rai, Claudio Oemattè. «Già lasciando la presidenza : 
della Rai. ritenevo che fossero venute meno le ragioni di 
ricoprire quella carica, ma ho atteso che venisse nomi- : 

. nato il nuovo vertice Rai. Mi auguro che tu voglia dirigere ; 
personalmente una manifestazione dì grande prestigio ' 
intemazionale». - . 

TEATRO: 'VETRINE E AUTORI CERCASI. Al via «Vetrine ; 
93», la nuova iniziativa dell'Eti che da ieri airi 1 ottobre 
porta a Milano, Roma e Napoli sette nuovi testi teatrali in¬ 
terpretati e diretti da altrettante compagnie, selezionate ; 
tra le oltre i cento partecipanti al concorso. Al via anche ' 
•Attori in cerca d'autore», la nona edizione della rasse- 
gna curata da Ennio Coltortì che porta al Teatro Quirino r 
di Roma, il 2 e 3 ottobre, nuovi testi a due personal t 
scritti e interpretati da un mbc di autori e attori giovanissi- 
mienotì.. .. 

IKETURNER A NAPOLI. Arriva a Napoli venerdì sera, ospi¬ 
te di «Marechiaro Blues», Ike Tumer. L'ex marito-pigma- ■ 

■ none di Tina Tumer toma sulle scene dopo una dura 
esperienza carceraria per droga e preceduto dalla p>e^i- * 
ma «pubblicità» del film autobiografico Tina. «Marechia- : 
ro Blues» apre stasera alla Villa Imperiale con il trio di » 
Stochelo Rosenberg, il violinista jazz Grappelli, e Dee * 

' Dee Bridgewater. Domani oltre ad Ike Tumer, Solomon t 
Burke, Edoardo Bennato. Si chiude sabato con Gipsy 
Kings, Perigeo e Toni Esposito, James Senese e Napoli I 
Centrale. ■■ ■ '. 

«BUSKERS» IN FESTAABARI. Da domani a domenica 26, i 
a Bari, «buskers» di tutta Italia e Europa si ritroveranno " 
per il festival «La Strada», promosso da Arci Nova con ? 
l'associazione culturale Metiopolìs e il coordinamento - 
Città Sommersa. Sul lungomare della città, sfileranno per 

■ ' Ire giorni musicisti di strada, teatro di marionette, caba¬ 

ret, mimi, clowns e funamboli. ; • - .' . . . , , 

. (Toni De Pascale) 




■NMCOUVRAQHI 
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Una scena del film vincitore «Lacho Orom» 


■i RIMINI. il sapore di frontie¬ 
ra di un festival come quello ri- 
minese è dato anche da una 
personale dedicata a un regi¬ 
sta appartato come l'iraniano 
Abbas Kiarostami. autore di un 
cinema intenso, reinventato 
nei suoi codici fondanti, sem¬ 
pre in bilico tra finzione e do¬ 
cumento, particolarmente 
straordinario, ad esempio, nei 
mediometraggi dedicati all'in¬ 
fanzia. con bambini e adole¬ 
scenti come veri protagonisti. 
Oppure • da rassegne come 
quelle dedicate a Tintin, eroe 
francofono dei fumetti, e alla 
fortuna cinematografica di Sa- 
lomè («1 sette veli di Salomè»), ; 

Naturalmente anche Rimini- 
cinema assegna i suoi bravi 
premi; la R d'oro, consistente 
tra l'altro in quindici milioni di 
lire, è stalo conquistalo da Lat- 
cho Drom del regista fratKO al¬ 
gerino (di origine rom) Tony 
Gatlif. La R d'argento è andata 
al coraggioso e sconvolgente 
The Panama Deception dell'a¬ 


mericana Barbara Treni, la R di 
bronzo a SheIfLife di Paul Bar- 
■';tel. ■ 

iorcfto Orom (letteralmente 
.’ «Buon viaggio»), già presenta- 
, to a Cannes, è un film dedicato 
alla cultura gitana, o meglio a ' 
uno dei suoi lati più suggestivi 
e cruciali, vale a dire la musica, ' 
c che il gusto occidentale riela- 
' bora spesso in una chiave ma¬ 
scherala e dai sapore esotico. 
Una sorta di musical gitano, in- 
somma, girato in un affasci- 
;. nante - cinemascope ormai 
'■ sempre più in disuso. Tony 
Gatlif ha maturato l'idea di ' 
questo film una decina di anni 
fa, inseguendola pervicace¬ 
mente fino a quando non è riu¬ 
scito a materializzarla sullo 
schermo. Ha seguito le più di- 
: sparate carovane attraverso un 
paio di continenti, dall'Asia al¬ 
l'Europa, girando immagini in¬ 
tensissime e affascinanti. Im- 
magini di uomini e donne in 
; movimento perenne, spesso 
attraverso paesaggi aspri e di 
I selvaggia trèllezza, di fuochi di 


bivacco, di volli bruciati, di fe¬ 
ste rituali. • Domina natural¬ 
mente ■ la musica, esplorala 
. nelle cadenze, nei ritmi, nei 
più curiosi c iiKonsueti stru¬ 
menti del suono. Un film sfavil¬ 
lante. solare, appannalo da 
- qualche punta di calligrafismo 
un po'inopinato. . ' -, 

Paul Baite! ha acquistalo 
. una recente notorietà' in Italia 
per il suo Lotte di classe a Be¬ 
verly Mills (1989) ma da noi 
erano già stati distribuiti a suo 
tempro Anno 2000 la corsa del¬ 
la morte (1975) e Cannonbalì 
’ (1976). ambedue girati per la 
, famosa Factory di Roger Cor- 
man. ed era stato visto (nei ci¬ 
neclub) ' l'incredibile Ealing 
Raout (1982). Un cineasta di 
. lunga espxtrienza, organico al 
cinema indipendente ameri- 
. cano, regista, attore, produtto- 
; re, sceneggiatore (tra l'altro ha 
: frequentato nei primi anni Ses¬ 
santa il Centro sprerimentale di 
Roma). Un autore graffiarne 
acido, che forse ha attutilo og¬ 
gi la sua rabbia per dedicarsi a 
un cinema più intimo ma sem- 
• ir .'*.''* ,■'-■‘1 


■ ' pre anticonformista. SheIf Life 
è tuttavia un film che rimanda ■ 
uno ^scenario allarmante, a 

- ' metà strada Ira la fantapolitica 

c una quieta follia. Tre rttgazzi 
( • sono rimasti sc|30lti in un rifu- ' 
i ' gio antiatomico, segregali da 
: un padre paranoico, ossessio- 
; ; nato dai marziani e dai comu- 
nisli, cui attribuiva l'assassinio ; 
;. di Kennedy. Ma dopo irent'an- ' 
: ni la segregazione diventa una 

- condizione esistenziale, da fi- * 
■i* sica diventa . psicologica, e ' 

l’immaginazione sovrasta or- 
mai qualsiasi approccio alla 
..realtà, ■ 

; Di Panama Deception abbia- ; 
mo scritto nei giorni scorsi. Re- 
' sta da dire che si tratta di un ' 
documentario ■ lungo, dalla ' 
'. struttura un po' convenzionale 
(Oscar 1992), la cui importan- 
■■ za va molto al di là dei suoi va- 
: ; lori estetici. Per inciso, l'autrice 
: : Barbara Treni ha girato anche ;; 

- un documentario sul Nicara-: 
" gua (Destiantion Nicaragua) e v 

uno sulla questione Iran-Con- 
Uras (Coverup: Bchind thè Iran 
^ Contro Affair), i- •-‘u-..- 



Presentato il cartellone dello Stabile di Torino 

L'«Affare» Ròneoni 



H TORINO. Atmosfera «nnnovala» e all'inse¬ 
gna deH'austerity p>er la presentazione del nuo- - 
vo cartellone del Teatro Stabile di Torino, diret¬ 
to da Luca Ronconi. A fare la prarte del leone 
nella prossima stagione sarà un testo miscono- ' 
sciulo dello scrittore Karel Caprek, morto a Praga . 
nel 1938: L'affare Makropulos, stona satirico- 
umoristica che ha come protagonista una diva 
dì 387 anni. Del testo saranno presentate due 
versioni, entrambe con la regia di Ronconi: una 
teatrale, in coproduzione con il Teatro di Geno- - 
va; l'altra lirica, in coproduzione con il Teatro ' 
Regio di Torino e il Comunale di Bologna. I due ; 
debutti avverranno in contemporanea, il 9 di¬ 
cembre, uno al Teatro della Corte di Genova, 
l’altro al Regio di Torino. •- 
«Capek - ha spiegato Ronconi - è noto so¬ 
prattutto i^r il suo famoso testo Rur, nel quale 
viene coniato il termine robot per definire una -. 
creatura artificiale proveniente da altri mondi. 
La versione teatrale di L'affare Makropulos - ha 
continualo Ronconi - sarà più leggera e diver¬ 
tente, mentre quella lirica sarà più pessimistica 
c introversa». Le altre nuove produzioni, oltre al 
testo di Capek. sono due; Venezia salva, tratta 
da un testo, anche questo poco conosciuto, di 


Simone Weil, ancora per la regia di Ronconi, e 
la dodicesima notte di Shakespeare, realizzata 
in coproduzione con la compagnia di Giorgio 
Barberio Corsetti. . ^ ^ 

. Tra le riprese, Alfabulazione e Calderon, che 
la scorsa stagione facevano parte, insieme a Pi- 
tade di un «Progetto Pasolini», Nella gabbia di 
Henry James e Donna di dolori di Pattizia Val- 
duga. Tra gli altri teatri stabili presenti in cartel¬ 
lone con le loro produzioni, ci sono il Centro 
leatrafe bresciano con Berenice di Racine, e lo 
stabile deH'Umbria con Ifigenia, tra i privati, lo 
stabile di Parma con / sequestrali di Altana di 
Sartre: il Teatro Franco Parenti di Milano con La 
MariaBrascadiTeslori. .. . - 

Ma nei vari interventi è più volte ritornato il te¬ 
ma «economico». Lo stesso Luca Ronconi ha 
sottolinealo come «p>er fare economia molti la- - 
vori sono realizzati in coproduzione con altri 
teatri italiani». Lo stabil.e di Torino presenterà il 
suo bilancio consuntivo nelle prossime settima¬ 
ne. Quello preventivo, di 18 miliardi, era stalo 
presentato nela scorsa primavera. Il contributo 
dello stalo era di circa 3 miliardi, ma non è an¬ 
cora stato riconfermato, essendo in discussione 
il taglio alò Fus di 100 miliardi su 900. ' 





CAMPAGNA DI ADESIONE 
E FINANZIAMENTO AL PDS 




ioÉcaoia 


Vuoi avere chiariménti sulla campagna di sottoscrizione? 
Puoi telefonare ai riumeri 06/6711585 - 586 - 587, . 
ogni giorno dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare'la somma che ti impegni 
a versare. ■ ■■.. ■ * 

Puoi sottoscrivere: con bonifico bancario presso 
la Banca di Roma, agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

oppure.utilizzando il conto corrente postale 

I versamenti vanno intestati a: 

Direzione del PDS, via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 

Coupon di adesione al 

Partito Democratico delia Sinistra 

□ Desidero iscrivermi ai Pds 

□ Desidero rinnovare Tadeslone al Pds 


«Girlie show» 
Da Londra 
il nuovo tour 
di Madonna 


■B LONDRA Tutto è pronto nella capitale inglese per il debutto, 
sabato sera allo stadio di Wembley,' di CirlieShow. il nuovo spel- - 
tacolo largato Madonna ed ispirato alle canzoni dell'album Eroti¬ 
ca. La star americana è sbarcata a Londra l'altro ieri e ha preso al¬ 
loggio in Una .suite da sci milioni a notte con vista sui giardini di : 
Buckingham, cori al seguilo le decine di bauli contenenti i 1.500 ■ 
vestiti che la accompagnano nel suo tour mondiale (che però 
non toccherà l’Italia). In scena, circondata dai suoi sedici balleri- ^ 
ni. Madonna sfoggerà pantaloni a zampa d'elefante, brassieresdi ' 
lustrini, boa di piume, tutto firmalo dagli italiani Dolce c Gabba¬ 
na. 


Cognome 


Professione 

Indirizzo 


Da compilare e spedire a; Partilo Democratico della Sinistra, 
via delle Botteghe Oscure, 4 - 00186 Roma, oppure recapitare alle 
Unità di Baso o alle Federazioni provinciali del Pds. 
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. (ALESSANDRIA) 
AJc^siinnOfiu 
(CUNtO)’ ■ 
Qagr^jto PVjmonto 
Barge ;,v' 

• MwifcSlo 
(NOVARA) • ' '■ 
Borgo "nctno 
□oniodossolo ' 
(TORINO) . . 

Avngliano . s . 
Chivasso . ' 
Crugliosco ‘ 
Rivallo d» Torino 
ROQtO 

(VERceiLi) ‘ '■ 
SorravQll©Sosia 
(BERGAMO) . 
E-ìleflo 
Cumo ' 
Gaottiniga 
. LoWo 

■ (BRHSOA) ‘ 
Capnano del Coilo 
Gottoiengo 
Rovaio • ' ‘ 


Casavatore 
Marano O Napoli 
Napoh 

Po^omarmo 
Stint Antimo - 
(SALERNO) '• 
EJracgliano ■ ' 
Montocorico ' 


PalaiiiC Adrinro 

Palermo 

Partinico 

Rana dogli Atoanosi 
Torrastni 
. Torretta 

■ Trappeto • * ' 

Vcari 


Moniocorvino Rjgliano (HÀGUSA) 


RoccagioriOGa 
Sacco - •. 
Salerno 


Chiaromont© Golfi 
Giarratana ^ 
Modica 


San Marcano e^i Sarrro Po/itnllo 


Caniù 

^RGMONA) •. 
crederà RubOiano 
Crema 

- Poz7C^tC>od Uniti •. ; 
Robocco d'OglJO ‘ v v 
(MANTOVA) 

• Pomponesco ' 

(MILANO) - • 

Arcore • 

. Legnano . i • 

Lesmo. 

' Limbiato - 
Porabiogo 

Sant’Angelo Lodigiaro 

■ Sograto . 

• Soregno ' ' 

• Tufbi^ • ■ ■ 

Vaierei Frotta ■ 
Vimorcato • 

(PAVIA) „. ‘ 

trivolzd 

(VARESE) 

; Busto Arsizio • ' * ' 
Cardano oi Compo \ ‘ 
Cosoono Magnngo 
, Callarate > 

Malnato 
. (PADOVA) 

BoaraPtsani ■ ' 

■ Gozito 

. Sani’Urbano . ■ ' 
(ROVIGO) . , ; . . . 

l usici ‘ •' ’ ‘ •• 
fiHEvtso) ■ ' ; 

BrodndiPlovo ^ 

Casleifronco Venolo • 

' Crosoano dei Groppo 

- f^NE/lA) 

Compagno Lupio ;.-, ’ . 
NcjvonUi di Rovo ■ 

' Vcyxam 
. (VICENZA) vv. 

Rosa 

(PORDENONE) : 

' Conevo , 

. (UDINE) ' ' • - ' . 

; CervigiTafvo doi FriuU ' 

. Tarvisio 

-(GENOVA)-,'.'' 

Gonova ■ ■ ' 

, Rovegno 
. (iMPti^ ; 
SanRomo • 

(LASPE/■-^) ; 

■ LoSpOZlO 
Ortonovo 
(SAVONA) ’ 

' Albonga •' • 

Attore 


Santa Morino 
(EiAR) 

• Andna 

Bitotto , -• 

Bitritto 

■ Sannicandro di Ban 
Spinazzcto 

Turi 

(BRINDISI) 

• Cogiio MossoDco ' 
San Mchete Salcntino 
(FOGGIA) 

Accado 
Ascoli Salriano 
Casaiveccho di Puglia 


(SIRACUSA) :, : : 

Cnasoro 

Floridia . ;. 

Lontirìi - 

Proto Gargalio , 

Soiaroo 

Sonino 

ORAPANI) , . 

Alcamo 
CoiatnfirrH . 
Marsala 

Mazara dd Vallo 
(CAGLIAR) 

Nuxis c 
F\jta • ■ • ,,. ■ 




San Fordmando di Rugio Samassi 


Troia 

(LECCE) • 

• Carmono 
Cutrorono 
GaTipoii 
Metano 
Otranto 

Salico Salonbno 
San Cesano di Lecce 
Surto • 


Taranto (ORIST 

(NMTERA) • ’ Cabrns 

' Tura Mtiis 

(POTENZA) - • MogOf' 

Bo«o ' Morgo 

, Palazzo San Corvnsto SanVo 

. Sasso di Castalda „ Villa Ve 

Somse (SASS^ 

(CATANZARO) . . EkjfQd; 

Arcjna Ctistet; 

BriìilOO ‘ Chiarof 

Brogrvaturo • Flonnti: 

- Fabrizia 

isca sulto tono TRENT 

Larnozia Torrno ' - .. etezion 

Monterossocalabro ■ . 

Nardodfpoco . ' . 

Piirghdo ' - ■ - ’ ' ' ' 

PoUo Poiicaatro ;.. 

' FVzo 

Pizzont -, - , '.i . . • 

. Rtoooi ” 

San Coetaniiro Calabro 
SanGronortod'lpporvì .... 
Snn Nicola da Crisso 

• SonfAndfoa Apostolo delio tono. 
Serra San Bruro • . . , 
Sottingiaro 

Soriano Calabro . 

• Stofanoconi . 

TropOQ 

. ViboVotentia 

• iCOSENZA) ' - 

• CerzQto ... 


Snnl'Antoco , ' 
Sorramorvra 
Villasof - • ■ 

(NUORO) ^ 

Cairo . 

Lodino . ■ 

Luto ■ ' 

Nuragus • ' • .. ' 

Omfori 

Pordasdofogu ' 

Serri 
UssoAsai 
(ORISTANO) . ; 

Cabrns ' 

Mtlis ■. - ■ 

Mogoreila ' : . . . 

Morgongofi 
San Vero Mliis 
ViilaVerOo ..... 

(SASSAH) ’ . . ' 

Ekjrgds 
Ctisteisardo . 
Chioronronti 
Ftonntis ,, ' , 

TRENTINO ALTO ADGE 
eiezioni regongui 



I^GGGC/^LAtlHlA) • 

Bruncaloorx) 
BruzzanoZeffirio 
Caraffà del Bianco ’ 
Cordolo . , 

Cimirià " ' • • ^ 

Cinquefrondi • 
Condofuri 
Dotetnuovo ^ 

Corneo 

Melilo di Porto Satvo •. 
Motta Son Covonni 
Rosamo , 

Samo -■ • , 

Sani’iiartodoitolono ■ 
Semtnaru 
(AGHGENTO) ■ 

Aragona . 

Bivona , 

Burgio ' ■ 

ComitirTi 

Grotto 

toppotoGiancaxio 
Lampedusa o Linosa 
Son Giovanni Como • ' , 
Santa Margherita Bciico > 
Sciocca ... - 

Stouliana '■ • * 

(CALTANISETTA) ‘ 
Bompensioro - 
Caltanisolta , - 

Mananopoii' •! 

Mazzarino '' ' • 

Snn CiiifctJdo 

Sonia Catoriria Vlltormosa 
(CATANIA) 


(PIACENZA) • . • PanottiorI 

Montico# d'Oogno Prniaomaro 

(MASSACARPAflA) -, j^GGOCALABRIA) 
MuIqzzo . Brancaloorx) 

(PERUGIA) .,., BruzzaioZoffi 
Oeruta ■ ; Caraffà dd Bis 

vartabbrico ' . • Cordolo 

Vaitopma ' ■ Ominà 

(ANCONA) ' -Cinquefrondi 

FaicorwoMarittimQ • ^ Condofuri 
, (ASCQUPCENO) , iv; Dofcanuovo 
Formo • . Corneo 

Ripatrunsono ' Melilo di Porto 

(PESAROE URBINO) , MottaSonOo 

Fpsaombrono : Rosamo . 

(PROSINONE) • , ;. Samo 

CarrpoliAppennino ’Sani’llartodolic 
Cervaro , ; Semtnaru 

Isola dolLiri ' (AGHGENTO) 

^TlNA) . Aragona . 

• Formia • •' Bivona ' 

(ROMA) • Burgio ' 

. Allumioro ComitirTi , 

• Formolo '' , ' • Grotto 

■ Ladopoii . toppoto Giano 

. Lanuvio , ' ' Lampedusa o 

Marino . -ì,’ Son Giovanni i 

.Mentana', - , * SontaMarghe 

Ftoiato -, Sciocca 

' Roma • ■ • ' ' • • Stouliana '' ' 

-Tivoli (CALTANISETI 

(VTTERBO) . ■. • Bompensioro 

Caprarrica ■ ' Caltanisolta , 

Cerchiano Mananopoii' - 

(CHETI) , . ■ • : ' , Mazzarino 

Atossa ' . Snn CgiiiiìJdo 

Casalbordino • • ' SantaCatorirv 

Chicli ■ (CATANIA) 

• Lottopaiona Beipasso . ' : 

Montelapiano ' . Broni© 

Ftoseno Cattagirono 

San Vito Chietino , Ftumefroddoc 

(L’AQUILA) Mirabella Imbe 

Atototo . Nicotosi 

Avezzano ' Podara • 

Barroa ‘ " . SanfAgatclitì 

Coiascto ■ Vizzini , 

Mtìssad’Albo , • (ENNA) "■ 

Prato d'Ansidooin , Nieosia “ ' 

VMinvalietongQ Nissona - ■ 

. (PESCARA) -, PiazzaArmenr 

. Spoitor© ValguarnoraC 

(TERAMO) : : VUlarosa 

’ Crognaieto ' ’ ' (MESSNA) 

PonrTQ Sont'Andrco - AJenra li Fusi » 

Sant'Omero Broto 

{CAMPOBASSO) ' . Fumari ^ " • 

Ouronia . - LongI 

• (AVELLINO) ; • Mori » 

Lauro,-:,' ' Milazzo 

Uoni '■ - • ■ - Misiretta •, 

: Marzano di noto . Naso 

Moechiano . Piraino “ 

rrovico . , Son Salvatore 

(BENEVENTO) *' SontAgatadi f 

• Arpaia SanfAlossoS 

Benovooto ■ , Sont’Angotod 

(CASERTA) ■ .\ . Taormina 

Carrugliono - Torrogrotta ' 

. Cosai di Principe ■ ■ Vonotico 

Casapesenna - (PALERMO) * 

Cosorta Aiii\ 

' Costoi Voitumo . , Bomptotro 

- Corvino Caitavutufo • 

Mondrogon© ,* Campofoiicoc 

Pontototon© Canni 

Riardo . Castolbuorìo 

San Foiico a Cancello Chiusa Setola/ 

Son ta Mona Capuu Votoro Corleon© 

• Sesso Aururrcu Gratteri 

. (NAPOU) , ; LercaraFriddi 

Boscoirocase . • Marmoo 

• BrusCtono ' Mezzojuso . 

Cftsarmccioto Termo Monieiepro 


Broni© 

CaitagirorTO 
Ftumefroddo di Sicilia 
Mirabella Imbaccari 
Nicotosi 
Podara • 

SanfAgatG li Batuati 
Vizzini , 

(ENNA) ’r’ :: 

Nieosia ‘ 

Nissona ■ 

Piazza A/rnerma ^ 
Valguarnora Caropepo 
VUlarosa 
(MESSNA) 

AJenro li Fusi » ‘ 

Broto , . . ^ 

Fumari • 

Longi . • 

Mori » ■ 

Mitozzo 
Misiretta •, 

Naso 
Piraino “ 

San Salvatore di Filciia 
Sant'Agata <3 MiiitoUo ' 
Sant'Alosso Siculo 
Sont’AngotodiBroto • 
Taormina 
Torrogrotta ' 

Vonotico 
(PALERMO) * .. 

Aiji 

Bomptotro 

Caitavutufo 

CampofoiicodiFitQiia ” . 
Canni . , 

Castolbuorìo ' 

Chiusa Sctofam 


UNA VOCE IN PIU’ 

NELLE CITTAMN CUI SI VOTA 

Cinquemila abbonamenti a l'Unità 
destinati alle città nelle quali a 
novembre si rinnovano le 
amministrazioni locali. Un obiettivo 
ambizioso? Forse.* Ma il sostegno 
sempre maggiore dei nostri lettori • 
ci può aiutare a vincere anche - 
questa scommessa. 





In che modo? B asta sottoscrivere 
J per due mesi di 
abbonamento, dal 18 ottobre al 18 
dicembre, e regalarlo ad una città 
in cui si vota. Sarà compito de 
l'Unità fare in modo che ogni 
abbonamento raggiunga un 
obiettivo preciso: il giornale deve 
arrivare in centinaia di case/locali 
pubblici, centri associativi, sedi di ’ 
organizzazioni che attualmente 
non lo ricevono: ^ / 

I lettori che vogliono contribuire al, 
successo di questa campagna / 
straordinaria possono utilizzare il - 


intestato a l'Unità Spa, via Due 
Macelli 23 Roma e indicare il 
comune a cui si vuole destinare 
l'abbonamento. Qui a fianco 
pubblichiamo l’elenco di tutti i 
comuni in cui si vota. - - v , 
L'Unità: un giornale in progresso 
che parla ai progressisti 




fUiotà, 


Per ulteriori informazioni 


NUMEROVERDE, 


AV£N:OA 
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fO/Oli ^LANCIA 



Lancia 8. 

(4c/^a a ^aùt4 mL itnpo 

Domenica all’Olimpico controlli sui fumi dei tifosi del calcio 

Aria inrespìirabìle e non si h nulla 
n solito aUanne smog in città 


l'Unità - Giovedì 23 settembre 1993 

Redazione 

via dei Due Macelli 23/13-00187 Roma 
tei 69 996 284/5/6/7/8 - fax 69 996 290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
c dalle 15 alle ore 18 



■■ I provvedimenti per cercare di por¬ 
re un limite alKinquinamento dell’aria 
provocalo dai gas di sconco non rispar¬ 
miano nessuno Nemmeno i tifosi che 
ogni domenica intasano le strade adia¬ 
centi allo Stadio Olimpico in cerca di un 
parcheggio Mentre il subcommissano 
Giovanni Balsamo mantiene l'appello a 
ridurre l’uso degli automezzi privati, il. 
sottosegretario alla SaniU Publio Fion ha 
chiesto alla Usi di disporre gli accerta¬ 
menti necessan per verificare il grado > 
d’mquinamento provocato dalle auto 
•Se I nlievi della Usi - ha detto Ron - 
confermeranno i sospetti, il Comune, 
d’intesa con il Coni c le società sportive. 


dovrà bloccare l'accesso alle strade più 
vicine all’Olimpico e organizzare un di¬ 
verso sistema di parcheggio e di deflusso 
deiveicoli» 

len, per il secondo giorno consecutivo 
le centndine di nievazione hanno segna¬ 
lato concentrazioni di biossido di azoto 
supenon ai 200 microgrammi previsti 
Tra le 8 di ien e le 8 di questa mattina, la 
centralina di piazza Enrico Fermi ha se¬ 
gnalato un valore massimo di 231 micro- 
grammi per metro cubo, mentre quelle 
di largo Magnagrecia e di piazza Condar 
hanno latto registrare valon rispettiva¬ 
mente di 245 e di 224 microgrammi 

Intanto, proprio per limitare l’emissio¬ 


ne dei gas che oramai soffocano la città 
domenica prossima, in occasione del¬ 
l’incontro Atalanta-Roma, inizieranno i 
pnmi controlb nelle aree adiaccnb lo sta¬ 
dio proprio per verificare se la lunga so¬ 
sta delle auto bloccate negli ingorghi del 
dopo-parbta faccia salire a lh«lli inac¬ 
cettabili l'ossido di carbonio nella zona. 
La Usi Rm/12 ha subito accolto l’invito 
latto dal sottosegretano alla sanità Per 
questo l'ufficio dì Igiene pubblica della 
stessa Usi ha delegato il Presidio mulu- 
zonale di prevenzione a predisporre un 
campionamento dell’ana, nei pressi del¬ 
lo stadio, prima, durante e dopo la parti- 
ta. 



vtmmmìffSTA 


Parla BemaDritorRossrDoria:‘^fe'i^^ Pàn'gi; il Tamigi Londra' ' “ 
Il Danubio Vienna, ma sé si pensa a Roma non si parla del suo fiume» 

«Un'authorify per il Tevere 
La navigabilità? Un falso problèma» 


L’«inutile» isola pedonale di via 
Veneto e II traffico di sempre A 
destra alunni In una scuola. In 
basso II Tevere 






>. *• V'WK'srt** 


11 Tevere secondo Bernardo Rossi Doria, pnmo as¬ 
sessore del primo ufficio che si doveva occupare del 
fiume della capitale: erano i tempi della giunta rossa 
e di Luigi Petroselli, ma i progetti di allora - oltre il 
Tevere, l’Aniene e il litorale - sono ancora d’attuali¬ 
tà «soprattutto perché non si è fatto nulla» mentre 
quello spazio vitale ha continuato ad ammalarsi. 
Per salvarlo serve «un ouf/ionO'delle acque». 


OIUUANO CnARATTO 


B «La Senna è Parigi, il Ta¬ 
migi Londra, il Danubio Vien¬ 
na Ma se SI paria dei Tevere 
non SI pensa a Roma, si pensa 
a Giulio Cesare» Si pensa cioè 
a duemila anni fa, quando il 
fiume era «biondo», quando, 
soprattutto, era un fiume, non 
soltanto una cloaca, per usare 
il termine degli antichi romaiu 
usato oggi da Bernardo Rossi 
Doria, ambientalista ante Ulte- 
ram, come ama definirsi, ^là 
assessore dell’ulfìcio che il sin¬ 
daco rosso. Luigi Petroselli, 
volle per tentare di restituire il 
Tevere alla attà. 

Dieci anni e più dal «IO pro¬ 
getto per li flnme, coa’è anc- 
ceaao ad trattenpo? 

Niente è cambiato, purtroppo 
Il progetto deir82 è rimasto in 


questi volumi che servono agli 
studenti per fare qualche tesi, 
cosi come sono rimasti carta 
da biblioteca quelli sul litorale 
deir83 e quello sull Amene 
dell 85 E la situazione si è ulte- 
normente degradata, il Tevere, 
ma più ancora l'Anlene 
muoiono e non si vedono scel¬ 
te sane all’orizzonte 
C’è la pista ciclabile. 

Anche quella è un nostro pro¬ 
getto, per altro incompiuta¬ 
mente realizzato, e pnma an¬ 
cora osteggiato, poi fermato 
daH’invalicabile e sclerotizzata 
burocrazia comunale Oggi 
molti la amano, non solo ci- 
cloamatori, ma è priva di mez¬ 
zi e manutenzione Doveva ar¬ 
rivare sino a Ostia, avevamo 
pensato un percorso «sommer¬ 


gibile» per le piene, affiancato 
da un itinerano naturalista, 
una corsia canoistica e con 
arce a giardino ' 

Grandi Idee per un flame di¬ 
menticato. 

Idee che nascevano da uno 
studio per governare tutta la 
patte finale del Tevere e quella 
del più compromesso Aniene 
Idee che volevano mettere in¬ 
sieme problemi dell'Inquina¬ 
mento, depurazione delle ac¬ 
que e definizione degli spazi 
golenali, mettere in sintonia il 
territorio, la gente e il fiume E 
Roma è l’unica attà d’Europa 
che non lo faccia, che sia cosi 
indifferente a quello che inve¬ 
ce di essere un parco vitale è 
ormai una grande «marana» 
abbandonata, uno scanco per 
tutto, dalle buste di plastica ai 
vecchi cessi 

Che fare? 

Per esempio un autoniy tipo 
quella che a Londra ha restitui¬ 
to al Tamigi 50 specie Ittiche, 
da una che sopravviveva una 
decina d anni la. Certo qui il 
degrado viene anche da fuon 
le mura, e il governo del fiume 
non è facile nemmeno dal 
punto di Msta politico-esecuu- 
vo C'è una curiosa legge di ini¬ 
zio secolo credodel 1910, che 


prevedeva sul Tevere un nuo¬ 
vo porto industriale, legge che 
ha trasfento al demanio mant- 
timo la competenza di 50 km 
di sponde, dalla foce sino a 
ponte MiMo E questo è uno 
dei problemi più grossi il co¬ 
mune non dispone, e chi Io fa, 
l’iptendenza di fìnanza, spesso 
è più attenta alle esigenze di 
circoli ministenall o siltro piut¬ 
tosto che ai bisogni della città 
E le grandi quesdoi^ restano 
quelle della pùlizia dell’acqua 
e degli argini che il più delle 
volte sono immondezzai recin¬ 
tati, sacche di abusivismo, pre¬ 
dadi insanabili lottizzazioni 
Come sta foccedendo al Pra- 
lonedeUeVaUI. 

Ma sarebbe soltanto l’ultimo 
degli scempi U avevamo chie¬ 
sto una variante al piano rego¬ 
latore propno per salvare IA- 
niene e le sue aree verdi un 
progetto di respiro per tutto 
l’asse dell’espansione a est e 
sino a Tivoli Invece si è ce¬ 
mentato tutto, argini, sponde e 
alveo, con conseguerue disa¬ 
strose Basta guardare le stati¬ 
stiche alluvionali degli ultimi 
’ vent'annl, le più gran di sem¬ 
pre Questo fiume è stato trat¬ 
tato come un piatto colmo di 
minestra gettandoci due uova 
dentro, non poteva far altro 



chestranpare 

Stessi problemi per il Teve¬ 
re. 

Quella era l’occasione per 
cambiare una delle facce del¬ 
l'informe agglomerato penfen- 
co della capitale Sul fiume 
biondo il decado non è molto 
diverso anche se c’è ancora . 
qualcosa da salvare le zone di 
verde a nord, nei pressi della 
diga, l’oasi della vecchia palu¬ 
de della Magliana, in quell an¬ 
sa umida e ncca di vantazio¬ 
ne che è uno degli ulbmi nfugi 
dei piescaton romani Per il re¬ 
sto c’è molto da fate, ma forse 
poco da sperare sul Tevere 


non ci sono studi ittici, si sa so¬ 
lo che nutre cinque topi per 
ogni cittadino romano e quan¬ 
do, da assessore alle acque, 
chiesi aiuto, nemmeno l’uni¬ 
versità mi diede una mano II 
degrado è frutto dell’indiffe¬ 
renza, non soltanto degli abu¬ 
si 

Comunque si riparla di dl- 
ainqulnamento, di luviga- 
ziouc, di sviluppo a sud. 

Forse, e purtroppo si sta rea¬ 
lizzando la mussoliniana «Ro¬ 
ma al mare» si sta saldando il 
litorale alla città Ed è una fol¬ 
lia Quanto alle acque la disin¬ 
festazione è ferma a dieci anni 


fa, la dotazione tecnologica è 
limitata ai depuraton di Roma 
nord e di Ostia che non .ounfi- 
cano tutte le acque nere, non ' 
arrivano al 50% mentre l’imbo¬ 
nimento delle golene ha rag¬ 
giunto livelli di guardia Pensi¬ 
no 1 cantien navali intorno all'I¬ 
sola Sacra sono tutto un abu¬ 
so La navigazione infine è un 
sogno che qualcuno oggi pro¬ 
mette per la sua spettacolarità. 
Ma nemmeno le chiuse a Ripa 
Grande ppr abate il livello del¬ 
l'acqua basicrebbero La mo¬ 
bilità metropolitana non si n- 
solve sul fiume ma con le ferro¬ 
vie 


Lo stock del vaccino «incriminato» si chiama «Anatox Dite» ed è stato sequestrato presso la Usi Rm 2 di via Tina Galli 

Ritnrata la bivalente: creava allergia ai bambini 


Ritirato alla Usi RM2 il vaccino bivalente Anatox Dite 
della Berna numero 12477 per aver creato reazioni 
allergiche su una decina di bambini ai quali era sta¬ 
to somministrato. Edemi, tumefazione, arrossamen¬ 
to e flittene (bolle d'acqua) i sintomi accusati dai 
rageizzini. 11 faurmaco, dopo due giorni di sospensio¬ 
ne, è stato sostituito e da ieri aH'ambulatorio di via 
Tina Galli sono riprese le vaccinazioni. 


UUANAROSI 


■■ Ritirato dalla Usi RM2 di 
Via Tina Galli il vaccino biva¬ 
lente per l'infanzia (antidif- 
tenca e anhtetanica) L'«ac- 
cusa» che lo ha portato al se¬ 
questro è di aver prodotto su 


alcuni bambini a cui era sta¬ 
to somministrato una fasti¬ 
diosa reazione allergica che 
ha creato forte allarme tra i 
geniton Lo stock «incnmina- 
to» SI chiama Anatox Dite, 


della casa farmaceutica Ber¬ 
na, numero 12477 Ora è sta¬ 
to ntirato dal commercio e 
sostituito 

Le pnme segnalazioni so¬ 
no arrivate sci giorni fa quan¬ 
do a Vigne Nuove, nell’am- 
bulatono per le vaccinazioni 
obbligatone all'infanzia si so¬ 
no presentate, o hanno tele¬ 
fonato, mamme in preda al¬ 
l'ansia per lo stato di salute 
dei propn figli ai quali il gior¬ 
no pnma era stata fatta la 
puntura di nchiamo per la bi¬ 
valente All'iniziale fastidio 
per il forellino causato dall’a¬ 
go, nelle ventiquattro ore 
successive è sopraggiunto un 


rossore diffuso sull’intera na¬ 
tica poi estesosi alla gamba e 
alla vita. La parte si è gonfiata 
e, infine sono'comparse del¬ 
le bolle piene d’acqua «Ma 
cosa avete fatto a mio figlio?» 
chiedevano allarmati i geni- 
ton che mai si sarebbero 
aspettati una simile reazione 
ad un vaccino Dopo l’enne¬ 
simo caso (una deana in tut¬ 
to) il dottor Di Zitti, medico 
vaccinatore e il dottor Ricci, 
caposettore della Usi RM2 
hanno deciso di sospendere 
le vaccinazioni segnalando 
immediatamente il caso con 
una lettera indirizzata alla 


farmacia che nfomisce I am- 
bulatono (della Usi RMl), 
aH’osservatono epidemiolo¬ 
gico e al caposervizio mater- 
no-infantile, dottor Rono Lo 
stock di medicinale è stato n- 
tirato e, dopo una sospensio¬ 
ne di due giorni in attesa che 
amvasse il nuovo medicina¬ 
le, len 1 medici hanno potuto 
nprendere il loro lavoro Re¬ 
sta il fatto che il vaccino «in- 
cnminaCo» è stato usato per 
dieci giorni Molte, quindi le 
possibili «vittime» del medici- ' 
naie difettato Tra l'altro se¬ 
condo la segnalazione di 
una madre sembrerebbe 
che anche in altre Usi si sia¬ 


no venficati casi analoghi 
Spetterebbe dunque all os¬ 
servatone epidemiologico 
accertati i casi, il compilo di 
mirare dal «mercato» romano 
la partita di medicinale sotto 
accusa « 

•Si è trattato di reazioni 
ipierergiche zonali nel punto 
di inoculazione del vaccino - 
spiega con linguaggio spe¬ 
cialistico il dottor Di Zitti - 
che non hanno nessuna con¬ 
seguenza sulla salute del 
bambino, né tantomeno sul¬ 
l'efficacia del vaccino Inol¬ 
tre, hanno avuto problemi 
solo 1 bambini più grandicel¬ 
li, quelli intorno ai sei anni» 


Un fastidio locale e basta, in- 
somma, da curare con una 
qualsiasi piomata che assor¬ 
be l’edema (tipo Lasonil) 

La pnma dose del vaccino 
antidiftenco e antitetanico va 
obbligatonamente sommini¬ 
strata a tre mesi d età del 
bambino, tra 1 42 e 1 56 giorni 
dopo la seconda, per amva- 
re, sei, dodici mesi dopo alla 
terza dose Dopo cinque an¬ 
ni c’è il nchiamo (ed è in 
questa fascia d’età che c’è 
stata la più alta percentuale 
di reazioni allergiche al vac¬ 
cino) per amvare all ultima 
iniezione che si fa a 10 anni 
di distanza dalla precedente 


Terzo giorno di caos scolastico 
L’elenco dei tagli si allunga 
Un liceo costretto a respingere 
l’iscrizione di 33 ragazzi 

Jervolino «docet» 
Classi gonfiate 
oltre ogni limite 


MARISTELLA lERVASI 



Mi La pnma campanella 
dellzmno scolastico 1Q93- 
94 ha lasciato a casa gli stu- 
denu della media,ex, Vf^on- 
ti di vwrJV NovemoTB. Per i 
ragazzi Una vaeanza''<forza- 
ta> la loro scuola è chiusa 
per problemi edilizi c non 
sanno quando potranno tor¬ 
nare tra I bandii e seguire le 
leziom No, non è I effetto 
del cosidetto decreto «man- 
giaclassi» Come ogni anno il 
sistema scolastico fa il pieno 
di disfunzioni e disagu 

Il centralino del sindacato 
scuola-Cgil squilla incessan¬ 
temente Le segnalazioni di 
«guasti» non risparmiano l'i¬ 
struzione pubblica mfenore 
e quella materna La grande 
emergenza, perù è ui casa 
nelle scuole supenon di Ro¬ 
ma e Provincia, soprattutto 
negli istituU tecnia e profes¬ 
sionali Manella Balsamo 
della segretena Cgil-scuola 
precisa «La scuola romana 
fa buchi da tutte le F>aru Pur¬ 
troppo non tutti abbraccia¬ 
no la via della denuncia per 
risolvere i problemi che af¬ 
fliggono gli alunni e le loro 
famiglie Alcune situaziom 
infatti sopravvivono nel si¬ 
lenzio e nella rassegnazio¬ 
ne» 

Con soli due giorni di le¬ 
zione alle spalle, il popolo 
che studia ha subito già mol¬ 
ti disagi È il caso dell'Istituto 
tecnico industnale «Armelli¬ 
ni» dove gli studenti delle 
quarte classi sono staU ac¬ 
corpati senza tener conto 
degli indirizzi didattici scelti 
in precedenza Non solo 
Nella stessa scuola quest an¬ 
no le seconde classi sono 
numerose più di trenta ra¬ 
gazzi E la medesima stona - 
del «taglia e cuci» si è venfi- 


Venerdì ritorna 



NTEPRIMA 


Due intere pagine con 
il cartellone della settimana 

TEATRO • CINEMA 
MUSICA CLASSICA • ARTE 
DANZA • ROCK POP 
JAZZ FOLK e CINECLUB 


cala in un altro istituto tecni¬ 
co mdustnale al «Galilei» 
Problemi anche ni tecnico 
per il turismo <BoQq[[:li» e al 
153 circolo didattico di 
Ostia. Nella prim'à'iàuola si 
contano classi numerose 
con I nomi di alunni nandi- 
cappau insenb nel registro 
per la pnma volta nella ele¬ 
mentare soacHCUlturale del¬ 
la attadina manna, invece 
c'è una carenza di insegnan¬ 
ti di sostegno su 26 handi- 
capati sono stati assegnati 
solo 7 docenti specializzaU 
per il sostegno E non è tutto 
Ci sono 149 bambini in lista 
d'attesa alla materna statale 
di Acilia, mentre allo scienti¬ 
fico di Spinacelo è stata ne¬ 
gata la sezione spenmenta- 
le, di conseguenza la presi¬ 
denza del liceo ha dovuto 
respingere 1 iscrizione di 33 
ragazzi. Cosi, tra i mille disa¬ 
gi spunta la pnma occupa¬ 
zione a Civitavecchia gli ' 
studenU del classico «Gu- ■ 
glielmolti» len hanno occu¬ 
pato 1 isututo per protestare 
contro la soppressione di 
una classe la pnma £, volu¬ 
ta dal provveditorato agli 
studi della capitale 
Il sindacato Cgil-scuola 
non ha dubbi «11 problema 
del rapporto alunnKlassi - 
spiega Manella Balsamo - 
deve tener conto delle ne¬ 
cessità didattiche e non de¬ 
ve nfenrsi solo al cnteno di 
contenimento della spesa 
Le disposzioni ministenali 
improntate solo a logiche rc- 
stnttive non eliminano nep¬ 
pure gli sprechi Non si può 
intervenire sulle classi e sugli 
organiu ad un mese dalla 
napertura delle scuole Per 
questi motivi cntichiamo il 
decreto del 9 agosto» 
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Spetterà alle province 
scegliere i luoghi 
dove installare 
i nuovi impianti 


I rifiuti non marciranno 
più nelle discariche 
ma serviranno 
per sviluppare luce e calore 




Eneir;^ dalla spalatura 
Un piano della Resone 


ri 




m 


I rifiuti non finiranno più a marcire nelle discariche 
ma saranno bruciati nei cogeneratori. La Regione 
volta pagina sulla spazzatura e presenta la nuova 
proposta di piano smaltimento rifiuti, che dovrebbe 
sostituire quello del 1986. Il piano Mastrantoni-Pa- 
setto è una sorta di proposta quadro; spetterà alle 
province scegliere i siti dove realizzare il cogenera- 
tore e le discariche di «servizio». 




■■ Cinque bacini di utenza, 
uno per ciascuna provincia, 
sei cogeneratori - due per Ro- ' 
ma - dotati ognuno di due di¬ 
scariche di «servizio»: una per 
accumulare i riiiuti da bruciare 
e un'altra per depositare ciò 
che resta dei detriti finiti nel¬ 
l’inceneritore. La Regione ab¬ 
bandona la filosofia della di¬ 
scaria e abbraccia quella del . 
cogeneratore, il brucia spazza¬ 
tura che* produce energia. E 
passa la patata bollente alla - 
Provincia. Spetterà infatti a pa¬ 
lazzo Valentinl scegliere il luo¬ 
go dove tirar su cogeneratore e 
discariche. È questa l'ultima 
idea per il piano regionale di 
smaltimento dei rifiuti, presen¬ 
tato ieri da Primo Mastrantoni, 
assessore Verde aH’Ambiente, • 
c Giorgio Pasetto, presidente 
della giunta regionale. 

•Abbiamo messo a punto - 
spiega Primo Mastrantoni - le 
linee programmatiche di inter¬ 
vento per il nuovo plano rifiuti, 
una specie di le^e quadro. 
Toccherà poi alia Provincia 
scegliere il sito, cosi come pre¬ 
visto dalla legge 142 (legge 
sulle autonomie locale, ndr). 


Noi programmiamo. Il piano è 
stato redatto da un gruppo di 
lavoro formato da professori 
universitari ed esperti e vaglia¬ 
to dalla Consulta regionale». 

La nuova proposta di piano 
smaltimento rifiuti dovrebbe 
sostituire quello del 1986. Il 
vecchio piano divideva il Lazio 
in sedici bacini di utenza, pre¬ 
vedeva la realizzazione di tre¬ 
dici impianti di termocombu¬ 
stione, diversi impianti per il ri¬ 
ciclaggio e discariche. Tante 
discariche. Un piano, questo, 
mai attuato. Un'inadempienza 
che ha generato il caos degli 
ultimi anni, dominato dall'e¬ 
mergenza e dalle contestazio¬ 
ni degli abitanti dei comuni 
dove di volta in volta si dccide- 
vadi aprire una discarica. 

Secondo la nuova proposta, 
le duemilasettecento tonnela- 
te di rifiuti prodotti in un anno 
nel Lazio produrranno ener¬ 
gia. Il cogeneratore. nuova ani¬ 
ma del piano che ha sostituito 
la discarica, servirà infatti a tra¬ 
sformare in energia la spazza¬ 
tura. Ogni cittadino del Lazio, 
hanno calcolato gli esperti del 
settore, produce circa un chilo 


Mario Di Carlo: 

«Non cambierà nulla» 


TERESA TRILLO' 

■i Le dlscanche sostituite dai cogeneratori. E questo il perno 
della proposta sul nuovo piano regionale di smaltimento dei ri¬ 
fiuti illustrato ieri da Primo Mastrantoni, assessore Verde all’Am¬ 
biente. e Giorgio Pasetto, presidente democristiano della Pisana. 
Cosa cambia realmente rispetto al passato? Praticamente niente, 
secondo Mario Di Carlo, responsabile del settore scicnlilico di 
Legambiente nazionale, ex responsabile dell'ufficio provinciale 
sulla valutazione dell'impatto ambientale. E proprio Mano Di 
Carlo ha firmato in passato la valutazione di impatto ambientale 
dei progetti della discarica di Malagrotta c deH’inceneritore dei ri¬ 
fiuti ospedalieri di Ponte Malnone. 

Allora, la nuova proposta cosa cambia? 

Non cambia niente perché si continua a dare spazio alla filosofia 
che affida alla tecnologia la soluzione dei problemi. Bisogna as¬ 
solutamente tener conto in primo luogo del consenso popolare 
o, in secondo luogo, dei problemi di ordine amministrativo. Ad 
esempio, una volta scelto il comune di Colleferro come sede del¬ 
l'impianto quanto costerà la tassa delle nettezza urbana? Chi vive 
a Colleferro pagherà quanto chi vive a Segni? Questi problemi, ed 
altri, sembrano poco interessanti, ma sono il vero nocciolo della 
questione. 

Secondo questa proposta spetterà alle Province scegliere il 


luogo dove costruire il coge- 

neratore e la dislocazione „ % 

delle discariche. Cosa cam- ' , ' ' 

La scelta dei siti è una delle ar- 
chitravi della tangentopoli Ita- 
liana. A Milano Radice Fossati - ' 

è finito in prigione per la loca- 
lizzazione di una discarica. Nel 
Lazio, a Tarquinia la giunta é 
stata travolta sempre dalla ' 
scelta del sito della discanca “ " 

locale. Il nuovo piano deve af¬ 
frontare questo problema, solo 
cosi si evidenziano le nuove- 
tendenze. È importante stabili¬ 
re le regole del gioco, quella tecnologica é solo l’ultima delle 
questioni da affrontare, solo cosi si potrà dire di essere usciti dal 
clima di tangentopoli. Se non sì esce da questo clima non si fa 
neanche un piano regionale, si fa solo propaganda, ci si salva da 
un intervento della magistratura su omissioni di atti di ufficio nel¬ 
l'applicazione del vecchio piano regionale, che in sette anni non 
ha trovato alcuna attuazione. 

Come crede che sarà accolta questa nuova proposta? 

Temo che non cambierà niente, perché in passato ci sono state 
proteste anche per gli impianti di cogenerazione. In realtà cosa 
dovrebbe cambiare? Si decice genericamente che saranno le 
Province a scegliere. L’unica novità sarà forse nella localizzazio¬ 
ne delle proteste: non si andrà più in via Rosa Ganbaldl Raimon¬ 
di ma a palazzo Valentini. Qui nel Lazio si continua a credere 
che la scelta tecnologica metterà poi tutti d’accordo. Una solu¬ 
zione. questa, dettata dall’emergenza. Ma se in 7 anni il piano 
deir86 non è stato attuato ci sarà pur qualcuno o qualcosa di 
sbaglialo nella formulazione e nella gestione del piano. O é solo 
colpa di miopi ambientalisti? 
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e duecento grammi di rifiuti al 
giorno, trasformabile in ener¬ 
gia pulita che oscilla tra lo O'S 
e i 2 kilowatt/ora per chilo¬ 
grammo/rifiuto. pan circa a un 
milione di magawatt/ore al¬ 
l'anno. Sempre secondo i tec¬ 
nici, l'energia elettrica prodot¬ 


ta con la combustione dei rifiu¬ 
ti equivale a un ricavato annuo 
pari a oltre 200 miliardi. 

•Con questa nuova filosofia 
- sostiene Giorgio Pasetto - si 
ribalta il concetto dello smalti¬ 
mento attraverso l'uso dello di¬ 
scariche. La proposta di piano 


rappresenta un notevole passo 
in avanti nel dare una soluzio¬ 
ne globale allo smaltimento 
dei nfiuti solidi urbani nel qua¬ 
dro di una visione che tenga 
conto delle esigenze territoriali 
senza farsi incapsulare dagli 
egoismi particolari». 


La nuova proposta dovrà 
ora superare l’esame della 
giunta regionale e. poi. sarà la 
volta della discussione in Con¬ 
siglio. Ottimista, Primo Ma¬ 
strantoni prevede che nel giro 
di due anni si comincerà a ren¬ 
dere operativo il nuovo piano. 


Secondo le previsioni dell'as¬ 
sessore, la proposta dovrebbe 
es,sere approvata entro settem¬ 
bre dalla giunta e, probabil¬ 
mente. entro l’anno dal Consi¬ 
glio. In attesa dei cogeneratori 
resterà in vigore il vecchio pia¬ 
no del 1986, mai sostituito da 
quello messo a punto nel '90 
orfano dell’approvazione defi¬ 
nitiva. Quando entrerà in fun¬ 
zione il nuovo piano partirà 
anche una bonifica di tutte le 
discariche esistenti nel l^io. 

A proposito dell’emergenza 
rifiuti, sempre ieri, la Regione 
ha deciso di concedere un’al¬ 
tra proroga ai diciannove co¬ 
muni della provincia di Roma 
senza discarica che in passato 
avevano ottenuto una dilazio¬ 
ne per depositare la spazzatu¬ 
ra fuori dal proprio territorio. 
Entro sei mesi, i sindaci de: di¬ 
ciannove comuni disseminati 
nella Sabina e nella Valle del 
tevere, dovranno però attivare 
le discariche intercomunali 
per lo smaltimento dei rifiuti, 
cosi come previsto dal vecchio 
piano del 1986. OT.T. 


Critiche al progetto sul commercio. «È approssimativo e pasticciato. Sì ai drugstore, ma solo di notte» 

Confeommerdo: «Rinviate il piano di Bernardo» 


LUCABENIQNI 


wm La Confcommercio chie¬ 
de al commissario Voci e al 
presidente della Giunta regio¬ 
nale Pasetto di rinviate l’ap¬ 
provazione del piano com¬ 
merciale presentata nei giorni 
scorsi dal commissario ‘ad ac- 
ta» Corrado Bernardo. Il dise¬ 
gno complessivo del progetto, 
dicono i massimi rappresen¬ 
tanti dell'associazione di cate¬ 
goria, è approssimativo e pa- 
• sticciato. Presenta vari aspetti 
•contra legem», non è allineato 
alle direttive della Cee, é con¬ 
geniale solo agli interessi della 


grande distribuzione e, infine, 
é basato su una serie di numeri 
e previsioni quanto meno in- 
certi.se non addirittura campa¬ 
ti in aria perché non tengono 
in alcun conto le modifiche av¬ 
venute in questi anni nel tessu¬ 
to commerciale della città. 

La presunta eccessiva polve¬ 
rizzazione é poi questione 
marginale. Per incidenza, Ro¬ 
ma è nella media delle altre 
città europee tipo Parigi e, co¬ 
munque, di questo, lo stato 
maggiore dell’organizzazione 
é convintissimo, c ancora oggi 


il negozietto sotto casa è bello, 
comodo per il consumatore. Il 
via alla nascita dei troppi me¬ 
gacentri commerciali, invece, 
rischia di provocare il congela¬ 
mento delle potenzialità di svi¬ 
luppo della rete distributiva cit¬ 
tadina. di favorire gli specula¬ 
tori e di penalizzare in modo 
serio sia commercianti che 
clienti. 

Seguendo la trama di questo 
canovaccio, ieri mattina il pre¬ 
sidente della Confcommercio 
Franco D'Amico ha svolto la 
sua articolata arringa contro 
l'ipotesi di ristrutturazione. Un 
progetto elaborato da Bernar¬ 


do o che venerdì prossimo do¬ 
vrebbe essere presentato al 
commissario capitolino Voci e 
al presidente della Giunta re¬ 
gionale Pasetto. 

•Sono due i peccati originali 
che macchiano il piano pre¬ 
sentalo da Bernardo - dice 
D’Amico - il primo è la man¬ 
canza di dati oggettivi sulla 
consistenza dell’attuale rete 
distributiva, il secondo é la 
mancanza di rilevamenti certi 
sulle previsioni democraliche 
che secondo ristai presentano 
una tendenza al decremento. 
Non é escluso per esempio - 


prosegue D’Amico - che in 
questi anni, anche in virtù di 
precise disposizioni di le^e, 
già sia avvenuto il fenomeno 
deU'allargamento dei negozi 
fino a 200 metri, cosi come 
quello dell’accorpamento di 
due licenze in modo da rag¬ 
giungere i 600 metri di spazio 
vendila. Non è escluso insom¬ 
ma che Roma già sia già oltre 
quel 13% per la grande distru- 
buzione, il che é l'obiettivo di¬ 
chiaralo del piano Bernardo. 
La radiografia precisa del set¬ 
tore commerciale é dunque un 
atto preliminare e fondamen¬ 
tale per programmare bene. E 


un fatto comunque che Roma 
abbia già un lasso di grande 
distribuzione più allo del resto 
d'Italia con 76 mq per abitan¬ 
ti». 

Anche sui drug slores le di¬ 
stanze tra la Confcommercio e 
il nuovo progetto commerciale 
sono notevoli. «Noi li vogliamo 
- dice D’Amico - ma devono 
essere strutture prer l’emergen¬ 
za aperte solo la notte, l’esten¬ 
sione prevista è eccessiva e lo 
stesso diciamo per il numero 
ipotizzalo. Sui 20 o 30 centri 
commerciali invece siamo 
d’accordo a patto che siano 
aperti dagli operatori attuali. 


Noi vogliamo discutere e dare 
il nostro contributo visto che 
abbiamo avuto solo IS giorni 
per studiare il piano. Chiedia¬ 
mo un nnvio per far meglio». 

Il commercio insomma può 
attendere e a sostegno di que¬ 
sta tesi scende in campo Cesa¬ 
re Sammauro dei Popolari del¬ 
la riforma: «Ci troviamo di fron¬ 
te ad una vera e propria forza¬ 
tura - dice Sammauro - il pia¬ 
no per I problemi complessi 
che pone deve essere emana¬ 
to dalla nuova giunta, non vor¬ 
rei che questa fretta fosse solo 
il colpo di mano degli ultimi 
esponenti della partitocrazia». 


MO UN PATRIMONIO DI 15000 MI 
GOADAGNAMO QUALCGSA? 


□ Perdiamo centinaia di miliardi 


QUANTI SONO QUELLI CHE SE NE APPROFITTANO? 


□ Nessuno 


□ Pochi 


□ Quasi tutti 


COSA FARE? 


Giovedì 
23 ^eUembre1993 


FESTA DE L'UNITA 

18-26 settembre 
Cooperativa Agricola 


Via Barellai (adiacente l'Ospedale S. Filippo Nen) 


PARTITO 

DEMOCRATICO 

DELLA 

SINISTRA 



UNIONE 
DELLA XIX 
CIRCOSCRIZIONE 


Ore 19.00 Video - Ore 21.00 Concerto dal vivo di musica 
Brasiliana con >: «Tropicalia». 


Ore 18.00 Un governo di svolta per la Capitale: verso le ele¬ 
zioni Comunali. Il programma della sinistra. Interviene; Fran¬ 
cesco Rutelli candidato a Sindaco. Partecipa; Goffredo 
Bottini della dir. Naz. del Pds - Ore 19.00 Video - Ore 21.00 
Discoteca - Ballo liscio 


Ore 19.00 Video - Ore 21.00 Concerto dal vivo di musica 
rock con i: «Delgado». Tutte te sere nell'area della festa 
saranno in funzione un ristorante e un bar 

DOMENICA 26 SETTEMBRE 

Ore 18.00 Dove va la politica italiana? Ne discutiamo con 
Ciglia Tedesco senatrice pres. del Consf. Naz. del Pds - 
Ore 19.00 Video - Ore 21.00 Concerto di musica classica - 
Ore 23.00 Estrazione bigliotti della lotteria. 


CORSI DI LINGUA 


Òsterreichisches Kuiturinstitut 
in Rom 

Istituto Austriaco di Cultura 
in Roma 

Corsi di lingua 
Tedesca 


Orario u scelta; 
lunedi - venerdì 
9.{X)-21.(X) 


J V f Prezzi a partire da 

, „ . Uit. 300.000 

a partire dal 18 ottobre 1993 

a Via Flaminia 158 

Informazioni telefoniche; 
322.47.02 / .05 / .58 


Su richiesta anche corsi per ^7 settembre 

ragazzi, intensivi, lettura, 1993 . 

ecc. Viale Bruno Buozzi, 113 

FESTA ^ ^ 

deL'miTÀ Jl.f 

Colli Anione 

24 • 25 * 26 settembre 


co"' 


pos, 



Via E. Franceschinì 

DIBATTITI-SPORT- 
CINEMA - MUSICA - GIOCHI - 
GASTRONOMIA - CAFFETTERIA 
GELATERIA 


XX FESTA 

«Mi DE ribldtà 

SANTA LUCIA 

E. BERLINGUER PI MENTAMA 

I 24 • 25 • 26 
SETTEMBRE 1993 






CiCLORADUNO 

TROFEO **L. TONELLr 

26 SETTEMBRE 1993 ORE 8.30 
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Lo stratega pubblicitario di Benetton 
è abbastanza disilluso sui candidati 
in corsa per la poltrona di primo cittadino 
«Cosa penso? Sono delle “seghe” » 


Roma 


«La politica è tristissima. Questo è un paese 
vecchio e grigio, altro che creativo 
Rutelli? Porterebbe qualche novità, è onesto 
ma la fantasia non è per questo mondo » 


25 m 



Sindaco, cercasi imma^ne vincente 

Toscani: «Lo spot più efficace? Il coraggio della chiarezza» 


Caruso si presenta 
ma alla De romana 
pace con riserva 


■■ Allora, è proprio il prefetto Caruso il candidato della 
De per il Campidoglio? Martinazzoli fa una smorfia e tira 
dritto. Ma si, anche i mugugni sono scomparsi. O aimeno 
cosi sembra, anche se nella De ora si apre la lotta per il ca¬ 
polista e per ia conquista del seggio da consigliere. Ieri mat¬ 
tina il segrctaoo nazionale delia De ha convocato deputati e 
senatori eletti a Roma, ha chiesto loro fedeltà e sostegno per 
il prefetto Caruso. Silvia Costa. Francesco D'Onofrìo, Cesare 
Cursi, Fausti, c tutti gli altri presenti hanno risposto che va 
bene, lavoreranno per la riuscita di Caruso. Ed è toccato al 
senatore Paolo Cabras, che fino all’ultimo aveva tentato di 
giocare la carta di una candidatura di sinistra come quella 
di Pierre Camiti, spiegare che quella del prefetto è la scelta 
più azzeccata. «È l'uomo capace di raccogliere consensi al 
centro, al centro-sinistra e al centro-destra - ha detto Cabras 
-. Poi è l'unico candidato non di partito, non è stato segieta- 
no del Partito radicate a diciotto anni, come Rutelli*. E il ge¬ 
nerale Franco Angioni, non preoccupa la De? «Una candi¬ 
datura clandestina, non capisco chi lo sostiene...*, ha rispo¬ 
sto ancora Paolo Cabras. Ma la De è preoccupala e conti¬ 
nua il lavoro sul generale per convincerlo a recedere. Proba¬ 
bilmente sarà Martinazzoli stesso a chiedergli di ritirarsi, ma 
per ora i suoi sostenitori non recedono: «Clandestino Angio¬ 
ni? Cabras forse si riferisce al fatto che il generale è sostenu¬ 
to dalla società civile e non dai partiti - ha detto Antonio De 
Martini, presidente del comitato prò Angioni -. In quanto al¬ 
la clandestinità evidentemente Cabras non legge i giornali, 
che di Angioni invece scrivono da mesi». . - . . . : - 

Domani Carmelo Caruso si presenterà alla stampa, so¬ 
stenuto da uh comitato di intellettuali, industriali, costruttori 
e sindacalisti. «Avrà piena autonomia, la De lo sosterrà ma 
vogliamo che sia il candidato della città*, ha spiegato Roma¬ 
no Forleo. A piazza.del Ce- 
sù in realtà sono preoccu-' 
pati dell'isolamento ■ del [. 

'proprio simbolo sulla sche- ;; 
da elettorale, sperano che il 
Pii e il Pii almeno possano S 
decidere di appoggiare Ca- s - 
ruso, ma intanto tentano di '' 
attrezzarsi a una battaglia C 
solitaria. ■* - - .ar.: , ■-. • 

' Cesare Cursi ha spiegato :. 
che nella lista, de i consi- - 
glieri uscenti saranno sol- ! 
tanto sei o sette. Ma Silvia 
. Costa non si fida; «Il rischio 
che ci siano in lista i nipoti- . 
ni della vecchia nomenkla- ' 
tura ù presente», ha detto. E 
infatti, digerito Caruso, nel- 4') 
la De si .apre lo scontro sul ’i; 
capolista.. Romano Forleo 
ha proposto che il numero 
uno sia estratto a sorte.'..: 

«Non ù mica una lotteria, la .- 
lista deve essere guidata da il 
un personaggio rappresen- 
tativo», ha risposto il segre- 
tarlo regionale Raniero^- ■. 
nedetto. ■-‘'s 
: E nel giorno dèlie confer- -' v ' . ' ' ; : 

me, dopo il via libera della De a Caruso, è giunta i'investitura 
ufficiale di Rifondazione comuiiista per Renato Nicolini. «E 
una decisione forse prevedibile la nostra, ma non precosti¬ 
tuita - ha detto ieri il segretario cittadino di Pie Stefano Toz¬ 
zi -. Quella di Nicolini è stata fin dall’inizio una candidatura 
autonoma, non espressione di un partito. Noi ci siamo ado¬ 
perati per una candidatura unitaria di programma ma ci sia¬ 
mo trovati di fronte al diktat su Rutelli». Il segretario di Rifon¬ 
dazione comunista spera che Nicolini possa arrivare al bal¬ 
lottaggio, «per poter verificare quali forze che oggi sostengo¬ 
no Francesco Rutelli si schiereranno per un'alternativa di si¬ 
nistra». E stamattina si dovrebbe conoscere il verdetto defi¬ 
nitivo della Rete, indecisa fino all'ultimo tra Rutelli e 
Nicolini. Il missino Maurizio Casparri invece ha scritto una 
lettera ai direttori dei giornali per chiedere che sia garantito 
iipluralismo neU'informazionesulle elezioni romane. 


Candidati senza coraggio, figure vecchie e tristi. Oli¬ 
viero Toscani, luminare dello scatto pubblicitario, 
non spenderebbe una briciola del suo ingegno per 
rifare il look ai candidati al Campidoglio. «Non han¬ 
no coraggio, c’è poco da pubblicizzare. Rutelli è sim¬ 
patico...». Per le comunali deir89 i candidati spesero 
fiumi di denaro per manifesti e spot. Ora troveranno 
qualcuno disposto a curare la loro immagine? ^ 


CARLO FIORINI 


H L'ultima volta miliardi a 
fiumi, per pagare spot televisivi 
e manifesti. Le comunali del- 
l'oltobre '89 furono una gara 
senza risparmio. «Vincerà il 
messaggio più chiaro*, giura¬ 
rono gli esperti di pubblicità e 
pubbliche relazioni. Poi vinse, 
in quanto a voti e preferenze, 
la C)c del «Signor nessuno* Ga- 
raci, rettore di Tor Vergata, c 
sulla poltrona del sindaco fini 
Carraio, che aveva gareggiato 
con l'immagine sorridente del 
•manager in Campidoglio*. • 
Oggi un luminare del mani¬ 
festo che convince. Oliviero 
Toscani, dice che ci sarebbe 
troppo da curare. L'immagine 
dei politici è talmente compro¬ 
messa che lui, anche su richie¬ 
sta, non avrebbe voglia di spre¬ 
care neppure una briciola di 
ingegno. E chissà se anche 
questa volta i candidati, quelli 
che corrono da sindaco e i mi¬ 
nori, quelli in gara per un sem¬ 
plice strapuntino da consiglie¬ 
re, affideranno la propria im¬ 
magine agli esperti o seguiran¬ 
no il consiglio di un ex asses¬ 
sore democristiano, Edmondo 
Angciè, finito a Regina Coeli 
per tangenti, che ncll'89 dice¬ 
va: «I soldi appesantiscono la 


/ cosa...io slogan e look li rime- 
: dio alla casarcccia*. 

•Auguri, tanti auguri. A chi 
; ■ decide di provare a fare il sin- 
daco di Roma non posso con- 
sigllare granché, posso solo fa- 
re gli auguri*. Curare l'immagi- 
rne di uno del candidati al 
' Campidoglio per il fotografo 
■ Oliviero Toscani, geniale e 
provocatorio inventore delle 
; campagne pubblicitarie Benet- 
ton, sarebbe uno dei lavori più 
tristi e gravosi della sua carrie¬ 
ra. Caustico come sempre To¬ 
scani bolla la prossima sfida 
del Campidoglio: «E un aigo- 
: mento cosi miserabile che è 
... meglio lasciar perdere*. , 4 .. ■. 

' : Ma almeno un consiglio, un 
elemento su > cui puntare. 
Non avrebbe proprio nulla 
" da suggerire a cbi si candida 
a fare U sindaco di Roma? 

A parte gli auguri non mi viene : 
in mente null'altro. E sa per- 
- ché? Perché sono delle seghe, 
capisce che vuol dire s o g h e? 
Beh, sl...8l osa anebe da noi 
a Roma 11 termine. 

Sono delle seghe, anzi siamo 
lutti delle seghe. Perché, le fac-' 
ciò solo un esempio, nessuno 


ha il coraggio di dire: basta, 
aboliamo il pedaggio sulle au- : 
lostradc e facciamo pagare in¬ 
vece un bel biglietto di ingres¬ 
so per entrare in c ittà. Magan 
una campagna su questo la fa- 
rci...Ma no, questo é propno 
un paese allucinante, non si 
decide mai nulla di importan¬ 
te, iveri problemi non si affron¬ 
tano mai. Si rimanda, si parla 
d'altro. Eppure a Roma di cose 
da valorizzare ce ne sarebbero 
eccome.-,r ■ • , 

Tra I candidati per il Campi¬ 
doglio quale ha rimmagine 
migliore? C'è Rutelli, Il sin¬ 
daco col motorino, c'è Fini. ‘ 
Poi U generale del Ubano 
Angioni, NkoUnl, e il prefet- ; 
to Carmelo Caruso, candida¬ 
to dalla De... .. 1 

Un prefetto. Un prefetto, un ge- 
nerale...Vedc che ho ragione. : 

. È la dimostrazione che ropno 
non si vuole cambiare. Questo 
è un paese vecchio, vecchio e 
grigio, altro che creativo. La 
politica poi è tristissima. 
Francesco Rutelli, il candi¬ 
dato del fronte progressista 
è un po' più giovane perù. 
Neanche per lui accettereb- 
' be di pensare uiucampagiu 
; pubblidtatla? ., 

Mah, diciamo che Francesco 
Rutelli mi è simpatico come - 
, persona, poi mi sembra one¬ 
sto, porterebbe qualche novità 
a Roma. Ma non vincerà mica. / 
E perché non dovrebbe vin- ' 

■ cere? .- . 

Proprio per quello che dicevo 
prima, perché questo è un 
paese di vecchi e grigi, senza 
alcuna fantasia. - - 



A sinistra Oliviero Toscani. Qui sotto Francesco 

Rutelli. In alta destra una delle più famose. 

pubblicità Benetton «fotografate» da Toscani 



WU OSTIA. Il candidato Rutelli - 
sbarca sul •pianeta verde* di , 
Casalpalocco. Dopo il tourche ' 
lo ha portato i giro per le capi- ' 
tali d'Europa a studiare da sin- ' 
daco - «non sono andato a far¬ 
mi le foto sotto la torre Eiffel*. ' 
scherza - a due mesi dal voto - 
per il Campidoglio Francesco : 
Rutelli ha ripreso il suo viaggio 
nella periferia, per chiedere ai, 
cittadini, spiega, di «aiutarlo a : 
vincere le elezioni*. , ■ , ■ 

E martedì scorso la tappa 
era appunto a Casalpalocco, ; 
uno dei quartieri «ili* della ca- ' 
pitale, quasi un'isola felice in 
una circoscrizione, quella di • 
Ostia, che vive il dramma di un 
espansione edilizia senza ser¬ 
vizi. Ad attendere il candidalo- : 


sindaco di fronte agli ex padi¬ 
glioni scolastici che ora ospita¬ 
no il centro sociale, c'erano al¬ 
meno duecento persone; mili¬ 
tanti verdi e radicali, pidiessini , 
c «alleati democratici*; tanti 
giovani, tanti cittadini dei co¬ 
mitati di quartiere. .' . 

E sono stati proprio loro, i ;; 
comitati di quartiere di Acilia e ; 
delle altre località dell’entro- 
terra, i principali protagonisti, 
del «botta è risposta» con Ru- ' 
telli, accompagnato per l’oc- ■ 
casione dall'ex consigliere co- : 
munale della Quercia Massi-, 
mo Pompili e da Angelo Bo- 
nelli, il presidente verae della 
13*. Un'ora e mozza di doman¬ 
de franche, talvolta quasi pro¬ 
vocatorie, a cui II candidato " 


dello schieramento progressi¬ 
sta al seggi di primo cittadino 
non si é sottratto. Anzi, Rutelli 
ha esordito annunciando di ' 
voler tornare a Casalpalocco a 
campagna elettorale ufficial¬ 
mente aperta, proprio per 
prendere impegni seri. . 

11 pubblico freme, mentre , 
compila il lungo questionario 
che gli uomini dello staff di Ru¬ 
telli hanno distribuito in sala. II ; 
microfono gira tra le mani, i 
problemi (di Stagni, di Drago¬ 
na, di Prato Cornelio) sono 
quelli di tutta la periferia: i tra¬ 
sporti che sc.arseggiano, le fo¬ 
gne a cielo aperto, le strade - 
non asfaltate, i ritardi del co¬ 
mune. l'abusivismo di necessi- 


Parco dèlie Valli 

Sit-in dei Verdi e cittadini 
del quartiere Montesacro 
«No al cemento nel parco » 


H «No al cemento nel Parco 
delle Valli*. È lo slogan del 
gruppo verde alla Provincia, 
che ieri ha organizzato una ' 
manifestazione di protesta in ; 
piazzale Ionio, a Montesacro. 
Al sit-in hanno aderito gli abi- ' 
tanti del quartiere. . . . 

Secondo i verdi, la società 
immobiliare Breve «con una 
potente campagna pubblicità- - 
ria sta cercando di recuperare . 
il consenso degli abitanti della ; 
zona sulla proposta di edifica¬ 
re il Fratone delle Valli*. «L’uni- ' 
co modo che risulta credibile , 
per realizzare il parco urbano ■ 
delle Valli - ha dichiarato il 
consigliere verde Paolo Cento - 


é quello di fare approvare al 
più presto la logge di iniiativa 
popolare sottoscritta da 11 mi- 
la abitanti del quartiere. Ogni 
. altra proposta - ha aggiunto - 
’ rientra in una logica vecchia di 
scambio . mattone-parco già 
ampiamente sperimentato in 
• decine di convenzioni e che 
ha sempre visto prevalere gli 
interessi privati». Un sondaggio 
- d’opione ad opera della «Rur- 
Ccnsis» - su un campione di 
1000 persone - sui reali bisogni 
. e aspettative dei cittadini della 
: zona; é questa la linea scelta 
' daH’immobiliare Erev per illu¬ 
strare le nuove proposte sul 
Fratone delle Valli. .. 


Incidente nella caserma D’Avanzo a Civitavecchia 

s’impenna 
e tre 





■■ CIVITAVECCHIA. Tre mili- . 
tari di leva feriti, di cui uno in 
gravissime condizioni, sono ; 
stati ricoverati all’ospedale San . 
Paolo di Civitavecchia dopo 
essere stati investili da un cin- ; 
gelato leggero nel cortile della - 
caserma D'Avanzo del primo , 
battaglione bersaglieri. Marco 
Bonomo, 20 anni di Napoli, si 
trova nel reparto di rianimazio¬ 
ne dell'ospedale dopo aver su¬ 
bito un intervento operatorio 
durato cinque ore. È stato 
schiacciato da un auloblindo 
in manovra, ha subito forti le¬ 
sioni interne al fegato e al pan¬ 
creas. Potrebbe perdere il 
braccio destro Cristian Sanvito, 

20 anni di Chicli residente a 
Scafa in provincia di Caserta. , 
Soltanto leggere ferite per Mas¬ 


simo Valente, 20 anni di Napo¬ 
li. Massimo riserbo delle auto- : 
rità militari sulla dinamica del¬ 
l'incidente. Ma le testimonian¬ 
ze dei commilitoni parlano 
chiaro. I tre bersaglieri si trova¬ 
vano ieri mattina nel piazzale ^ 
della caserma nella periferia 
nord di Civitavecchia. Per loro 
c'era l’incarico di spostare un : ' 
cingolato in panne, un vecchio 
2 Vdc 2. Un quarto bersagliere 
si é avvicinato al veicolo da 
trainare con un mezzo cingo¬ 
lato, munito di una barra di fer¬ 
ro per l'aggancio. Proprio du¬ 
rante questa delicata manovra, 
mentre Bonomo, Sanvilo e Va¬ 
lente cercavano di cóllegare 1 
due.mezzi, l'autoblindo in re¬ 
tromarcia ha avuto un'improv- ■ 
Visa impennata. Sanvito e Va¬ 


lente sì sono subito gettali a 
terra. Marco Bonomo, più vici¬ 
no al cingolato, é stalo investi¬ 
to in pieno, é rimasto schiac¬ 
cialo nella parte addominale. 
Le sue condizioni sono subito 
apparse mollo gravi, riducen- 
dolo in fin di vita. In serata so¬ 
no giunti all’osp^ale di Civita¬ 
vecchia i genitori. Per loro pur¬ 
troppo poche speranze, il ra¬ 
gazzo. dopo l'intervento, è sta¬ 
to ricoverato al reparto di riani¬ 
mazione in condizioni 
disperate. ■' . 

SuU’incidcnte sono ' state 
aperte due inchieste della ma¬ 
gistratura c dell'autorità milita¬ 
re. Per il distretto militare di Ci¬ 
vitavecchia questo è il terzo 
grave incidente in poco più di 
un anno. 





Dopo rEuropa 
Rutelli ritorna 
in periferia 

MASSIMILIANO DI QIORQIO 


tà. Una signora premette; «Non 
sarò catastrofica come chi mi 
ha preceduto». Poi. snocciola 
un lungo rosario: scuole allo : 
sfascio, niente trasporti, niente f - 
pulizia, la pineta invasa dagli : 
extracomunitari. Ma non man- r 
cano le domande più «politi- «, 
che»; come far cambiare rotta v 
al Campidoglio se le sue casse . 
sono dissestate? Perché non r 
sostituire i burocrati, oltre che i ■ 
politici? Come si pone Rutelli .f 
di fronte all'elettorato cattoli- i 
co? Che ne pensa del referen- ■ -, 
dum su «Ostia comune»? • : - . 

Francesco Rutelli : prende ■ 
fiato, e comincia. Traccia un .i 
grande affresco della sua città ' 
ideale, e poi la confronta con ■> 
quella reale. Parla di un nuovo ; 


Sanità 

Indagine sull'elettrochoc 
La chiedono alla Regione 
le associazioni di psichiatria 


■M Una indagine sulla prati¬ 
ca deH’elettrochoc a Roma e 
nel Lazio. La sollecitano alcu¬ 
ne associazioni che si interes¬ 
sano ai problemi della psichia- - 
trìa. L'iniziativa, illustata ieri ; 
dall'ex consigliere comunale 
Verde Athos De Luca e da Ro- : 
berto Roberti di psichiatria de¬ 
mocratica, prende spunto, dal¬ 
la drammatica vicenda dei gio¬ 
vane Carlo Rellini, sottoposto a 
choc elettrico presso la Clinica i 
SamadI dì Roma e deceduto 
per responsabilità dei medici, ; 
secondo la sentenza del tribù- , 
naie emessa i primi di agosto ■ 
del '93. È stato il padre del ra- . 
gazze. Luigi Rellini, a ricordare 


•La Sapienza» e la Terza Università di Roma (nella loto il ret¬ 
tore di quest'ultimo ateneo Bianca Maria Tedeschmi Laili) 
hanno organizzato un'iniziativa comune per offrire consigli 
e chiarimenti ai giovani che intendono seguire il corso di 
laurea in Fisica, presente in ambedue gli atenei. I professori . 
Lusignoli e Evangelisti, presidenti dei corsi, incontreranno ' 
gli studenti domani alle ore 10 presso l'aula 1 del Diparti¬ 
mento di Fisica de «La Sapienza» (p.le Aldo Moro). Intanto ' 
la Commissione per il diritto allo studio della Terza Universi¬ 
tà ha lanciato un appello. L’ateneo inizierà il nuovo anno 
accademico senza poter fruire ancora dei servizi assicurati = 
dairidisu alle altre Università cittadine. Mancano alloggi per 
gli studenti e posti mensa. La Commissione chiede un in¬ 
contro urgente con il Commissario straordinario dell’ldisu 
Teodosio Botta. : . 


Istituita 

la commissione 
per rassetto 
di Pian due Torri 


Il Comune ha istituito una 
Commissione - Tecnica di 
studio, per la realizzazione 
del piano di assetto dell'an¬ 
sa fluviale di Pian due Torri, 
alla Magliana. Secondo il 
presidente della XV ciicco- 
scrizione. Claudio Catania, 
tale «strumento urbanistico servirà a dare una sistemazione 
definitiva all'area Pian due Torri, destinata dal Piano Reola- 
tore a zona verde, a servizio del quartiere Magliana Nuova*. 


Inutile restaurare 
Regina Coeli 
Servono nuovi 
edifici carcerari ^ 


Restaurare, anche solo par¬ 
zialmente, il carcere di Regi¬ 
na Coeli è inutile. Ad affer¬ 
marlo. andeipando quanto 
proporrà fra qualche giorno 
all’ amministrazione peni¬ 
tenziaria, è stato il presiden- 
te della commissione crimi- ' 

naiità della regione Lazio Angiolo Marroni (pds). «I sette mi¬ 
liardi e mezzo stanziati dallo stato per fronteggiare le più ur-. 
genti emergenze di Regina Coeli - ha sostenuto Marroni - po¬ 
trebbero es.sere meglio utilizzati costruendo un nuovo istitu¬ 
to di pena nella zona dì Rebibbia. Ed anche restaurando i 
penitenziari attualmente chiusi* 


Trovato cadavere : 
di un uomo 
in un edificio 
di Villa Borghese 


Il cadavere di una persona 
in avanzato stato di decom¬ 
posizione è stato trovato la 
scorsa notte in via San Paolo 
del Brasile, nel cunicolo di ; 
un edificio nel parco di Villa 
' Borghese, vicino alla Casina 

delle Rose. Sul posto si sono 
recati i carabinieri. L'uomo sarebbe morto da almeno quat- f 
Irò mesi. Vicino al cadavere sono stati bevati due cani e un : 
gatto morti. Si fa pertanto l'ipotesi che lo sconosciuto fosse - 
un barbone che aveva bovato rifugio nella casa e aveva con ’ 
sé le tre bestiole che, resesi conto che il loro padrone era ; 
morto per un malore sono rimaste vicino a lui fino a lasciarsi ; 
morire. ■- / -i . ■ • ■ 


Atti dì libidine 
su un handicappato 
Arrestato un uomo 
dì 63 anni 


Un uomo di 63 anni, Bruno 
Bendia. è stato arrestato ieri 
mattina . dalla polizia per 
aver compiuto atti di libidine 
su un giovane handicappa¬ 
to, L.F. di 28 anni. L'episodio 
è avvenuto nei pressi del 
parco degli aranci, nel quar¬ 
tiere Aventino. Secondo quanto si è appreso l’arresto è stato . 
compiuto dagli agenti del commissariato Celio che, impe- : 
gnati in un nonnaie giro di pattuglia, hanno notato la scena 
e sono intervenuti. ■ , : 


Oggi riapre ^ 

Il «Mal dì mare» 

E si parla ancora 
di vela e di oceani 


Oggi, alle 21, riapre il «Mal di 
mare*. E per ben cominciare 
la stagione invemrtie. l'asso¬ 
ciazione culturale di-Vicolo 
del Cinque, ha organizzato 
un incontro con i velisti ita¬ 
liani per parlare e farci rac- 
Contare quolcosa sulla navi¬ 
gazione oceanica. Tra un drink e uno spuntino sarà possibi¬ 
le vedere le diapositive è i racconti delle avventure più fre¬ 
sche direttamente dalle bocche dei protagonisti. Tra gli invi¬ 
tati Luca de Longis, Giovanna Caprini e Pasquetie De Grego¬ 
rio. ■■ . ■ ■■ 


LUCA CARTA 


piano regolatore, del recupero 
ambientale del litorale, della 
guerra all'abusivismo edilizio 
dei palazzinari. Promette una : 
<ura di ferro* per Roma; l'a¬ 
nello ferroviario intorno alla ; 
capitale, innanzitutto, e poi 
tram e fìlobus. Fare di Ostia un 
Comune? Non serve, basta ■ 
guardare alle difficoltà in cui si f 
dibatte Fiumicino. No, Ostia e ■ 
la 13» saranno il primo Comu- ' 
ne metropolitano della capita¬ 
le: «Dovrete venire in Campi- ■ 
doglio solo per visitare i musei 
capitolini», si impegna. E an- 
nuncia che il suo programma ; 
è quasi pronto: «Metteremo : 
una data vicino a ogni obietti- - 
vo da realizzate. Saremo pru¬ 
denti». 


GIOVEDÌ 23 SETTEMBRE Ì993 - ORE 17 
Sezione Pds Campo Marzio 
Salita Dei Crescenzi, 30 :. 

^ASSEMBLEA-' 

DEI RIFORMISTI ROMANI 

Situazione politica nazionale 
ed elezioni comunali a Roma 


Introduce: Gianfranco Polillo 

Coordinatore dei riformisti romani 

Conclude: Enrico Morando. 

della Direzione Nazionale dèi Pds 


la vicenda del figlio, morto a 
19 anni, il 27 gennaio deir89 
, dopo «essere rimasto in coma 
per 8 mesi e mezzo, in seguilo 
a tre elettrochoc. Le associa¬ 
zioni hanno scritto una lettera ' 
.all'assessore regionale Signo¬ 
re. Telefono anU<hoc, Psi¬ 
chiatria democratica. Telefono 
viola, Coordinamento per i di¬ 
ritti del cittadino, Centto ecolo¬ 
gia umana per l’ambiente e : 
CgiI medici, chiedono con ur¬ 
genza un rapporto informativo 
su dove questi choc elettrici 
vengono praticati, quale proto¬ 
collo medico viene eseguito e 
quale documentazione esiste 
sul consenso del paziente. ■ 


Fino al 26 settembre 
L.go irpinia - Via Prenestina 


Io ho un’idea... 
...a me piace... 


(TOTÒ) 


Festa de l'Unità 


Villa Gordiani 


Politica • Spettacoli • Gastronomia 
. Giochi • Cinema • Ballo 


Sazione Pds Villa Gordiani - Tel. 2598283 
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Dopo quasi cinquant'anni 
tutto Tedifido diventa 
disponibile per la più ricca 
raccolta del barocco romano 






VIAGGIO 
A CUBA. 

UTOPIA E REALTÀ 


La quota comprende: volo a/r, assi¬ 
stenze aeroportuali, trasferimenti interni, 
la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria, la pensione 
completa durante il tour, la mezza pen¬ 
sione durante il soggiorno a Varadero e 
a Guardalavaca, tutte le visite previste 
i dal programma, un accompagnatore 
! dall’Italia, i 

I ^INIMO 30 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Milano il 17 novembre 
Trasporto con volo Air Europe ■ 

Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione L. 2.400.000 
Supplemento partenza da Roma L. 260.000 
Itinerario: Italia/Varandcro - Avana • Vina- 
les - Santiago de Cuba - Holguin - Guardala¬ 
vaca - Ciego do Avila - Varadero/ltalia, 



Mille opere rinascimentali 
escono dai sotterranei 
E la gente riscoprirà il genio 
dei Baciccia, Caffi, Novelli 


ì La vittoria dell’arte antica 

m 

» 

j Toma alla luce il museo di palazzo Barberini 



Un tesoro d'arte antica riapparirà presto nei saloni 
di Palazzo Barberini: oltre mille opere, soprattutto 
del barocco romano, torneranno alla luce restituen¬ 
do ai loro meriti nomi sconosciuti ai più. Collezioni 
e raccolte sepolte dalla polvere e nascosti nelle can¬ 
tine prenderanno il posto lasciato vuoto dai Circolo 
ufficiali che intanto tratta le condizioni e i tempi per 
il restauro della Casina delle Rose. 


GIULIANO CESARATTO 



IM l-ii lacciaia scìccntcsca ù 
nascosta dalle impalcature, 
umiliala dui teli che proteggo¬ 
no I ponteggi, ma da ieri all'in¬ 
terno si respira aria nuova. E al 
piano terra, al nobile primo 
piano, sullo scalinate celebri 
calcate soltanto da militare¬ 
schi passi, ò calato il silenzio. 
Non battono i tacchi, non sbat¬ 
tono le sciabolo. C'il aria nuo¬ 
va e un ansioso silenzio. E so¬ 
no di quelli che prcannuncia- 
no i grandi cambiamenti, che 
riempono i saloni prestigiosi 
mentre si aspetta l'evento; 
giorni o mesi che siano, lo alte 
uniformi si ritireranno. 6 deci¬ 
so; sta per riemergere da ma¬ 
gazzini, .scantinati, sotterranei 
uno dei più ricchi tesori dell'ar¬ 
to Italiana, quello che da de¬ 
cenni in pochi privilegiati han¬ 
no visto ammucctiialo e imbal¬ 
lato nelle scuderie di Palazzo 
Barberini. 

È la Gallona nazionale d'ar¬ 
to antica che risorgo, non dallo 
ceneri, ma dai fumi depistanti 


di un compromesso duralo 
quasi cinquant anni e miraco¬ 
losamente sbloccalo proprio 
quando, per risolvere la que¬ 
stione. un ministro della Re¬ 
pubblica si ò visto recapitare 
duo avvisi di garanzia. Non si ò 
Icrmato tuttavia, e il braccio di 
ferro è definitivamente vinto. 
Mancano, al doppio trasloco 
d’arte nei saloni e d'anno alla 
Casina delle Roso, i dettagli 
dell'accordo economico, dei 
tempi necessari per i restauri. 

Sono duemila metri quadra¬ 
li di esposizione, di sale o prin¬ 
cipeschi corridoi che si aprono 
alle quasi mille opere sottratte 
allo Stato con la complicità 
dello Stato. Toma culpcstabilc 
la sala ovale del Bernini, visibi¬ 
le quella del trono, tornano 
ammirabili gli appartamenti 
privati della «nobiltii nera», la 
.scultura «volata» del Corradini. 
il salone dei marmi riservalo 
alle cerimonie degli alti gradi 
militari, Roma insomma si rc- 


*■ ■ 


L'J,- 




La cancellata di palazzo Barberini ancora in restauro 


La Pinacoteca 
nelle sale del ’600 


Progettato da Carlo Mademo quando, nel 1625, il cardi¬ 
nale Francesco Barberini acqui.stù la villa che poi prose il no¬ 
me di Sforza, l'edificio seguiva lo schema cIa.ssico dei pulaz.zi 
risorgimentali e doveva aicsolyere alle funzioni di abitazione e 
rappre.scntanza della famiglia papalina. Al Mademo subentrò 
presto Gian Lorenzo Bernini che tuttavia mantenne il progetto 
originate. Acquistato dallo Stato italiano nel 19-19 per desti¬ 
narvi la Galleria d'arte antica istituita nel 1895 e già ospitata a 
palazzo Corsini, ù parzialemente visitabile dalle 9 alle 1-1 (9- 
13 la domenica) tranne il lunedi che 0 chiusa. 11 Circolo uffi¬ 
ciali delle Forze armate lo occupa dal 1931. 


gala un museo non nuovo, ma 
(orse il più desiderato, quello 
che raccoglie i più pregevoli 
prodotti dei tigli della propria 
arte. Iz; collezioni dei Torlo- 
nia, dei Chigi, degli Hertz, dei 
Barberini stessi, dogli Sciama, c 
che hanno girovagalo Ira de¬ 
positi c fugaci apparizioni, che 
sono state viste più .sui catalo¬ 
ghi che appc.se ai muri o de¬ 
gnamente esposte, raccolgono 
il meglio del Seicento e del Set¬ 
tecento. 

Era un museo monco, ma ri¬ 
vedranno la luco anche lelc 


del lardo CinqucHtenlo, i dipinti 
del Baciccia, artista molto vici¬ 
no all'aristocrazìa ecclesiasti¬ 
ca. di Ippolito Caffi, di France¬ 
sco Romanelli, uno dei colla¬ 
boratori di Pietro da Cortona, 
del Novelli, del Domenichino e 
del Passarotli. Nomi scono- 
. sciuti ai più, non alla direttrice 
Lorenza Mochi Onori che spie¬ 
ga; «Si tratta di artisti di non 
grande risonanza, ma che .so¬ 
no fondamentali per comple¬ 
tare il disegno complessivo 
dello correnti artistiche c dello 


stile dei secoli sedicesimo e di¬ 
ciassettesimo». 

Tra le opere da esporre ecco 
quelle che Mochi Onori non 
dimentica; «Pitture del Garofa¬ 
lo. artista della conente leo- 
nardc.sca, del Cavalicr d'Arpi- 
no con ,'/ bagno di Diana, di 
Marco Bencfial con La cacciala 
di Adamo ed Eoa. di Francesco 
Trevisani e il tardo barocco 
rapprc.scntato in San Pietro e il 
centurione c, ancora, del cele¬ 
bre Andrea Sacchi col dipinto 
allegorico Trionfo della diurna 


sapienza, del suo allievo Carlo 
Maratlu, del Izroni. E non man¬ 
cano poi presenze straniere 
come i paesaggi dei francesi 
Horacc Vcmel c Pierre Sublcy- 
ras e un dipinto del feudo di 
casa Mattel del belga Paul Brill, 
uno dei più celebri rappresen¬ 
tanti della pittura di paesaggio 
romano». 

Inoltre la galleria conserva 
lelc minori di Salvator Rosa, 
quadri attribuiti ad artisti cele¬ 
bri come Correggio c Caravag¬ 
gio e un gran numero di ogget¬ 


ti di arte decorativa. Un in.sie- 
mc che consentirà, prima an¬ 
cora di presentare un quadro 
completo del barocco roma¬ 
no. di far recuperare alia capi¬ 
tale dell'arle bistrattata, quale 
ò stata sinora la capitale d'Ita¬ 
lia. un bel po' di dignità cultu¬ 
rale perduta nel tempo, nelle 
distrazioni, nei (urti sistematici. 
e nell'abbandono. Palazzo 
Barberini che riapre con uno 
.scopo legittimo in que.sto qua¬ 
dro non è un risultato da poco. 
Molti sperano tuttavia che non 
sia nemmeno l’ultimo, 



MILANO 

VIA f. CASATI, 3! 

Iti {07)S7|>«S?2 
Tt»«ii33S»7 


L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 



L'UNITA VACANZE, IN OCCASIONE DELLA FESTA NAZIONALE DI 
BOLOGNA, PROPONE Al LETTORI SETTE ITINERARI 
ACCOMPAGNATI E RACCONTATI DA GIORNALISTI DE L'UNITÀ. 

Gli incontri con i corrispondenti dei quotidiano. I paesi, ie genti, ie storie, i'arte e ia ietteratura. 
ii turismo come cuitura, poiitica e storia contemporanea. Con i'agenzia di viaggi dei giornaie 
a Cuba, in Turchia, a Dubiino e New York, in Cina e in Vietnam, a San Pietroburgo e Mosca. 


I DUE VOLTI 
DELU CINA 



La quota comprenda: volo a/r, assi¬ 
stenze aeroportuali, visto c onsolare, 
trasferimenti interni, la slstematzione in \ 
camere doppie in alberghi di prima cate¬ 
goria e nei migliori disponibili nelle loca¬ 
lità minori, la pensione completa, tutte le 
visite previste dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia e le guide I 
locali vietnamite. I 


MINIMO 30 PARTECIPANTI \ 


Partenza da Roma il 20 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 16 giorni (13 notti) 
Quota di partecipazione L.- 3.900.000 

Itinerario: Italia / Ho chi Minh Ville - Nha 
Trang - Quy Nhon - Danang - Huò -I 
L^Panang - Hanoi - Halong - Hanoi / Italia/ 



VIAGGIO A DUBLINO 


Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 8 giorni (6 notti) 
Quota di partecipazione L. 1.880.000 
Supplemento partenza da Roma 
L. 100.000 

Itinerario: Italia / New York / Italia. 



/ MINIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 

Quota di partecipazione L. 1.540.000 
Supplemento partenza da Roma L. 40.000 
Jtinerario: Italia / Dublino / Italia.. 


MINIMO 30 PARTECIPANTI ^ 


Partenza da Milano il 14 novembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione L. 1.300.000 
Supplemento par. da Roma L. 35.000 

Itinerario: Italia / San Pietroburgo - 
Mosca / Italia 


La quota comprende: volo a/r, assisten¬ 
ze aeroportuali, visto consolare, trasferi¬ 
menti interni, la sistemazione in alberghi 
di prima categoria, e nei migliori disponi¬ 
bili nelle località minori, la pensione com¬ 
pleta, tutte le visite previste dal program¬ 
ma, un accompagnatore dall’Italia, la 
guida nazionale e le guide locali cinesi. 


^MINIMO 30 PARTECIPANTI ' 


Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione L. 3.450.000 

Itinerario: Italia / Pechino - Guiyang - 
Hua Guo Shun - Guilin - Xiamen - Xian 
- Pechino / Italia. , 


VIAGGIO 
NELLA TURCHIA 
DELLE ANTICHE 
CIVILTÀ 


La quota comprende: volo a/r. assi¬ 
stenze aeroportuali, trasferimenti interni, 
la pensione completa, la sistemazione in 
alberghi di prima categoria, tutte le visite 
previste dal programma, un accompa¬ 
gnatore dall'Italia. 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Milano il 26 dicembre 
Trasporlo con volo di linea. 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione L. 1.550.000 
Riduzione partenza da Roma L. 50.000 

Itinerario: Italia / Istanbul - Ankara - 
V Cappadocia - Ankara / Italia. , 
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Dodici illustratori slovacchi espongono le loro opere 

nella sede dell'ambasciata ai Colli della Farnesina bip^ 


I colori 
della fiaba 


::: Ai A 


Ìa-L ■ 



AGENDA 

. @ minima 17 

^ massima 31. 

Oooi il sole sorge alle 6,58 
'^oS* e tramonta alle 19,05 




LAURA DETTI 


■■ Ci sarebbe da meravi¬ 
gliarsi per la bellezza dei trat¬ 
ti, per i colori che incarnano ' 
la fantasia e soprattutto p^r 
una genialità e una vivacità . 
che prendono forma attra¬ 
verso la delicatezza, l'armo¬ 
nia e anche . attraverso la 
drammaticità dei diesegni. 
Ma non ci si meraviglia, poi¬ 
ché gli autori di queste im- ' 
magini provengono da un 
■ mondo che ha nel «sangue» 
della terra, nella storia, nella 
lingua e nei volli della sua 


do ai diplomatici di presenta¬ 
re al nostro paese l'amba¬ 
sciata di uno Stato, ora indi- 
pendente dalla Cecoslovac¬ 
chia. 

Quindi nessuna sorpresa, 
ma un riconoscimento, che è 
sempre, però, accompagna¬ 
to da stupore e emozioni im¬ 
mediate. Questo accade os¬ 
servando i disegni degli illu¬ 
stratori di favole celebri, che 
si intrecciano, come accade 
per i miti, in un unico sostra¬ 
to di tradizione popolare. «Le 






gente il colore ■ della fiaba. , mille e una notte», «Pollicino, 
Sono disegnatori slovacchi, X la Storia delle tre mele d'oro ' 
illustratori di libri per ragazzi (o delle tre melagrane come 
provenienti da uno Stato che . traduce Calvino nella i sua 
una volta era uno solo insie- raccolta) raccontate da ma-. 




Un disegno dello slovacco Peter Kluclk 





me con la Boemia. ■ : . 

Le opere di Frantisele Blas- 
ko, Viera Bombovà, Robert 
Brun, Albin Brunovsky, Miro- 
slav Cipàr e tanti altri sono 
esposte in questi giorni nei 
locali della neo-ambasciata 
slovacca (via dei Colli della 
Farnesina 144). La mostra è 
stata allestita in occasione 
della ricorrenza del 29 ago¬ 
sto, giornata di festa naziona¬ 
le per il popolo slovacco. 
L'avvenimento ha dato mo¬ 


ni e fantasie che sembrano * 
cogliere la magia delle fiabe ' 
con una sempiicità, con una 
naturalezza cosi pioco pensa- 
^ ta quanto invece sentita. E la 
natura di questo popolo è 
-, presente anche laddove le • 

. immagini «rassicuranti», il so- 
gno raccontato dalla delica- 
' tezza e dalla mobilità dei - 
tratti, lasciano posto a scene 
' inquietanti, dove la linearità" 
rasserenante si infrange, do¬ 
ve l'attrito non lascia scivola- 



Altri due disegni; di Dusan Kallay e di Sutekova-Sevellova (sopra) 


re il mondo onirico ma intro¬ 
duce tensione. . 

Cosi, da una parte illustra¬ 
tori come Blasko e Luba Kon- 
cekovà-Vaselà si rivolgono ai 
piccoli lettori rimanendo al- 
i'intemo di una simbologia, 
di colori e atmosfera propri 
dell'universo fiabesco tradi- . 
zionale. Dall'altra parte artisti :• 
come Dusan Kàllay e Robert ; 
Brun scompongono la magia ' 
della favola, ne sottolineano . 
gli aspettai grotteschi e sur¬ 
reali e i legami con le con¬ 
traddizioni della realtà. Ad - 
unire le due tendenze ci so¬ 
no i bei disegni di Vieta Bom- ' 
bovà. I due mondi della fiaba - 
si incontrano nelle opere di ; 
quest'artista che mantiene, ( 
però, una leggerezza rappre- ' 
sentativa alla portata della vi-, 
vacità fantastica dei bambini. 

La mostra rimarrà aperta ' 
fino alla fine di settembre. 
Poi si trasferirà a Teheran, in ; 
Iran. L'orario di visita è il se¬ 
guente: lunedi, mercoledì e ■ 
venerdì dalle 8 alle 18, il mar¬ 
tedì e il giovedì dalle 8 alle 
13. L'ambasciata apre l'espo¬ 
sizione aiìche agli alunni del¬ 
le scuole della città (per in¬ 
formazioni ci si può rivolgere : 
al numero 36.30.87.41). . - 




Rimonta rete a naso 
ma in rete stona amaro 

ELIO FILIPPO ACCROCCA 


Sabato a Villa Flora riapre i battenti TUniversità del teatro urbano 


sogni» vive 


H ' È tifoso e ha i suoi 
idoli di stagione maturati . 
nel tempo, ma se sgarrano ; 
è capace di intonare: E l'e- ■ ‘ 
co fa che devi annà a fa'n- ■ ; 
culmine / di gin attorno a s: 
cupole e obelischi...Quan- 
do lo vado a trovare certi C 
mercoledì di sport extra - 
large parla come un alle¬ 
natore nazionale. Fa clas- v 
sifiche e punteggi, però di- . 
ce che i gironi - come per ' 
la 1 vita ^ - sono soltanto ’ ■ 
quelli dell'andata, e ci so -1 
no rigori del destino che ■ 
non sempre parabili. Ama 
la moviola, la memoria al 
rallentatore. Nel video del¬ 
la sua vasca osserva tutti i. 
particolari, ma non fa il f/ 
raccattapalle di nessuno. . 
Se non gli garba un cam- 
pione non usa mezzi ter¬ 
mini. Io imparo da lui per- 
sino a stare in panchina. 
Ascolto nomi cognomi e ' • 
soprannomi,' mosse tatti- ■' 
che, " falli, — 

incitamenti, •' ' - - 

urli. Lo sta- ^ 

dio, per lui, iSr 

è qui al Ba- ^ H 

•/Vitonio ; 

Matanrese 
dovrebbe 
venire qui» 
dice, e lo 

anagram- . A 

mizza; • «ri- .. . 
monta rete ^ 
a naso / in ■ 
resa tanto ‘ ^ 

amore / in ■ , , 

rete stona • ■ 
amaro». 

Una volta 

ad Azeglio Vicini lanciò un 
elogio: «e in goal ci vizi». A 
Roberto Baggio ha urlato: ■ 
«a te gobbo rigor». E felice 
quando Salvatore Schiilaci , 

1 .segna, «scolla chi salva re- ' 

I ti» e aggiunge «vale chi sal- 
1 ta scrolli». A Gianluigi Len- 
i tini: «agli inguini lenti / tu ; 
leggi inni in ali», ma adesso . 
deve correre ai ripari. E co- > 
si a Gianluca Vialli: «lingua 
a cavilli». Cioè zitto e cùra- - 
ti... . .... , 

L'altro giorno, 'tra gli ■ 
spettatori, ha intravisto 
Gianfranco Fini, papabili - 
pare - come sindaco ro- ; 

I memo, ma è tifoso della La- 
I ZIO. «Cigni fanfaroni» e «in- " 

1 frangi cofani» ha detto, è y 
I meglio vederlo in tribuna - 
1 d'onore. Od'un'ora? 

Si ricorda bene di Diego v 
Armando ... Maradona: ■ 
«demmo grana a dio dana- ■ 
ro / ora droga mi danna e . 
doma». Che fa? 'Ndostà? ■ 
Che altro combina? 

Ma non ama solo il cal¬ 


cio. Di Alberto Tomba di¬ 
ce; «o batte l'ombra» o 
«trombato bela». Di Tazio 
Nuvolarì ha un buon ncor- 
; do: «un tizio al varo / talora 
' un vizio / uno zirlo a vati». 
Ormai tutti e due non cor¬ 
rono più sulle strade del 
. mondo. Però il Babuino ha 
ancora memona e lingua, 
per fortuna, e buone lettu¬ 
re, memorizzate come ri- 
' tratti oppure al fresco nel- 
. l'acqua . delpiedistallo. 
Non incontra più Umberto 
Saba che amava come 
poeta del calcio: «se om¬ 
bra tuba / ambra e busto». 
Né l'amico Giovanni Arpi- 
no col quale un tempo 
' parlava non solo di sport: 
«a vino piorgi anni». O Al- 
: fonso Gatto («l'agosto ton¬ 
fa») • e " Vasco Pratolini 
(«s'apnva - il conto») e 
(jianni Brera («brine in ga- 
. ra») : sportivi esperti anche 
' di ^nna. Ora chi c'è? Aldo 
,. :. j Biscardi - 
■' "' («barca di 

^ ^ > soldi / di 

■T; . / I lorda bisca 

f / scalda i 

1 • brodi». 

■ volare ■■ di- 

f") scussioni, 

A al massimo, 

■Et con Anto¬ 

nio Ghirelli: 

_^ «ringhia in 

Al? Otello / il 

' giro non ha 

lite»: o con 
Manlio 
Cancogni: 
«non mangi 
calcio». Con Gianni Agnelli 
. ( uno che «alligna in geni» 
e preferisce «legna agli in¬ 
ni») non ha alcuna dime¬ 
stichezza. Né con Silvio 
Berlusconi: «vibro sul suli- 
cone / m ville curo bossi» 
(minuscolo o maiusco¬ 
lo?). Né-con Giuseppe 
Ciarrapico, acqua peissata 
di moda: «prega e piscia 
cor più» non più ar gover¬ 
no, e <iocia super grep¬ 
pia». «Fuggii dalie acque» 
dice. La lontananza non è 
soltanto r una ■ prerogativa 
del tempo. , i . . . 

A lui piacerebbe parlar 
di calcio con Raimondo 
Vianello: «arano . il vile 
mondo / io l'amor nel di¬ 
vano». Preferenze - da 
sdraiato di pietra? Intanto, 
come Remo Croce romani- 
. sta e libraio sempre di buo- 
na compagnia, «cerco or- 
' me» da una vita, mifailBa- 
buino. O IO a lui: chissà... 


Sabato riapre i battenti l’«Abraxa Teatro» di Viila Fio¬ 
ra. In attività ormai da più anni, questa singolare e 
coraggiosa struttura di Teatro urbano si pone com¬ 
piti e obiettivi coraggiosi e «alti», configurabili ormai 
come urgenti e certo non più rimandabili. Le atten¬ 
zioni maggiori saranno riservate all'energia dell'at¬ 
tore, alla sua «architettura» e alla Commedia dell'Ar¬ 
te. Possibili anche seminari «a sorpresa». ■, X i 



H II pnmo titolo della nutri¬ 
ta attività della stagione '93-'94 
l'«Abraxa Teatro» lo dedica a , 
Jerzy Grolowski, mandando in ' 
proiezione, nel pomeriggio di ’ 
sabato. Il Principe Costante, cui 
farà seguito una conferenza il- : 
lustrativa curata da Clelia Fal- 
letti. La docente dell'Università 
•La Sapienza» si occuperà, in 
realta, di un'ampia parte dei : 
lavon che Svolgerà questa sin- ■■ 
. golare università del teatro ur- ' 
bano, che da questa sessione .- 
sarà intitolata a Fabrizio Cm- 
. ciani fondatore, con Emilio 
Genazzini, della struttura posta 
nella sede di Villa Flora, in Via ■ 
Portuense. Clelia Falletti si oc¬ 
cuperà m fatti di «Presenze», un : 
ampio progetto che compren¬ 
de tre parti distinte: «L'architet- 
. tura dell'attore» (Grolowski, la 
Commedia dell'Arte, l'Odin 
Teatrel, i teatri orientali, il mi- ■ 
mo e il training, infine Eugenio - 


Barba), «Tracce di attori» (Du- ■ 
se, Zacconi, Artaud. Fo e Pe- 
trolini) e «Viaggi» (antologica ■ 
di Eduardo, un viaggio nella .. 

■ mente dello spettatore. Peter 
BrookeilCirt,JulianBeckeJu-: 

: dilh Malina e il teatro di stra¬ 
da). ... ■ ■. . . 

«Il bisogno di costruire qual- " 
cosa di nuovo - scrivono gli 
animatori dell'Abraxa - è or- 
mai un'esigenza non nmanda- 
■. bile che vive nei nostri pensie- 
• ri, nelle nostre azioni e nei mo- 

- di di essere. £ un bisogno pre¬ 
sente e sempre più sentito, sia 
in maniera coaciente che a li- 

- vello 'inconscio. L'Università - 
creata da Abraxa Teatro è uno - 
dei "luoghi possibili", un luogo 
di cultura che agisce sul cam¬ 
po proponendo seminari e in- \ 
terventi didattici variamente - 
articolati». - • 

I seminari pratici inizieran- : 
no il 6 ottobre con «Danzare la 


•Sja ^ ‘ y 

_ _ 

ite''''" . 








propria maschera», workshop 
sulla Commedia deH'Aile anti- ■; 
ca e contemporanea condotto 
dal regista Ferruccio Melisi e 
dall’attrice Claudia Contin del¬ 
la «Compagnia Attori e Canto- 
ri» di Pordenone, (seminario i 
articolato in due fasi, ciascuna ; 
di otto incontri consecutivi; 5- ) 
12 ottobre e 4-11 novembre. Il i.- 
18 gennaio '94 inizierà invece 
il seminario su «L'energia del- - 
l'attore» diretto da Emilio Ge- 
nazzini e dagli attori Massimo - 
Grippa c Rita Superbi della :: 
Compagnia Abraxa ■ Teatro • ; 
(l’energia deH’attore suddivisa ■ 
in fisica, vocale e mentale). Le t 
poriezioni video con conferen- 
ze illustrative sono quelle cura¬ 
te. appunto, da Faletti. Lo spa¬ 
zio di Villa Flora prevede la 
possibilità di organizzare an- ' 
che seminari «a sorpresa», co- ; 
me quello - particolarmente ’, 
valido - dell'anno sexorso dì 
Julia Varley dell’Odin TeatreL X 
oppure ■ realizzare ^ richieste 
specifiche e interessanti avan- 
zate dai partecipanti. Sabato, i ' 
giorno dell’inaugurazione, è 
prevista anche, alle 20.30, «La 
banda dei sogni», ovvero tante 
e mirabolanti imprese di tram- 
polieri-musìcistì. L'ingresso al- 
la serata inaugurale è gratuito 
c le informazioni si ottengono : 
ai telefoni - 65.74,44.41 e 
65.70.040. ■ 'X 


!• orooi». oc tre para oistinte: «L arcniiei- po proponenoo seminan e in- \ Ap'-'iSìa»»'' - iaiiich-uiusicisu. uiiigrcssi, 

Oggi po- . tura dell'attore» (Grotowski, la terventi didattici variamente • Sljk ^ la serata inaugurale è grat 

trebbe inta- Commedia dell'Arte, l'Odin articolati». - • ’ e le informazioni si ottengi 

V ' volare '• di- Teatrel, 1 teatri orientali, il mi- - I seminari pratici inizieran-' ai telefoni - 65.74.44.41 

P'v scussioni, ; mo e il training, infine Eugenio ■ no il 6 ottobre con «Danzare la 65.70.040. ■ 

A ■ al massimo, . 

Jt-* ■ con Anto- ’■ 

nio Ghirelli: " 

_^ «ringhia in 

Al? Otello / il . 
giro non ha 

lite»: o con A 11 ’ 1 i 1 • 1 1 11 • 

» Albrecht, bionde sorprese della memona 

irti» Prtn PInnni AunAlii ■ ... M. 


■ TACCUINO 

Orleniamento «tndentL 11 corso di laurea in fisica. Un in¬ 
contro con tutti gli studenti interessati é stato promosso dai 
professori Lusignoli e Evangelisti per domani, ore 10, presso 
l'Aula 1 del dipartimento di Fisica de «La Sapienza» (Piazza¬ 
le Aldo Moro 2). 

Quel Mattatolo di dttà. Lungotevere Testaccio: ore 19, 
«Sinistra e ruolo del Vaticano: compromesso o battaglia an¬ 
ticlericale», partecipano Filippo Gentiioni. Francesca Reg¬ 
giani e Rosanna Grande; 20.30 il film «Delitto d’amore» di 
Luigi Comencini, 21 concerto di «Motor Psyco Callura» e 
«Sud Sound Sistem». " 

Slamo soli neU’universo? Nuove prospettive deH'ufologia 
e della ricerca esobiologica. L'iniziativa è di «Sideralis Tau 8» 

. (Centro studi Eleusini Madre per le culture atlantidee e me¬ 
diterranee); sabato (ore 10.30) e domenica presso la sala 
congressi di via Nomentana 175 (tei. 055/24.76.902 e 
58.39.50). Numerose le relazioni di esperti. 

■ MOSTRE 

ExlL Viaggio neH’America di oggi attraverso le foto di Bos- 
san e Koch. Palazzo delle Esposizioni. Via Nazionale 194. 
Cario 10-21. Chiuso martedì. Fino al 30 settembre. ■ 

Richard Mder e Frank Stella. Duetto tra architettura e 
scultura contemporanea. Palazzo delle Esposizioni 194. 
Orario 10-21, chiuso martedì. Fino al 30 settembre. - 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi¬ 
nalmente espiosti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario:9-14. v- 

Corsi di arabo. L'associazione NordSud (via Sebino 43/a) ' 
organizza una serie di lezioni con insegnano madrelingua. 
Per informazipni chiamare il numero 8554476 (martedì ore 
18-20egiovedl 17-19). ■ 

Italiano per stranletL L'associazione NordSud offre corsi 
gratuiti. Chiamare il numero 8554476 (martedì ore 18-20, 
giovediore 17-19). ; . 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMAN A 

Elenco sezioni che svolgeranno gli attivi su programma elet¬ 
torale: sez. Ponte MiMo ore 20 (Fregosi), XV Unione circo¬ 
scrizionale c/o Sez. Portuense Villini ore 18.30 (Piersantì). 
Sez. Alenia ore 17.30 (Picchetti - Benini). I Unione circoscri¬ 
zionale c/o Sez. Testaccio ore 19.30 (Cervellini), IX Unione 
circoscrizionale c/o Sez. Alberone ore 18 (Falomi), Sez. ; 
Trionfale ore 18 (Nocifora), Prima Porta ore 20.30 (Ingtao). ■ 
Sez. End Locali: ore 16 assemblea su elezione del sindaco 
di Roma e ruolo del Pds (Toccì). • - , : r- - i • 

Alltalia: ore 17.30 c/o V piano Direzione iniziativa su; pro¬ 
blemi Alitalia e organizzazione dal partito (Rosati-Vento- 
Mariani-Brutti). - 

Fiumicino: ore 18 riunione del Comitalo direttivo delI'Unio- 
necircoscrizionale (C.Leoni-Tegolini). . 

È disponibile in federazione la bozza del documento su: 
«La proposta del Pds per governare Roma». 

Tane le sezioni devono ritirare uigentemcnie in federazio¬ 
ne i volantini e i moduli per la raccolta di firme per una nuo¬ 
va politica abitativa. L'obiettivo di raccolta delle firme è per 
la nostra Federazione di n. 20.000. Per ulteriori informazioni 
rivolgersi in Federazione. ■ ■ , ■ “ ■ : 

Tesserunento; per motivi organizzativi legati alia consul¬ 
tazione sulle liste tutte le sezioni debbono consegnare i car¬ 
tellini '93 delle tessere aggiornale entro lunedi 27 settembre. 
Sono disponibili in Federazione i manifesti di Arafat sulla 
pace. ■ ■■ ' ■ .. 

Oggi alle ore 17 c/o Sez. Campo Maraio (salita dei Cre- 
scenzi, 30) assemblea dei riformisti romani. Odg: «Elezioni 
comunali a Roma - Situazione polìtica nazionale» (Polillo- 
Morandodella direzione nazionale). ; ' , . - r 

Oggi alle ore 15 c/o saletta stampa Direzione (Via delle 
Botteghe Oscure, 4) riunione della sezione scuola su pio- ; 
gramma per la campagna elettorale. Sono inviati i consiglie¬ 
ri circoscrizionali responsabili scuola, docenb e genitori (M.". 
Coscia-P. Bairera). ’ ■.•• • ■- .< .* . ■ - . 

Numeri sottoscrizione a premi della Festa de l'Unità . 
XVni Circoscrizione: 1) 3464,2) 2657,3) 2848,4) 4018,5) 3^ 
0408, 6) 0406, 7) 2927, 8) 5899, 9) 5771, 10) 4360, 11) : 
0075,12) 4395,13) 0058,14) 5486. . - 

ir - UNIONE REQONALE 

Federazione 'Hvoll: Acque Albule di Bagni di Tivoli ore 18 
Comitato federale su situazione politica e indirizzi sulle pro¬ 
cedure per la formazione delle liste (Gasbarri). 

■ PICCOLA CRONACA 

Urge sangue di qualsiasi grappo per il compagno Ettore Cia- 
varro. Rivolgersi all'ospedale Sainto Spirito, primo reparto, 
chirurgia uomini, entro domani mattina. ., 


\\ moderni S 6 RA. 


Ecco un «rosso di sera» che, per una volta, s’imbion¬ 
disce impugnando un nordico boccale di birra. Ma 
può succedere tutte le sere, come accade da ven- 
t’anni del resto, all’Albrecth, la brasserìe di patron 
Angelo da poco ricostruita identica a se stessa a via 
Rasella; e con la bionda, bevanda «rosso di sera» 
scopre la novità dei ricordi e dei personaggi che l’a- 
mavanodi più, poeti, scultori, pittori, intellettuali... 


WALTER ROMANBLLA 


H Può succedere, tra i luo¬ 
ghi del romano ristoro, che al-, 
cura, nulla avendo di romano, " 
più dei romani nella romanità ; 
SI immergano. Succede di ra- ; 
do. Succede quando casuali 
combinazioni gastroastrali si 
incontrano legandosi a una ; 
tradizione, a un’idea e una filo- 
sofia che sposano l'ambiente e 
la cucina, I prestigi culinari c 
l'atmosfera amica. Sono i loca¬ 
li caldi, quelli che spesso ricor¬ 
dano il cliente più di quel.che 
il diente faccia a sua volta, 
quelli che accompagnano i 


pezzi di storia di una città. So¬ 
no anche quelli di cui si pian¬ 
gono la scomparsa, il cambio : 
di gestione e vocazione, e di 
: cui, nostalgicamente, si narra¬ 
no convivi, sbicchierate e in¬ 
contri. Uno di questi è AIbrecth 
- l'antica birreria di via France- 
SCO Crispi, oggi trasferita in 
blocco nella vicina via Rasella 
' -, forse l’ultimo dei locali in vi¬ 
ta a conservare lo stesso menù 
da trent'annì. Soltanto i prezzi 
sono fatalmente cambiati. Il 
■ resto resta, sì ripete nelle sicu¬ 
rezze dei sapori conosciuti. 


delle acquoliniche, sperimen¬ 
tate previsioni. . 

Albrecht. posto recidivo; i 
piatti austro-ungarici, i boccali 
schiumeggianti, la serale e not¬ 
turna presenza di patron An¬ 
gelo. l'uomo che ha visto sede¬ 
re al suo desco, prima al Little 
Bar poi all'Albrecht, il popolo 
della dolce vita, quello del ses¬ 
santotto, del pre e del post 
quakhecosa, che osserva 
quello dei nostri giorni. Lui . 
non è cambiato, non Io è la . 
cortesia clastàca e in gonnelli¬ 
no tirolese di Laura, non stona 
quella nuova e accogliente dì 
Arianna. E la sete robusta e gli 
inquieti appetiti si aggirano tra - 
gli arredi tutto legno, trofei di 
caccia e calici di ceramica, tro¬ 
vando conforto, insieme ai ri¬ 
cordi di Angelo, nelle carnivo¬ 
re e sapide proposte delle valli '■ 
dell'lnn, della Transilvania, 
della transumanza alsaziana, 
della pescopaslura della Selva 
Nera. - ■ - . . , , 

Mastro birrario di sesquipe¬ 


dali effluvi biondi, salottiero 
ospite di ospiti lunari, compa¬ 
gno di bevuta con solitari stu- 
diosi della pinta. Angelo non - 
disdegna il rosso altoatesino, i 
vini «pesanti» che riempono la : 
bocca e il gusto, sciolgono la . 
lingua'c la confidenza. Con lui 1 
complicità uguali hanno brin- 
dato all’Albrecth famoso pri¬ 
ma di far mattina al Little Bar, 
l’antico rifugio notturno di via . 
Sistina e via Gregoriana, oggi ' 
perduto neH'obllo dei più e co¬ 
munque soppiantato. ■ Artisti ' 
tristi, e ■ intellettuali -■ alcolisti, 
gente allegra e il <or l'aiuta». Il 
e qui si sono scambiati boccali 
e ragionamenti, chilometri di '' 
Wurstel, montagne di goulasch ; 
e ptolifemiche risate, lunghi 
sguardi d'intesa, sogni confes- - 
sati dalle coscienze sdoganate, ? 

' Half-dollar • Franco Angeli * 
beveva i colori e gli umori tra- ■' 
dotti sulla tela. Ugn Baduel re¬ 
spirava schegge di saggezza e 
trovava l’ispirazione dei cap¬ 
ziosi dibattiti vicino al cuore c 


agli scoops dell'Espresso scal- 
fariano. Nino Franchìna, scul¬ 
tore «al di sopra dei miei pen- 
• sieri», risvegliava le notti di 
Achille Penili, Renato Guttuso, 
Tane • Festa, ■ Giulio Turcato, 
Mario Schifano mentre anche 
la musica rubava spazi tra il 
bicchiere e le stelle con lo sco¬ 
nosciuto clririnettista Lucio 
Dalla, con le peptiche e sfortu¬ 
nate melanconie di Luigi Ten- 
- co e Piero Ciampi. • - 

Oggi, . trasferito " ricostruito 
rianimato, TAibrecth. bmsserie 
t speculare a se stessa, sopravvi¬ 
ve e vive, replicandosi <^ni se- 
. ra, risvegliando la trappola 
. tentatrice dei collaudati profu¬ 
mi dei dolomitici insaccati, dei 
companatici della SUria, della 
■ più tradizionali delle sacher 
. torie. Tutto farcito dalle irri- 
; nunciabili novità dei ricordi di 
’ Angelo e degli ospiti più fedeli. 
E scoprendo scampoli di me¬ 
moria che prendono a scorre¬ 
re leggen quando scocca l'ora 
fatale della bianca spina che, 
sgorgando, s'imbiondisce. 


Finita Testate 
riapre 
il Classico 


H Dopo la pausa estiva ria¬ 
pre stasera il Classico di via Li- 
betta. L'inaugurazione é - a 
suon di ritmi latino-americani, 
mentre è in programma per 
questa stagione un grande car¬ 
tellone di jazz che vedrà la par¬ 
tecipazione dì Mark Murphy, 
John Ramsay, George Garzo¬ 
ne. Idris Muhammad. "Tra le 
novità di quest'anno spiccano 
i concerti di artìsb italiani o 
stranieri che non suonano soli¬ 
tamente presso i club. Resta 
l'attenzione verso le . nuove 
tendenze e la worid music con 
una maggiore collaborazione 
con i musicisti dell'Univensità 
della musica. C'é spazio anche 
per i debuttanti che troveranno 
al Classico un palcoscenico 
pronto ad accoglierli. Infine, la 
scaletta della settimana preve¬ 
de appuntamenti fissi come i 
lunedi, dedicati alla musica da ' 
ballo con grappi latino-ameri¬ 
cani e afi^ubani, orchestre 
da ballo moderno e tradizio¬ 
nale. mentre i martedì saranno 
dedicati al jazz. 


«Lo frate 
'nnamorato» 
al Ministero 


■■ Om^lggio a Giovambat¬ 
tista Pergolesi stasera presso 
il ministero della pubblica 
istruzione: nel cortile verrà 
allestita ■ l'operina Lo frate 
'nnamorato su libretto di 
Gennaranfonio Federico. Ne 
è protagonista l’orchestra da 
camera del conservatorio di 
musica di Latina diretta da 
Claudio Buccarella. L'allesti¬ 
mento scenico è a cura di 
Leonardo Fabbri e Stefano 
Mancini ■ mentre gli allievi 
dell'accademia nazionale di 
danza diretta da Lia Calizza 
eseguiranno i settecenteschi 
intermezzi danzati. Firmano 
i costumi Otello Campone- 
schi e Fabrizio Onali. Infine, 
la revisione musicale dell'o¬ 
pera è stata effettuata dalla 
scuola di composizione del 
maestro EJio Liguori su auto¬ 
grafi di Pergolesi. L’adatta¬ 
mento e la regia sono di Do¬ 
ra Liguori. 
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' BARBERMITRE ' • L 10.000 

Piazza Birberlnl, 25 '' :V Tal. 4827707 


CAPITOL - 

Via Q. Sacconi. 30 ‘ 


L. 10.000 
Tel.3236S19 


CAPRANICA L. 10.000 

Piazza Capranica, 101 Tal. 6792485 

CAPflANICHEnA i" L. 10.000 
PjaMontecitorio, 125 '"-'Tei.6796957 


;CUK L. 10.000 

. Vlacaaala.eso "' Tel. 33251607 
COUOIRIENZO L10.000 

: PlazzaCola<IIRienzo.88Tel.6878303 


DEimCCOU L. 7.000 

VladellaPIneta.lS ' • Tel.8553465 
MIPICCOUSERA L.8.000 

Via della Pineta, 15 ' ' Tel.8553485 
EDEN L 10.000 

P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 3612449 


ACAOEMVHAU. L. 6.000 Stallngrad di Joseph Vilsmaier: con 

ViaStamira Tel. 44237778 D.Horwitz e T.Krel5Cman-ST( 17.30-20- 

_ _ 22.30) _ 

ADMIRAL L 10.000 ; Mede In Amerlce di Richard Benjamin'. 

PiazzaVerbano, 5 ’ '> Tel. 8541195 conWhooplGuldOerg,TedOanson-BR 

_^_ (16-18.10-20.20-22.30) 

ADRIANO L. 10.000 . Juraatic park di Steven Spielberg-FA 

Piazza Cavour. 22 -Tel.3211896 ' _ (15-17.35-20-22.30) 

ALCAZAR L. 10.000 Un'anima divlaa In due di Silvio Soldini: 

.VlaMerrydelVal. 14 ' Tel. 5880099 con Fabrizio Bentivoglio, Maria BakO - 

__D2_(16 -18.10-20.20-22.30) 

AMBASSAOE L 10.000 . Juraulc park di Steven Spielberg - FA 

Accademia Agiati, 57 Tel.5406901 (15-17.35-20-22.30) 

AMERICA L. 10.000 .. O II tuggitivo di Andrew Davis: con 

Via N. del Grande. 6 • Tel.5816168 • HarrlaonFord-G (15-17.40-20-22.30) 

ARBTON . ' L 10.000 -, O IMuggKIvo di Andrew Davis: con 

Via Cicero ne. 19 Tel.3212597 HarrisonFord-G )15-17.35-19.50-22S0) 

ASTRA L.10.000 □ Lezioni di plano dIJane Camplon- 

Viale Jonlo. 225 ' ' Tel. 8176256 ' SE _ (16-22.30) 

ATLANTIC. L.10.000 - Juraaalc park di Sleven Spielberg-FA 

V.Tuscolana.745 ' - ' Tel.7610656 - _ (15-17.35-20-22.30) 

AUQUSTUSUNO L.10.000 ...ComeTacqiieperllcloccolalodI Alton- 

C. 80 V.Emanuele203 ' Tel.687S455 - soArau:conMarcoLoonardl-OR 

_ (18.15-20.15-22.30) 

AUGUSTUSDUE L. 10.000 . . O Rlm blu di K. Kloslowskl; con Ju- 

C.SOV. Emanuele 203 Tel.68754S5 : IletleBInoche.BenoitRegenl-DR 

'_^_ (17-18.45-20.30-22.30) 

BARBERINI UNO L. 10.000 : L'elA dell'Innocenza di Martin Scorse- 

Piazza Barberini, 25 .' Tel.4827707 .se: con Daniel Day-Lewis, MIchelle 

. _;_ Pfeiler-SE _ (17.10.19.45-22.301 

BARBERINIDUE L.10.000 -Slalingrad di Joseph Vilsmaier: con 

Piazza Barberini. 25 : Tel, 4827707 • D.Horwitz, T.Kretscman-ST - 

_ (17.40-20.10-22.30) 

' BARBERMITRE - - L10.000 . - Voglia di ricofflinelare di Michael Caton 

Piazza Barberini, 25 ' : v Tel. 4827707 Jones: con Robert De NIro. Elien Barkin 

__ -SE _ (17.40-20.10-22.30) 

CAPITOL V L.10.000 O H fuggitivo di Andrew Davis: con 

ViaG,Sacconi.39 ' Tet.3236519 ' HarrIsonFord-G (15-17.40.20-22.301 

CAPRANICA V. L.10.000 Molla unto 0 mallosoT di Danny De VI- 

PlazzaCapranlca,101 Tel. 6792465 lo: con Jack NIcholson, Danny De Vito - 

_^_DR_ (15-17.30-20-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 10.000 L'amante bilingue di VIcento Aranda: 

P.zaMontecitorio, 125 '".(Tel.6796957 con Imanol Arias, Ornella Muti ■ E (VM 

_ - 16) _ (17-18.45-20.3Q-22.30I 

; CUK , . . L.10.000 Juressie park di Sleven Spielberg-FA 

. Via Caule, 692 "' Tel. 33251607 _ (15-17.35-20-22.30) 

COUOIRIENZO L10.000 Mille bolle blu di Leone PompuccI; con 

: PlazzaColadlRienzo,88Tel.6878303 ' Claudio Blgagll, Nicoletta Boris-BR 

__ (16.15-18.30-20.30-22.30) 

DEIPKCOU L.7.000 ChertleSalta a Cledo PaUacontroI pi- 

Vla della Pin eta, 15'''Tel.8553 485 rati del computer (16.30) 

DEI PICCOLI SERA L.8.000 Un'angelo alla mia tavola di Jane Cam- 

Vla della Pineta, 15 ' ' Tel.8553465 plon-DR _ (21) 

EDEN L. 10.000 Boaing Helena di Jenniler Lynch: con 

P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 3612449 ' - Jullan Sand:, Sherllyn Fenn - DR 

>_;_ (16-18.10-20.20-22.30) 

EMBASSY . .. L.10.000 . Tina di Brian Gibson: con Angela Bas- 

ViaStoppani,? Tel.B070245 selt-M _ (17.30-20.15-22.30) 

EMPIRE L.10.000 JuraatIcparkdISlevenSpielberg-FA 

Viale R. Margherita, 29 ' Tel. 8417719 - _ (15-17.35-20.22.30) 

EMPIRE2 . L.10.000 . JuraastcparkCiStevenSplelborg-FA 

V.ledell'Eaerclto.44 Tel.5010652 ' _ (15-17.35-20.22.30) 

ESPERU . . L 10.000 □ Lezioni di plano di Jane Camplon- 

P(azzaSonnlno.37 Tel.5812684 SE _ (16-16.1020.15-22.301 

ETORE . L. 10.000 .., Mede In America di Richard Benjamin; 

Piazza in Lucina. 41 ' Tel. 6876125con Whocpi Goldberg, Ted Danson - BR 

_ (16-18,1020.2022.30) 

EURCME . L.10.000 .. Palle In canna di Gene Quietano: con 

ViaLiszt.32 : Tol.5910986 EmllioEslevez.SamuelL.Jackson-BR 

_ ■ ■' ___ (16.45-18.5020.4022.30) 

EUROPA L. 10.000 . In tuga a quattro umpe di D.Ounham: 

. Corso d'Ilalla, 107/a . Tel.85K736 . con Franklin Levy-A 

. . ■ _ (15.3017.I519-20.4S-22.30I 

EXCELSIOR L. 6.000 O II fuggitivo di Andrew Davis; con 

Via B. V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 : Harriscn Ford - G 

' _^_ (15.3017.5020.1022.30) 

FARNESE L. 10.000 ... O II grande cocomero di F. Archibugi; 

Campo de'Fiori : ' Tel.6864395 . con Sergio Castellltt0-BR(16.5O18.45 

■ '20.3522.30) _ 

RAMMA UNO L. 10.000 . Molla unto 0 matloeo? di Danny De Vi- 

Vla8iuolali.47 : ' , Tel.ASOTIOO- 'toicon'JaekNIcholson.DannyDoVilo- 
. . : ■ DR (17.1019.5022.30) 

' - ' ' ' • ' (Ingresso solo a Inizio speltacolo) 

RAMMADUE L.10.000 Un'anima divlu In due di Silvio Soldini; 

VlaBlsaolatl,47 I ' Tel. 4627100 l con Fabrizio Bentivogllo, Maria Bakb- 

;_ ■ ■' _£oR_ (17.1019.5022.30) 

GARDEN L. 10.000 .. Palle In canna di Gene Quintane: con 

VlaleTrastevere,244/a 'Tel.5SI2848 EmilioEstevez.SamuelLJackson-BR 

._^_ (1522:30) 

GIOIELLO ■ L.10.000 Come l'acqua per II cloceolato di Allon- 

VlaNomentana,43 ■■ Tel.8554149 so Arau: con Marco Leonardi, Lumi Ca- 

_ _ vazos-DH _ (16.1522.30) 

GOLDEN L.10.000 Jurassicparkdl Steven Spielberg-FA 

Via Taranto. 36 Tel. 70496602 (1517.352522.30) 

OREENWKNUNO L.10.000 . O Rtm blu di K. Klulowski; con Ju- 

VlaQ. Bodonl,57 Tel. 5745825 IletleBInoche.BenoltRègenl-DR 

___ (16.3518.2520.3522.30) 

OREENWICNDUE L.10.000 Bonus malus di Vito Zagarrio: con 

VlaG. Bodonl,57 . - Tel.5745825 ' Claudio Blgagll. Felice Andreas!-OR 

_ ■ ■ ' ' ■ ___ (16.3518.3520.3522.30) 

GREENWICHTRE . L.10.000 80 metri quadri con Amanda Sandrelll. 

VlaG.Bodonl.57 .. Tel.5745825 ' lubellaFerrari. MaulmolWertmuller 

;_ ' _ (16.3518.3520.3522.30) 

GREGORY L 10.000 Motta unto 0 mallOM? di Danny De VI- 

VlaGregorloVll.lOO Tel.6384e52 . lo: con Jack NIcholson. Danny De Vito - 
____DR_ (1517.352522.30) 

HOUOAY L.10.000 BannyeJoondl JeremiahChechik:con 

Laigo 8. Marcello, 1 ) Tel. 8548326 JohnnyDepp,AlsanQulnn-SE 

. _ ■ ' _ (16.3518.3520.3522.30) 

NUDUNO L. 10.000 . Mot shot 2 di Jlm Abrahams; con Char- 

VlaG.Induno Tel.501249S ' lieSheeneValerlaGollno-BR 

_ • ■ • ___ (1518.3520.3522.30) , 

KING ' L. 10.000 Bozing Nolana di Jenniler Lynch; con 

. Via Fogliano, 37 ' Tel. 86206732 ' Jullan Sands. Sherllyn Fenn-OR 

___ (1516.1520.2522.30) 

MAOISONUNO L.10.000 □ Il grande cocomero di F. Archibugi; 

ViaChlabrera.121 : Tel5417923 ’’ conSergloCastelllt1o-BR(16.45l8.45 

_ ' ' • ■ _ ’ 20.3522.30) _ 

MADISONDUE L.10.000 La melA oscura di George A. Remerò: 

VlaChlabrera, 121 1, : Tel5417923 conThimotyHuIton.AmyMadlgan-G 

___ (16.1518.2520.2522.30) ' 

MADISONTRE L. 10.000 . Chi non ulta bianco 4 di Ron Shellon; 

VlaChlabrera, 121 ' Tel.5417926 con Ihluley Snipes, Woody Harrelson - 

_ . _ - BR _ (16.3518.3520.3522.30) 

MADISON QUATTRO L. 10.000 , Guninen di Daran Saralin; con Chrlsl5 
VlaChlabrera,121 ' Tel.5417926 ' pherLambert,MarioVanPeebles-A 

_ ' _ (17-18.4520.3522.30) - 

MAESTOSO UNO L.10.000. Palle In unita di Gene Qulntano; con 

Via Apple Nuova, 176 ' Tel.786086 Emilio Estevez, Samuel L. Jackson-BR 

_ ■ _ 2 _ (15.1517.4520.0522.30) 

MAESTOSO DUE L. 10.000 La meU oscura di George A. Remerò: 

' ViaAppia Nuova, 176 Tel,786086 ' CQnThimolyHullon,AmyMadigan-G 

- ' (15.1517.4520.0522.30) 


MAESTOSOTRE L.10.000 Tina di Brian Gibson; con Angela Bas- 

VlaApplaNuova. 176 ' Tel.786086 - selt-M '(15.1517.4520.0522.30) 


MAESTOSO QUATTRO - L. 10.000 Bosing Melera di Jennifer Lynch; con 
Via Appia Nuova, 173 Tel. 766086 •' Jullan Sands, Sherllyn Fenn-DR 

115.1517.4520.0522.30) 


MAJESTIC ' L-10.000 . Jurasslc park di Steven Spielberg - FA 

VlaSSJkpoaloll.20 - 'Tel.6794908 ' ' (versioneoriginale) (1517.352522.30) 
METROPOLITAN : . L. 10.000 Polla In unna di Gene Qulntano; con 

VladelCorso,8 Tel.3200933 Emilio Estevez. Samuel L. Jackson-BR 

_ (16.4519,0520.3522.30) 

MIGNON L.10.000 DI questo non si parla di Maria Luisa 

Via Viterbo. 11 - Tel. 8559493 ' Bemberg: con Marcello MaslroiannI - 

(16.1518.1520.2522.30) 
NEWYORK L.10.000 , Mede In Amarlu di Richard.Benjamin: 

Via delle Cave. 44 Tel.7810271 i. con Whoopi Goldberg. Ted Danson-BR 

(1516.1520.2522.30) 


NUOVO SACNER 

Largo Ascianghi, 1 


L. 10,000 
Tel. 5618116 


PARIS L. 10.000 

Via Magna Grecia. 112 Tel. 70496568 


EMBASSY L.10.000 

ViaStoppani,? Tel.B07024S 

EMPIRE L.10.000 

Viale R. Margherita, 29 ' Tel. 8417719 
EMPIRE2 L.10.000 

V.ledell'Eaerclto.44 Tel.5010652 

ESPERU LIO 000 

Piazza Sennino, 37 Tel.5812884 

ETOILE L.10.000 

Piazza in Lucina.41 ' ., Tel.687612S 

EURCME .. ., ■ L.10.000 

ViaLiszt,32 : Tel.5910986 

. 

EUROPA L. 10.000 

. Corso d'llalla..107/a , Tel. 8555736 

EXCELSIOR ^ L. 6.000 

Via B.V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 

FARNESE L. 10.000 

, Cam^de'Flori : ■ Tel.6864395 

RAMMA UNO L.10.000 

Vla8lssolall.47 . Tel.4827100 


RAMMADUE 

VlaBlsaolatl,47 


GARDEN L. 10.000 . 

VlaleTrastevere, 244/a Tel. 5812848 


QKNEUO 

VlaNomentana,43 

GOLDEN ^ 
Via Taranto. 36 
QREENWKNUNO 

VlaQ.Bodonl.57 


GREENWICNDUE L.10.000 

ViaG.Bodonl,57 . ' - Tel. 5745825 


GREENWICHTRE 

VlaG.Bodonl,57 ; 

GREGORY “ 

Vl8GregorloVII,180 ^ 

HOUOAY 

Laigo 8. Marcello, 1 ' 

NUDUNO . 

VlaG. Induno 

KÌNQ "Ì 

. via Fogliano, 37 . 

MAOISONUNO ~ 

VlaChlabrera, 121 . : 

MADISON Dui 

VlaChlabrera, 121 '..■A 

MADISONTRE ~ 

VlaChlabrera, 121 - 

MADISON QUATTRO 

VlaChlabrera,121 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova, 176 ' 

MAESTOSO DUE “ 

' Via Appia Nuova, 176 


NEWYORK 

Via delle Cave. 44 ; ; 


PASQUINO 

Vicolodel Piede, 19 

QUIRINALE ' 

Via Nazionale, 190 

OUIRINETTA ~ 

ViaM. MInghettl.S 

REALE • 

PiazzaSonnIno ' ■ 

RIALTO . 

Via IV Novembre, 156 . 

RITZ - 

Viale Somalia, 109 
RIVOLI . 

Via Lombardia. 23 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

ROYAL 

Via E. Filiberto, 175 ' 


L. 7,000 
Tel. 5803622 

L.10.000 

Tel.4882E53 

L. 10.000 
: Tel. 6790012 

L. 10,000 
Tel. 5810234 : 

L. 10,000 
Tel, 6790763 ^ 

L.10.000: 
Tel. 86205683 
L. 6.000 
Tel. 4880883 

L.10.000 
Tel. 6554305 

L.10.000 
Tel. 70474549 : 


SAU UMBERTO-LUCE L.10.000 
Via Della Mercede. 50 Tel. 6794753 ; 


UNIVERSAL 

Via Bari, 18 


L,10.000 
Tel. 44231216 


VIP-SOA L.10.000 

VlaGallaeSidama.20 Tel. 86206806 ; 


■ CINEMA D*ESSAI 

OEOEPROVINCE v - --L7.000 
Viale delle ProvIncB, 41 T6I.44236021 

RAFFAEUO . L 6.000 

Via Terni,94 Tel.7012719 

TIBUR . LS.OO(M.OOO 

VladegllEtfU8Chl.40 • ' Tel.49S776 

TIZIANO ' • 'L 5.000 

Via Reni. 2.- Tel. 3236588 


■ CINECLUB 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipicni 84 ; . 


ALBANO 

aORIDA 

VlaCavour,13 


OSTIA 

KRYSTALL 

VlaPallottini •: . 

SISTO 

Via del Romagnoli • 

SUPERQA ' 

V.le della Marina. 44 


TIVOLI 

OIUSEPPETTl " . 

P.zza Nicodeml. 5 


WKIgensteln di Derek Jarman; con Karl 
Johnson. Michael Gough • OR 

_ (17-18,53-20.4O.22.30) 

L'elÉ deirirmocenza di Martin Scorse- 
se; con Daniel Day Lewis, Michetie 
Pteller-SE (17-19.50-22.30) 

When Harry Met Sally • (in lingua origi- 
nale) _ (17-19,30-22) 

Hot stKrt 2 di Jlm Abrahams; con Char- 
Ile Sheen. Valeria Golino • BR -• ^ --v.. 

;_ (16.30-18.30-20.30-22.30) 

Dove fiele? lo tono qui (prima) 

- - - -4. (16.30-18.30-20.30-22.30) 

Juratfle parte di Sleven Spielberg - FA 
• ' - • (15-17.3S-2O-22.30) 

CM non iella bianco è di Ron ShoKon; 
con Wealey Snipes. Woody Harrelson - 
BR • " . - - {16.10-18.15-20.20-22.30) 

O II fuggHhro di Andrew Davis; con 
HarrIsonFord-G (1S-17.40-20-22.30) 

O Rim blu di K. Kleslowskl; con Ju- 
lietle Binoche. Genoit Régent-OR 
- -(17-18.45-20.30-22.30) 

O tt fuggitive di Andrew Davis; con 
Harrison Ford - G (15-17.40-20-22.30) 

O II fuggitivo di Andrew Davis; con 
Harrison Ford-G (1S-17.4Q-20-22.30) 

La proaalma volta II fuoco di Fabio Car¬ 
pi; con Jean Rochelord. Marie C. Bar- 
rauU-OR (17.15-19-20.45-22.30) 

Dragon. La alorfa di Bruca La# di Rob 
Cohen; con Jason Scott Lee. Laureo 
Holly-BR (15.30-18.05-20.15-22.30) 

La metà oicura di George A. flomero; 
con Thimoty Hutton. Amy Madigan - G 
' •_• (17.30-20-22.20) 


BagHorI nel buio (16-16.10-20.20-22.30) 

Chiusura estiva . ^ 

Aflwrlcani(l6.30-22.30) 

Singla ramore è un gioco (20.30-22.30); 
Qhott-Fintaama (20.iS-22.30) 


AZZURRO MELIES 

Via Faà Di Bruno 8 ' Tel.3721640 

BRANCALEONE . - 

Ingresso a sottoscrizione 
VlaLevannall Tel. 82000959 

CINEMA AL PARCO 

Parco dell'Ospedale Psichiatrico S.M. 

della Pietà _ 

CINETECANA290NAIJE 

• • • - (5 speUL 10.000) 
Vlalededa Pineta 15 Tel.asS348S 

ORAUCO L.6000 

Via Perugia. 34 Tel. 7824167-70300199 

ILU8IRINT0 L.7.000 

Via Pompeo Magno, 27 , Tel. 3216283 


FUORI ROMA 


SALA LUMIERE: Tritlwii (18.30); La 
f aonala a Krautzar a Oblo-Ma«(20): Ala- 
tanta 1934 (90.30): Battaglia di auguri 

(32) 

SALA CHAPLIN: Caeda alla larialla 
(90.30): Il pfanzo di Babatte (29) 
.. Chlujuraestiva 

Vldaadrema (90): Il paato nudo (99) 


L. 6.000 
Tel. 9391339 


BRACCIANO 

VIRQIUO L. 10.000 

Via $. NegrettI ,44 ' Tol. 9967996 ‘ 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

COLLEFERRO 

ARISTONUNOL 10.000 
Via Consolare Latina . Tel. 9700566 


VITTORIO VENETO L.10.000 

Via Artigianato. 47 Tel.9781015 : 


FRASCATI 

POLITEAMA L.10.000 

LargoPanlzza.S - Tel.9490479 


SUPERCINEMA L.10.000 

P.zadelGe3ù,9 Tel.9490193 

QROTTAFERRATA 

VENERI L.10.000 

Viale 1« Maggio, 86 ■' Tel. 9411301 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L.10.000 

VlaG. Matteotti, 53 Tel.900188e 


. L. 10.000 ' 
Tel, 5603186 

L.10.000 
Tel. 5610750 

L.6.000 
Tol. 5679598 


L. 10.000 
Tei. 0774/90087 : 


La leggenda del re pescatore di Q. Ter- 
ry(90) . 

La battaglia di Algeri di Gillo Ponlecor- 
vo(18) 

Madame Bavaiy di V.MInnelll (91) 

SALA A: Un cuore In Invenw di Claude 
Saulet (18.30-90.30-99.30) 

SALA 8: ■ Samba Trecrè di Idrisu 
Quvedraqgo (19-90.45-99.30) 


IraocontI delle camera rosu " ' 

■ - (15.30-99.15) 


Juraaalcparti (15.30-17.50-90.10-22.30) 


La cHU dalla 9 lola - (16.30-19-21.45) 


SALA CORBUCCI: Tina (15.45-18-20-22) 
SALA OE SICA: Robocop 3(15.45-18-20- 
22 ) 

SALA LEONE: Il luggMvo ‘ ' 

(15.45-18-20-22) 
SALA ROSSELLINI: Chi non ulta Man¬ 
ce* {15.45-18-20-22) 

Sala TOGNAZZI: Jurasalcpnrit 

(15.45-18-20-22) 

SALA VISCONTI: Madc in America 

■ - _ (15.45-16-90-22) 

SALA UNO: Bozing Melenn 

(18-20-22.15) 

SALA DUE: Stallngrnd (18-20-29.15) 
SALATRE:HotShot2 • (18-20-22.15) 


' SALAUNOiJuranlcpiik 

.. • (15-17.35-20-22.30) 

SALA DUE: Juraaalcpnik 

(15-17.35-20-22.30) 
SALA TRE: BezlngHalaM (15.30-22.30) 

. lltuggHIvo . (15.30-17.50-20.10-22.30) 


Juraulcpaik (15.30-17.50-20.10-22.30) 


JuraaMcparti (15.35-17.40-19.4S-22.X) 


L'atddall'Innocanu (17-19.45-22.30) 
Juraulcpaik (15.15-17,35-20-22.30) 
.llhiggittvc ( (15.30-17.50-20-22.30) 


Juraulcpaik 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMAPALMA L:6.000 ' L 

Via Garibaldi. 100 Tel. 9999014 

VALMONTONE ^ 

CINEMA VALLE L 6.000 F 

VlaG, Matteotti, 2 Tel.9590523' 

■ CINEMA ALL’APERTO I 


RobOCOp3.'. ; . - {18-20-22) 


CINEPORTO 

Via A. da San Giuliano Tel. 3204515 


TIZIANO - 

Via Reni, 2 ‘ 


' Trappola In atto mare (21); Il lagllatrbe 
Tel. 3204515 (24) 


Single ramore é un gioco (20.30*22.30); 
Tel. 3236588 QhoH«FantiMna (20.15-22.30) 




. □ OTTIMO - O BUONO-a INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Ols. animati. 
DO; Documentarlo; DR; Drammatico; E; Erotico: F: Fantastico. 
FA: Fantascienza: Q: Giallo; H: Horror: M; Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sentiment.: SM; Storlco-MItolog.; ST: Storico; W; Western 

Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modernetta, Piazza della 
Repubblica, 44 - Tel.48e0265. Moderno, Piazza della Repubblica, 
45 • IMI. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corbino. 23 - Tel. 5562350. 
' Odeon, Piazza della Repubblica. 48 ■ Tel. 4884760. Pussycat, via 
" Cairoll. 96 - Tel. 446466. Splendici, vie delle Vigne. 4 - Tel. 620205. 
: ■ Ulisse, via TIburtina, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Volturno, 37 - 
; Tel.4827657. . 


■ PROSA mmmmmm 

ABACO (Lungotovoro Modini 33/A • 
Tel. 3204705» 

Ade 20.30. Caro Cloa^Mno... di 
Giuseppe Gioacchino Selli; con 
Gianni Bonagura. 

ARCES-TEATRO (Vìa Napoleone MI 
4/E. Tei. 4466669) 

Corsi per attori/attrici di cinema' 
teatro-cabaret, ai affitta sala per 
spettacoli. Orario 16.-19 ^ -... 
ARGENTINA > TEATRO DI ROMA 
. (Largo Argentina, . 52 - Tel. 
68&04601'2) 

Campagna abbonamenti. Orario ' 
. det botteghino 10-14 e 15-19, sa- , 
bato 10-14, domenica riposo. 
ARGOT (Via Natale del Grande, 21 • 
Tel 5898111) 

Abbonamento unico per otto spet¬ 
tacoli 6 sconti per Stage L 
100.(X)0. Dal ^settembre al 14ot- 
tobre alle 21. La luna a Taalarolda 
. di e con Vera Gemma e Valerio 
Mastandrea; regia di Luciano 
• Curreli. 

ARGOT STUDIO (Via Natale det - 
Grande. 27 - Tel. 5898111) 
Campagna abbonamenti stagione 
I '93-*94. Orario 15-19 escluso sa¬ 
bato e domenica. 

Dai 30 settembre ai 30 ottobre alle 
' -21. Bruciati di Angelo Longoni; 

. cor» Amanda Sandrelll e Btas Re- 
. caRey.RegiadiAngeloLongonl. . 
AUT AUT (Via degii Zingari, 52 • Tei. 
4743430) 

^ Sono aperto le iscrizioni ai corsi 
' per impostazione delia voce, mi' 

. ' mo. tecnica dei movimenio in pai- 
coacenico, recitazione, analisi dei 
' testo, informazioni dalle 15 alle 

•'■20. d.' -V . V 

BEAT 72 (Anfiteatro Ter Bella Mo¬ 
naca. Vili Circoscrizione - Tel. 

^ 7004932) 

Domani ore 21. La Comp. Teatro 
, La Maschera presenta Fedra di 
Franz Marie Branden. Regia Ma¬ 
rnò Perlini. . 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A - 
Tei. 5894875) 

Domani alle 21 PRIMA la Compa- 

■ gnia del teatro Beili presenta Bel- 
' • la di giorno di E. AntonelH; con F, 

Bianco; regia di C. E. Larici. 
CENTRALE (Via Ceisa, 6 - Tei.' 
6797270-6785879) 

Aperta campagna abbonamenti 
' stagione 1993*94 - 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tel.7004932) > . 

Alle 21. Lofrtano dal cuore di Luca 
Oe Bei: con F. Albanese. P. Sas- 
. : aaneiii. G. Ferraioia. Regia di Ma- 
rineiiaAnaclerio. f. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19-Tel. 85300956) 

SI vegliano proposte di Compa- 
. gnie per la Stagione 1993-94. Saia 
- a disposizione per prove confe¬ 
renze e convegni. V . 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 - Tel. 6784380) 

Alte 21. L*Atelier dl Jean Calude 
Grumberg; con Claudia della Se¬ 
ta. Giannina Saivetti, Barbara 
Porta. Regia di Patrick Rossi Ga¬ 
staldi. 

Continua la Campagna abbona¬ 
menti 1993-94. Botteghino aperto 
dal iurvedi ai sabato dalle 10 alle ' 
13. La domenica e giorni festivi 
dalle 10 alle 13. 

DEOE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tei, ' 
4743564-4818598) 

: Campagna abbonamenti 1993-94; 
Beppe Barra. Renato Campese, 

. Collettivo isabella Mora. Dalia 
Frediant, Gruppo Delia Rocca. Lu-. 
. crezia tante delia Rovere, Leo¬ 
poldo Masteiloni. Alessandra Pa¬ 
nelli, Grazia Scuccimarra. infor- 
mazioni e prenotazioni da lunedi 
a sabato ore 9.30-18. 

DELLE MUSE (Via Foril. 43 - Tel. 

^ 44231300-8440749) 

Campagna abbonamenti stagione 

■ 1993-94. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. ' 
4882114) 

Campagna abbonamenti stagione 
' 1993-94. Orari dei botteghino io¬ 
ide 14.30-19. Sabato dalle 10 alle 
13. domenicachiuso. 

GROPiUS (Via San Teiesforo. 7 -Tel. 
6382791) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di formaziono teatrale per attori e 
ai laboratorio Brecht e il teatro 

.•■'Epico. ■ ' F.. .. . 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
62/A-Tel. 4673164) 

Aperta fa campagnaabbonamenti 
'. stagione teatrale, 1993-94. Orario 
botteghlfw oro 10-13 e dallo 15.30- 
20. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel. 6783148) 

Sono aperte le iscrizioni agli esa- 
' mi di ammissione per la scuoia di 
>' teatro. ••'v 't. 

LE SALETTE (Vicolo dei Campanile, 
14-Tel. 66338671 

Alle 21.15. PRIMA Gli InnamoraU 
di C.GolCtoni; regia A.Ouse, con 
' M.Faraonl, M.Adorisio. L.dl Ma}o. 
MANZONI (Via Monte Zebio, 14 - 
Tel.3223634) 

; Domani alle 21. La vedova allegre 
: di Franz Lehar; Maestroconcerta- 
toro e direttore d'orchestra Paolo 
Tariclottl. Regia di David Aprile. Il 
teatro ò dotato di di aria condizio¬ 
nata. Per Informazioni telefonare 
al 3223630. 

META TEATRO (Via Mameli. 5 • Tel. 
5895807} 

Alle 21.15. Lady Macbeth di W. 
Shakespeare; con Lavinlo Grizi, 

; adattamento a regia di Pippo di 
Marca. >•. v.-.- • 

NAZIONALE (Via dei Viminale, 51 - 
Tel. 485498) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94. Botteghino ore 10-19, do¬ 
menica riposo. . 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tol. 3234890-3234936) 

Osi 25 al 30 settembre Mediasce- 
na Europa presenta: Italia Arta 93 
danza e balletto, prevendita al 
botleghirto dalle 10 alle 13 e dalle 
-16allel9. 


OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a • 
Tel. 68308735) 

SALA CAFFÈ'; alle 21.15. PRIMA. 
Prosciutto e castigo di e con Vitto- ' 
rioyiviani; al pianoforte Silvestro . 
Fontani. 

SALA GRANDE; alle 21. PRIMA. ' 
Ecllaal di Francesco Ventimiglla; 
con G.Colangeli.S. Colombari, C. ; 
Cornelio, D. Romano. Regia di F. ' < 
' Ventimiglla e P. Barbieri. 

SALA ORFEO; Riposo , , - , 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi, 20 - Tei. 
8063523} 

' Sono in vendita abbonamenti sta- . 
gione 1993-94 e i bigfietti per lo 
spettacolo di Paolo Rossi In -Pop 
e rebelot» che si terra presso l’O- > 
timpico. Orarlo botteghino 10-19 
dal lunedi al sabato. • ' • 
PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Siria, 14-Tel. 7856953) 

Tutte le sere alle 22. Provagene- 
tale dal racconti di Edgar Allan / ■ 
> Poe, testo e regia di Alberto Mac- 
chi; con Massimiliano Carrisl e 
Alessandro Fabbri. ... .. i---: 

POLITECNICO (Via G.6. TIepolo.'V 
13/A-Tel. 3611501) 

Alle 21.15, CaM di bambola di H. ^ 

. Ibsen; con Teresa Pascarelll. 
Marco Maitauro, Mimma Mercu¬ 
rio. Regia di Marco Maltauro. 
OUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tel. 

■ 6794585) 

Nuovi abbonamenti dal 23 settem¬ 
bre orario 10-19 esclusa la dome- ' 


trico, 8-Tel. 5740596-5740170) 

Dal 28 settembre t Flying Picketa, 
Europe*! n.lA. Capelia Band. Per 
la prima volta in Italia. 

■ PER RAGAZZI 

TEATRO MONGIOV1NO (Via G. Ge- 
nocchi. 15-Tel 8601733 - 5139405} 
Riposo 

TEATRO S. PAOLO (Via S. Paolo. 12 
-Tel. 5817004-5814042) 

' Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense.lO - Tel. 5882034- 
5696085) 

£ aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1993/94. 

VILLA UCZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522-Tel. 787791) 

Riposo 


CLASSICA 


ACCADEMIA CLAN DE) 100 (Via Ro¬ 
molo Gessi, 8) 

■ Sono aperte ie Iscrizioni ai corsi 
di recitazione, ortofonia, dizione 
psicotecnica. Par informazioni tei. 

- 3972005 dalle 10 alle 16. .. 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Sono aperte le Iscrizioni alla ata- 




.... 



L ’avioaazione Pótesispresenfa do stasera al Teatro LeSaleiteQì 
Innamorati di C. Coldoni. per io regia di A. Duse. Protagonisii 
M. Faraoni, L dt Majo eM. Adonsio (nella foto) 


nica. . 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Te). 
68802770) 

Sono aperte le prenotazioni per io 
spettacolo Er marchese del grillo 
di e con Altiero Alfieri e con Rena¬ 
to Merlino. 

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel. 

■ 4826841) 

• Campagna abbonamenti 93/94. 

• Oba Obe, Maaeiminl, Banfi, Mon- 
' tesano, Dorelll. Botteghino dal lu* 

: ned! al venerdì ore 10-16. , ■ 

TENDASTRISCE (Via C. Colombo • 
Tel. 5415521) ♦. 

Alle 21. Omegglo e Masstnso Ur¬ 
bani. Con Steve Grosaman Quar- 
: tei - Giovanni Tommaso Quintet 
' special guest Maurizio Urbani. Al¬ 
le ^Dopoteatro. ■ ; 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel. 66803794) 

, Sono iniziati gli abbonamenti alla 
stagione 199^94. Prenotazioni e 
. vendita presso la bigllstterla dal¬ 
le IOalle 19. li. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Ubera- 


glene 1993-94che si Inaugurerà al 
teatro Olimpico lunedi 11 ottobre 
con un concerto del pianista Svia- 
lotlav RlcMer. La segreteria 6 
aperta dal lunedi al venerdì dalle 
9a)lel3edallel6alle19, 
ACCADEMIA MUSICAU! C.S.M. 
(Via 0. Bazzoni, 3-Tel. 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993<^. 

“ Corsi distorta della musica, pia- 
notorie, violino, fisarmonica, sax. 

" flauto, clarinetto, canto lirico e 
. leggero. Corsi gratuiti per bambi¬ 
ni dal 4 al 6 annk 

^ ACCADEMIA NAZIONAU DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria. 6 - Tel. 

. 6780742) 

Sabato 25 settembre alle 20.30. 
AirAuditorlum di via della Conci- 
nazione concerto diretto da Cai 
Slawail Kellogg. In programma 
musiche di Donizetti, Bellini, Pon- 
chielll. Rossini, Verdi. 
ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagllamento 25 ■ Tel. 
85300789) 

:Aperte iscrizioni al corsi di plano- 
fore, chitarra, violino, violoncello. 


■ f (Ìì(^ ' 

numeri estratti: ; ■ 

1° - premio 2750 ' 

3"- premio 1107 : 

Controchiave 

L'Associazione Culturale Controchiave ' è un 
nuovo luogo d’incontro, animato da corsi e labo¬ 
ratori delle più diverse espressioni artistiche, 
spettacoli, happenings .; x 
La ricca attività didattica, anche per principianti, 
propone, dalla fine di settembre, corsi di teatro, 
danza contemporanea, modem jazz e latino- 
americana, linguaggio cinematografico e regia, 
fotografia, scrittura creativa, teatro-danza, sax, 
chitarra e pianoforte, coro e canto jazz, disegno 
e decorazione pittorica, yoga. ' > ■ = « 

Appuntamento di presentazione delle attività 
venerdì 24 settembre dalle 19.30, presso la sede 
di via Gaspare Gozzi, 153 (metro S. Paolo). Per 
informazioni, telefonare al 5432210, tutti i gior¬ 
ni feriali dalle 17 in poi. ' 


OGGI 


in esclusiva al 


Così la critica aita Mostra di Venezia:. . : ' ' .y ' ' : . 

«Questi cinque registi sanno tutti girare!» M. ANSELMI - l'Unità . . 

«... Il risultato è per molti versi confortante» L ALITERÀ - Corriere della Sera 
«... Va sicuramente segnalato l'italiano “80 MQ”» P. D'AGOSTINO - la Repubblica 
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flauto, canto, sassofono. Jazz, ta¬ 
stiere, computer music, coro. In- . 
Tormazioni n segreteria oa luneoi 
a venordi ore 15.30-19. 

ARCUM (Via Stura. 1 - Tel. 5004168) •' 
Aperte audizioni stagione musi¬ 
cale 1994- Coro (amatoriale) e vo¬ 
ci soliate (professionisti) - Monte¬ 
verdi: Magnificat A8 voci e brani 
sacri solistici - 0 Vecchi. Aniipar- 
naso. 

ASS. AMICA LUCIS (circ. (Ostiense 
195-Tel. 5742141) 

Domenica 26 ore 21. Concerto 
d'organo a 4 mani. Organisti: Ivo 
Bartos, Hans Barlosova. Musiche 
di AIbrechtsberger, Mozart, Men- , 
deissohn, Schubert, Peeters, Lan- 

’ glais. .. 

ASSOCIAZIONE ’ CHITARRISTtCA 
ARS NOVA (Via Crescenzio, 58 - 
' Tel.68801350) 

< Iscrizioni ai corsi di chitarra, pia¬ 
noforte, violino, flauto e materie 
teoriche, Musica d'insieme, coro 
polifonico. 

ASSODAZIONE CULTURALE MUQI 

(Tel. 37515635) 

, • Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
, • di tutti gli strumenti e materie 
complementari. 

ASSOaAZfONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar¬ 
bosi. 6 - Tel. 23267153} 

Corsi di canto corale, pianoforte, 
chitarra, flauto, violino, danza 
teatrale, animazione. 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICAU AU- 
REUANO (Via di Vigna Rigacci. 13 
•Tel. 56203397) 

Inizio lezioni 30 settembre, corsi 
di didattica per bambini 3-8 anni. 
Coro: bambini, giovaniie. polifoni¬ 
co femminile a misto. Corsi di 
strumento e solfeggio. Per Iscri¬ 
zioni tei. 58203397, . 

CORO DEL CJLI. SEZ. DI ROMA 
Sala Gioia via delia Scrofa. 80 ore 
20.30 è ripresa l'attività 1993/94. 
Si effettuano audizioni per nuovi 
coristi. Per informazioni tei. 
3051641 dalle ore 13 alle ore 20, 
per tutto settembre. 

FONDAZIONE ITAUANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi di flauto dritto, traverso, vio¬ 
la da gamba, ritmica. Oaicroze, 
Danze popolari, pianoforte, sol¬ 
feggio, violino, orchestra per 
bambini. Prenotazioni dal 7 set- 
' tembreal numero 3729667 ore 15- 
. 19. . 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) , 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814600} 

' Notti Romane al Teatro Marcello 
(via dal Teatro Marcel lo) 

Alle 21. Appaaalonata. Laura Ma¬ 
gnani (pianoforte), musiche di L. 
van Beethoven, F. Liszt. . 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo delia Scimmia, 1/b - Tel. 
6675952) 

Rinnovo abbonamenti fino al 30 
settembre. Nuovi abbonamenti 
datri aMOottobre. Inaugurazione 
. giovedì 21 ottobre. 

SCUOLA DI MUSICA DELLA RLAR- 
MONICA (Via Flaminia. 116 - Tel. 
3226590-3614354) 

Sono aperte le iscrizioni. Inizio 
' della lezioni nelle aule rinnovate 
giovedì 23 settembre. Segreteria 
' apertadalleore16alle 19.30. 
TEATRO DEU'OPERA (Piazza B. 

' Glgli-Tel.4817003-481601) • 

Riposo . . . . ^ • 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ABACO JAZZ (Lungotevere dei 

Melimi, 33/A - Tel 3204705) 

Da) 1 ottobre marlod) e venerdì 
, dalla ore 22 Concerti dal vivo & 
Jamsession. 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia.9-Tet. 3729398) 

Ore 21 riapertura con Claaalc 
Jazz Forum Or ch es tr a. 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 • 
Tel. 5747826) 

Sala Mississippi; Alle 22 Caribe. 


Discoteca con Edson Santos. 

Sala Momotombo; Riposo 
Sala Red River: alle 22 cabaret 
con Katamura e Saguacio. . 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa, 18-Tel. 5812551) 

Prossima riapertura 11 4 ottobre 
caffè LATINO (Via di Monte To- 
- staccio.96-Tel.5744020) . 

Riposo :< 

CANOVA GARDEN 
Tutte le sere alle 21 Muaka In 
giardino. Plano bar sotto le stelle. 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testaccio, 36 ♦ Tel. 

■ 5745019) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 

Riposo ' 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La- 
. marmora, 28-Tel. 7316196) 

Riposo ' , 

“ CLASSICO (Via Libetta. 7 • Tei. 
5745989) 

inaugurazione con Seufio Latino; 
orchestra di 17 elementi, presen¬ 
ta un programma latinoejazzcon 
ospiti le voci di D. Velli, J. Garrì- 
son, G. Todrani, leader de «Vorrei 
la pelle nera*. 

DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini - 
tei. 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant’Ono- 
trio, 28-Tel. 6879908) 

Musica per sognare, ascoltar>ei e 
' ballare, con Alane e un repertcìrio 
di musica e danze latinoamerica¬ 
ne. • . 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 • 
Tel. 4871063} ..... , 

Riposo • . * 

FONCLEA (Via Crescenzio SZa • 

' Tel 6896302) 

Aperto dalle 20 alle 2. Alle 22'.30; 
ogni epoca ha il suo blues con 
Hannah a la sorella F. Lucchetti 
(voce). F. Torresi (basso). N. Ma¬ 
go (batteria). M. Sabatucci (tastie¬ 
re). D. Pintaldi (chitarra). Ingrc/sso .. 

’ ' • gratuilofinoall621. 

JAKE & ELWOOD VILLAGE (Via G. 
Odino 45/47-Fiumicino) 

Musica Southern Folk con SVave 
•• Young. ■ • -' , . 

. MAMBO (Via dei Flenaroli. 30/a - 
. Tol.58C7ìd6) , , 

Riposo - 

' MUSIC INN (L.go dei Fiorentini, 3 > 
Tel. 68804934} 

Riposo 

' OUMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel.3234890-3234936) .. 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 6) . . 

Riposo 

PLAY WITH ME (Via E. Checchi 39- ' 
46-Tel.41731382) 

• Venerdì alle 22 jazz con Antonio 
Pierri Group. 

PROMOZIONE INCONTRO 

Discoteca con animazione con <a- 
raoke e cartomanzia 
OUEEN UZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28-Tel. 6766188} . 

Alle ore 21.30 serata karaoke La- 
sciata ogni speranza o voi che tm- 
frate, ingresso libero. • .. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a-Tel.4745076) • 
Riposo . a-,. 

STELLARfUM (Via Lidia. 44 - Tel. 

7840278}.. ... , 

Riposo 

' VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testaccio) 

Ex Mattatolo Testacelo. Ore 18.30 
incontro iaiK>people: Sinistra a 
ruolo del Vaticano, compromesso 
o battaglia anticlericale. Ore 
' 20.30 film; Delitto d*amore di Luigi 
Comencini. Ore 21 concerto dei^ 
Sinistra Motor Psyco Calura n 
Sud SourMj System. 

XANADU (Piazzo dei Ponziani. 3 - 
Tel. 5814555) 

Ore 22.30. Piano bar e discoteca, 
feste private o serate a tema con 
D.J. Mr. Lukas, Lanirancc Carna- 
cina 0 Riccardo Gnerucci al pia- 

' no. •: V, ." M.-.* 


Domani ai cinema 

ADRIANO - QUIRINALE 
NEW YORK - UNIVERSAL - ADMIRAL 

«Sui piano del dnema-dnema e della suspense, ò diffidle 
farmeglio«. CORRIERE DELUV SERA 

«Un soggetto e una sceneggiatura a orologeria... un bel 
thriller politico^. - LA REPUBBLICA 

«Ate che bei film sanno ancora fare a Hollywood, quando 
vogliono...«. A IL MESSAGGERO 
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O.TT.IVIAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie cTOro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 



ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO. 12 - ROMA 
. TEL. 37.23.556 (p«rWI«fai v.W Mw/agN, dOn.) 

60 MESI IWI» cwnbta» TASSO ANNUO U.30% FISSO 
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Under 21 
^ Gli azzurrini 
I battono. 

1 la Danimarca 


H Buona prova di allenamento per la nazio¬ 
nale Under 21 dell'Italia. A Como, gli azzurrini 
di Maldini (nella foto) hanno separato per 1-0 
in una partita amichevole i coetanei della Dani¬ 
marca. Autore del gol è stato il terzino della La¬ 
zio Negro al 10“ della ripresa, che con una 
splendida conclusione ha permesso alla rap- 
prcsentauva italiana di conquistare una vittona 


che dà morale in vista degli impegni di campio¬ 
nato europeo. Tutta'la squadra, comunque, si è 
mossa discretamente. Molte sono le individuali¬ 
tà, da Marcolin a Carbone, dallo stesso Negro a 
Malusci e Cavallo, che garantiscono alla squa¬ 
dra di Maldini di guardare con tranquillità al lu- 
turo, che vedrà l’Italia impegnata a difendere il 
suo titolo. ' ■ 










Mondiali 

Vincono 

^azzurri 


La rimaneggiata nazionale di Sacchi supera corildisinvoltura il debole 
ostacolo estone, la cenerentola del girone. H protagonista è stato 
ancora una volta Baggio, autore di una doppietta e di belle giocate per sé 
e per i compagni. Di Mancini, entrato al posto di Lombardo, Taltra rete 


Roberto, il nóme del gol 




ESTONIA: Poom 6,5, R.Kallaste 6, Bragin 5 (59‘ Olumets 5,5), ' 
Prins 6, Alonen 6, T.Kallaste 5,5, Borissov 5,5, Krlstal 6, Rein 6, - 
Hepner 6, Klavan 5.5,13 Veensalu, 14 RatniKov, 15 Linnumae, 
ISVanake 

ITALIA: Paglluca 6, Benarrivo 5,5, Fortunato 5,5, Albertlnl 6, ; 
Costacurta 6, Baresi 6,4, Lombardo 4,5 (46' Mancini 6,5), Mani¬ 
cone 6, Casiraghi 6, R.Bagglo 7 Eranlo 6 12 MarcheglanI, 13 
Carnasciali, 14 vierchowod, 16 Ganz . . 

ARBITRO: Damgaard (Danimarca) 6 
RETI: 19‘Baggio su rigore, 59'Mancini, 73'Baggio - ' 

NOTE: serata fresca, terreno In buone condizioni, ma illumina¬ 
zione insufficiente. L’impianto, è stato illuminato da fari di for¬ 
tuna presi In affitto in Finlandia. Spettatori 5.350, 

■ ' DAL NOSTRO INVIATO ' 

^ FRANCISCO ZUCCHINI 


H TALLIN, Comanda Bag- ) 

- gio, Tinisce tre a zero e finisce : 
un tabù: dopo 26 anni Tlfalia ' 
toma a vincere neii’Europa 

; deli'Est e resta più che mai in ; 
corsa per andare ai Mondiali > 
americani. Adesso ie sfide 
con Scozia e Portogallo, poi si ; 
vedrà. Matarrese dopo la par- . 
tita si è esibito in una sfuriata. , 
Secondo lui c'è chi si augura 1 
-.ur.’italia eliminata, il‘presi- ' 
dente invece vorrebbe : un : 
' fronte compatto. Ma il punto ! 

non è questo: è che stavolta ; 
^ l'Italia ce l'ha (atta perchè Ro- j 
' berto Baggio ha preso per i 
memo la squadra anche in ! 
' una serata poco fel'ice, e so- ' 
prattutto F«tché di fronte c'e- 
’ ra i'Estonia, calcisticamente 
definibile «un niente», il vero 
materasso della > situazione. ' 
Se l'Italia è nelle condizioni di ; 
non poter schierare 6 o 7 az- 
zunl la colpa è proprio di chi 
ha consentito che il football 
italiano arrivasse alla situazio- 
ne attuale, con una partita 
ogni '>re giorni, con un pre- 
. campionato assurdamente ' 
fitto di impegni di ogni gene- : 
■ re. Cioè di Matarrese, anche 
' se non solo di Matarrese. Il : 
mattatoio parte di II, ma quc- ; 
sta è un'elitra storia. Sacchi al- - 
l'ultimo momento aveva do- 
vuto fare a mano anche di Si- 
, gnori, convalescente ' e coi- 
muscoli di una coscia affati- - 
cati: farlo giocare sarebbe sta-■ 
to un controsenso e un ri- j 
• schio e il et' lo ha capito, an- ì 
. che se le alternative er 2 mo 
quelle che erano. Cosi si è vi-. 
sta . nel. primo tempo una ì. 
squadra azzurra con due cop- ' 
pie inedite sulle fasce, a da- ; 

- stra Bennarrivo e Lombardo, ' 
a sinistra Fortunato, e Eranio.. 
Non è un caso se la sqaudra 
non ha ingranato per niente, 
specie nel primo tempo, po¬ 
co rodata com'era: l'Estonia 

. era, come prevedibile, tutta 
' arroccata nella sua . metà 
campo; sarebbe stato neces¬ 
sario far gioco sulle fasce, ma 
' quelle due strane coppie pro¬ 
prio non si capivano e cosi 
non producevano né gioco, 
né palloni interessanti per un 
Casiraghi pressoché disoccu¬ 
pato. ^r fortuna il «la» è arri¬ 
vato da Baggio, e non solo in 
' questo caso da lui. £ arrivato 
da Eranio, che ha ricevuto il 
lancio e si è presentato in 
area di rigore, ed è arrivato 
: dall'ingenuo Bragin, dipinto 
alla vigilia come uno spacca- 
' reti, il quale ha ingenuamente 
; buttato a terra il milanista con ' 
' una spinta. Eranio non ce l’a- ' 

. vrebbe fatta mai a raggiunge- 
re un pallone che troppo si - 
era allungato, e in più il por¬ 
tiere estone Poom, migliore' 
della sua sqaudra. era pronto ; 
alla parata. L’arbitro danese ' 
Damgaard ha fischiato il rigo¬ 
re: era il 19’, Baggio è andato 
sul dischetto e ha battuto il 
portiere, uno a zero e r>atemi 
finiti, in quel momento, a me¬ 
no di follie, i due punti erano 
sicuri. Già. però era sempre 
una .serata strana, con l'illu¬ 
minazione del piccolo stadio 
chiaramente insufficiente 
(era il debutto notturno: dalla 
Finlandia erano arrivati un 
paio di riflettori in fretta e fu¬ 
ria) , e con tutti quei chiaro¬ 
scuri.... infatti (28') un errore 
di Benarrivo a momenti con¬ 
sentiva a Reim di pareggiare; 
per fortuna ci ha pensato Pa- 
’ gliuca con l'unico intervento 
della sua prartita. L'Italia ma¬ 
cina gioco, ma gli spazi sono 
troppo stretti, e poi c'è Eranio, 
un destro naturale, àthierato 
a sinistra, e quel Lombardo 
che proprio non va, intralcia 
Benamvo, non capisce gli. 
schemi di Sacchi neanche 


' per errore. E Fortunato non 
: sfonda sul suo settore, dove si ' 
aggirano il capellone Kristall 
le il lento Borissov. Morale: 

' Eranio (lancio del solito Bag¬ 
gio) , davanh alla porta si ' 

. mangia il raddoppio perché il 
pallone gli va proprio a finire 
sul piede sbagliato. E poco . 
dopo Casiraghi, con un azio¬ 
ne personale, sfiora il gol. Ri¬ 
presa: Sacchi toglie Lombàr- 1 
, do, sposta Eranio sulla destra ' 
e mette dentro Mancini. La ■ 
squadra cresce, anche per- 
'. ché l'Estonia cala e non è un ' 

I paradosso. La verità è che II ' 
vecchio, patetico Hepner non ' 
ce la fa più a tenere corta la ' 
sqaudra. e cosi le azioni az¬ 
zurre si fanno più ficcanti e 
' pericolose. Eranio con un . 
pallonetto (48') manda alto ' 

. di poco su assist di Baggio; . 
poi arriva il raddoppio e il 
merito è da dividere fra Bag- 
gio e Mancini, i due Grandi . 
Talenti, cross dello juventino, • 
intervento in scivolata del do- . 
riano. 2-0. La partita continua 
ad essere poco bella, ma ci ‘, 
' F>ensa sempre Baggio a ravvi- <' 
varia: prima dà un pallone sul v 
quale Casiraghi gira appena 
fuori; poi ne dà un altro a ( 

' Mancini che spreca: infine. 

' forse stufo, ci pensa personal¬ 
mente a confezionate il tris (il 
suo gol numero 19 in azzur- 
' ro). prende palla e dal limite / 
infila rangolino. Tre a zero, ' 

. meglio l'Italia del Portogallo :. 
(che qui due settimane fa vin¬ 
se solo con due reti di scarto; !. 
adesso la differenza-gol fra :, 
; italiani e portoghesi è esatta- - 
mente alla pari. Ma la sfida , 
continua e si deciderà proba¬ 
bilmente in fotofinish il 17 no¬ 
vembre a Milano. 



Roberto Baggio, qui contrastato da un avversario, è stato ancora una volta il grande protagonista della parti¬ 
ta. In alto a destra Antonio Matarrese. Nella foto piccola a destra, Stefano Eranio 




PARTITE DISPUTATE 

Estonla-Svizzera 

Svizzera-Scozia • __ 

Italla-Svlzzera 

Scozia-Portogallo 

Malta-Estonia 

Scozia-ltalia __ 

Svizzera-Malta 
Malta-ltalla • ■ " 

Malta-Portogallo . 

Scozia-Malta 
Portogallo-ltalia ‘ “ 

Italia-Malta ■ . . 
Svizzera-Portogallo 
Italla-Estonla 
Malta-Svizzera ' ■ 

Portoqallo-Scozia ' 
Svizzera-ltalia ' 

Estonia-Malta .. ■ •— 


Estonla-Scozia _ 0-3 

Scozia-Estonia 3-1 

Portogallo-Malta _ 4-0 

Estoiiia-Porlogallo ■ _ 0-2 

Scozia-Svizzera “ - ■■ 1-1 

Estonia-ltalia • 0-3 

■ .'classifica 

P G V;;N. P F S 

Svizzera 13-8 5 3 0 19 5 

: Italia , 12 8 5 2 1 18 6 

.Portogallo 10 7 4 .. 2 ■ 1 14 4 

Scozia ' 9 8 3 3 2 11 10 

Malta ■ . 3 9 1 ■ 1 7 3.21 

.Estonia ^ 1 8 0 1 7 1 20 

PROSSIME PARTITE.. 

13-10-93: ' Portogallo-Svizzera • 

• 1 -• . Itaiia-Scozia 
10-11-93: ;. Portogailo-Estonia 
.17-11-93;.! Italia-Portogallo 
- Malta-Scozia- -ì- 
Svizzera-Estonia - ' 


Franco Baresi 
una colonna 
Boedato 
Lombardo 

DAL NOSTRO INVIATO 


H Paglluca 6: si è fatto trovare pronto nelle poche oc¬ 
casioni create dall'Estonia, o dalle disattenzioni dei com¬ 
pagni: nel primo tempo respinge efficacemente un tiro di 
Reim.;. 

Benarrivo 5,5: un errore clamoroso (passalo all'indie- 
tro per Pagliuca) mette quasi il centroavanti in condizioni - 
di segnare; poi fa confusione con Lombardo sulla fascia 
destra non azzeccando gli inserimenti in attacco. Meglio 
nelle ripresa, dove cresce di tono. Da rivedere. 

Fortunato 5,5: anche per lui non è una serata di gloria, 
forse è l'emozione del debutto, ma pasticcia spesso, qual¬ 
che cross, molti palloni buttati via. • 

Albertlnl 6: il suo ruolo è quello di fermare l'azione av¬ 
versaria e di rilanciare la manovra: contro avversari che 
badano solo a difendersi in questa partita non è un uomo 
decisivo, però è sufficiente. V , 5 . ,. ; ; . ; - 

Costacurta 6: dalle sue parti c'è Reim, un metro e sessan¬ 
ta di buona volontà; lo controlla senza far nulla di più. . 
Baresi 6,5: puntuale come capita quasi sempre, rcupera 
e imposta l'azione: non gli si possono chiedere anche i 
goal.-, : 

Lombardo 4,5: a occhio, sarà la sua ultima apparizione 
in nazionale. Il problema è che lui e Sacchi parlano due 
linguaggi troppo distanti e diversi. 

Manicone 6,5: vale il discorso fatto per Albertini; ma lui 
era all’esordio e la prestazione è più apprezzabile. . . / 
Casiraghi 6; mal servito per tutta la gara, rari i cross dalle : 
(asce; nella ripresa lotta molto, e sfiora un goal su assist di 
Baggio. 

Baggio 7: moltissimi sono stati i suoi lanci; suo è il pas¬ 
saggio sul quale Eranio si procura il rigore; e suo è il pas¬ 
saggio sul quale Mancini raddoppia. E poi Ba^io chiude ' 
segnando il goal del tris personalmente. Il migliore è anco¬ 
ra una volta lui. ‘-ri-:. ‘ 1 - .. 

Eranio 6: nel primo tempo, lui che è destro, viene impie¬ 
gato a sinistra in qualità di vice-Signori; anche cosi fa me¬ 
glio del suo compagno di settore. Fortunato. Si procura il 
rigore, sbglia un goal fano, poi nella ripresa con l'ingresso 
di Mancini toma a destra e si fa valere tatticamente. ..; i . 
Mancini 6,5: ci mette impegno e segna un bel goal, la 
classe è classe, anche se lui era e resta il vice Baggio. 


puniti anche in patria 


La Federcalcio francese ha privato l’Olimpique Mar¬ 
siglia del titolo di campione di Francia 1992-93. Alla 
base della sanzione la tentata corruzione ai danni 
del Valenciennes. I marsigliesi, già esclusi dall'Euro¬ 
pa, non giocheranno né la Coppa Intercontinentale 
né la Supercoppa contro il Parma. Per Bernard Ta- 
pie, presidente deiroiimpique nessun provvedi¬ 
mento. Amareggiato il futuro laziale Boksic. 


■1 PARICI. A distanza di più 
di quattro mesi è arrivata la de¬ 
cisione della Federcalcio fran¬ 
cese (no sul caso dell’Olim- 
pique Marsiglia. La squadra di 
calcio è stata privata ieri del ti¬ 
tolo di Campione di Francia 
1992-93. L’episodio alla base ; 
del provvedimento é il tentati- 
vo di conuzione operato dai ’ 
dirigenti dell’OlimpIque ai : 
danni di alcuni giocatori del 
Valenciennes nel maggio scor¬ 
so. La Fff ha, di conseguenza, 
sospeso i giocatori coinvolti 
nello scandalo, che sono: Chri- . 
stophe Robert e Jorge Burru- ' 
chaga del Valenciennes e, tra 

5 11 ex campioni transalpini, 
ean Jaques Eydelia. I primi 
due sono accusati di aver rice¬ 
vuto denaro per favorire la vit¬ 
toria del Marsiglia, il terzo di 
aver fatto da mediatore. Jean 
Pierre Bemes, ex direttore ge- ’ 
nerale dell’Olympique e .so¬ 
spettalo d'essere l'artefice del¬ 
la combine, invece, è stato in¬ 
terdetto da ogni attività sporti¬ 
va fino a nuovo avviso. Bemes 
è in piena cnsi depressiva c 


l'altro ieri, all’uscita dall’inler- • 
rogatoriocon i funzionari della 
Fff. ha addirittura accennato al ; 
suicidio, dicendo che •£ l'uni¬ 
ca strada che mi resta per di- - 
mostrare la mia assoluta estra- - 
neilà a questa vicenda. La mia ' 
vita è distrutta, è diventata un 
inferno». Nessun provvedimen¬ 
to è stato preso invece nel con¬ 
fronti del presidente del Marsi¬ 
glia, l’imprenditore ed ex mini¬ 
stro, Bernard Tapie. . . 

Per gli ex campioni di Fran¬ 
cia è il secondo duro colpo do¬ 
po l’esclusione dalla Coppa . 
dei Campioni decisa dalla Fe¬ 
derazione europea una decina 
di giorni fa. Allora scese in 
campo anche II massimo orga¬ 
nismo calcistico mondiale, la 
Fila, che aveva dato tempo fi¬ 
no a oggi alla Fff per prendere ' 
una decisione sul caso, minac¬ 
ciando, nell'ipotesi contraria. 
l’esclusione totale dalla scena 
intemazionale delle squadre 
francesi, nazionale compresa. 

Il diktat della Fifa è venuto - 
quindi automaticamente a ca¬ 
dere dopo i provvedimenti di 



Bernard Tapie 


ieri. La stessa Fifa, tramite il se¬ 
gretario generale Joseph Blal- 
ter, ha precisato che non per-, 
metterà all'Olympique Marsi¬ 
glia di disputare la partita vale¬ 
vole per la coppa Interconti¬ 
nentale in programma per di¬ 
cembre a Tokyo contro ■ i 
brasiliani del San Paolo. E ha 
aggiunto di prevedere una de¬ 
cisione dell'Ucfa analoga an¬ 
che per quanto riguarda l'in¬ 
contro di Supercoppa tra il 
Parma (detentore della Coppa 
Ueia) e gli stessi marsigliesi ex ■ 
campioni eurof^i. «Allo stesso 
modio - ha continuato Blatter - 
si può prevedere che sarà or¬ 
mai difficile, se non impossibi¬ 
le, per rOlympique di Marsi- 


- glia disputare un incontro fuori 
dalla Francia, anche .se ami¬ 
chevole». Bernard Tapie. pa¬ 
tron del marsigliesi, ha accollo 
le sanzioni di ieri con ovvia, - 
per lui, sorpresa: «Ho dei gio¬ 
catori sospesi - ha dello - e il 
mio collaboratore diretto che 
non può più lavorare perché 
sembra abbiano ■ tentalo di 
mettersi d'accordo e non ci 
siano riusciti». Di opposto pa¬ 
rere invece l'altro presidente 
coinvolto nello stesso caso, Mi¬ 
chel Cocncas massimo diri¬ 
gente del Valenciennes, che 
come Tapie non ha subito al¬ 
cuna sanzione: >La mia squa¬ 
dra esce pulita da questa storia , 
ha ammesso Cocncas - i 
provvedimenti presi contro i 
giocatori tutti sono meritali 
poiché i fatti sono provati». A 
Tapie c ai suoi comunque p(> 
leva andar peggio. Cera il ri¬ 
schio che la FTt potesse retio- 
cedere a tavolino il Marsiglia 
oppure penalizzarlo nell'attua¬ 
le campionato. ■ 

-Cera stupore e amarezza 
anche Ira i giocatori del Marsi¬ 
glia ieri durante la solita seduta 
d'alicnamento, peraltro a por¬ 
le chiuse. Dubbioso Alen Bok¬ 
sic, l'attaccante croato insegui¬ 
to dalla Lazio; «E' dura - ha 
detto - anche se un pò ce I' 
aspettavamo. Per il morale è 
un grave colpo essere privati di 
un titolo vinto regolarmente 
sul campo». Nel frattempo si 
attende che sul caso Mais'iglia- 
Valencienncs faccia luce an¬ 
che la giustizia ordinaria fran¬ 
cese. 


Matarrese: «Troppi 
remano contro 
questa squadra» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■1TALUN. La vittoria sull'E¬ 
stonia ha dato la carica al pre¬ 
sidente federale Antonio Ma- 
tartese. Non è felice, al contra¬ 
rio delle altre volte quando fa¬ 
ceva buon viso alle scadenti 
prestazioni azzurre. Stavolta, 
pur vincendo la «suà> naziona¬ 
le e non dispiacendo del tutto, 
considerando i tanti assenti, 
ha uno sfogo inaspettato, con 
parole dure verso ipotetici ne¬ 
mici mascherati. Ma sentiamo¬ 
lo. ■ ■■, 

•Qui c'è qualcuno che rema 
contro -inizia il presidente - pe¬ 
rò 6 giunto il momento che tut¬ 
ti devono capire quanto sia im¬ 
portante per il calcio italiano 
andare ai mondiali americani. 
È ora che certi atteggiamenti 
vengano messi da parte. Biso¬ 
gna andare avanti compatti e 
decisi a raggiungere lo scopo. 
Appena tornerò in Italia fisserò 
un appuntamento con la Lega. 
Motivo dell’incontro: evitare ai 
^ giocatori azzurri la fatica di 
' Coppa Italia in ■ programma 
mercoledì 6 ottobre. E neces¬ 
sario che ciò avvenga prerchè 
soltanto sette giorni dopo, il 13 
ottobre, l’Italia dovrà affronta¬ 
re in una sfida decisiva per la 
qualificazione la Scozia, le so¬ 
cietà devono, capire e darci 
una mano. Bisognas pensare 
al domani e non soltanto al¬ 
l'oggi, come è avvenuto finora. 
Il calcio estivo, giocato a ritmi 
frenetici ha creato alla nazio¬ 
nale un'infinità di problemi». 

Più moderato Arrigo Sacchi. 
La vittoria con l'Estonia gli ha 
dato soprattutto moraie. Alla 
vigilia, con tutti quegli infortu¬ 
nali e con le difficoltà che ha 
avuto a mettere insieme una 
formazione decente, tre gol 
possono essere un risultato apF 
prezzabile e corroborante. ■ 

. «Viste le premesse - dice - mi 
posso ritenete soddisfatto. Al¬ 
l’estero le goleade non sono 
cose di tutti i giorni. Noi ci sia¬ 


mo riuscire, mi fa sperare bene 
perii futuro». . 

Poi il commissario tecnico 
passa a valutare la prova dei 
'■ singoli. «Benarrivo è .stato bra- 

■ vo per intensità e vivacità di 
- manovra. È stato incisivo e 

continuo. Molto bene è andato 
Mancini. Avrebbe meritato di 
; entrare dal primo minuto. Ma - 
; ho temuto che saltassero certi 
! equilibri. Non è stato cosi, per¬ 
chè Roberto è una persona in¬ 
telligente e ha saputo mettersi ' 
al servizio della .squadra. Di si- 

■ curo avrà molte soddislazioni ; 
in futuro. Lombardo invece 
non è andato bene. L'ho sosli- 

■ tuito per motivi tecnici». ■ 

Chi invece ha problemi è 
' Giuseppe Signori. L'attaccante 
della Lazio oggi vemà sottopo¬ 
sto ad ecogralia. le sue condi¬ 
zioni non sono buone, forse 
: salterà la trasferta di Cagliari. 
Tutto è avvenuto martedì scor¬ 
so dopo ruitimo allenamento. ■ 
Uno scatto, un dolore. Un'altro 
; scatto e un'altra fitta poco pro¬ 
mettente. Beppe Signori senza 
. fare tante smorfie si è fermato 
; II: ha guardato in faccia Sacchi 
e ha detto, sforzando un sorri¬ 
sene «Guardi, se vuole io sono 

■ pronto a giocare lo stesso». Ma 
il et non l’ha ascoltato; in quel ' 
momento stava forse pensan¬ 
do al suo stellone perduto, un ■ 

: altro giocatore ko. non bastava 
l'elenco di chi era già infortu-, 
nato prima della missione in 
Estonia... L'avventura di Signo¬ 
ri è finita cosi prima di comin- 
; dare. Ci aveva messo un mese 
a riprendersi dall’inforlunio al- 
. la caviglia patito nel derby d’a- 
. gosto con la Roma; era tornato 
senza davvero entusiasmare 

■ domenica scorsa in Lazio-ln- 
ter. Gli è stato fatale l'allena¬ 
mento di martedì ■ mattina: 
quando è arrivato negli spo- 

' gliatoi ha sentito male al mu- 
• scolo della coscia sinistra, ' 

DFZ. 


Per le partite truccate la Federcalcio francese priva del titolo ’92-’93 TOlympique 
Già fuori dalla Coppa dei Campioni, i transalpini non giocheranno nemmeno la Supercoppa contro il Parma 


Qualificazioni Usa ’94 

La Spagna vince in Albania 
ma accusa gli avversari 
«Volevano vendersi la partita» 


Arbitri serie A. Cagliarì-Lazio, Cardona. Cremonese-Mìlan, Pai- 
retto. Inter-Piacenza, Arena. Lecce-Juventus, Boggi. Napoli- 
Udinese, Braschi. Reggiana-Foggia, Bettin. Roma-Atalanta, ; 

: Stafoggia. Sampdoria-Parma. Trentalange. Torino-Genoa, ' 
Cinciripini. - ■ . ' 

Arbitri serie B. Ancona-Padova, Boriello. Bari-Ravenna, Tom- 
bolini. Cesena-Ascoli, Pellegrino. Cosenza-Pisa, Racalbuto. 
Fiorentina-Brescia, Amandolia. Modena-Lucchese, Brignoc- 
coli. Palermo-Verona, Lana. Pcscara-Acireale, Treossi. Vene- 
zia-Fidelis Andria, Dinelli. Vicenza-Monza, Franceschini. 

Provvedimenti giudice sportivo. Squalifiche serie A- Per una 
giornata Bergomi (Inler) e Policano (Napoli). In serie B; per 
una giornata Paolino (Modena), Vanoli (Venezia). Bierhoff 
(Ascoli) e Lopez (Vicenza). Sc»peso fino al 4 ottobre Ulivieri 

■. allenatore del Vicenza. v' 

Tennis. Diego Nargiso, nel torneo di Oporto in Portogallo ha bat¬ 
tuto nel primo tomolo spagnolo Burdillo 6/2 4/6 6/3. Fuori 
Tallro italiano Pistoiesi, v.-j,, . v. 

Rugby. L'anticipo del sabato per la televisione della 3» di cam¬ 
pionato sarà Tarvisium- Benetton Treviso. Si giocherà alle 
15.30. : : ■ V , 

Caicio argentino e fisco. L'intero mondo del pallone sarà mes¬ 
so sotto controllo dagli agenti (chiamati "intoccabili") delle 
tasse. Stesso trattamento anche per coloro che giocano all’e- 
slcro. Nel mirino Maradona e i suoi manager. >. ... 

Sindacato giocatori basket. Ha inviato una lettera alla Lega c 
alla Federazione denunciando che i club tesserano giovani 
stranieri (in prevalenza ex-jugoslavi) contravvenendo alle 
norme nazionali e ai principi morali dello sport. 

Nuoto impresa record. Francesca Manzari, 15 anni, è la prima 
donna che compie la doppia traversata dello stretto di Messi¬ 
na. Il tempo 2h e 36’. Lo stile: delfino. .... 

Moto team Yamaha 94. La formazione di Michele Rinaldi avrà 
tre piloti: Donny Schmit e Andrea Bartolini nella 250. Bob 
Moore nella 125. Sponsor Chestcrficld. 


M TIRANA Vincere e con un 
largo margine. Questo doveva 
fare la nazionale spagnola nel- ■ 
l’incontro di ieri con l’Albania 
in una gara valida per le quali¬ 
ficazioni ai mondisJi de! '94. E 
cosi è stato: gli iberici hanno li¬ 
quidato gli avversari con un 
secco 5 a 1. Con questa impor¬ 
tante vittoria, la nazionale ibe¬ 
rica si avvicina di molto ad Eìre 
e Danimarca, ■ che avevano 
preso il 1^0 in classifica e ora 
può nutrire speranze di potersi 
qualificarsi per la fase finale in ’ 
America. Decisivi saranno gii 
scontri diretti con i britannici e 
gli scandinavi il 13 ottobre e il 
17 novembre. La panila con 
l’Albania ha avuto un'antepri¬ 
ma burrascoso. Il presidente 
della federazione spagnola 
Juan Espino ha, infatti, denun¬ 
ciato di avere ricevuto delle 
proposte per «arrangiare» la 
partita di qualificazioni ai 
mondiali in programma ieri 
pomeriggio a Tirana tra Alba¬ 
nia e Spagna. Espino, ai micro- ■ 
Ioni dell'emittente radiofonica 
privata «Cadena Ser», ha detto 
che un rappresentante di gio¬ 
catori albanesi gli avrebbe pro¬ 
posto telefonicamente la com¬ 
bine insinuando che altre 
squadre impegnate nel gruppo 
tre europeo (oltre ad Albania 
e Spagna, Danimarca. Eire, Ir¬ 
landa del Nord, Lettonia e U- 
tuania) avrebbero accettato 
offerte simili. «Conosco questo 
procuratore - ha aggiunto Espi¬ 
no - ma non posso rivelarne l'i¬ 
dentità». 

Secondo il dirigente, la Rfet 
ha categoricamente rifiutato la 


proposta senza però denun¬ 
ciarla alla Fifa e questo atteg¬ 
giamento è stato criticato da • 
Tirana dal ministro spagnole 
per lo sport, Rafael Cortes Elvi¬ 
ra, il quale ha dichiarato: «Mi . 
felicito del rifiuto categorico - 
della Federazione a prestarsi a 
una combine, ma non avverti¬ 
re la Fifa è stalo un grave erro- 
. re». ■ .. - - ■ ■ ■■ . 

L’emittente ha riferito che 
alla Spagna sarebbero stati 
chiesti tra i sei e gli otto milioni 
di pesetas per la vittoria e che il 
misterioso procuratore impli¬ 
cato nel tentativo di illecito 
avrebbe viaggiato sullo stesso 
aereo, predisposto dalla Fede¬ 
razione, che ha portato la na¬ 
zionale spagnola a Tirana, 

Le dichiarazioni di Espino 
hanno provocato una notevole 
. polemica in Spagna e hanno 
infine costretto la Federazione 
ad annunciare, al più lardi per 
lunedi, una relrizione alla Fifa 
sulla vicenda. La Spagna ò at- 
■ tualmcntc terza. con 13 punti, 
nella classifica del girone tre 
che promuoverà due squadre 
per i mondiali Usa, È precedu¬ 
ta da due nazionali di minor 
fama, sono l'irlanda del Nord 
, (17 punti) e Danimarca (16 
punti). 

Gruppo 2: Battendo l.a Polo¬ 
nia 1-0 la Norvegia ha fatto un 
passo avanti (li punti in clas¬ 
sifica) verso la qualificazione 
ai mondiali Usa, costringendo 
Olanda e Inghilterra (11 punti 
a pari merito) a contendersi 
raltro posto in palio. Il gol del¬ 
la vittoria é stato segnato da 
no al 55’. 
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Cinque città Stasera il Ciò vota per decidere la sede che ospiterà Tedizione del 2000 
per una La scelta sembra circoscritta a Pechino e Sydney, che punta sulla carta 
Olimpiade dell'ecologia sostenuta anche da Greenpeace Australia; come outsider 
- c'è Berlino. Nulle o quasi le possibilità di Manchester e Istanbul 

Fate i nostri Giochi 
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PECHINO 

strutture alberghiere e trasporti 
Contro' Lingua telecomunicazioni o distanza 

' "ISTANBUL 

Pro Villaggio Olimpico e strutture alberghiere 
Contro Telecomunicazioni traffico luogo delle 
competizioni e azioni terroristiche 

_ _ BERLINO 

W Pro Villaggio Olimpico trasporti e luogo delle 
^ it competizioni 
^ Contro Strutture alberghiere 


M Era scontato sarà ancora lui Juan 
Antonio Samaranch, la guida spmtuale e 
soprattutto politica, del Comitato olimpi¬ 
co intemaziontile Sotto la sua nnnovata 
egida, oggi il governo intemazionale dei 
giochi olimpici deciderà dopo una vigi¬ 
lia di polemiche più convulse col passar 
dei giorni quale città avrà onore ed one¬ 
re di ospitare i pnmi Giochi del ventune¬ 
simo secolo, le olimpiadi che apnranno il 
nuovo secolo sportivo Samaranch è sta¬ 
lo neleito alla presidenza del Ciò per ac¬ 
clamazione resterà in canea secondo 
statuto, per il prossimo quadnennio Sa¬ 
maranch, che ha ncoperto già due man¬ 
dati, era I unico candidato e la votazione 
ufficiate era prevista pier venerdì mattina 
come ultimo atto della sessione del Ciò 
Ed ora la parola passa ai giurati Do¬ 
po mesi di speranze, ipotesi illazioni 
pressioni, sgambetti e via dicendo, gli 89 
membn del Comitato olimpico intema¬ 
zionale (Ciò) sceglieranno domani la se¬ 
de degli ambitissimi Giochi del 2000 I 
componenti del Ciò sono 91 ma uno il 
bulgaro Slatkov, non pub uscire dal suo 
paese in quanto le autontà lo accusano 
di comvolgimento con il passato regime 
e gli negano il visto d uscita 11 novanlu- 


nesimo (o il primo) è il presidente Juan 
Antonio Samaranch che per prassi si 
astiene 

Pechino e Sydney sembrano le città fa 
vonle Berlino è 1 outsider Manchester e 
Istanbul rappresenterebbero le sorprese 
La votazione terminerà alle 1930 mentre 
I annuncio ufficiale verrà dato alle 20 20 
m un posto diverso dall aula delle vota¬ 
zioni Nei 50 minuti previsti perché i 
•grandi eletton» si trasferiscano sul luogo 
della solenne comunicazione ci potreb¬ 
be essere una fuga di notizie che antici¬ 
perebbe il nome prescelto anche se rac¬ 
comandazioni sono siate latte m tutti i 
modi ai membri del Ciò affinché evitino 
questa incresciosa circostanza 

1 due anni di «campagna elettorale» so¬ 
no costati ai cinque comitati olimpici dei 
paesi candidati qualcosa come 85 milio¬ 
ni di dollan ma Samaranch ha annun¬ 
ciato alla vigilia che la scelta del Ciò verrà 
fatta in tutta libertà indipendentemente 
da ogni genere di pressioni II presidente 
ha anehe parlato di scelta difficile «per¬ 
ché I dossier c gli argomenti di tutte le cit¬ 
tà candidate sono validissimi» ma ha ag¬ 
giunto che in ogni caso «sarà una grande 
Olimpiade» 


Nel suo discorso d apertura dei lavon 
ha inteso innanzi tutto alleggerire il clima 
turbato dagli attacchi contro Pechino il 
CUI governo è accusato di non nspettare i 
diritti dell uomo in Cina le manifestazio¬ 
ni di quanti si oppongono alla candidatu¬ 
ra di Berlino e le minacce dei separatisti 
curdi contro i Giochi a Istanbul Solo Syd¬ 
ney e Manchester non hanno subito at¬ 
tacchi se non dalle candidale avversane 
Sydney anzi ha giocato con decisione 
la carta ecologica per vincere la partita 
sostenuta da Greenpeace Un principio 
quello della salvaguardia ambientale 
che sembra abbia (atto breccia nella roc 
caforte dell ideologia olimpica propo¬ 
nendo connubi e scenan inusuali La Ci¬ 
na per contro ha la grana delle violazio¬ 
ni dei dmtti umani ricordate con forza ne 
gli ultimi giorni dagli oppositori tibetani 
intesta Si comincerà a volare alle 18 do¬ 
po che ogni città in lizza avrà caldeggiato 
la propria candidatura per 45 minuti È 
prevista la maggioranza assoluta (45 voti 
su 89 votanti) al primo colpo se nessuna 
la raggiungerà verrà esclusa di volta in 
volta la città che avrà ottenuto il minor 
suffragio fino ad arrivare alla proclama¬ 
zione della vincitrice prevista per le 20 e 
20 ora italiana 
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Comanda la Nbc. Al prezzo di 456 milioni di dollan (circa 729 
miliardi di lire) la rete televisiva amencana ha acquistato i di- 
ntti per la trasmissione delle Olimpiadi del I996di Allanla Ic- 
n il presidente del Ciò Juan Antonio Samaranch cd il presi¬ 
dente dellemittente levisiva, Dck Ebersole hanno firmato a 
Montecarlo il contratto per i dmtti degli ulumi Giochi di questo 
secolo Presente alla firma anche il presidente del Comitato 
organizzatore di Atlanta Wulliam Porterpaync che inizial¬ 
mente aveva negoziato I affare, partendo dalla cifra base di 
600 milioni di dollan 

Bloccati i dbetanl antt-CIna. Agenti della polizia di Montecar¬ 
lo in assetto di combattimento hanno impedito una manife¬ 
stazione di tibetani contro la ixissibile scefta di Pechino come 
sede delle Olimpiadi del 2000 I dimostranti posti in sialo di 
fermo per alcune ore, volevano consegnare ai membri del Ciò 
una petizione di SOmlla firme La pofizia ha anche impedito 
loro di sventolare la bandiera tibetana e indossare magliette 
con la scntta «Liberate il Tibet» e «Olimpiadi dei duemila non 
a Pechino» Queste manifestazioni non sono state gradite dal¬ 
la delefl^one cinese, che si sta sforzando di ottenere i Giochi 
del 2000, ma da più parti si sono levate proteste per i mancalo 
nspetto del dlntti umani Contro la scelta di Pechino si sono 
già pronunciau contro il congresso americano e il parlamento 
europeo 

Teattmonial d’eccezione. Berlino sjpera ancora di poter avere 
I assegnazione delle Olimpiadi 2000 anche se la contcstazio 
ne interna, fatta di dimostrazione e attentali e la crescita di al¬ 
tre città hanno un tantino raffreddalo le toro aspirazioni In 
ogni caso il comitato organizzatore berlinese ha ingaggiato 
due testimonial di grande lama sparotiva Si tratta diSteffi 
Craf campionessa di tennis numero uno al mondo e della 
star della piscine Franziska van Almsick. 


L’attesa in Cina 
Una veglia biblica 
per l’annundo 


à 


SYDNEY 


IMANCHESTER 


Budget espresso In miliardi di lire 


ISTANBUL 


■■ PECHINO Alcune centi 
naia di milioni di cinesi non 
dormirano per poter seguire in 
diretta la votazione con la qua 
le oggi a Montecarlo i membn 
del Comitato olimpico intema¬ 
zionale (Ciò) sceglieranno la 
città CUI sarà affidata lorga- 
niozzazione delle ultime oli- 
mopiadi del millennio Pechi 
no è con Sydney Berlino 
Manchester e Istanbul candi¬ 
dala ad Ospitare i Giochi del 
2000 e sull avvenimento il regi¬ 
me comunista ha investito sen¬ 
za risparmio 

Il diverso fuso orano farà 
coincidere la votazione nel 
principato con le prime ore di 
venerdì e radio e televisione 


hanno programmato una ma¬ 
ratona di sci ore che copmm- 
cerà alle 22 locali per seguire 
in diretta I annuncio 

Nel villaggio olimpico il co¬ 
mitato organizzatore ha pro¬ 
mosso per un folto gruppo di 
invitati una «serata pechinese* 
che comprende uno spetlaco 

10 artistico di novanta minuti c 
quindi il collegamento diretto 
con Montecarlo dove la Cina 
ha inviato una delegazione di 
200 persone che include atle- 

11 artisti e diverse altre perso¬ 
nalità 

La radio ha istituito anche 
un «telefono rosso» per con 
sentire agli ascoiltaton di inter¬ 


venire nel programma e mani¬ 
festare a caldo le loro impres 
stoni 

A livello ufficiale secondo le 
abitudini cinesi nessuno az¬ 
zarda pronoslici 

f dirigenti mettono in nsalto 
il notevole lavoro svolto le ma¬ 
nifestazioni di appoggio rice 
vute e tutte le indicazioni posi¬ 
tive che possono essere colle 
nelle dichiarazioni degli espo¬ 
nenti del Ciò e di altn d ingenti 
sportivi ma non SI sbilanciano 
Anche Taiwan alla fine ha de¬ 
ciso di dare un tiepido apoggio 
alla candidatura di Pechino 
«Per amore dei nostri compa- 
trioli saremo felici se i Giochi 
saranno assegnati a Pechmo- 


D Convegno. Si è concluso il Mediasat con il dibattito sul rapporto televisione-sport 
Ma al centro dell’attenzione sono finiti i Gialappa’s e le loro telecronache satiriche 

1 Monelli fanno sempire gol 


Al Mediasat, salone delle attività televisive, il tema 
del dibattito di len verteva sul tema «Lo sport m tele¬ 
visione e le televisioni nello sport» Ma alla fine si è 
parlato soprattutto della Gialappa’s e della fresca 
polemica sollevata da Giolito Bocca dopo le censu¬ 
re sul commento satinco in diretta T utti o quasi tutti 
SI sono schierati dalla parte dei «monelli» di Italia 1 e 
Tele + 2. Unica voce fuon de! coro, Josè Altafini 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPPO 


d accordo Ma tornando a 
sport e tv Moser dopo aver le¬ 
vato I eterna lagnanza sullo 
strapotere calcistico ha prò 
posto con surreale mnocc nza 
( o furba provocazione) che 
la Rai lasci il calcio al la tv com 
merciale e dia spazio alle altre 
discipline Neppure Massimo 
Do Luca della Fìninvest ha avu¬ 
to il coraggio di appoggiare 
Questa tesi Timilandosi a ricor 
dare che il calcio sostiene gli 


altri sport e soprattutto fa au 
dionee 

In margine alla discussione 
Gianni Mina ha pioi annuncia¬ 
lo 1 SUOI prossimi impegni 
sportivi per Ramno E cioè da 
dicembre (orano preserale) 
una sene di 24 puntale intitola¬ 
te «Un mondo nel pallone» e 
dedicate alle squadre che par¬ 
teciperanno al mondiali ame¬ 
ricani Mentre poi dal 19 giun¬ 
go al 19 luglio sempre Minà CI 


M Si é concluso sportiva¬ 
mente ma non troppo il Mc- 
diasat (salone delle attività te¬ 
levisive) di Riva del Garda, de¬ 
dicando I ultimo dibattilo al te¬ 
ma «Lo sport in televisione e le 
televisioni dello sport» 

Dopo un avvio inutilmente 
peroratone sulle opposte 
sponde del duopolio (i^i-Fi- 
ninvest), la discussione è en¬ 
trata nel mento per (pardon) 
mento soprattutto degli sporti¬ 
vi, che hanno messo a fuoco 
l'armento dei rapporti con 
I informazione in genere ac¬ 
cusando le frequenti strumen¬ 
talizzazioni non solo della tv 
ma anche della stampa 
Era perciò inevitabile che si 
(zarlasse subito della polemica 
anti-Gialappa nlanciata da 
Giorgio Bocca dopo le sventa¬ 
te censure del commento in di¬ 
retta (col doppio sonoro) su 
Telepiù E pure inevitabile era 
che SI espnmesse in matena 
Gianni Mmà presidente sim¬ 
paticamente non imparziale 
del convegno A lui la Gialap>- 
pa piace perché «il calcio ha 
bisogno di qualcuno che ab¬ 
bassi la lebbre» 

E Aldo Biscardi, intervenen¬ 
do come il fantasma di Banco 
(una voce incorporea nell ete¬ 
re), ha annuncialo che era la¬ 
voro sulla polemica, per pre¬ 
para un confronto diretto tra 
Bocca c Gialappa (cosa che 
probabilmente non ci sarà) 
Mentre il grande José Altafini 
ha lamentato che i giocalon 


vengano «messi alla berlina» 
nel momento stesso m cui gio¬ 
cano Quando è già abbastan 
za doloroso sapere di aver gio¬ 
calo male dopo «Sento tanto 
parlare di sdrammatizzare ma 
che cosa signilica’ - ha chie¬ 
sto -11 calcio non va sdramma¬ 
tizzato va giocato e basta» 

Oliviero Beha come sempre 
astioso e riluttante a dar ragio¬ 
ne a chiunque ha scagliato la 
sua pietra contro la sacralità 
del calcio per dire che si i 
Gialappa sono anche diverten¬ 
ti («presi a piccole dosi») ma 
quel che conta è la loro libertà 
diJavorare 

Cosa che non è consentita a 
tutti come non é consentilo a 
lui di fare quello che da tempo 
sogna e cioè trattare lo sport in 
tv non solo come cronaca ago 
nistica ma come «consapevo¬ 
lezza sociale» denunciando le 
tante cose che non vanno (per 
esempio il doping) «Non per 
dimostrare che il calcio è mar¬ 
cio ma difenderne la pul zia» 

Gelindo Bordin ha preso al 
balzo la palla del doping per 
citare a demento della stampa 
il caso delle atlete cinesi che 
htmno ottenuto risultati straor- 
dinan subito svalonzzali da 
una campagna denigratoria 
non giustificata dai nsultati 
delle analisi Ha proposto poi 
che le federazioni si decidano 
a fare i controlli antidoping sul 
sangue c non sulla pipi anche 
se gli americani non sono 


Fair play 

di nome e di fatto 

GIORGIO TRIANI 



■i Ma è lo stesso Mazzola 
che il lunedi su Raidue com¬ 
pita veloce SUI risultati della 
domenica quello visto vener 
di sera a «Zitti e Mosca» lo 
sgangheralo rotocalcosetli 
manale che va in onda sulle 
emittenti del circuito Cinque 
Stelle’ E Capello cosa di di¬ 
verso di nuovo dirà all appel 
lo del martedì» nspetto a 
quanto già detto domenica 
sera alla «Domenica sporti¬ 
va»’ Classiche domande reto 
riche di chi martedì sera si é 
trovato a fare i conti con il 
•caso Aspnila» dopo avere 
fatto slalom domenica sera 
fra sette interviste del colom¬ 
biano ed essersi schiantalo 
lunedi contro 1 ottava però 
■in esclusiva» mandala in on¬ 
da dal «Processo di Biscardi» 
(per inciso vergognosa nel 
voler soprattutto pescare nel 


torbido perché Scala non 
1 ha fatta giocare a Wem- 
bley’ starà sempre nel Par¬ 
ma’) 

Repetìta luixinl dicevano i 
latini sedslufani (ma stanca 
no) secondo aulica correzio 
ne goliardica Si rendono 
conto o almeno hanno un va 
go sospetto 1 van Piz/ul Via- 
nello e De Luca che et stanno 
proprio tediando’ E i van Tra 
palloni Capello Mazzola e 
Rivcra non pensano che per 
la ripetitività dei concetti 
espressi o per la lontananza 
temporale degli avvenimenti 
CUI vengono spesso chiamali 
a testimoniare (i Mondiali del 
1970 m Messico per I «abati 
no» nel «Quasi gol» di due 
giovedì la A quando caro 
Ferretti una seduta spiritica 
con Mea//a e Piola sui Mon 
diali del 1918’) dovrebbero 


ha detto Raymond Tai porta¬ 
voce del presidente- Ma io 
personalmente non voterei per 
Pechino perché i comunusti 
hanno troppo spesso usalo la 
politica negli aflan dello sport 
nuscendo anche a far cambia¬ 
re la nostra denominazione 
olimpica (in Canada nel 76 
Taiwan fu presentata come 
Taipch cinese ndr) 

I giornali danno grande spa¬ 
zio all avvenimento, ma fanno 
altrettanto La popolazione in¬ 
vece non nasconde il suo otti 
mismo 

«Vincerà Pechino» nsponde 
la magioranza degli interpella¬ 
ti anche se non mancano i 



Samaranch è 
stato rieletto 
I presidente del 

£ > Ciò per la 
& quarta volta 


SIDNEY 

Pro Sicurezza Villaggio Olimpico trasporli e 

luogo delle competizioni 

Contro Distanza e quarantena per i cavalli 

É MANCHESTER 

Pro Sicurezza Villaggio Olimpico trasporti 
strutture alberghiere luoghi delle competizioni e 
telecomunicazioni 

&C n og D 



pessimisti 

Qualunque sarà il nsullato 
peraltro la polizia già da giorni 
ha intensiuficalo la sorvcglian 
za in città ed é difficile che 
possano svolgersi grandi mani 
lestazioni 

In attesa che la roulcllc di 
Montecarlo dia il suo respon 
so la piosseme macchina erga 
nizzaliva cinese brucia le ulti¬ 
me iniziative 

Cortei marce maratone 
esibizioni gare sportive si sus 
seguono in tutto il paese men¬ 
tre decine di migliaia di mes¬ 
saggi augurali sono inviali alla 
delegazione cinese nel pnnci- 
palo 

Le strade della capitale in 




racconterà in diretta notturna 
dagli USA 1 rcslroscena dcil c- 
verno Oliviero Beha intanto 
cerca chi gli consenta di (are in 
tv giornalismo d inchiesta sullo 
sport Ha in mente una sorta di 
Samarcanda che già aveva 
pensato di poter realizzare per 
Raitre quando gli era sialo 
proposlo di sostituire il Proces¬ 
so di Biscardi Ma poi gli fu del 
to che "il lunedi serviva a Bau- 
do» 



I Gialappa s e le laro telecronache buffe fanno discutere anche nei dibattiti 






RAIDUE Domenica sprint 


4 473 000 


limitdisi per un po a fare solo 
ed esclusivamente il loro me¬ 
stiere’ Non credono program¬ 
misti e conduUon che sia ora 
di apnre un seno dibattito sul- 
I identità di rete-programma e 
di cambiare il mobilio so¬ 
prattutto culturale delle tra¬ 
smissioni sportive’ 

Inlenrogativi questi che sca 
luriscono dalla presa d atto 
che innovare dire cose intelli¬ 
genti e onginali è possibile 
Accade ad esempio su Tmc 
con «Polvere di glona» e su 
Tele + 2 con «Fair Play» Il pn- 
mo un documentano a pun¬ 
tate (siamo alla seconda) 
che va in onda al martedì sera 
alle 22 30 e che di banale ha 
solo il titolo e di cnlicabi'e so¬ 
lo I enfasi retorica in cui in¬ 
dulge la presentatrice del prò 
gromma Lea Pencoli Ma a 
parte questo una bella neo 


RAIDUE 

Dribimg 

4 075 000 

RAIUNO 

Novantesimo minuto 

3 658 000 

ITALIA 1 

Pressing 

1 834 000 

ITALIA 1 

Mai dire gol 

1 300 000 

RAITRE 

Scusate l'anticipo 

420 000 


struzione antropologica slo- 
nca e sociologica dello sport 
della sua evoluzione da gioco 
rituale e agone a competizio¬ 
ne professionalizzata e spet 
tacolo planelano di massa 
Un appuntamento per «spor 
tivi seduti» però competenti 
da non mancare 
«Fair play» è invece ritorna 
lo lunedi sera alle 22 30 co 
me nella passata stagione Ri¬ 
no fommasi ha due difetti 
(lievi) dovrebbe tiare più 
spesso il flato darsi una cal- 
malina edimenticare per un 
po lo sport americano Però 


tanto sono pavesale con mi 
gliaia di bandiere multicolon e 
stnscioni 

•Un opportunità per la Cm i 
un onore per pechino» «Una 
Cina ancora piu aperta aspetta 
1 Giochi del 2000» sono alcuni 
degli slogan 

Per 1 dirigenti cinesi «nessu 
na delle città candidate ha il 
sostegno di oltre un miliardo di 
persone nessuna ha una cui 
tura tanto antica» 

Ma ormai i giochi per le can 
didate ad organizzare le ohm 
piadi del 2000 sono quasi fatti 
e con I avvicinarsi delle vota 
zioni è cresciuta la partecipa 
zione della gente 


Soprattutto nella capitale 
non SI parla d altro 
Ed in attesa di poter c-sen 
tualmenle nel 1996 gioire al 
suono della -Danza della vita» 
e della «Sinfonia per un millen¬ 
nio» lo musiche già prescelte 
per lo spettacolo con il quale 
la Cina celebrerebbe la conse 
gna del testimone olimpico da 
Allanta per la veglia della 
prossima notte la colonna so 
nora sara costituita da «Buona 
fortuna Pechino» 

È la musica scntta aposi’a 
mente dall italiano Giorgio 
Morodcr cd allo sue note i ci 
Itesi si affidano per I ultimo 
slancio promozionale e con 
spinto scaramantico 


Parisi-Rivera 
pugni mondiali 
pieni di rivincita 


LORENZO BRIANI 


ha indubbia competenza e il 
grosso pregio di proporre per 
sonaggi non svalutati e argo 
menti che sollecitano rifles 
sioni inusuali Come nella se 
rata d esordio con Ve^sco e 
Rudic a fare confronti con le 
altre nazionali (di calcio e 
pallacanestro) e sulle relative 
filosofie e melodiche d alle 
namento Un conversano an 
che in questo caso da addila 
re come esempio di buon 
giornalismo sportivo Eccen 
zion fatta naturalmente per 
la barzelletta nluale e finale di 
Gian Paolo Omie/zano 


■i ROMA Slesso luogo stes 
sd sorte per 1 avversano Que 
sto ò quello che è stato prepa 
rato per Giovanni Parisi che in 
crocera i pugni contro Antonio 
Tonilo Rivera domani sera in 
quel del Palaeur In palio c ò !a 
corona mondiale dei pesi Icg 
gen versione Wbo 

II match fra 1 italiano e il ix)r 
toncano come ogni incontro 
che SI rispetti stato conaito 
da scaramuccie piu o mono 
pesanti Ad attaccare ò stato 
subito i) sudamencano con i 
suoi apprezzamenti sull awer 
sano «Come pugile Parisi mi 
entusiasma cerca e pretende 
lo scambio Hi coraggio Non 
sopporto però i suoi alleggia 
menti da diva fuori da! ring ò 
vizialo e presuntuoso si da 
troppe arie insomma E 1 ita 
liano non si ò f itto pregare per 
rispondere «Personalmente le 
provocazioni di i^ivera non le 
icccUo 1^ palcsin insegna 
molto anche il rispetto c I edu 
Cdzione* Se Io ricorderà a lun 
go quello che h i detto 1 im 
magino del pugile ò ben diver 
sa da quella dello sbruffone 
che parla e lancia sentenze E 
a questo punto vorrei chiudere 
la querelle con tl mio awer 
sano*» Anche Rjvera sembra 
abbia voglia di chiudere que 
sto capitolo «Il rispetto cò 
sempre Soprattutto su! ring h 
IO Parisi lo nspetto davvero 
St 1 di fatto che Giovanni Pa 
risi nella su 1 camera ha perso 
soli mio un incontro ( l 11 ot 
lobre dell 90 a Monsano) prò 
pno sotto ai colpi dello sfidan 
le di domani sera E quella 
sconfitta ìnchc se non lo ain 
mette brucia mali deliamente 
Una maechn di eincellarc 
Loccasione piu propizi! per 
. eaneeliarhi proprio quelli di 


domani ‘■era (ore 22 *10 in di 
retta su Raiuno) «È vero - 
spiega Parisi - tre anni fa con 
tro Rivera ho perso però que 
sto ò un altro match un litro 
momento della mia camera 
pugilistici** Il portoricano co- 
muitque ò c me ilo a mille 
«Non posso permettermi di 
uscire sconfitto dal ring Que 
sto incontro è I ultimo treno 
Se lo perdo appendo i guanto 
ni il chiodo C alla domanda 
se 1 due pugili sono il 100 
della condizione lo sfidante 
ha risposto con fare beffardo 
«al 1000 per 1000 naturalmen 
lc>* mentre Parisi con aria sor 
mona e magari anche piu rea 
lista «al 100 ei si imva ixx:hc 
volte Personalmente mi sono 
allenato bene la mia condizio 
ne fisica è davvero buona» 

Dal match di domani sera 
alla situazione pugilistica ila 
liana il pisso non ò poi così 
lungo E come suo solilo Pan 
SI non ha peli sulla lingui 1^ 
Rai ha deciso di mollare la bo 
xe o almeno di non trasmci 
tcre piu incontri di se irso livei 

10 utìolti per li venta) «Lisi 
tuaziohe pugilistica ilalian i 
non ò affatto migliorala dall u’ 
lima mia ipparizione Qui si 
fanno tanti discorsi strette* d 
mano conditi di somsi Iz? pa 
rolc sono nma*tc parole Di 
fitti nemmeno 1 ombra 

11 programma della nunio* 
ne di domani sera Ore 
20 30 Pesi gillo (6 rounds) 
Petnccioli vs Deggese Ore 21 
Pesi leggeri (b rounds) Casa 
nioniea vs Mazasi Kmgodi 
Ore 21 Pesi welters (8 
rounds) Barbale vs i ucci 
Ore 22 10 P< si sijpi rlcggeri ( 8 
rounds) Piceinllo vs Jaquez 
Oe 22 10 ( impion ilo del 
mondo Wlx) pesi leggeri (12 
ripresi ) P irisiv Rivcra 






